Quotidiano / Anno XUX / N. 128 ('Uw".i5r ) 

PALERMO 

Non funzionava da giorni la 
«scatola nera» del DC-8 
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E’ un delitto la morte 
del giovane Serantini 
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Un duro colpo inferto ai disegni centristi della Democrazia Cristiana e ai tentativi di svolta a destra - In maggioranza al PCI il voto dei giovani elettori - Massiccio con* 
senso al nostro partito nel triangolo industriale • Rilevante progresso nelle zone « bianche » - Avanzata nel Mezzogiorno rispetto alle regionali ( Nelle pagine interne) 


Avanti ancora 


S OLTANTO i quotidiani 
della destra più ottusa 
cercano di cantar vittoria 
intorno al cosiddetto cen¬ 
trismo. Per farlo, debbono 
sorvolare allegramente le 
cifre. Soprattutto debbono 
fingere di non vedere, per 
cercare di accreditare l'in¬ 
verosimile tesi di una scon¬ 
fitta della sinistra, che la si¬ 
nistra italiana tocca il qua¬ 
ranta per cento dei suffragi 
E debbono chiudere gli oc¬ 
chi, per timore di guardare, 
dinnanzi a quel piccolo neo 
rappresentato dal fatto che 
i comunisti arrivano oltre 
il ventisette per cento e pas¬ 
sano i nove milioni di voti. 

Ma come? Contro la sini¬ 
stra in generale, contro il 
PS1 c contro i comunisti in 
particolare ognuno ha con¬ 
statato quale furibondo as 
salto sia stato compiuto in 
questa campagna elettorale. 
Proprio questa stampa che 
oggi cerca di sorvolare è 
stata quella che ha guidato 
la danza deU’anticomunismo 
più viscerale e più forsen¬ 
nato. Nulla è stato rispar¬ 
miato contro il nostro Par¬ 
tito. La calunnia, la intimi¬ 
dazione, l’abuso dell’appara¬ 
to e dei mezzi dello stato, il 
tentativo di corruzione, lo 
sforzo per incoraggiare colo¬ 
ro che in ogni modo voleva¬ 
no rosicchiare qualcosa al 
nostro Partito: ogni risorsa 
è stata posta in campo per 
cercare di intaccare in qual¬ 
che modo la forza comu¬ 
nista 

Potenza degli ordini di 
scuderia! Ora, la direttiva 
che viene dall’alto è quella 
di cercar di dimostrare 
che la Democrazia cristiana, 
vittima incolpevole di una 
brutale aggressione, ha re¬ 
spinto gli assalitori. Senon- 
chè, si ignora un dettaglio. 
Ed esso è che è vero per¬ 
fettamente il contrario. E’ la 
DC che ha il potere nelle 
mani e che, per queste ele¬ 
zioni, Io ha voluto per sé 
tutto intiero spazzando via 
dal governo elettorale i suoi 
stessi alleati più fedeli e ri¬ 
spettosi. E’ la Democrazia 
cristiana che ha scatenato 
una guerra senza quartiere 
contro tutta la sinistra, ma 
in particolare contro i comu¬ 
nisti. E, in questa battaglia, 
dalla parte della DC stava¬ 
no quasi tutti i quotidia¬ 
ni, quasi tutte le riviste, tut¬ 
ta la Radio, tutta la televi¬ 
sione, tutta l’immensa forza 
del governo e del sottogo¬ 
verno, tutta la forza del da¬ 
naro profuso a fiumi, men¬ 
tre dalla parte nostra, di noi 
comunisti, stava — come 
sempre — unicamente la vo¬ 
lontà, rintelligenza, la pas¬ 
sione, lo spirito di sacrificio 
dei giovani, delle donne, de¬ 
gli uomini che hanno scelto 
di battersi per i nostri idea¬ 
li e per la nostra polìtica. 
Questa è la verità. 

L A VERITÀ è, dunque, 
che nonostante tutto ciò 
la DC ha tenuto a gran fati¬ 
ca a spese dei suoi stessi al¬ 
leati e anzi ha dimostrato di 
cedere ancora un po’ di ter¬ 
reno sia al Senato che alia 
Camera. Tra Paltro, se la 
DC non ha perso di più Io 
deve al fatto che essa si è 
presentata con più volti e 
non ha certo rinunciato a 
presentare la propria sini¬ 
stra interna, che la direzione 
ha umiliato in ogni modo, 
come garante di una volontà 
riformairice Coloro che osa¬ 
no parlare di • vittoria » de¬ 
mocristiana in queste condi¬ 
zioni dorrebbero allora parla 
re di « trionfo . comunista 
Se ne sono accorti i social 
democratici .-.lessi e ì mede¬ 
simi repubblicani, gli uni 
contestando alla DC la « di 
rinvolta gestione minoritaria 
4el potere > e accusandola 
faver tolto voti ai suoi al- 1 


leati, gli altri parlando del 
« trionfalismo acritico » del 
segretario democristiano, e 
non nascondendo la propria 
amarezza. E’ inutile dire dei 
liberali, che si son visti di¬ 
mezzati dal premio dato a) 
sovversivismo fascistico da 
una politica democristiana 
fatta di tolleranze, di cin¬ 
guettìi e di compiacenze 
spinte sino alla complicità. 

A LTRO che vittoria, o suc¬ 
cesso, o anche solo affer¬ 
mazione del centrismo! Que¬ 
sto fantasma riscoperto in 
extremis esce politicamente 
battuto. Più che mai si di¬ 
mostra che la forza decisiva 
per affrontare i problemi 
gravi del paese sta nella 
grande forza complessiva 
della sinistra e, entro di es¬ 
sa. nella forza determinan¬ 
te del PCI. 

Non offusca questo dato la 
perdita, certo dolorosa, su¬ 
bita dal PSIUP impegnato 
in una difficile e valorosa 
battaglia. Soltanto l’opera 
sciagurata e la nefasta di¬ 
spersione di voti a sinistra 
promossa da alcuni gruppi, 
peraltro duramente sconfit¬ 
ti, ha impedito al PSIUP di 
avere alla Camera i propri 
rappresentanti. Ma il fatto 
che un milione di voti di si¬ 
nistra non abbia ottenuto 
una rappresentanza in Par¬ 
lamento se ammonisce con¬ 
tro chi ha vacuamente agi¬ 
tato posizioni estremistiche 
prive di qualsiasi costrutto, 
ed, anzi, dannose alla sini¬ 
stra e giovevoli alla destra, 
non toglie nulla al peso 
complessivo del voto di si¬ 
nistra. 

Certo: la destra fascistica 
ha visto un aumento. Esso è, 
innanzitutto, colpa di chi 
ha dimostrato debolezza in¬ 
tollerabile e cedimento aper¬ 
to verso il ricatto prove¬ 
niente dall’estrema destra, 
di chi ha seminato a piene 
mani la mala pianta dell’an¬ 
ticomunismo donde si ali¬ 
menta il fascismo. E’ un au¬ 
mento, però, non soltanto 
inferiore alle speranze e al¬ 
la tracotanza ostentata dai 
missini; ma raccolto a spese 
dell’area di destra. Ciò ne 
dimensiona il significato: 
anche se invita al permane¬ 
re di una vigilanza e di una 
azione unitaria antifascista 
che non può conoscere pau¬ 
se di distrazione o cedimen¬ 
ti a trappole provocatorie. 
Alla avventura reazionaria, 
comunque, la strada è sbar¬ 
rata: ed è sbarrata in primo 
luogo, appunto, dalla forza 
possente del PCI e della si¬ 
nistra. 


S I RACCOGLIE intorno al¬ 
la bandiera del nostro 
Partito, la maggioranza della 
classe operaia, la parte più 
grande del mondo del lavoro, 
forze imponenti di tutti gli 
strati operosi e produttivi 
della società. E’ con questa 
forza attiva, davvero immen¬ 
sa, che non conosce pause 
nel suo cammino, che sente 
di avere dinnanzi a sé 
un’opera di portata storica 
da realizzare, che occorre 
misurarsi per chiunque vo¬ 
glia affrontare e risolvere 
i problemi del Paese. Sì è 
parlato spesso, a proposito 
e a sproposito, di miracoli 
italiani. Ecco un miracolo 
vero del nostro paese: la 
crescita di questo Partito 
comunista italiano nel corso 
delle situazioni più aspre, 
delle più difficili battaglie, 
delle situazioni più nuove 
e diverse. E' un miracolo, 
per chi ha occhi per vedere, 
tutto esplicito c chiaro da 
intendere, giacché, esso, è il 
risultato della volontà di 
milioni di uomini che han¬ 
no deciso di diventare i pro¬ 
tagonisti della propria storia. 

Aldo Tortorella 


NIXON PAGA DURAMENTE LA SUA ESCALATION CONTRO IL NORD VIETNAM 

Nuove incursioni su Hanoi e Haiphong 
Perduti dall’aggressore ben 16 aerei 

Nei selvaggi bombardamenti sono stati colpiti quartieri residenziali: molte le vittime fra i civili — Gravi danni alla missione economica 
cinese — Caccia della 7 a flotta hanno attaccato due mercantili sovietici nella rada di Haiphong: quattro marinai feriti, fra cui due gravi 
Elicottero gigante abbattuto nel Vietnam del Sud: trentadue militari degli Stati Uniti sono morti — Appello di Hanoi a tutti i governi 


Negli USA 
ondata 
di aspre 
proteste 

• La polizia spara sui 
pacifisti nel Nuo¬ 
vo Messico: grave 
una ragazza - Il 
« N. Y. Times »: 
bloccate Nixon - I 
senatori democra¬ 
tici contro la nuo¬ 
va scalata militare 

Accuse 
del governo 
di Parigi a 
Washington 

• Una dichiarazione 
del ministro degli 
Esteri Schumann 
Le Due Tho: Kis- 
singer ha defor¬ 
mato la verità sui 
colloqui segreti 
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HANOI — Il direttore del porto di Haiphong ha annunciato che i lavori di rimozione delle mine americane sono cominciati 
e che «la navigazione continuerà». Nella telefoto: quattro momenti del recupero delle mine 


Con un documento unitario contro la criminale aggressione USA 

Presa di posizione dei movimenti giovanili 

Sabato protesta in piazza del Popolo 

La «veglia » indetta dal Comitato Italia-Vietnam -1 giovani comunisti, democristiani, socialisti, del PSIUP, aclisti e repubblicani 
chiedono un intervento del governo - Scioperi a Livorno e Piombino - Solidarietà dei sindacati metallurgici, dell’ARC!, deirUDI 


Le Federazioni e i Movimenti 
giovanili democratici hanno pre¬ 
so posizione contro l < escala¬ 
tion > di Nixon in Vietnam, 

« Dopo lunghi mesi di ambi¬ 
guità e di mezze promesse di 
pace — afferma il comunicato 
— il presidente americano Ni¬ 
xon ha deciso di accentuare la 
aggressione nel Vietnam, facen¬ 
do minare il porto di Haiphong 
e riprendendo i bombardamen¬ 
ti su Hanoi, capitale della RDV. 
Si tratta di una iniziativa di 
gravità senza precedenti, che 
allarga ad altri stati le di¬ 
mensioni del conflitto, aggra¬ 
vando pericolosamente tutta la 
situazione intemazionale. 

I giovani democratici italia¬ 
ni esprimono la loro preoccu¬ 
pazione e la più recisa condan¬ 
na per atti che. oltre ad esse¬ 
re inaccettabili ed offensivi per 
ogni coscienza civile, rappre¬ 
sentano un grave pericolo per 
la paco mondiale. 

I movimenti giovanili demo¬ 
cratici chiedono che il governo 
italiano si dissoci dalle scelte 
di guerra americane e si ado¬ 
peri per una soluzione negozia- 
(Segue in ultima pagina) 


OGGI 


pensieri 


«flutti saiuio da tempo 
che una larga messe di con¬ 
sensi raccolti dal PCI so¬ 
no inattesi per gli stessi 
suol dirigenti (lo dimostra 
il divario crescente tra U 
numero dei militanti effet¬ 
tivi e le cifre degli scru¬ 
tini). mentre il votante co¬ 
munista ignoto conosce la 
Russia e i molteplici co¬ 
muniSmi del nostro tempo 
assai poco, quasi per nien¬ 
te, e senza neppure gran 
voglia di saperne di più». 
Questo passo si poteva leg¬ 
gere ieri nell’articolo di 
fondo dell’ing. Ronchey sul¬ 
la « Stampa » di Torino, e 
se voi pensate che quando 
il direttore del giornale di 
Agnelli medila e scrive si 
chiude nel suo studio e /a 
stuccare le fessure perchè 


non vi passino rumori, 
spifferi e distrazioni, vi po¬ 
tete rendere conto che se 
è per distillare pensieri co¬ 
me questi, l’ingegnere po¬ 
trebbe anche scrivere in 
piazza , in mezzo al traffico, 
come Calindn quando beve 
il Cinar. 

Dunque « una larga mes¬ 
se di consensi raccolti dal 
PCI sono inattesi per gli 
stessi suol dirigenti». Ah, 
i vero. Ma nel caso del 
PCI c’è questo di portico 
lare: che la « sorpresa » dei 
dirigenti comunisti nguar 
da sempre una raccolta di 
voti in più. mai che resti¬ 
no meravigliati di averne 
raccòlti in meno, sema 
contate che più si va in su 
e più diventa difficile cre¬ 
scere. Nonostante questo, i 


comunisti salgono e l’ing. 
Ronchey sottolinea «il di¬ 
vario crescente tra il nu¬ 
mero dei militanti effetti¬ 
vi e le cifre degli scruti¬ 
ni », intendendo far notare, 
se abbiamo capito bene, 
che fl PCI con un milione 
e mezzo di iscritti prende 
9 milioni e passa di voti 
Proprio cosi. Ingegnere: ci 
sono 7 milioni e mezzo di 
cittadini, in Italia, che pur 
non facendo politica attica, 
vedono nel partito comu¬ 
nista la forza che ne mi¬ 
gliorerà moralmente e ma¬ 
terialmente la vita, e gli 
dònno il loro voto. Il diret¬ 
tore della « Stampa » non 
poteva formulare un rico¬ 
noscimento più gradito. 

C’è infine l’osservazione 
che i votanti ver il co¬ 


muniSmo non conoscono 
l’URSS e per dare il loro 
voto al PCI non avvertono 
la necessità di conoscerla. 
Questo effettivamente è 
grave. Vedete invece t li¬ 
berali il cui milione e tre- 
centomila voti sono tutti 
di gente che vive tra Lon¬ 
dra e Liverpool, mentre il 
milione e settecentomila 
voti raccolti dai socmlde 
mocratici tengono da elet¬ 
tori abitanti a Stoccolma. 
Il solo socialdemocratico 
residente qui è il senatore 
Saragat e Dio sa come i 
suoi sarebbero lieti di ve¬ 
derlo traslocare a Uppsala r 
anche per non sentirlo 
quando, nel prossimi gior¬ 
ni, se la prenderà nuova¬ 
mente col destino cinico 
e bar. Fortabracclo 


Dal nostro inviato 

HANOI, 10 

Nixon non ha atteso nem¬ 
meno che scadesse il suo bri¬ 
gantesco ultimatum per ri¬ 
prendere su Hanoi ed Hai¬ 
phong il terrorismo aereo. 
Migliaia di tonnellate di bom¬ 
be sono state sganciate qua¬ 
si contemporaneamente su 
tutti 1 popolosi quartieri ope¬ 
rai nella zona industriale a 
nord ovest della capitale lun¬ 
go le rive del fiume Rosso, 
dall’altezza del ponte fino 
molto più ad est, e sui quar¬ 
tieri più densamente popola 
ti intorno ai canali ed ai mo¬ 
li del porto di Haiphong. bloc¬ 
cato fin da ieri da migliaia 
di mine magnetiche a ritar¬ 
do calcolato. 

Nel momento in cui scrivo 
non si ha ancora il bilancio 
delle vittime che, data la den¬ 
sità di popolazione delle zo¬ 
ne colpite, si pensa che sia 
molto elevato. Ma anche il 
bilancio delle perdite inflitte 
ad pirati americani è assai In¬ 
gente: nove apparecchi ab¬ 
battuti su Hanoi, tre su Hai¬ 
phong, due su Yen Baq e 
due su Pai Huong. Pare vi sla 
un certo numero di piloti 
catturati, ma occorrerà atten¬ 
dere la conferma. L’attacco 
alla capitale ed al grande 
porto è avvenuto a distanza 
di pochi minuti e ci ha col¬ 
to ad una ventina di chilo¬ 
metri da Haiphong, mentre 
stavamo rientrando ad Hanoi 
con i colleghi della stampa 
estera da un sopralluogo per 
testimoniare sull’atto di pira¬ 
teria internazionale compiuto 
ieri mattina, mentre Nixon 
annunciava al mondo il suo 
ultimatum contro le navi stra¬ 
niere attraccate nel porto di 
Haiphong ed in rada. 

Una ventina di grossi aero- 
trasporti sono apparsi sul cie¬ 
lo del porto alle otto In pun¬ 
to di ieri, lasciando cadere 
nell’immediata prossimità del¬ 
le navi all’attracco — cinque 
sovietiche, due polacche, due 
cubane, una inglese ed una 
vietnamita — mine di tipo 
ritardato. Fochi istanti prima 
numerosi caccia della settima 
flotta sì erano accostati fino 
a tredici chilometri dalla co¬ 
sta, cannoneggiando tutto il 
litorale a sud del porto di 
Haiphong, fino alla località 
balneare di Do Eon. La ri¬ 
sposta delle batterie costiere 
ha colpito due caccia. Le na¬ 
vi americane si accostavano 
quindi alla petroliera sovieti¬ 
ca Pewek, ancorata presso il 
faro zero, a trentotto chilo¬ 
metri dalla costa, ed al car¬ 
go sovietico Babuskin spa¬ 
rando alcune bordate che dan¬ 
neggiavano la Pewek, ferendo 
quattro marinai, fra cui una 
donna. Abbiamo visto stama¬ 
ne due dei feriti che sono in 
gravi condizioni all’ospedale 
di Haiphong. 

Eravamo partiti appena da 
mezz’ora dalla zona del por¬ 
to quando abbiamo inteso il 
rombo di varie ondate di bom¬ 
bardieri americani che veni¬ 
vano a completare il massa¬ 
cro operato nella notte fra il 
15 ed il 16 aprile scorsi. Ab¬ 
biamo proceduto lentamente, 
ai bordi della strada protet¬ 
ta da alberi, quasi continua- 
mente sorvolati da caccia- 
bombardieri Phantom che si 
dirigevano a ventaglio sui va¬ 
ri quartieri di Hanoi, sulla 
sinistra del fiume Rosso. 

Gli aggressori sono stati In¬ 
tercettati dai Mig dell’avia¬ 
zione vietnamita, è stata in¬ 
gaggiata una battaglia aerea 
a grande altezza. Poi 1 Mlg 
hanno liberato il cielo ed è 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


Salvare 
la pace 


1 VIOLENTI e indiscriminati 
bombardamenti compiuti 
ieri dagli Stali Uniti su Ha¬ 
noi, Haiphong e altre zone 
del Vietnam del Nord com¬ 
pletano il quadro drammatico 
di un’ escnlntion che viene 
ormai condona, dopo il Idoc- 
co dei porli con le mine, al 
limile dei rischi incalcolabili. 
E’ in gioco l’esistenza del po¬ 
polo vietnamita, sottoposto a 
un calvario senza precedenti 
da una guerra di aggressione 
tra le più nefande. E’ in gio¬ 
co il diritto dì un popolo al¬ 
la libertà. ' all’indipendenza, 
aH’autodelcrminazionc e alla 
pace. Sono in gioco principi 
irrinunciabili per un mondo 
che non voglia rassegnarsi a 
vivere in una società interna¬ 
zionale dove la legge imperan¬ 
te non sia quella del diritto 
ma solo quello della Tona. E*, 
in gioco, più in generale, la 
sorte della distensione nel 
mondo. E’ in gioco la pace 
stessa, se uno dei leaders del¬ 
l’opposizione democratica a- 
mericana, il sen. Me Govern, 
ha potuto accusare ieri il pre¬ 
sidente Nixon di condurre 
« un flirt con la terza guerra 
mondiale ». 

Erano anni, oramai, clic 
questa ipotesi tragica, e sui¬ 
cida per l’intera umanità, 
sembrava riposta negli archi¬ 
vi dei periodi più cupi del 
dopoguerra. Nixon. questa ipo¬ 
tesi, l’ha riportala di attuali¬ 
tà. Basterebbe questa costata¬ 
zione, dovuta a uno dei più 
qualificati esponenti politici 
degli Stali Uniti, per indica¬ 
re la drammaticità dell’attua¬ 
le momento internazionale, le 
responsabilità gravissime del¬ 
la Casa Bianca, l’esigenza che 
tatto si metta in opera, nel 
mondo, per fermare la corsa 
verso l’abisso. E’ l’ora in cui 
tutti — dai governi alle forze 
polìtiche, dalle organizzazioni 
sociali alle masse popolari — 
sono chiamati a nna assenzio, 
ne immediata di responsabili¬ 
tà, per rivendicare la fine 
deli’escn/ofion, per impedire 
che il mondo tomi indietro e 
rischi di precipitare. 

L’esempio viene, ancora una 
volta, dai dirigenti vietnamiti: 
dalla loro fermezza, e dal 
loro senso di responsabilità 
politica. Ancora nna volta, 
ieri, il capo della delega¬ 
zione di Hanoi ai negoziali 
di Parigi — questo filo sol- 
lilc ora anch'csso interrotto 
dagli Stati Uniti — ha ricor¬ 
dato che i sette punti del Go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio del Sud Vietnam mirano 
a creare condizioni « che per¬ 
mettano agli Stati Uniti di 
uscire con onore dall 'impasse 
vietnamita ». 

Viene, qur<to esempio, da?- 

Sergio Sagre 

(Segue in ultima pagina) 
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l'Unità / giovedì 11 maggio 1972 


L’analisi del voto conferma la grande forza del PCI e della sinistra 


Il risultato del 7 maggio alla luce delle scelte dello «Scudo crociato» 


i 

Significativa indicazione del voto dei giovani 


Colpita la «centralità» de LE NUOVE GENERAZIONI 


L’ipotesi centrista è stata sconfitta politicamente: ha perso il tre per cento e pra¬ 
ticamente non ha maggioranza al Senato - Verifica negativa per la linea eletto¬ 
rale di Fanfani -1 « numeri » del centro-sinistra - L’andamento del voto di destra 


Prima il governo ha mani¬ 
polato l’at flusso dei dati elet¬ 
torali, cercando di accredita¬ 
re con le prime trasmissioni 
della RAI-TV un'impressione 
distorta sul sigilli ìcalo del vo¬ 
to; poi la PC ha utilizzato la 
grande stampa borghese — 
bombardata conio non mal, 111 
quest; giorni, di « veline » c 
di direttive politiche — per 
avvalorare l'idea di una ine¬ 
sistente conlerma elettorale 
della dottrina della coslddet; 
ta « centralità ». Niente di 
più nnstilicatorio. 11 risultato 
del 7 maggio deve essere in¬ 
fatti considerato oggettiva¬ 
mente sotto un duplice pro¬ 
filo; da un lato, per le cifre 
assolute e le percentuali rac¬ 
colte dai vari partiti (ed in 
questo senso il dato fonda- 
mentale, comunque la si ri¬ 
giri, è quello della nuova 
avanzata comunista); e, dal¬ 
l'altro, per la verifica delle 
ipotesi di partenza sulla base 
delle quali 1 vari partiti si 
erano dati battaglia alla vi¬ 
gilia del 7 maggio In che co¬ 
sa si era tradotta, per quan¬ 
to riguarda le formule politi¬ 
che, la fumosa formula della 
■ « centralità » democristiana? 
E' presto detto: nella richie¬ 
sta, ovviamente, di un nume¬ 
ro più grande di voti per la 
DC, e nella riscoperta e nella 
valorizzazione della alternati¬ 
va di carattere centrista; 
da qui era derivata anche una 
intensissima campagna in fa¬ 
vore dei liberali, sottoposti 
dalla DC a convulse pratiche 
di rianimazione. L'uomo che 
durante la campagna eletto¬ 
rale ha ostentato la propria 
posizione preminente nello 
« Scudo crociato ». il senatore 
Fanfani. non ha fatto miste¬ 
ro di preferire il ritorno al 
centrismo, attaccando in mo¬ 
do particolare la cosiddetta 
tesi della « irreversibilità » 
del centrosinistra (coniata da 
Moro) ed attaccando i so¬ 
cialisti in nome del peggio¬ 
re anticomunismo. 

Ebbene, se in questo si rias¬ 
sumeva gran parte della «cen¬ 
tralità » democristiana, biso¬ 
gna dire che tale politica 
esce con le ossa rotte dalle 
urne. Ciò è chiarissimo, no¬ 
nostante il tentativo di al¬ 
cuni giornali. di assicura- 
: re comunque ‘ un fiancheg¬ 
giamento propagandistico al¬ 
la DC. Politicamente, il 
revival centrista esce bat¬ 
tuto. Dei quattro partiti 
centristi — DC. PLI, PSDI 
e PRI — tre hanno diminuito 
la loro percentuale; ed i li¬ 
berali ed i socialdemocratici 
in modo molto sensibile Solo 


Chiesto il congresso 

La minoranza 
del PSDI 
all’attacco 
di Saragat 

Dichiarazioni di Gallo¬ 
ni (de) e Giolitti (psi) 


Il risultato del 7 maggio — 
negativo per il PSDI — ha 
già riacceso la lotta tra i 
socialdemocratici. Il gruppo 
Ferri-Preti è partito ieri alla 
offensiva, attaccando con vio¬ 
lenza il senatore Saragat ed 
accusandolo di aver portato 
il partito alla sconfitta. La 
minoranza socialdemocratica 
chiede anche la convocazione 
Immediata del congresso 

« Il severo giudizio dell'elet- 
toralo — afferma il gruppo 
minoritario socialdemocratico, 
con un documento al quale 
hanno aderito Bemporad, Ca- 
rielia. Ferri. Pietro Longo, 
Maria Vittoria Mezza, Rug¬ 
giero. Ciampaglia. Di Bene¬ 
detto. Garosci, Preti. Matteot¬ 
ti e Tedeschi — colpisce in 
misura precisa e piena i diri¬ 
genti attuali del partito ». La 
minoranza ternana chiede 
perciò « un immediato con¬ 
fronto con la pseudo-maggio¬ 
ranza che ha guida's con poli¬ 
tiche contraddittorie il PSDI 
alla clamorosa sconfitta ». Il 
congresso, secondo il gruppo 
Ferri-Preti. « è urgente anche 
per lo sconvolgimento creato 
nelle strutture del partito do¬ 
po il rientro nella vita poli¬ 
tica attiva dell'ex presidente 
della Repubblica. Saragat ». 

Anche per sostenere l'offen¬ 
siva dell'ala ferriana. Tanas- 
si si è affrettato a dichiarare 
la propria disponibilità per il 
neoeentrismo. affermando che 
oggi è necessario « un am¬ 
pliamento della base del go¬ 
verno » (governo a cinque?). 
Il senatore Nenni. invece, af¬ 
ferma -- con una intervista 
al Mondo — che tutti ì partiti 
hanno oggi necessità di « una 
pausa di riflessione ». anche 
se non esistono le condizioni 
per « nuovi rinvii ». Conside¬ 
razioni analoghe ha svolto 
l’on. Giolitti. il quale afferma 
che « bisogna decidere subito: 
una parentesi balneare — ha 
soggiunto -- sarebbe nefasta 
per il Paese... Il PSI non ha 
certo cambialo opinione circa 
rimproponibiUtà del mono¬ 
colore ». 

L'on. Galloni, della sinistra 
di Base de. ha dichiarato dal 
canto suo: « Il crollo liberale 
e l’affermazione della sinistra 
democristiana indicano, non 
solo in termini numerici, che 
l'ipotesi centrista ha perduto 
cinque deputali e il centro 
sinistra ne ha guadagnati 
cinque, ma che anche all’in¬ 
terno dell'elettoratn de le tesi 
■ della sinistra del partito han¬ 
no ricevuto un considerevole 
' mettilo ». 


1 repubblicani sono andati 
avanti rispetto al '68, ma in 
misura larghissìmamente in¬ 
feriore alle ambizioni nutri¬ 
te ed allo sforzo profuso in¬ 
torno alle loro liste da con¬ 
sistenti gruppi della borghe¬ 
sia (il PRI ò passato dal 2 al 
2,9 per cento). Il loro pro¬ 
gresso, tuttavia, è essenzial¬ 
mente concentrato in alcune 
città del Nord, e soprattutto 
a Milano, dove la presenza 
dell’ex direttore del Corrie¬ 
re della sera ha calami- 
tato intorno all’Edera voti 
borghesi che prima andava¬ 
no al PLI o al PSDI; in pro¬ 
vincia di Forlì, però, i re- 
pubblicani hanno perduto 
un'altra quota dei loro eletto¬ 
rato popolare. L'on. La Mal¬ 
fa raccoglie, cosi, solo qual¬ 
che miserevole briciola di 
una agitazione che ha portato 
il suo partito a ricoprire un 
ruolo di attacco qualunquisti¬ 
co che non poteva non giova¬ 
re alla destra de e agli stessi 
fascisti. 

Complessivamente, 1 quat¬ 
tro partiti del centro hanno 
totalizzato la metà dei voti 
(50.7 per cento), con una sec¬ 
ca riduzione — pari al 3 per 
cento — rispetto al '68. Que¬ 
sto regresso elettorale si 
esprime, naturalmente, anche 
nello schieramento delle for¬ 
ze nei due rami del Parla¬ 
mento. nonostante che alla 
Camera l’esclusione dal ripar¬ 
to dei voti del PSIUP abbia 
in parte falsato il funziona¬ 
mento del sistema proporzio¬ 
nale (la decina di seggi che 
avrebbero dovuto spettare al 
PSIUP. infatti, sono stati di¬ 
stribuiti tra tutti gli altri par¬ 
titi, e tre sono andati alla 
DC). Al Senato un governo 
centrista potrebbe, in teoria 
ottenere 135 de. 11 socialde¬ 
mocratici. 8 liberali e 5 re- 
pubblicani: 159 voti in tutto 
(anzi 158. perchè il senatore 
valdostano è morto e non può 
essere sostituito). A Palazzo 
Madama il plenum è di 322 
senatori, e la maggioranza è 
quindi di 161 Anche aggiun¬ 
gendo ai parlamentari di DC. 
PLI. PSDI. PRI i senatori a 
vita (Gronchi. Segni. Sara¬ 
gat. Merzagora e Fanfani) e 
i due tirolesi della SVP si ar¬ 
riverebbe a 165 voti, cioè a 
una maggioranza teorica di 
tre o quattro voti, assoluta- 
mente insufficiente per go- 
ver lare. Alla Camera la mag¬ 
gioranza necessaria è di 316 
voti ed i quattro partiti del 
centro possono contare solo 
su 330 voti: una maggioranza 
ristretta, che del resto non 
corrisponde più neppure al¬ 
la realtà del voto, ma che è 
dovuta più che altro ai difetti 
del meccanismo elettorale. 

L’insuccesso della prospet¬ 
tiva centrista, appoggiata con 
tanto calore alla vigilia, è 
ammessa — tra le ' righe — 
dalla stampa conservatrice. 
Lo stesso Corriere della sera 
osserva che la maggioranza 
centrista c’è, « almeno in teo¬ 
ria. e per non trattare con i 
socialisti in stato di necessi¬ 
tà » (in altre parole, dovreb¬ 
be servire per poter ricattare 
il PSI). 

La sconfitta politica del 
centrismo è la sconfitta del 
principale presupposto politi¬ 
co al quale si era attestata la 
DC nel corso della campagna 
elettorale. Ove il gruppo diri¬ 
gente della DC e il senatore 
Fanfani tentassero un rilan¬ 
cio di questa formula, sareb¬ 
be chiaro che essi non punte¬ 
rebbero in tal caso, al qua¬ 
dripartito DC-PLI PSDI-PRI, 
ma a qualcosa di ben diver¬ 
so. e cioè alla ricerca di un 
incontro, comunque camuffa¬ 
to. col neo fascismo. 

naggioranza di centro-si¬ 
nistra si è ulteriormente ri¬ 
dotta dello 0.8 per cento. Som¬ 
mando le percentuali di DC, 
PSI, PSDI e PRI, essa giunge 
ora soltanto al 56.4 per cento, 
dati i cedimenti fatti registra¬ 
re da quasi tutti 1 partiti di 
questo schieramento. Alla Ca¬ 
mera il centro-sinistra può 
contare su 370 seggi (la mag¬ 
gioranza richiesta è di 316 
voti): al Senato ha 185 seggi, 
più sei senatori a vita, di 
fronte a una maggioranza ri¬ 
chiesta di 162 voti. I « nume¬ 
ri » per il centro-sinistra, 
quindi, esistono. Il problema 
è però un altro. La campagna 
elettorale della DC. infatti, 
ha mostrato che ! vari Fanfa¬ 
ni. Piccoli e compagnia vor¬ 
rebbero. nel caso di un ritor¬ 
no alla collaborazione col 
PSI. un avallo socialista alia 
loro sterzata a destra; un'ade¬ 
sione dei socialisti, in sostan¬ 
za. al ritorno centrista. La 
questione è quindi squisita¬ 
mente politica, non numerica. 

Un'altra questione molto di¬ 
battuta è quella dell’aumento 
dei voti monarcofasclsti. Una 
parte della stampa ne fa mo¬ 
tivo di agitazione per esage¬ 
rare un successo al di là di 
ogni limite In realtà, quasi 
dovunque l’avanzata del MSI- 
FDTUM è stata dovuta alla 
redistribuzione dei voti nel- 
l’amb’to delle forze d! destra 
Complessivamente, anzi. 11 ri- 
i sultato della destra è uno dei 
più scarsi degli ultimi venti 
anni Sommando, infatti, le 
percentuali raccolte da mo- 
narch'cl. fascisti e liberali, si 
ha questo andamento- 15.7 
oer cento nel 1953: 13.1 ner 
cento nel 19^8: 13 8 ne’ 19*3: 
11.8 OPl 1958; 17.1 nelle eie 
z'oni parziali del 1971; e. in 
fine 12 5 ner cento del 7 
maggio scordo Si tratta, don 
oue di un fenomeno che de 
ve essere analizzato attenta 
mente ma che però deve es¬ 
sere ricondotto alle sue nro 
porzioni. 

C. f. 


Emilia, Toscana e Umbria ancora più rosse 

Le tre «regioni rosse» Emilia-Romagna, Toscana e Umbria, che già ave¬ 
vano dato al nostro partito uno splendido risultato nelle politiche dei 1968 
contribuendo notevolmente all'avanzata sul piano nazionale, hanno confermato 
ed esteso ancora il voto al PCI raggiungendo il 7 maggio la più alta cifra 
assoluta e la più alfa percentuale. 


Ecco le cifre: 

EMILIA-ROMAGNA 

TOSCANA 

UMBRIA 


1972 

1,179.463 44,1 % 

1.013.775 42,2 % 

222.000 41,7 % 

2.415.238 43 % 


1968 

1.114.977 43,3 % 

939.035 41,0% 

215.303 41,8% 

2.269.315 42,1 % 


IL PCI AVANZA DI 145.923 VOTI E DELLO 0,9% 


Il voto comunista nel triangolo industriale 


La classe operaia del più grande ag¬ 
gregato industriale del paese, quello 
che comprende le province di Torino, 
Milano e Genova ha riversato ancor più 
massicciamente il suo voto sul PC! 
consentendo di raggiungere il più alto 

1972 

1.350.307 28,5% 


numero assoluto di suffragi e la più 
alfa percentuale. 

Ecco il raffronto col 1968. allorché 
si registrò un netto balzo in avanti 
rispetto ai risultati precedenti: 

-1968 

1.231.881 27,7% 


IL PCI AVANZA DI 118.426 VOTI E DELLO 0,8% 

L'INCREMENTO COMUNISTA COSTITUISCE IL 40 % DELL’INTERO INCREMENTO DEI 
CORPO ELETTORALE DEL TRIANGOLO. 


n 


Netto progresso del PCI nelle zone bianche 


Il nostro partito ha realizzato il 7 maggio un netto progresso anche nelle cosidette 
«zone bianche» del Nord, tradizionali roccaforti del voto democristiano. Si 
fratta delle seguenti circoscrizioni: 


Trento e Bolzano 

Verona, Padova, Vicenza e Rovigo 
Venezia e Treviso 


Udine, Belano, Gorizia e Pordenone 
Brescia e Bergamo 
Como, Sondrio e Varese 


In questa ampia fascia comprendente le Ire Venezie e parte della Lombardia 
il voto comunista ha avuto il seguente andamento: 


1972 

954.118 16,3% 


1968 

861.963 15,4 % 


IL PCI AVANZA DI 92.155 VOTI E DELLO 0,9% 


HANNO SCELTO IL PCI 

Il partito comunista registra alla Camera il maggiore incremento rispetto ai risultati del 
Senato - Tendenza omogenea in tutto il Paese - Irrisoria la percentuale del MSI -1 dati di 
Milano, Roma, Torino, Sicilia, Calabria - Dura smentita alle pretese dei «gruppetti» 


Forse mal come In queste 
elezioni v’è stata attesa tan¬ 
to vivace di conoscere l'esi¬ 
to del « voto giovanile ». Il 
voto, cioè, di quelle nuove le¬ 
ve elettorali cne hanno rag¬ 
giunto 1 ventun anni fra il 
19 maggio 1968 e il 7 giugno 
1972: e si sono dunque matu¬ 
rate sull’onda delle grandi 
lotte studentesche e operaie 
dello stesso 1968, del 1969 e 
degli anni successivi. 

E’ questa una leva politi¬ 
ca fra i ventuno ed i venti¬ 
cinque anni che ha vissuto 
uno dei periodi più intensi 
della storia italiana del dopo¬ 
guerra; ha vissuto, dramma¬ 
ticamente, la crisi della 
scuola e l’urto con le vec¬ 
chie strutture culturali; ha 
vissuto in prima fila le lot- 
te dell’autunno caldo e ha 
imparato sulla propria pel¬ 
le il significato delle con¬ 
quiste di democrazia sul luo¬ 
go di lavoro, la volontà rea¬ 
zionaria del padronato, la du¬ 
rezza dello scontro di clas¬ 
se. 

Questa gioventù, inoltre, 
aveva a che fare con un al¬ 
tro dato, inedito in queste 
dimensioni nella più recen¬ 
te storia del nostro paese: 
il fascismo di tipo squadri- 
stico, un fascismo ben fi¬ 
nanziato e protetto, capace 
di una « organizzazione » e 
mobilitazione senza prece¬ 
denti per distoreere con lo 
avventurismo della violenza 
le ansie di rinnovamento gio¬ 
vanile. Di più: in questi an¬ 
ni si era sviluppata una se¬ 
dicente «protesta di sinistra» 
che pretendeva di dettare pro¬ 
spettive « rivoluzionarie » fuo¬ 
ri del quadro delle organizza¬ 
zioni politiche e sindacali 
di classe. E anche questi 
gruppi che si autoproclama- 
vano «più a sinistra del PCI» 
sì presentavano ricchi di mez¬ 
zi e dunque di una teorica 
capacità di mobilitazione an¬ 
che sul Diano del voto. 

Come hanno reagito 1 glo 
vani a questa complessa of¬ 
fensiva ed alle esperienze 
vissute In questi anni? La ri¬ 
sposta è alle cifre. E le cifre 
emergono chiare nel confron¬ 
to fra - i risultati elettorali 
del Senato (per 11 quale 1 
giovani al disotto dei venti¬ 
cinque anni non votano) e 
quelli della Camera. 

La risposta è certa: 1 gio¬ 
vani hanno detto no sia al 
fascismo sia aH’avventurismo 
di sinistra; 1 giovani hanno 
scelto, in primissimo luogo, il 
Partito comunista. 

Dal Senato alla Camera, in¬ 
fatti, la somma dei voti PCI- 
PSIUP (occorre sommare 1 
due partiti per avere un con¬ 
fronto omogeneo) ha otte¬ 
nuto 1.168.475 voti In più, i 
quali rappresentano un incre¬ 
mento del 13.65 per cento. E’ 
l’incremento più elevato fra 
quello registrato da tutti gli 
altri partiti e soltanto la De¬ 
mocrazia Cristiana può ten¬ 
tare un confronto non umi¬ 
liante con la percentuale co¬ 
munista, avendo registrato un 
incremento del 12.96 per 
cento. 

Gli altri partiti sono pratica¬ 
mente inesistenti sul piano 
delle cifre assolute e delle 
percentuali. I fascisti che han¬ 
no disperatamente tentato di 
presentarsi come la « forza 
fresca » della nazione ed han¬ 
no moltiplicato i centri or¬ 
ganizzativi dei cosiddetti «gio¬ 
vani nazionali », hanno otte¬ 
nuto alla Camera appena 
131.070 voti in più che al 
Senato, con un incremento 
del 4,74% soltanto. Altri in¬ 
crementi limitatissimi presen¬ 
tano i socialdemocratici (103 
mila 317, pari al 6,40%) ed 
i repubblicani (36.289, pari 
al 3,95%). Socialisti e libe¬ 
rali hanno subito un re¬ 
gresso. 

I giovani hanno dunque 
esattamente individuato i po¬ 
li reali dello scontro politico 
italiano. E’ evidente altresì 
che la linea di tendenza ge¬ 
nerale, nel quadro del con¬ 
fronto storico tra PCI e DC, 
è quella di un netto sposta¬ 


mento verso il partito comu¬ 
nista, confermando la prò. 
spettlva clamorosamente e- 
mersa nelle elezioni del 1968 
dopo l’equivoco del 1963, 
quando una parte consistente 
dei giovani rimase nella trap¬ 
pola deH'illusione del centro¬ 
sinistra. 

I dati generali, del resto, 
sono confermati dalle analisi 
particolari, città per città, 
regione per regione, anche in 
quei centri dove l’offensiva di 
destra o dei gruppi sedicenti 
« di sinistra » aveva assunto 
i toni della più violenta cro¬ 
ciata anti-PCI. 

Si guardi a Milano, città 
decisiva — come scriveva an¬ 
che Gramsci — per le sorti 
dello scontro di classe in Ita¬ 
lia. Il Partito Comunista (il 
calcolo comprende anche il 
Psiup per le ragioni già det¬ 
te) è l’unico a segnare un pro¬ 
gresso percentuale dal Senato 
alla Camera: dal 28,7% al 
29,7%. Tutti gli altri, DC com¬ 
presa, regrediscono. Le cifre 
assolute confermano: il PCI- 
PSIUP guadagna 35.000 voti 
giovani, la DC soltanto 22.000. 

Quanto ai fascisti, che pro¬ 
prio a Milano città credevano 
di aver avviato la costruzio¬ 
ne di una « roccaforte nera », 
ne hanno raccolti appena set¬ 
temila. Ma anche Roma (la 


città che secondo il locale fe¬ 
derale fascista avrebbe do¬ 
vuto dare al MSI tutto il 
voto giovanile, regalando co¬ 
si ai fascisti il 26 per cento 
dei voti!), anche a Roma i 
fascisti sono scesi in percen - 
tuale fra Senato e Camera. 
ed hanno raccolto appena 16 
mila voti tra le nuove leve. 
Il PCI-PSIUP, passando dal 
26,5 al 27,8, ha raccolto in¬ 
vece circa un terzo dell’intero 
voto giovanile romano, con 44 
mila voti in più. 

SI tenga conto, per di più, 
ciie sia nella Capitale che a 
Milano 1 gruppi di disturbo 
hanno lungamente operato 
fra i giovani, e hanno lan¬ 
ciato l’esca della candidatu¬ 
ra Valpreda. Malgrado ciò, 
anche questi gruppi hanno 
fatto pieno fallimento fra 1 
giovani: e basti dire che tut¬ 
ti 1 voti raccolti dal « Mani¬ 
festo » a Roma sono meno 
della metà dei voti che il 
PCI ha avuto in più fra Se¬ 
nato e Camera! 

Questa decisa scelta dei 
giovani si conferma comun¬ 
que in tutte le grandi città. 
A Torino sono 37 mila i nuo¬ 
vi elettori che hanno scelto 
il PCI-PSIUP, contro 1 18.000 
alla DC (mentre il MSI ne 
ha raccolti appena 3.000). A 
Bologna — dove dunque 1 
giovani hanno scelto un 


«partito di governo» — 11 
mila hanno votato PCI-PSIUP, 
soltanto 7.000 la DC. appena 
1.500 11 MSI. 

Le citazioni potrebbero con¬ 
tinuare e tutte avrebbero lo 
stesso senso generale. Su due, 
tuttavia, vale ancora la pena 
di soffermarsi. E’ il voto di 
due grandi regioni meridionali 
dove particolarmente riolenta 
è stata la tracotanza fascista: 
Sicilia e Calabria. La Sicilia, 
è noto, era stata ribattezzata 
frettolosamente da Almirante 
come la nuova « culla » del fa¬ 
scismo italiano: 1 giovani sici¬ 
liani gli hanno riso in faccia. 
Fra Senato e Camera c’è sta¬ 
ta infatti, in Sicilia, una dif¬ 
ferenza di 276 mila votanti: 1 
fascisti ne hanno raccolto ap¬ 
pena 24 mila. I comunisti 102 
mila 121. Il confronto non ha 
bisogno di altre spiegazioni. 

In Calabria dove la rivolta 
di Reggio avrebbe dovuto get¬ 
tare le basi di un ipotetico 
« futuro fascista » della regio¬ 
ne, la risposta giovanile è sta¬ 
ta ancora più bruciante. Dal 
Senato alla Camera il MSI va 
addirittura indietro di 12 mila 
voti, e perde notevolmente in 
percentuale. Il partito comuni¬ 
sta, invece, guadagna trenta- 
quattromila voti. 

d. n. 


I risultati elettorali nelle interpretazioni della stampa 

Davanti all’avanzata del PCI 

* 

una inutile cortina di bugie 

Quasi tutti i giornali italiani cercano di nascondere il significato dei 9 
milioni di voti comunisti - L’inesistente « rafforzamento » della DC al cen¬ 
tro dei commenti -1 fogli della catena Monti per un impossibile centro 


LA DINAMICA DEL VOTO AL PCI DAL 1968 AL 1972 

Nel Mezzogiorno netto recupero 
rispetto alle el ezioni regionali 

286.000 voti e i’1,4% in più rispetto alle consultazioni del 1969-71 - Abruzzo, Calabria e Sar¬ 
degna avanzano sensibilmente anche rispetto al risultato del 1968 - La eccezione della Puglia 


La caratteristica complessiva 
del voto comunista nel Mezzo¬ 
giorno e nelle isole è costituita 
oa un leggero arretramento ri¬ 
spetto alle politiche del 1968 
ma anche da un pronunciato 
recupero rispetto atte regionali 
del 1970 Considerato in senso 
dinamico, dunque, il voto si 
prospetta in ripresa pur mar¬ 
cando alcuni andamenti regio 
nali non positivi. A questo esi¬ 
to complessivo le varie regioni 
contribuiscono in modo diffe 
renziato. Ecco il quadro delle 
differenze percentuali nei ri 
spetti del 1968: 

Abruzzi + 1,5*71 

Mollte — 0,6% 

Campania — 0,9% 

Puglia —1,4% 

Basilicata —14% 


Calabria 4- 2,0% 

Sicilia -14% 

Sardegna +1,7% 

Nettamente positivo, dunque, 
il voto abruzzese, calabro e 
sardo. In queste tre regioni il 
partito guadagna, sempre ri¬ 
spetto alle politiche precedenti 
68.629 voti 

Come si sa, negli anni succes¬ 
sivi al 1968 si sono svolte le 
elezioni regionali: nel 1969 in 
Sardegna, nel 1970 nel Conti¬ 
nente (regioni a statuto ordina 
rio) e nel 1971 in Sicilia. Si trat¬ 
ta. perciò, di consultazioni più 
recenti a cui è giusto rapporta¬ 
re il voto del 7 maggio per in 
tendere la tendenza elettorale 
degli ultimi anni. Se si fa il 
paragone fra le elezioni di do¬ 
menica scorsa e le regionali im¬ 


mediatamente precedenti si ha 
un quadro altamente significati¬ 
vo del recupero dei partito. Ec¬ 
co le variazioni percentuali nei 
rispetti delle regionali: 

Abruzzi + 4,1% 

Molise 4- 24% 

Campania + 0,6% 

Puglia - 4,6% 

Basilicata 4- 9,9% 

Calabria 4- 2,6% 

Sicilia 4- 1,6% 

Sardegna 4- 5,6% 

in Sardegna e in Sicilia ci so 
no state nel frattempo (1970) 
anche le eiezioni provinciali. 
Rispetto ad esse, il 7 maggio 
siamo andati avanti di 47.143 
voti c del 3.9% in Sardegna e 
rii 68.029 voti e del 1.6% in Si¬ 
cilia. 

Come ben ai vede, il 7 mag¬ 


gio ha segnato, con la sola ec¬ 
cezione della Puglia, una ripre¬ 
sa sensibile e in taluni casi 
molto consistente nei rispetti 
del voto regionale, tanto che ha 
segnato le seguenti variazioni 
neU’insieme del Mezzogiorno c 
delle Isole: 

VOTI + 216.184 

PERCENTUALE 4- 1,4% 

L’apporlo assoluto delle sin 
gole regioni a tale incremento 
nei rispetti delle regionali c 
il seguente: 


Abruzzo 

Molise 

Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 


4- 34.682 
4- 5.712 
4- 62.505 
4- 14.960 
4- 7.149 
4- 41.310 
4- 55.439 
4- 56.391 


Tutta la stampa italiana 
ha occupato ieri le prime 
pagine con la interpretazio¬ 
ne dei risultati elettorali e 
con i primi tentativi di anti¬ 
cipazione delle prospettive po¬ 
litiche che escono dal voto. 

Che la « lettura » dei dati 
non sia univoca non meravi¬ 
glia: il rispetto della nuda 
cifra non rientra notoriamen 
te nel costume della maggio 
re stampa italiana. Il fatto 
sorprendente è invece che qua¬ 
si tutti i giornali, grandi o 
piccoli, di partito o « indipen¬ 
denti » che siano, hanno una¬ 
nimemente obbedito a un fer¬ 
reo ordine di scuderia: chiu¬ 
dere gli occhi di fronte a un 
dato imponente che è usci¬ 
to dalle urne, quello degli ol¬ 
tre nove milioni di voti co¬ 
munisti, del mezzo milione in 
più di suffragi che il PCI ha 
ottenuto rispetto al ’68, del¬ 
l’aumento in percentuale sia 
rispetto al '68 sia rispetto al 
'70 71, della costante che l’au¬ 
mento dei voti comunisti rap¬ 
presenta oramai da decenni 
nella situazione politica ita¬ 
liana. 

Il commento 
dell’Avanti! 

Ignorare questa realtà ad 
ogni costo; questa è stata, ie¬ 
ri, la linea generale della 
stampa italiana, che ha in¬ 
vece, unanimemente o quasi, 
decantato l’« avanzata » della 
DC, la quale al contrario, co 
me le disprezzate cifre di¬ 
mostrano, arretra in percen¬ 
tuale, confermando un pro¬ 
cesso di erosione in corso da 
anni. 

Unica eccezione al coro del¬ 
le interessate menzogne è 
rappresentata da U’Avanlif, se¬ 
condo cui l’indicazione gene¬ 
rale che esce dalle elezioni è 
che a le sinistre nel loro com¬ 
plesso rimangono, nonostante 
una dispersione di voti vera¬ 
mente notevole assommabile a 
una cifra vicino al milione, 
espressione del 40 per cento 
dell’elettorato italianoIl 
partito comunista, che, uni¬ 
tamente al PSIUP ha subito 
al Senato una flessione del- 
Vl.6 per cento, ha invece mi¬ 
gliorato le proprie posizioni 
alla Camera, dove è passato 
dal 26 4 del 1968 al 272 del 
1972 ». 

Secondo 11 quotidiano socia¬ 
lista. anche per quel che ri¬ 
guarda le prospettive per la 
formazione di una futura 
maggioranza di governo, « que¬ 
sto è un dato imprescindibile, 
che dovrà essere comunque te¬ 
nuto presente ». 

AH'anallsi deH’Apan/if, si 
contrappone la totale, cieca 
negazione delia realtà da par¬ 
te del quotidiano della DC. 
a La Democrazia cristiana con 
i suoi tredici milioni di voti 
ha mantenuto, anzi rafforza¬ 
to... la sua posizione ” cen¬ 
trale ” dello schieramento po¬ 
litico italiano », scrive infatti 
trionfalisticamente il Popolo 
nel suo articolo di fondo. E 
poi. con bella logica, avendo 
spacciato per «rafforzamento» 
una flessione percentuale (0,3 
per cento in meno), usa quasi 
una colonna di piombo in ter¬ 
za pagina per dimostrare co¬ 
me una avanzata in percen¬ 
tuale della stessa entità sia 
invece una sconfitta, «fa scon¬ 
fìtta elettorale comunista»! 
Senza citare neppure un dato 


— e sarebbe ben difficile far¬ 
lo! — a dimostrazione di que¬ 
sta a sconfitta ». senza por¬ 
tare a sostegno della inatten¬ 
dibile tesi neppure una cifra, 
il quotidiano de parla spudo¬ 
ratamente di « massiccio tra¬ 
sferimento di voti che si è 
certamente determinato fra 
l’estrema sinistra e l'estrema 
destra », facendo voluta con¬ 
fusione fra due dati non com¬ 
parabili: la effettiva diminu¬ 
zione della rappresentanza 
parlamentare delle sinistre 
nel loro insieme, dovuta al 
venir meno, alla Camera, del 
gruppo del PSIUP, e invece 
la esistenza di una grande 
massa di voti (circa 650 mila 
del PSIUP, oltre un milione 
sommando a questi quelli ot¬ 
tenuti dai vari gruppetti di 
disturbo), espressi a favore 
di una politica di sinistra, e 
rimasti, a causa della disper¬ 
sione causata appunto dalle li¬ 
ste di disturbo e al meccani¬ 
smo elettorale, senza una 
rappresentanza in parlamento. 

Travolti dalla logica anti¬ 
comunista che li ha portati al 
clamoroso fallimento del 7 
maggio, anche gli estensori 
del Manifesto, nel corso di 
una serie di incoerenti accu¬ 
se e controaccuse, accredita¬ 
no la tesi della «perdita» del¬ 
le sinistre, perdita che «si 
arresta solo quando si arriva 
alla DC»; per scrivere invece 
contraddittoriamente, subito 
dopo, che « in Italia l’area so¬ 
lidamente democratica e anti¬ 
fascista si è assestata attorno 
al 40 per cento». 

Mobilitatissimi a difendere 
la tesi della « sconfitta » del 
PCI e della sinistra, natural¬ 
mente. i giornali della cate¬ 
na Monti, i quali, costruitosi 
questo inesistente dato di co¬ 
modo (insieme a quello, na¬ 
turalmente, di una DC « raf¬ 
forzata » grazie al centrismo 
della direzione Forlani), par¬ 
tono lancia in resta per so¬ 
stenere la formazione di un 
governo di centro. 

« Il centro ha la maggio¬ 
ranza », grida soddisfatto da 
un titolo a nove colonne in 
prima pagina il Resto del Car¬ 
lino. Ma la bugia ha gambe 
così corte che non arriva nep¬ 
pure fino a metà della prima 
pagina; qui infatti si legge 
che al Senato la tanto desi¬ 
derata « maggioranza » di 
centro non esiste: essa rag¬ 
giunge infatti appena appe¬ 
na i 162 voti necessari (non 
uno di più) solo grazie al 
macabro espediente di contar¬ 
vi anche il rappresentante 
della Valle d’Aosta che, come 
si sa, è perito in un inci¬ 
dente d’auto poco prima delle 
elezioni, non in tempo per 
venire sostituito. 

Il grido 
del Carlino 

Ma, afferma spartanamente, 
con bella prosa, il direttore 
del giornale, « che la maggio¬ 
ranza non sia ecessivomente 
confortevole non è ragione 
sufficiente, non è affatto una 
ragione »! Più in là però lo 
stesso giornale, dopo aver am¬ 
messo. cifre alla mano, che 
« il PCI, con 27,3, ha guada¬ 
gnato rispetto al 26$ del ’68 
e al 26 del 1970», riaffaccia 
« l’eventualità di un nuovo ri¬ 
corso alle elezioni, che, secon¬ 
do ambienti democristiani sa¬ 
rebbe incoraggiato dall’esito 


del voto del 7 maggio ». 

Sulla stessa linea la Nazio 
ne che arriva ad ammettere, 
soltanto in sede di combina 
zioni numeriche, la possibili 
tà di un centrodestra DC- 
PLI-MSI. Con toni più esagi¬ 
tati. il filo-fascista Giornale 
d’Italia ammonisce rudemen 
te il partito cattolico sulla ne 
cessità di rendersi conto «che 
è " controllato " da una "destra'' 
che ha conquistalo il successo 
solo in funzione di alternativa 
elettorale, se non direttamen¬ 
te politica ». 

Orgoglio 

comunista 

Tralasciando le fameticazio 
ni del giornale missino, che 
tuttavia ha smorzato l'eufo¬ 
ria della vigilia, e l’ambigui¬ 
tà della Voce Repubblicana, 
che parla della esigenza di 
« una politica nuova » senza 
minimamente chiarirne il sen¬ 
so e il contenuto, i grandi 
giornali della borghesia ac¬ 
compagnano a una più pru¬ 
dente valutazione dei risul¬ 
tati elettorali (« Il PCI ha il 
legittimo orgoglio — scrive ad 
esempio il Corriere della se¬ 
ra — di essersi confermato 
come l’unico vero partito di 
opposizione della sinistra ita¬ 
liana » data anche la a liqui¬ 
dazione a sinistra del ”Mani¬ 
festo " e degli extraparlamen 
tari »), una propensione per 
una riedizione del centro-sini¬ 
stra: ammissione evidente che 
l’ipotesi di centro non regge, 
oltre che numericamente, 
neppure politicamente alla lu 
ce dei risultati elettorali. 

a Più forte il centro-sinistra. 
Debole alternativa di centro», 
titola infatti la Stampa di To¬ 
rino. Di rincalzo II Globo e il 
confindustriale 24 Ore affac¬ 
ciano la prospettiva di un 
monocolore de. in attesa dei 
congressi dei partiti del cen¬ 
tro-sinistra. ad ottobre: dopo 
di che, scrive II Globo, biso 
gnerebbe tornare «a una for¬ 
mula (il centrosinistra) che 
conta su un margine superio¬ 
re al 56 per cento dei suf¬ 
fragi ». 

Infine, a marr.ne dell'aria 
lisi dei risultati e delle pro¬ 
spettive. si registra una po¬ 
lemica fra l’organo socialde¬ 
mocratico VUmanità e il Cor¬ 
riere della sera Scrive infat¬ 
ti il quotidiano milanese che 
a al centro è fallito il tenta¬ 
tivo di Saragat di proporsi co¬ 
me mediatóre tra la DC e il 
PSI. o addirittura il PCI » 

« Passi per la mediazione col 
PSI, che sarebbe opera pa 
triottica » replica piccato il 
quotidiano socialdemocratico, 
fiero del suo anticomunismo, 
che tuttavia gli ha casi mal 
fruttato alle elezioni: ma mal 
col PCI! Saragat. infatti. qu*n 
do era presidente della Re 
pubblica rispose con « un cor 
tese rifiuto » all’invito di re 
carsi a Mosca dopo 1 fatti ce 
coslovacchi. a Un autorevole 
personaggio democristiano — 
continua la nota socialdemo 
cratica. con un trasparente ri 
ferimento all'ex presidente del 
Senato Fanfani — pur non 
facendo parte del nnrerno s: 
precipitò invece a Mosca nel 
l’imminenza delle nostre eie 
zioni presidenziali ». 

E senza alcun risultato, co 
me tutti sanno. 

V. V*. 


/ 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Nove lezioni di Luciano Gruppi 
raccolte in volume 


L’«EGEMONIA> 
IN GRAMSCI 

Il concetto e il principio unificatore del pen¬ 
siero gramsciano nel quale si manifesta la 
sostanza dell’Incontro con il leninismo 


Una società che respinge ai margini un sempre piu vasto numero di cittadini 



Le cifre dell’indigenza: due milioni di inglesi senza alcuna risorsa, quattro milioni al di sotto del minimo vi¬ 
tale, quattro milioni che vivono di sussidi - Wilson denuncia l’aumento vertiginoso della disoccupazione - La na¬ 
scita della « Claimants’ Union » che contesta la beneficenza di Stato - Il taglio dell’assistenza agli operai in lotta 


Parlare di Gramsci alle 
generazioni che da meno 
di dieci anni si sono ac¬ 
costate ai problemi di teoria 
politica significa rintraccia¬ 
re un principio unificatore, 
nel pensiero gramsciano, pur 
senza violentare la sim na¬ 
turale tendenza ad esprimer¬ 
si in una molteplicità di nu¬ 
clei tematici; significa ricon¬ 
siderare, alla luce di quel 
principio unificatore, la so¬ 
stanza e la costanza del rap¬ 
porto con il leninismo; signi¬ 
fica infine dichiarare gli 
elementi storicamente cadu¬ 
chi che oggi possono essere 
meglio individuati e che deb¬ 
bono essere indicati proprio 
per evitare che rimangano 
confuse, nel giudizio delle 
nuove generazioni, le grandi 
acquisizioni teoriche del 
marxismo gramsciano, la 
loro validità per noi e per 
coloro che verranno dopo 
di noi: e tutto ciò può es¬ 
ser detto in chiave didasca¬ 
lica, in forma propedeutica, 
come è detto da Luciano 
Gruppi nelle nove lezioni 
tenute sul finire del ’70 al¬ 
l’Istituto Gramsci e ora rac¬ 
colte in volume (Il concetto 
di egemonia in Gramsci, Edi¬ 
tori Riuniti, 1972). 

Il concetto di egemonia 
è, di fatto, il principio uni¬ 
ficatore del pensiero gram¬ 
sciano, come risulta anche 
dal tentativo di coglierne 
analiticamente la coesione 
interna compiuto dal catto¬ 
lico Nardone nella sua re¬ 
cente monografia. La funzio¬ 
ne-chiave di quel concetto 
risulta con maggiore evi¬ 
denza qualora lo si ricondu¬ 
ca, come fa Gruppi, allo sti¬ 
molo « esterno » delle espe¬ 
rienze e dei grandi proble¬ 
mi storico-politici suscitati 
dalla Rivoluzione di ottobre 
tanto per l’Italia « arretra¬ 
ta » quanto per l’Italia e per 
l’Europa « avanzate »: il con¬ 
cetto di egemonia è quello 
nel quale si realizza rincon¬ 
tro di Gramsci con Lenin. 
Bisogna rifarsi alla rivolu¬ 
zione russa del 1905 e agli 
scritti di Lenin sulla demo¬ 
crazia politica, sui compiti 
spettanti aU'iniziativa poli¬ 
tica del proletariato russo 
nel portare a termine la 
stessa rivoluzione borghese 
e, più in generale, sulla 
funzione attiva di alcuni 
strumenti sovrastrutturali 
nel modificare la struttura 
e quindi il quadro comples¬ 
sivo di una data formazione 
economico-sociale. 

Nelle formulazioni gram¬ 
sciane del 1926, « egemo¬ 
nia » e « dittatura del pro¬ 
letariato » coincidono par¬ 
zialmente. La funzione ege¬ 
monica è capacità di conqui¬ 
stare alleanze, di fornire 
una « base sociale » alla dit¬ 
tatura del proletariato, e la 
dittatura del proletariato, 
a sua volta, non può fare a 
meno della « base sociale » 
che le è assicurata dalla 
funzione egemonica: il con¬ 
senso che si esprime nelle 
alleanze deve precedere e 
accompagnare la coercizione 
che sì esplica nei confronti 
della classe antagonistica. 
Potremmo aggiungere che 
l’egemonia è quella capaci¬ 
tà di irradiarsi in seno alla 
società, di farsi interna al 
tessuto sociale, che si richie¬ 
de alla funzione dirigente 
(partito. Stato), in quanto 
funzione sovrastrutturalc, e 
quindi esterna alla struttura 
■ocialc propriamente detta. 
Per una migliore chiarifica¬ 
zione di questo problema, 
giunge molto puntuale, nel¬ 
la terza lezione di Gruppi, il 
ricorso al Che fare? di Le¬ 
nin. 

La coscienza 
politica 

Lenin dice che la eoscien- 
sa politica viene all’operaio 
dall’esterno e Gruppi pone 
in rilievo che quel concetto 
non si riferisce soltanto al¬ 
l’apporto teorico originario 
di intellettuali provenienti 
dalle classi borghesi, ma 
anche e soprattutto alla 
funzione del partito, che 
permane e si consolida co¬ 
me visione od azione proce¬ 
denti « al di là di questo 
immediato rapporto * (bor¬ 
ghesia-proletariato), come 
« visione complessiva della 
società » ed azione conse¬ 
guente. Sotto questo profilo, 
sembra eccessiva la cautela 
di Gruppi nel sottolineare 
(con lo stesso Lenin, peral¬ 
tro) l’occasione storica e 
l’intenzione polemica alle 
quali è legato il Che fare? 
e nel precisare che, da un 
t :rto momento in poi, « la 
teoria non viene più dal¬ 
l'esterno, ma la elabora il 
partito del proletariato al¬ 


l’interno della classe ope¬ 
raia medesima » (pp. 52-53). 
Sembra eccessiva, perchè 
anche nella nostra fase at¬ 
tuale, caratterizzata da un 
partito di massa, fortemen¬ 
te radicato nella classe ope¬ 
raia e nella compagine so¬ 
ciale del Paese, conserva 
piena validità la dialettica 
leniniana tra la « coscienza 
politica » e la « coscienza 
sindacale », ovvero, per tor¬ 
nare alle espressioni di 
Gramsci, tra il « momento 
egemonico » e il « momento 
economico-corporativo ». E 
conserva la sua validità an¬ 
che la polemica contro la 
ricorrente mitologia sponta¬ 
neista: lo sviluppo « sponta¬ 
neo » del movimento ope¬ 
raio, diceva Lenin, « fa sì 
che esso si subordini alla 
ideologia borghese ». 


I compiti 
del partito 

In - merito al binomio 
organizzazione - spontaneità 
(partito-classe), Gruppi du¬ 
bita che Gramsci, nel perio¬ 
do in cui si battè per il mo¬ 
vimento dei Consigli di fab¬ 
brica, sottovalutasse davve¬ 
ro i compiti del partito. In 
fondo, la sua era una rea¬ 
zione motivata e lucida con¬ 
tro un partito, quello socia¬ 
lista di allora, che — esso 
sì — si poneva a rimorchio 
delle masse e si esponeva 
« a tutte le pressioni delle 
masse » — scriveva Gram¬ 
sci — come « un povero no¬ 
taio che registra le opera¬ 
zioni compiute spontanea¬ 
mente dalle masse ». Ma 
l’approdo ulteriore e deci¬ 
sivo di quella critica gram¬ 
sciana fu lo scritto sul¬ 
la Questione meridionale 
(1926). In .esso Gramsci 
chiarì la propria risposta 
strategica alla fiacca routi¬ 
ne della politica socialista, 
una risposta che non era di 
ripiegamento e di chiusura, 
ma che anzi tendeva ad al¬ 
largare la visione e 1 inizia¬ 
tiva (contadini, intellettua¬ 
li, Mezzogiorno, nazione). 
Di qui il rilievo che assu¬ 
me, nelle pagine dei Qua¬ 
derni dedicate al partito, o 
agli intellettuali, il proble¬ 
ma dei « quadri » (come, in 
Lenin, il tema del * centra¬ 
lismo democratico»). 

Poste queste premesse, è 
possibile intendere tanto le 
« novità » positive dì Gram¬ 
sci, anche rispetto a Marx 
e ad Engels, quanto il suo 
non infrequente inclinare 
verso soluzioni di tipo idea¬ 
listico nelle questioni più 
specificamente filosofiche. 
Mutuando dai classici del 
marxismo il concetto che le 
idee dominanti son quelle 
delle classi dominanti, Gram¬ 
sci respinge, con analisi sto¬ 
rico-sociologiche appropria¬ 
te, le concezioni romantiche 
sulla presunta originalità 
spontanea ed autonoma del¬ 
la cultura popolare, o fol¬ 
clorica; la fondazione di un 
nuovo « senso comune », a 
partire dal punto più alto 
raggiunto dalla teoria (nel 
marxismo), costituisce per¬ 
ciò uno dei compiti dell'ini¬ 
ziativa egemonica. 

Questa componente cultu¬ 
rale deH’egemonia arricchi¬ 
sce la teoria marxiana della 
crisi sociale, che non è sol¬ 
tanto squilibrio strutturale 
tra rapporti di produzione e 
forze produttive, ma è altre¬ 
sì crisi di un dato rappor¬ 
to egemonico tra certi va¬ 
lori sovrastrutturali legati 
al passato e le situazioni 
strutturali nuove che esigo¬ 
no risposte nuove anche sul 
piano della cultura e delle 
istituzioni. L’accento posto 
da Gramsci sul Iato « atti¬ 
vo » della prassi sconfina 
tuttavia, talvolta, nell'accet¬ 
tazione di concetti derivati 
dall’idealismo: neH’implicita 
negazione di una natura in¬ 
dipendente dalla prassi dcl- 
l'uomo e nell'csplieita iden¬ 
tificazione tra filosofia e sto¬ 
ria, e quindi tra filosofia e 
politica, che le ultime due 
lezioni (pp. 144-175) non a 
torto sottopongono ad esame 
critico, ravvisando, sugli 
aspetti ontologico-epistcmo- 
logici del rapporto soggetto- 
oggetto, una notevole di¬ 
stanza di Gramsci dai clas¬ 
sici, e insieme dalla nostra 
prospettiva attuale. Ci sem¬ 
bra questo un chiarimento 
necessario che rettifica o in¬ 
tegra altre precedenti inter¬ 
pretazioni gramsciane dello 
stesso Gruppi. 

Giuseppe Prestipino 



LONDRA — Un quartiere operaio 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, maggio 

Un sindacato per i disoc 
cupati e gli esclusi: va au¬ 
mentando il numero dei grup 
pi locali autocostituitisi a di¬ 
fesa dei diritti di tutti coloro 
che sono estromessi dal ci¬ 
clo produt'ivo. La forza lavo 
ro occupata ha la lotta, la 
sua forza contrattuale, la pro¬ 
pria organizzazione. Ma chi si 
occupa dei problemi specifici 
di quelli che il lavoro hanno 
perduto, o non possono aver¬ 
ne e sono quindi costretti a 
ricorrere aH'assistenza pubbli¬ 
ca? Nella maggior parte dei 
casi la scarsa conoscenza dei 
regolamenti, gli intralci bu¬ 
rocratici e le obiezioni legali¬ 
stiche mettono il richiedente 
in uno stato di inferiorità e 
gli fanno ottenere meno di 
quel che gli spetta. La que¬ 
stione venne concretamente af¬ 
frontata nel 1968 da un co 
mitato che con iniziativa 
spontanea creò a Birmingham 
la prima « Claimants’ Union », 
cioè l’unione di chi reclama 
dallo Stato i cosiddetti « bene¬ 
fici sociali »: disoccupati, vec¬ 
chi. pensionati, ragazze-madri, 
invalidi, senza tetto. In que¬ 
sti ultimi tre anni organismi 
analoghi sono sorti un po’ do¬ 
vunque. A Londra ne esisto¬ 
no 17 e in tutta l’Inghilterra 
hanno raggiunto ora la cifra 
di 90. 

L’eccezionale ritmo di cre¬ 
scita non deve sorprendere 
dato il parallelo allargarsi a 
macchia d’olio del fenomeno 
della disoccupazione, che ha 


L'autore è un discendente del maresciallo Kutuzov 

Trattato su Dante 
pubblicato in URSS 

MOSCA, maggio 

E’ stato pubblicato nell’URSS il volume « L’opera di 
Dante e la cultura mondiale », il più completo trattato 
su Dante Alighieri mai apparso in questo paese, nel quale 
gli studi danteschi sono molto curati. Ne è autore il de¬ 
cano dei dantisti sovietici, Ilia Goleniscev-Kutuzov, morto 
cinque anni fa lasciando scritti e materiali destinati a 
comporre il libro, la cui edizione è stata curata dalla 
vedova e realizzata dalla casa editrice dell'Accademia 
delle Scienze. 

Il professor Goleniscev-Kutuzov, discendente del ce 
lebre maresciallo russo che sconfisse Napoleone nel 1812, 
emigrò dalla Russia dopo la rivoluzione bolscevica, visse 
in Jugoslavia e in Francia, pubblicò all’estero, nel 1933, 
il suo primo studio su Dante, combattè durante la se 
conda guerra mondiale nella Resistenza jugoslava e tornò 
nelI’URSS dopo il conflitto. 

Nel recensire il suo libro postumo, il mensile Novi 
Mir nota che egli era «uomo di grandissima cultura e 
di interessi molteplici », ma che Dante e la sua opera 
« sono sempre stati la sua passione maggiore ». 

La figura e le immagini di Dante trovano posto nella 
cultura russa fin dal settecento. « La sola pianta topo¬ 
grafica dell’inferno dantesco è opera di un genio ». ebbe 
a dire Puskin. Nell’ottocento si ebbe la prima traduzione 
completa della « Divina Commedia » ad opera di Mikhail 
Min, che ci lavorò trent’anni. Rimase insuperata fin quan¬ 
do il grande traduttore sovietico Mikhail Lozinski non 
ne realizzò un'altra negli anni trenta e quaranta. 


ormai superato il milione di 
unità (secondo le statistiche 
ufficiali) ed ò stato delibera¬ 
tamente assunto come stru¬ 
mento di gestione economica 
dal governo conservatore. Una 
delle tendenze di fondo della 
società contemporanea ad al¬ 
ta tecnologia è proprio quel¬ 
la di respingere ai suoi mar¬ 
gini una quantità sempre più 
vasta di persone. Ed è que 
sto l’aspetto più importante 
del panorama politico in cui 
si inserisce il nuovo movi¬ 
mento rivendicativo che da un 
lato si oppone a un certo ti¬ 
po di sviluppo disuguale e 
dall’altro studia le carenze e 
la voluta passività del tanto 
propagandato « Stato assisten 
ziale ». 

Per la prima volta la mas¬ 
sa dei dimenticati ha trovato 
una struttura mediante la 
quale può far vivere le pro¬ 
prie esigenze e aspirazioni. 

La campagna delle « C.U. ». 
come ovvio, viene condotta 
con propri mezzi e molta buo¬ 
na volontà, al livello elemen¬ 
tare dell’autodifesa, del mu¬ 
tuo soccorso. Tuttavia, poten 
zialmente, ci sono le condizio¬ 
ni per una ulteriore evoluzio¬ 
ne. Gli esponenti delle « C.U. » 
si dimostrano molto attivi. I 
fondi di finanziamento sono 
assai esigui e dipendono esclu¬ 
sivamente dalle sottoscrizioni 
e da altre manifestazioni vo¬ 
lontarie come serate di bene¬ 
ficenza. tombole, eccetera. Ma 
l’elemento di cui tutti gli at¬ 
tivisti sovrabbondano è il tem¬ 
po: la piena disponibilità di 
passare giornate intere ne] Io 


Come si affronta in laboratorio la ricerca dei cibi del futuro 


La bistecca del biologo 

I microrganismi che potranno essere utilizzati in sostituzione dei bue - Le ipotesi di lavoro degli scienziati riuniti a congresso 
I campi di alghe e le proteine «non nobili» - Pesci in stia come le oche? -1 problemi politici aperti e i programmi alimentari 


Le possibilità di sopravvi¬ 
venza della specie umana so¬ 
no strettamente collegate an¬ 
che ai progressi che la bio¬ 
logia realizzerà in ogni suo 
settore: questa è la sintesi 
dei lavori del II Congresso 
Intemazionale dei Biologi che 
si è tenuto recentemente a 
Cagliari sul tema « Biologia 
teorica ed applicata ». 

Nel dibattito sono stati po¬ 
sti in evidenza gli aspetti più 
attuali dell’opera dei moder¬ 
ni biologi: fra questi è ap¬ 
parso di rilevante interesse il 
problema di affrontare in ma¬ 
niera nuova ed adeguata la 
nutrizione umana. Già oggi 
una grande parte della popo¬ 
lazione mondiale soffre la fa¬ 
me: quali speranze si pro¬ 
spettano nel futuro per sod¬ 
disfare le esigenze alimenta¬ 
ri di una umanità in costan¬ 
te e preoccupante incremen¬ 
to demografico? 

L’opera del biologo nei pro¬ 
grammi di ricerca pura ed 
applicata nel settore della nu¬ 
trizione potrà forse aprire 
nuove possibilità in questo 
campo per mezzo di un pro¬ 
gramma che, secondo il pro¬ 
fessor O. Ciferri dell'Univer¬ 
sità di Pavia, dovrà essere 
impostato su due linee di 
sviluppo parallele: cercare di 
ottenere un miglioramento 
dell’attuale produzione degli 
alimenti sia da un punto di 
vista qualitativo che da un 
punto di vista quantitativo; 
ricorrere alla ricerca di nuo¬ 
vi mezzi alimentari. 

Già per mezzo della gene¬ 
tica si è riusciti a triplica¬ 
re e quadruplicare la resa 
di alcuni prodotti agricoli: 
quali risultati si sono ottenu¬ 
ti nella ricerca di nuovi mez¬ 
zi alimentari? E quali saran¬ 


no questi cibi del futuro che 
potranno garantire le richie¬ 
ste alimentari di una popo¬ 
lazione il cui tasso di nata¬ 
lità va sempre più incremen¬ 
tandosi? Come potrà essere 
colmato il deficit in protei¬ 
ne di 25 milioni di tonnella¬ 
te previsto per il duemila? 

La microbiologia offre in 
questo campo grandi possibi¬ 
lità. « Addomesticare » i mi¬ 
croorganismi, ha detto il pro¬ 
fessor G. Magni della Univer¬ 
sità di Milano, non è per 
l'uomo cosa nuova: già senza 
saperlo egli ricorreva da tem¬ 
po immemorabile ai microor¬ 
ganismi per le sue esigenze 
alimentari, per produrre il vi¬ 
no, il pane ed i formaggi. 
La microbiologia industriale, 
iniziata con Pasteur, consen 
te oggi aU’uomo di operare 
un enorme numero di tra¬ 
sformazioni. Gli stessi m.cro 
organismi, in quanto cellule 
e come tali composte da pro¬ 
teine, grassi, idrati di carix> 
nio, sostanze fondamentali per 
la nostra alimentazione, po 
riebbero opportunamente ma 
mpolati sostituire la nostra 
bistecca, sia perchè più facil 
mente allevabili di un bue. 
sia perchè, avendo esigenze 
più ridotte dei bovini, ci for 
nirebbero cibo con un proces 
so più economico. 

I vantaggi 
economici 

Sul piano economico, tutta 
via, anche per ottenere questa 
bistecca di lieviti occorre ma¬ 
teria prima abbastanza pre¬ 
giata, ma esistono microorga¬ 
nismi ancora più adattabili 


che si accontentano per le 
loro sintesi di prodotti di 
scarto quali ad esempio quel¬ 
li deU’mdustria petrolifera. Si 
possono ottenere bistecche dal 
petrolio adoperando microor¬ 
ganismi che ne utilizzano un 
derivato, la paraffina, ossi¬ 
dandola e trasformandola in 
tutte le materie base che co¬ 
stituiscono la nostra razio¬ 
ne abituale di carne. Più eco¬ 
nomico ancora risulta rim¬ 
pianto di allevamenti di al¬ 
ghe per alimentazione: que¬ 
ste infatti richiedono solo ac¬ 
qua, anidride carbonica ed 
energia solare. I campi si do¬ 
vrebbero trasformare in va¬ 
sche contenenti pochi centi- 
metri di acqua nelle quali 
crescerebbero le alghe che 
poi. raccolte e disseccate, do¬ 
vrebbero trasformarsi in cibo. 

Il vantaggio è anche in que¬ 
sto caso nella resa economi¬ 
ca del prodotto: una vacca 
allevata in un piccolo cam¬ 
picene dà 300-100 chili di car- 
i ne, mentre le nuove colture 
l potrebbero fornire 100 tonnel- 
'• iate annue di proteine utili 
j per ettaro. Questo — prose- 
ì gue il prof. G. Magni — è 
j tuttavia solo tecnologia bana¬ 
le: il biologo può fare di più 
j con l’aiuto della genetica. 

L’uomo non si è mai ac¬ 
contentato di quello che la 
natura gli offriva, ma ha sem 
pre cercato di migliorarlo. 
Egli, con una visione antro- 
pocentrica, ha diviso le pro¬ 
teine in nobili, simili alle pro¬ 
prie, e non nobili, dalla com¬ 
posizione lievemente diversa 
per la mancanza di partico¬ 
lari aminoacidi. Poiché esi¬ 
stono microorganismi che pro¬ 
ducono questi aminoacidi, ac¬ 
centuandone con tecniche ge¬ 
netiche la resa, si può fare 


in modo che il processo di¬ 
venga industrialmente conve¬ 
niente e che si possano «no¬ 
bilitare » le proteine non no 
bili. 

Il prof. O. Ciferri spinge 
queste visioni avveniristiche 
sulla alimentazione del doma¬ 
ni ancora più lontano. Poi¬ 
ché si è scoperto che i clo¬ 
roplasti. queste piccole forma¬ 
zioni che si ritrovano nelle 
cellule delle piante verdi e 
che sono responsabili della 
sintesi clorofilliana, vivono 
nella cellula vegetale secon¬ 
do una relazione assai più 
sofisticata di un semplice pa¬ 
rassitismo o simbiosi (tanto 
è vero che è stato possibile 
isolarli e coltivarli in vitro do¬ 
ve riescono anche in parte a 
riprodursi) si è giunti a pen¬ 
sare che sarà possibile in un 
futuro non molto lontano im¬ 
piantare sotto cute, per esem 
pio a dei maialini, delle pre 
paraziom di cloroplasti. 

Cambiano 
i gusti 

Diventerebbero cosi fotosin 
telici, creando un sistema di 
alimentazione molto conve¬ 
niente negli allevamenti. Per 
quanto possa apparire incre 
dibile, questo si verifica già 
in natura nel caso di alcuni 
protozoi che ospitano nel lo¬ 
ro organismo delle cianelle 
o in alcuni bivalvi che ospi 
tano queste alghe nel loro 
piede. 

Sono proposte che rientra¬ 
no nel campo del futuribile, 
come le acquaculture descrit¬ 
te dal prof. L. Montanari del- 
l'Universiti di Bologna. Con 


esse è possibile ima produ¬ 
zione intensiva di gamberetti, 
o la realizzazione di alleva¬ 
menti razionali di pesci alle¬ 
vati in stie individuali come 
le oche da ingrasso, con una 
resa di 400 tonnellate annue 
di pesce per ettaro. 

I nuovi mezzi alimentari, 
che la scienza ci propone, 
sembrano a ima prima im¬ 
pressione assai poco appeti¬ 
bili, ma anche le nostre tra¬ 
dizioni gastronomiche costi¬ 
tuiscono un fattore cultura¬ 
le che potrebbe essere modi¬ 
ficato e superato. E’ preve¬ 
dibile infatti anche su que¬ 
sto piano un cambiamento di 
gusti che ci permetterà un 
giorno di apprezzare anche i 
succhi vegetali derivati da¬ 
gli scarti non commestibili 
di piante, riciclati a scopo 
alimentare. 

Tuttavia non è la bistecca 
di petrolio che potrà risolve¬ 
re il problema della fame nel 
mondo. Attualmente infatti la 
carenza di proteine non di¬ 
pende solo da fattori di pro¬ 
duzione, ma principalmente 
da problemi collegati ad una 
equa distribuzione dei prodot¬ 
ti. Il prof. Mancini dell’Uni¬ 
versità di Ferrara ha infatti 
posto in luce che « le esi¬ 
genze nutrizionali richiedono 
la impostazione e la realizza¬ 
zione di programmi alimenta 
ri che assolvano precipui ob¬ 
biettivi biologici e sociali ». 
Questi non possono solo limi¬ 
tarsi a ricerche di base e ri¬ 
cerche applicate per assicura¬ 
re prodotti vantaggiosi da un 
punto di vista nutritivo ed 
esenti da eventuali inquinan¬ 
ti: enormi problemi politici 
sono aperti. 

Laura Chiti 


cale ufficio delia « Sicurezza 
Sociale » e discutere con i 
funzionari i casi più contro¬ 
versi; l’entusiasmo di aiutare 
altri « claimants » a farsi stra¬ 
da nel labirinto delle dispo¬ 
sizioni ministeriali. 

Un volantino del nuovo sin¬ 
dacato ricorda: «Non andate 
alla sede della Sicurezza So¬ 
ciale da soli: fatevi accompa¬ 
gnare da chi è più esperto 
e può darvi una mano a su¬ 
perare le difficoltà procedu¬ 
rali ». 

Dopo anni di battaglie ver¬ 
bali davanti agli sportelli, mol¬ 
ti degli iscritti dell’Union si 
sono fatti ormai una espe¬ 
rienza piuttosto solida: il ge¬ 
roglifico legale non ha più 
segreti per loro, non di rado 

10 conoscono meglio degli im¬ 
piegati che dovrebbero appli¬ 
carlo. Uno dei banchi di pro¬ 
va della contestazione quoti¬ 
diana agli uffici della Sicurez¬ 
za Sociale sono i « benefici 
supplementari », ossia i vari 
sussidi che vengono concessi 
a chi può provare una condi¬ 
zione di effettivo disagio. 

Quanto è esteso il fenome¬ 
no dell’indigenza nell’Inghil¬ 
terra Moderna. Le statistiche 
incluse in una ricerca appe¬ 
na pubblicata dalla Fabian 
Society confermano che due 
milioni dì persone vivono al 
di sotto del livello minimo 
di sussistenza. 4 milioni e 
200 mila cercano di sbarcare 

11 lunario con i benefici sup¬ 
plementari, altri 4 milioni 
hanno un reddito appena al 
di sopra della media più bas¬ 
sa. A questo totale di circa 
10 milioni vanno aggiunti i 
disoccupati (il mese scorso 
Wilson ha detto che la cifra 
reale non può essere meno di 
3 milioni), i malati, gli in¬ 
validi e le famiglie senza pa¬ 
dre che non riescono ad ot¬ 
tenere i « benefici ». 

Secondo gli autori dello stu¬ 
dio citato (i sociologi Town- 
send e Bosanquet) un quinto 
della nazione inglese soprav¬ 
vive in uno stato di sostan¬ 
ziale povertà. La carità pub¬ 
blica concede ad essi diversi 
oggetti di vestiario, arreda¬ 
mento. scarpe, culle e carroz¬ 
zine, riscaldamento, stoviglie, 
àia il diritto o meno dei «bi¬ 
sognosi » è lasciato intero al¬ 
la discrezione del funziona¬ 
rio. Uno dei punti più vivaci 
di polemica è il segreto da 
cui è protetto il codice « A » 
che guida le decisioni dell’im¬ 
piegato. La « Claimants’ U- 
nion » vuole la pubblicazione 
di questo documento fonda- 
mentale. Incoraggia anche al 
massimo il ricorso degli inte¬ 
ressati alla commissione d’ap¬ 
pello. 

In realtà la Union si batte 
contro tutto il concetto e la 
pratica dell’assistenza pubbli¬ 
ca: contesta la definizione 
stessa dei « benefici » e parla 
invece di « diritti ». attacca la 
qualifica di « cittadini di se¬ 
conda classe » con cui il si¬ 
stema condanna i claimants 
ed esige il rispetto di prero¬ 
gative basilari per una vita 
(e un lavoro) dignitosa. Il neo 
sindacato ha una struttura au¬ 
tonoma completamente decen¬ 
tralizzata. I singoli gruppi so¬ 
no autogestiti e si tengono 
collegati attraverso una Fede¬ 
razione il cui comitato esecu¬ 
tivo si riunisce ogni tre me¬ 
si per mettere a punto gli 
orientamenti generali. 

Via via che l’organizzazione 
prendeva piede, in questi an¬ 
ni. si estendeva anche la di¬ 
scussione. In sintesi questa ha 
ruotato fino ad oggi attorno 
ad un dilemma naturale: Io 
scontro cioè fra l’esigenza di 
coordinare l’attività sparsa dei 
vari affiliati e il timore dif¬ 
fuso di cadere nell’ingorgo del 
dirigismo e della burocratiz¬ 
zazione. I dubbi in questo sen¬ 
so sono ben comprensibili al¬ 
l’interno di un movimento 
che deve ancora fare i confi 
con la propria natura spon¬ 
taneistica mentre è alla ricer¬ 
ca di un indirizzo più pre¬ 
ciso. Comunque tutte le CU 
collegate alla federazione han¬ 
no fatto proprie quattro ri¬ 
chieste base: 

1) diritto universale per 
tutti i cittadini ad un reddi¬ 
to adeguato: 

2) autocontrollo dello « Sta¬ 
to Assistenziale » da parte de¬ 
gli utenti: 

3) abolizione del segreto 
d'ufficio e piena pubblicità 
a tutte le pratiche: 

4) nessuna distinzione bu¬ 
rocratica fra i « meritevoli » 
e i « non meritevoli ». 

L’agitazione sul piano del¬ 
l’assistenza porta le CU a 
stretto contatto con gli altri 
settori del movimento sinda¬ 
cale. Nella loro offensiva an- 
tioperaia, accanto alle varie 
armi legali invocate nel tenta¬ 
tivo di spezzare gli scioperi, 
i conservatori hanno anche 
ridotto i sussidi contro i mi¬ 
litanti e gli operai in agita 
zione. Il provvedimento puni¬ 
tivo colpisce direttamente chi 
è stato licenziato per motivi 
politici o sindacali. Ed è in 
queste circostanze che l’inter¬ 
vento delle CU si dimostra 


particolarmente utile. Il loio 
sostegno è stato molto prezio¬ 
so per i minatori nel feb¬ 
braio scorso (uno sciopero di 
50 giorni coronato dal pieno 
successo) la cui eccezionale 
resilienza il governo aveva in¬ 
vano cercato di minare col 
taglio dell’assistenza e le an¬ 
gherie agli uffici della « Sicu¬ 
rezza Sociale ». E’ per que¬ 
sto che gli iscritti alle « Clai- 
mants’ Ùnions » affermano di 
operare non solo sul terreno 
dello sfruttamento della for¬ 
za lavoro ma, direttamente, 
su quello della repressione 
istituzionale velata o aperta: 
« Rappresentiamo gli oppres¬ 
si e i dimenticati — essi di¬ 
cono — vogliamo che il siste¬ 
ma li riconosca tutti come 
cittadini su una base di asso 
luta uguaglianza ». 

Antonio Bronda 
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PAG. 4 / vita italiana 


Con una significativa avanzata generale nella Regione 


SUPERATI DAL PCI IN ABRUZZO 
TUTTI I RISULTATI PRECEDENTI 

L’aumento dei voti comunisti è dell'1,2 per cento rispetto ai 1968, e dei 4 per cento rispetto al 1970 - La Democrazia 
cristiana, che ha condotto la campagna elettorale all’insegna della corsa a destra, perde lo 0,8 per cento 


L'editore la scrisse a Inge Schoentall 

Vera o falsa 
l’ultima lettera 
di Feltrinelli? 

Il legale non ha dubbi suiraulenficilè del documenlo 
e chiede una perizia calligrafica * Una denuncia per 
falsa testimonianza avanzata da Sibilla Melega 


l’Unità / giovedì 11 maggio 1972 


Lettere ——i 
all’ Unita' 


Eletti 

ed esclusi 
nelle varie 
liste 


Tra gli esclusi e 1 neo elet¬ 
ti alla Camera e al Senato 
figurano alcuni noti personag¬ 
gi, e già ora (mentre sono an¬ 
cora in corso gli scrutini per 
Montecitorio e debbono esse¬ 
re definite le opzioni da par¬ 
te dei candidati eletti con¬ 
temporaneamente nei due ra¬ 
mi del parlamento) la com¬ 
posizione delle due Camere 
e ricca di novità. 

I socialdemocratici, ad 
esempio, hanno perduto al 
Senato il loro capo gruppo 
Junnelli: entreranno come nuo¬ 
vi senatori del PSDI Ariosto, 
che era alla Camera, e Mat¬ 
teotti. che pur essendo stato 
eletto anche alla Camera pa¬ 
re opti per Palazzo Madama. 
Tra gli esclusi del PSDI alla 
Camera sono Averardi e Ma¬ 
ria Vittoria Mezza. Da rile¬ 
vare, inoltre, che nei due 
gruppi parlamentari del 
PSDI la corrente che fa capo 
agli onorevoli Ferri, Preti e 
Cariglia risulta largamente in 
minoranza 

Novità anche nel gruppo 
repubblicano per la presenza 
di due Ija Malfa: è stato elet¬ 
to, oltre al segretario del PRI, 
Ugo La Malfa, anche il fi¬ 
glio Giorgio, che era candi¬ 
dato a Milano (dove è pas¬ 
sato, come candidato del PRI 
per il Senato, l’ex direttore 
del Corriere della sera Gio¬ 
vanni Spadolini). Tra i «vol¬ 
ti nuovi » repubblicani a 
Montecitorio anche il vice- 
segretario del PRI Adolfo 
Battaglia e il direttore della 
Voce repubblicana Bandiera. 
Unico del PRI a non tornare 
al seggio di deputato sarà 
Emanuele Terrana. 

Tra le « vittime » in campo 
liberale (il PLI ò sceso da 30 
a 21 deputati) sono il vice¬ 
segretario del partito Biondi, 
presentatosi a Genova, e il 
sarto fiorentino Emilie Puc¬ 
ci, ai quali si aggiungono 
Cantalupo. Capua, Cassandro, 
Bonea, Marzotto ed altri (Lui¬ 
gi Barzini non si era ripre¬ 
sentato). 

In campo de si è avuta 
una esclusione imprevista a 
Verona dove non è stato rie¬ 
letto il presidente della com¬ 
missione della P.I. della Ca¬ 
mera, Romanato. Tra i nuovi 
eletti nelle liste de l’ex se¬ 
gretario del movimento gio¬ 
vanile Bonalumi. A Siracusa 
è passato l’arbitro di calcio 
Concetto Lo Bello. 

Per quanto riguarda il PSI 
i nuovi eletti alla Camera so¬ 
no Froio, Magnani, Vineis, 
Canepa. Colucci, Artali, Bal- 
zamo, Concas. Felisetti, Fer¬ 
ri, Strazzt, Manca, Signorile, 
Fagone e Vittorelli. 

A Roma è stato inaspetta¬ 
tamente bocciato il noto gior¬ 
nalista della TV Ruggero Or¬ 
lando che era rientrato da 
New York per partecipare at¬ 
tivamente alla campagna elet¬ 
torale. C’è tuttavia la pro¬ 
babilità che egli entri (ma è 
in ballottaggio con Landolfi) 
se Riccardo lombardi opterà 
per Milano. Tra i più noti 
deputati uscenti socialisti non 
rieletti sono De Pascalis, 
Usvardi. Eugenio Scalfari, 
già direttore dell’Espresso 
(che si era messo in eviden¬ 
za per la sua campagna a 
favore della TV privata in 
contrapposizione con quella 
di Stato). Corona (che però 
passa al Senato). Tra i «boc¬ 
ciati » di Palazzo Madama il 
giornalista Jannuzzi anche lui 
dell’Espresso sul quale accu¬ 
sò il Sifar di deviazionismo. 

Una protesta della 
Federazione stampa 

La Federazione Nazionale 
delia Stampa Italiana comu¬ 
nica: 

.< Numerosi giornalisti italia¬ 
ni e stranieri accreditati pres¬ 
so '. Ufficio stampa elettorale 
del Ministero dellTnterno per 
seguire i risultati delle elezioni 
politiche del 78 maggio han¬ 
no chiesto alla Federazione na¬ 
zionale della Stampa italiana 
un intervento per lamentare 
la scarsa collaborazione for¬ 
nita dal ministero stesso per 
la sollecita e completa diffu¬ 
sione delle informazioni. La 
Federazione ha chiesto al mi¬ 
nistero una tempestiva chiari¬ 
ficazione dell'episodio che ha 
suscitato vivaci reazioni anche 
sulla stampa 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 10 

L’Abruzzo ha superato ot¬ 
timamente una prova che in 
questa regione era particolar¬ 
mente impegnativa, ricca anche 
di incognite e di difficoltà 
particolari. Il PCI è andato 
avanti regionalmente, e con 
cifre non Indifferenti: IT ,2 
(forse 1.3) per cento alla Ca¬ 
mera rispetto al 1968 e quasi 
4% rispetto alle regionali del 
1970; cl sono state punte di 
avanzata anche esaltanti in 
alcune zone, sia in quelle do¬ 
ve abbiamo una vecchia tradi¬ 
zione « rossa » sia In molte 
nuove. 

A Teramo l'avanzata del no- 
stro partito è del 2,5% (rispet¬ 
to al ’G8), a Chieti deU’1.9 (si 
è tenuto bene nnche in città), 
a Pescara deU'1,5. L’unico ar¬ 
retramento (dello 0.7%) è In 
provincia dell'Aquila. Diciamo 
anche subito che questo risul¬ 
tato poteva essere superiore 
se fossero potuti tornare tan¬ 
ti emigrati dei 250 nula che 
hanno lasciato la regione dal 
1961 ad oggi (quante loro 
schede, malgrado i rientri, so¬ 
no rimaste negli uffici!) e se 
la pur modestissima quota 
raggiunta dai « gruppetti » non 
avesse concretizzato un altro 
0.74% circa a disturbo delle 
liste nostre. 

- Il quadro generale esclude 
ogni trionfalismo, ma è bril¬ 
lante: questo spinge 1 compa¬ 
gni ad attente riflessioni, com¬ 
menti, discorsi sui nuovi im¬ 
pegni futuri. 

La DC alla Camera perde 
uno 0,6% regionale rispetto 
al ’68, e questo è un dato 
politico indubbiamente di ri¬ 
lievo che arriva dopo una 
campagna elettorale all’Inse¬ 
gna della corsa a destra, e 
per di più in una zona tradi¬ 
zionalmente « bianca » nel suo 
complesso. I socialisti perdo¬ 
no un po’ più dell’1% rispetto 
al '70 (quando erano soli) e 
i socialdemocratici scontano 
la loro sterzata a destra per¬ 
dendo 1T.6%: complessivamen¬ 
te, rispetto alle politiche del 
’68 quando i due partiti era¬ 
no insieme, la perdita è dello 
0,5%. Vanno Indietro dello 
0,2% i repubblicani, dell’1,1 
per cento i liberali. 

Speravano in un risultato 
più sostanzioso 1 militanti del 
Movimento politico del lavo¬ 
ratori che hanno avuto Io 
0,61%. Il risultato del PSIUP 
è una ragione di amarezza: 
1T,9% in meno e quasi la 
metà del voti raccolti nel 1968 
e ne' 1970. 

Infine 1 fascisti. Qui si sen- 
tivano molto forti, soprattutto 
nelle città come Pescara o 
l’Aquila. A Pescara domina il 
« gerarca » Delfino, vecchio 
picchiatore studentesco all'U¬ 
niversità di Roma insieme a 
Caradonna e oggi fedelissimo 
di Almirante: non gli è andata 
bene come speravano, non 
c’è stata la « travolgente avan¬ 
zata », anche se 1T.9% in più 
non è certo una cosa da poco 
e corrisponde a 53 mila voti. 
Troppi perché il dato non 
debba spingere a rendere più 
incisiva, più larga e unitaria 
la battaglia antifascista. 

II compagno Trivelli, segre- 


Messa a punto 
dai sindacati 
della scuola 
la piattaforma 
rivendicativa 

I sindacati della scuola 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL hanno messo a 
punto un documenlo rivfen- 
dicativo su cui intendono 
chiedere l'apertura delle 
trattative con il governo 
prima che il provvedimento 
sullo stato giuridico venga 
presentato al nuovo Parla¬ 
mento. Un gruppo dì lavoro 
formato da rappresentanti 
dei quattro sindacati ha ter¬ 
minato ieri la stesura di 
questo documento, che sarà 
vaglialo domani dalle segre¬ 
terie nazionali delle organiz¬ 
zazioni. Successivamente il 
documento sarà esaminalo 
dalle assemblee regionali di 
base per decidere « l'azione 
a tempi ravvicinati ». 

II documento si articola 
in due parti: la prima è de¬ 
dicata alla vera e propria 
piattaforma rivendicativa, la 
seconda ai corsi abilitanti 
per i quali si vuole l'impe¬ 
gno che siano attuati entro 
il 1972. 


tarlo regionale, cl ha dichia¬ 
rato: « Abbiamo ottenuto un 
brillante successo in Abruz¬ 
zo: sfioriamo 1 190 mila vo¬ 
ti, il dato più alto mai rag¬ 
giunto dal nostro partito nel¬ 
la regione. Abbiamo 15 mila 
voti in più del '68 e 35 mila 
in più sulle regionali del ’70. 
Hanno concorso a questa af¬ 
fermazione elettori ed elettrici 
di tutti i ceti sociali: operai, 
emigranti, contadini, artigia¬ 
ni, commercianti, professioni¬ 
sti, intellettuali. Abbiamo avu¬ 
to larghi consensi fra 1 gio¬ 
vani. 

« Questo risultato dimostra 
che il nostro partito ha aper¬ 
to ed è in grado di sviluppa¬ 
re un rapporto nuovo con il 
mondo cattolico e con i ceti 
medi cittadini. Ci si pongono 
nuovi problemi di iniziativa 
politica democratica e unita¬ 
ria; è necessaria una capacità 
di iniziativa politica più inci¬ 
siva verso il mondo cattolico 
e una più puntuale azione 
antifascista. E il partito stes 
so deve accrescere la sua 
forza, aprendo le sue file 
a nuove energie, al giovani, e 
sviluppando la propria Inizia¬ 
tiva politica ». 

Un clima di piena soddi¬ 
sfazione, di serena e matura 
valutazione politica: è stato il 
tema della nottata bianca, 
nel mare di compagni e com¬ 
pagne che arrivavano, sostava¬ 
no, tornavano. Ci sono stati 
momenti di entusiasmo gran¬ 
dissimo. A volte erano solo 
cifre relative a piccole zone, 
paesi, quartieri, ma assume¬ 
vano valori politici precisi, im¬ 
portanti. 

Per esempio quel 3% In 
più al PCI a Montesilvano, zo¬ 
na operaia, e alla DC il 3% in 
meno: oppure il PCI che in 
un paese già rosso come Bus¬ 
si passa dal 46.8 al 51% men¬ 
tre la DC è scesa di due pun 
ti; ancora Popoli, paese ope¬ 
raio dove la Montecatini (og¬ 
gi Montedison) sfrutta da 
cinquant’anni: il PCI è anda¬ 
to dal 46 al 48,1%. 

Piena soddisfazione per i 
risultati a Tollo, a Ortona, 
nella zona Lanciano-Vasto in 
generale. Qui ci sono conta¬ 
dini. coltivatori diretti e c’è 
una antica tradizione di mag¬ 
gioranze di sinistra: comuni 
rossi, cantine sociali, una ar¬ 
ticolazione associativa che in¬ 
veste tutta la valle del Sangro 
gestendo la produzione e tra¬ 
sformazione dell’uva pregiati- ’ 
sima. II voto ha confermato e 
rafforzato la scelta comunista. 

Naturalmente cl sono l pun¬ 
ti neri e. In alcuni casi, neri 
anche non metaforicamente. 
Se a Pescara città il nostro 
partito ha retto con un 27%, 
è pur vero che al MSI è an¬ 
dato dal 9,7 al 13% (la DC ha 
perso il 2% e i liberali il 
2,5%). Buono il risultato di 
Pratola, nel Sulmonese. ma 
come abbiamo visto è negati¬ 
vo il risultato deU’Aquila. 

Inutile ricordare che In 
quella città ci fu qualcosa di 
assai simile ai moti reggini, 
un anno fa, e forse letta in 
questa luce la cifra dello 
0,7 in meno al nostro par¬ 
tito può apparire anche come 
il segno di una tenuta, della 
ripresa di uno sforzo politico 
e organizzativo che darà più 
in là i suoi frutti. 

Ci sono risultati sorpren¬ 
denti anche in alcuni centri 
contadini, e si sa che in que 
sti la DC ha in genere larga 
influenza: il 7% in più al PCI 
a Collecorvino, il 3.7% in più 
a Cepagatti. 

II panorama è ancora som¬ 
mario per quanto riguarda la 
esatta attribuzione dei seggi 
alla Camera, dato che occorre¬ 
rà aspettare il calcolo delle 
preferenze: comunque sappia¬ 
mo già che i resti comunisti 
in Abruzzo sono più che con¬ 
sistenti. Inoltre, ci potranno 
essere alcune variazioni, an¬ 
che di percentuali, per la cor¬ 
rezione di errori, l’arrivo di ri¬ 
sultati di qualche sezione ri¬ 
masta indietro o altri fatti del 
genere. Per esempio, nel pri¬ 
mo pomeriggio sembrava che 
in Prefettura qui a Pescara 
dovessero correggere un erro¬ 
re di circa mille voti (a nostro 
favore) per la città capoluo¬ 
go: dati fluttuanti e tutto som¬ 
mato non rilevanti. 

II quadro ormai è quello, e 
il bilancio nel complesso è 
senz’altro positivo. L’Abruzzo 
è una regione difficile, ma ha 
dato ora una risposta eletto¬ 
rale che può essere l’inizio 
di una svolta anche pro¬ 
fonda. 

Gli operai hanno votato a 
sinistra come mai prima, mas¬ 
sicciamente: e questa una 
conseguenza diretta, esplicita 
delle dure lotte sindacali che 
proprio qui si sono combat- 
tute (si ricordi la lunga bat¬ 
taglia dei quattromila della 
Monti-Confezioni, o quella 
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alla Montedison) nell’autunno 
caldo e nei mesi scorsi. 

Nelle città c’è un primo ri¬ 
sveglio del ceto medio tradi¬ 
zionalmente, e per anni, su 
bordinato ad una Democrazia 
cristiana che la fa da padro 
na fin dal dopoguerra, tessen¬ 
do e ritessendo una fitta rete 
di clientele e di corruzioni. 
Nel mondo cattolico oggi si 
registrano scosse e inquietu¬ 
dini che vanno sboccando In 
direzione positiva, costruttiva, 
nuova. Il mondo contadino 
ccomincla a guardare dietro 


allo schermo corrotto della 
bonomiana. 

Per valutare bene bisogna 
capire di dove si è partiti, 
bisogna essere consapevoli dei 
blocco di potere (rendita pa¬ 
rassitarla, profitto monopoli¬ 
stico. struttura clientelare) 
che si ha di fronte. 

Certo è che con queste 
elezioni anche l’Abruzzo ha 
cominciato a dare grattacapi 
seri alla DC e ai padroni 
che la puntellano. 

Ugo Baduel 


I senatori della 
sinistra unita 


Ecco l’elenco dei compagni 
eletti al Senato nelle liste della 
sinistra unita: 

FRIULI — Sema. Baciccii!. 
VENETO - allineilo, Samo- 
nà. Marangoni. Albarello. 

EMILIA — Borsari. Veronesi. 
Zanti. Sabatini. Branca. Colom¬ 
bi. Livigni. Piva. Artioli. Min- 
gozzi. Bonazzi. 

PIEMONTE - Pecchioli. Vi- 
gnolo. Antonicelli. Secchia. Fi- 
lippa. Germano, Galante Gar¬ 
rone. 

UMBRIA - Corba. Valori. 
Rossi. 

CAMPANIA — Chiaromonte. 
Abenante. Valenza. Fermariel- 
lo. Lagnano. Corretto. Papa. 

PUGLIE — Specchio. Man. 
Borracino. Gadaieta. De Falco. 
Calia. 

ABRUZZO — D’Angelosante. 
Ferrucci. 


CALABRIA — Poerio. Argi- 
roffi. Tropeano. Pcluso. 

LUCANIA - Pctrone. Zic- 
cardi. 

MARCHE — Bruni. Bianchi, 
Boidrini. 

SICILIA — Cipolla, Corrao, 
Gatto. Di Benedetto. N. Colajan- 
ni. Piseitello. Pellegrino. 

LIGURIA — Adamoli. Caval¬ 
li. Bertone. Urbani. Canotti. 

TOSCANA — Fabbrini. Rossi, 
Fabiani. Maccarrone. Terraci¬ 
ni. Sgherri. Del Pace. Fusi. 
Calamandrei. 

LAZIO — Bufaiini. Modica. 
Maffioletti. Perna, Maderchi. 
Mancini. Ossicini. 

SARDEGNA — Giovennetti. 
Pirastu. Pinna. 

LOMBARDIA — Cossutta. Ce- 
vrelli. Piovano. Carettoni. Za- 
vattini. Caroli. Basso. Merza- 
rio. Venanzi. Bonazzola. Bollini. 
Venegoni. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

L’ultima lettera scritta da 
Feltrinelli alla signora Inge 
Schoentall ò tornata nuova¬ 
mente alla ribalta. L’avv. Al¬ 
berto Dall’Ora, stamattina, ha 
presentato al giudice istrutto¬ 
re una istanza, scritta in uno 
stile piuttosto pungente, per 
chiedere che lu famosa lette¬ 
ra, con la quale l’editore da¬ 
va appuntamento alla Inge a 
Lugano per il 15 marzo (il 
giorno successivo alla tragedia 
di Segrate) sia sottoposta a 
perizia grafologica da parte di 
un collegio di periti « di ele¬ 
vato livello ». 

« L’a’*v. Alberto Dall’Ora — 
si legge nel documento del le¬ 
gale di Sibilla Melega Feltri¬ 
nelli —, nella sua qualità più 
volte indicata nel presente pro¬ 
cedimento, avendo avuto noti¬ 
zia ldalla stampa) che il P.M. 
ha rivolto al giudice la tem¬ 
pestiva (anche se un poco tar¬ 
diva) e rilevante domanda di 
sequestro (in realtà, la Procu¬ 
ra ha chiesto l’acquisizione 
agli atti - N.d.R.) dell’« ultima 
lettera di Feltrinelli », quella, 
per intenderci, datata 6 mar¬ 
zo, che fissava un preciso ap¬ 
puntamento in Lugano per le 
ore 13 del giorno 15 marzo, 
rammenta (a se stesso) che 
l’esistenza di tale lettera fu 
fatta formalmente conoscere 
al P.M. inquirente nel tardo 
pomeriggio di domenica 19 
marzo (cioè quasi due mesi 
fa) ». Il legale chiede quindi 
che venga disposta la perizia 
« alio scopo di stabilire, al di 
là di ogni limite di ragionevo¬ 
le dubbio (se davvero ve n’è 
da parte dell’accusa), che essa 
è stata scritta "di tutto pu¬ 
gno”, come risponde assoluta- 
mente a verità, da Giangiaco- 
mo Feltrinelli ». 

« Data la generale vaghezza 
della scienza grafologica — in¬ 


siste il legale — lo scrivente 
chiede che in questo caso sia 
nominato un collegio di periti 
di elevato livello; fà presente, 
inoltre, che sulla circostanza 
possono essere sentite, come 
testi, tutte le persone convo¬ 
cate all’appuntamento manca¬ 
to e, si suppone, lo stesso pro¬ 
fessionista che doveva rice¬ 
verle, in Lugano, in compa¬ 
gnia di Giangiacomo Feltrinel¬ 
li ». Nella lettera, come si ri¬ 
corderà, l’editore chiedeva alla 
sua ex-tnoglie di prendere con¬ 
tatto con un avvocato per chie¬ 
dergli di fissare, a Lugano, un 
appuntamento con un notaio. 

Nella sua istanza, Dall’Ora 
ricorda ancora che il 22 mar- 
zo scorso aveva recapitato al 
Sostituto Procuratore Viola 
una lettera anonima, giunta 
da Mendrisio, da persona che 
asseriva di essere stata con¬ 
vocata da Feltrinelli, sempre 
in Lugano, per la sera di quel 
lo stesso mercoledì 15 mar¬ 
zo. « Da indagini primate — 
precisa 11 legale — risulte¬ 
rebbe all’avvocato sottoscritto 
che non si tratta di lettera del 
...solito mitomane, ma che il 
contenuto della missiva ri- 
sponde perfettamente a ve¬ 
rità ». 

Il legale chiede, nell’ultima 
parte dell’istanza, che « si 
proceda a sensi di legge per il 
reato di falsa testimonianza, 
denunciato dalla signora Sibil¬ 
la Melega, vedova Feltrinelli, 
in data 26 aprile scorso, in or¬ 
dine alla quale denuncia sin 
golarmente non risulta che il 
P.M. abbia formulato richle 
sta alla Signoria Vostra in se 
de di trasmissione degli atti 
per l’istruttoria formale ». 

A proposito di questa denun 
eia. il prof. Dall’Ora ha dichia 
rato di non poter dire nulla 
in quanto il contenuto della 
stessa e il nome della persona 
indicata sono coperti dal se 
greto istruttorio. 


L’emigrato che 
ha scritto ai 
suoi familiari 
di votare comunista 

Cari compagni, 

vi spediamo una lettera che 
ìl compagno Nicola Cistomi- 
no, operaio emigrato a Uckan- 
ge, in Francia, da circa 18 an¬ 
ni, ha inviato ai suoi parenti. 
Anche se vi perverrà dopo le 
elezioni, pensiamo che meriti 
di essere pubblicata sul no¬ 
stro giornale. 

«Cara mamma, papà, fra¬ 
telli e sorelle, dopo lungo 
tempo mi decido a scrivervi, 
lo so voi avete ragione, sono 
io come sempre il vagabondo, 
ma come sapete per me la 
penna è stata e sarà sempre 
pesante, ma tutto questo non 
vuol dir niente, io vi penso 
sempre. Ora vi parlo un po’ 
di tutto. Qui c’è un tempo da 
cane, freddo e pioggia sem¬ 
pre. lo mi porto bene di sa¬ 
lute, spero così anche di voi 
tutti. Pieretta sta bene, i bam¬ 
bini stanno bene, Vito è già 
grande, Alberto è sempre lo 
stesso, Domenico è grande 
anche lui, Rita è bella, la pic¬ 
cola Giannina è bellissima, in¬ 
comincia a parlare ma non 
cammina ancora da sola. Pro¬ 
prio ieri ho ricevuto la car¬ 
tolina per venire a votare, ma 
non posso venire, prima di 
tutto perchè avrò il mio mese 
di vacanza in agosto e poi qui 
la vita è dura, tutti i giorni 
aumentano i prezzi dei viveri: 
pasta, olio, pane, latte, carne. 
Mi dispiace perchè le elezioni 
sono importantissime, il go¬ 
verno italiano dovrebbe paga¬ 
re di più il viaggio e anche la 
giornata, allora sì, ma così 
non si può. Paga soltanto il 
viaggio sul territorio italiano 
e basta. E la giornata chi la 
paga? E sul territorio france¬ 
se chi paga? Ma non fa nien¬ 
te, spero che voi, tu papà fa¬ 
rai votare e voterai per il no¬ 
stro partilo, il PCI. Ricordati 
che è il solo partito che può 
satvarci. Baci a tutti da me. 
Pieretta e bambini. Nicola ». 

Questa lettera, cari compa¬ 
gni. ci sembra molto toccan¬ 
te, abbraccia un po’ tutti i 
problemi dei lavoratori emi¬ 
grati. è Io specchio del dram¬ 
ma dell’emigrazione. Pubbli¬ 
catela. Fraterni saluti. 

ANTONIO RECCHIA 
per la sezione del PCI 
di Castellana G. (Bari) 


Ci aveva scritto: 


Fallilo il tentativo di missini e destre de di fare leva sugli interessi colpiti dalla legge sui fitti voter ò per n rei 


NELLE CAMPAGNE SARDE UN VOTO 
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CONTRO IL PADRONATO AGRARIO 

Anche i piccoli concedenti, assieme a contadini e pastori, hanno votato PCI — Nel 
Nuorese i comunisti avanzano di due punti e mezzo, e le sinistre unite conquistano 
un collegio senatoriale — Una dichiarazione del compagno Birardi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10 

La popolazione delle campa¬ 
gne sarde ha espresso un net¬ 
to voto contro il padronato 
agrario e i feudatari dei pa¬ 
scoli, a difesa dei principi ri¬ 
formatori che — attraverso la 
legge De Marzi-Cipolla — han¬ 
no mutato il regime degli af¬ 
fitti e posto un freno allo stroz¬ 
zinaggio sulla terra. Dalla in¬ 
tera provincia di Nuoro fino 
al Campidano di Cagliari, la 
lettura dei risultati mostra 
chiaramente come sia andata 
frustrata la speranza dei fa¬ 
scisti di un massiccio appor¬ 
to di voti di destra da parte 
dei piccoli proprietari, a cau¬ 
sa della De Marzi-Cipolla. I 
contadini, i pastori, ma anche 
i piccoli concedenti hanno op^ 
posto in provincia di Cagliari 
e in provincia di Nuoro una 
ferma resistenza alla squalli¬ 
da propaganda neofascista. 
Non solo. Il voto dei conta¬ 
dini, dei pastori, dei piccoli 
concedenti — nelle Barbagie, 
come in Ogliastra, nel Campi¬ 
dano come in Marmilla, nel 
basso Sulcis come in Trexen- 
ta, e in altre zone considerate 
fino a ieri « bianche » e sulle 
quali i falsi profeti puntava¬ 
no per una valanga di schede 
nere — ha ridimensionato an¬ 
che i risultati che la clientela 
de era solita realizzare nelle 
occasioni elettorali, facendo 
cosi perdere al partito di mag¬ 
gioranza relativa ben due pun¬ 
ti in percentuale. 

Nel Nuorese — dove anche 
forte era il voto del partito 
sardista — l’affermazione del¬ 
la lista del PCI è stata netta 
e intenso, con aumenti in voti 
e in percentuale. I dati val¬ 
gono più delle parole. Eccoli: 
il PCI passa da 31751 voti 


(22,2 %) a 36.005 voti (24,7 %), 
con un aumento percentuale 
di due punti e mezzo. Più net¬ 
ta l’avanzata rispetto alle re¬ 
gionali del ’69 e alle provin¬ 
ciali del 1970, quando il no¬ 
stro partito aveva ottenuto ri¬ 
spettivamente 27.703 voti (19,8 
per cento) e 26.494 voti (19,8 
per cento). E quello di Nuoro 
è l’unico collegio senatoriale 
sardo dove le sinistre unite 
(PCI PSIUP-PSd’A) hanno re¬ 
gistrato una forte avanzata: 
dal 26,7 al 27,94 (+ 1.24 %). 
E’ stato eletto il compagno 
Ignazio Pirastu. 

In Barbagia e nelle altre 
zone pastorali, dove i pastori 
comunisti sono diventati il 
punto di riferimento delle lot¬ 
te per i pascoli e la terra, il 
PCI ha portato avanti una li¬ 
nea ferma e unitaria, che ha 
rifuggito dalla facile propa¬ 
ganda, ha portato avanti un 
discorso politico organico. 

Ecco, quindi, la grande bat¬ 
taglia sulle conclusioni della 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sul banditismo; ecco 
la legge a favore dei piccoli 
proprietari agrari concedenti; 
ecco la lotta per lapplicazio 
ne della De Marzi-Cipolla, che 
colpisce la classe dei padroni, 
gli agrari, difendendo il di¬ 
ritto alla terra dei pastori 
sfruttati, e imponendo il pa¬ 
gamento di un canone equo. 
Il discorso dei comunisti, la 
loro giusta linea politica, il 
rapporto continuo con le mas¬ 
se pastorali, hanno provocato 
indubbiamente un notevole 
spostamento verso sinistra. 

Segnaliamo alcuni dati ab¬ 
bastanza significativi: a Bau- 
nei, il PCI è passato da 453 a 
586 voti; a Gairo da 598 a 603 
voti; a Lanusei da 663 a 753; 
a Borore, da 227 a 311; a Ol- 
lolai. da 231 a 472; ad Orani 


Rispetto al 1968 


Meno le schede 
bianche e nulle 

Sono state tuttavia 1.378.153 (pari al 4,4 per cento 
dei votanti) per il Senato e 1.111.144 (pari al 3,2 
per cento dei votanti) per la Camera 


Nelle elezioni del 7-8 mag¬ 
gio le schede bianche o nulle 
sono state per il Senato — 
secondo i dati provvisori for¬ 
niti Ieri — 1.378.153, pari al 
4,4 per cento dei votanti: dì 
tali schede, le bianche sono 
state 864.382 (pari al 2,7 del 
votanti). Per la Camera, le 
schede bianche o nulle sono 
state invece 1.111.144 (pari al 
3.2 per cento del votanti): di 
queste, le bianche sono state 
583.485 (pari all’1,7 per cento 
del votanti). 

E’ interessante un confron¬ 


to con 1 voti non validi che 
si registrarono nel 1968: allo¬ 
ra, le schede bianche o nulle 
furono 1.651.603 (di cui un mi¬ 
lione 112.076 bianche e 539.527 
nulle), pari al 5,5 per cento 
dei votanti, per il Senato, e 
1.203.160 (di cui 640.202 bian¬ 
che e 562.952 nulle), pari al 
3,6 per cento dei votanti, per 
la Camera. 

Rispetto al 1968, li 7-8 mag¬ 
gio 1972 si è dunque Avuta 
una diminuzione del voti non 
validi. 


da 545 a 703; ad Orgosolo da 
889 a 964; ad Orotelli da 492 
a 575; ad Osini da 218 a 346; 
ad Orune da 509 a 557; a Sini- 
scola da 693 a 2131; a Tertenia 
da 584 a 755; a Tortoli da 874 
a 998; a Seui da 340 a 414. 

Nel Nuorese hanno coope¬ 
rato a determinare la bella 
affermazione della lista del 
PCI gli amici sardisti, e tre 
dirigenti del PSd’A che si era¬ 
no presentati come candidati 
indipendenti: uno dei quali, 
il prof. Michele Columbu è 
stato eletto deputato, insieme 
ai compagni Umberto Cardia. 
Luigi Marras, Giovanni Ber¬ 
linguer e Mario Pani, contri¬ 
buendo a far ottenere ai co¬ 
munisti il quinto quoziente 
pieno. 

Nelle aree contadine del Ca¬ 
gliaritano ugualmente valido 
è il risultato ottenuto dal par¬ 
tito. In ben 65 comuni, per 
esempio, si è registrato un 
netto progresso non solo ri¬ 
spetto ai risultati, già buoni, 
del 1968, ma rispetto a tutte 
le elezioni precedenti. Nette 
affermazioni i comunisti han¬ 
no ottenuto in questi centri: 
Villasor (da 1361 a 1590 voti), 
Villasimius (da 389 a 504), 
Uta (da 567 a 611), Ussana (da 
416 a 521), Suelli (da 184 a 
308), Sinnai (da 1390 a 1515), 
Settimo (da 550 a 719), Sestu 
(da 1666 a 1810), Nuraminis 
(da 485 a 648), Gonnosfana- 
diga (d^ 918 a 1.118), Dolia- 
nova (da 1.116 a 1.232). 

Quelli elencati rappresenta¬ 
no una minima parte dei co¬ 
muni contadini del Cagliari¬ 
tano nei quali il PCI registra 
un netto incremento, con per¬ 
centuali dal 2 al 4 % in più, 
mentre la DC registra clamo¬ 
rosi cali e il MSI non passa 
in alcun modo, anzi non in¬ 
camera 1 voti perduti dai li¬ 
berali e rimane una entità po¬ 
litica irrilevante. 

« Il voto operaio e il voto 
contadino, in particolare li vo¬ 
to dei giovani, ed In larga 
misura il voto di una parte 
dei ceti medi e della gente 
umile dei rioni popolari dei 
tre capoluoghi provinciali sar¬ 
di, dimostrano che sono aper¬ 
te nella nostra isola grandi e 
nuove possibilità di unità a 
sinistra: occorre ora lavorare 
piu intensamente e con mag¬ 
giore slancio ideale per per¬ 
seguirla ed attuarla »: cosi ha 
detto il segretario regionale 
del PCI compagno Mario Bi¬ 
rardi, commentando 1 risul¬ 
tati elettorali della Sardegna. 

Birardi ha sottolineato so¬ 
prattutto il progresso del PCI 
In termini di voti ( di 24 
mila) ed In percentuale (1 e 
mezzo per cento). In questo 
quadro un elemento impor¬ 
tante è stato l’apporto del 
PSd’A, dalle cui file esce il 
quinto deputato eletto nella 
lista comunista. 

« Una larga parte del gio¬ 
vani ha votato comunista — 
ha detto ancora Birardi — e 
questo è senza dubbio un al¬ 
tro dato positivo nel risultato 
complessivo del PCI. Conte¬ 


nuto, In modo minore di quan¬ 
to si pretendeva, il risultato 
ottenuto dall’estrema destra 
fascista, mentre significativo 
appare il quadro politico post¬ 
elettorale per quanto riguarda 
le scelte centriste della DC. 
Nel paese, ma ancora di più 
in Sardegna, il governo re¬ 
gionale centrista, che si reg¬ 
ge con l’appoggio dei liberali, 
è stato chiaramente battuto. 
Ne esce rafforzata la linea del 
PCI per una soluzione di go 
verno che rappresenti effetti 
vamente una svolta autono 
mistica e che abbia come pun¬ 
ti di riferimento i comunisti, 
i socialisti, i sardisti, le gran 
di masse operaie, contadine, 
popolari ». 

Giuseppe Podda 


I parlamentari 
della sinistra 
eletti in Sicilia 


PALERMO. 10. 

Anche in base al computo dei 
seggi attribuiti in sede di col 
legio unico nazionale, il nostro 
partito mantiene integra la rap 
presentanza siciliana alla Ca 
mera: 14 deputati. 

Sette gli eletti per Palermo 
Trapani - Agrigento - Caltanis 
setta: Emanuele Macaiuso: il 
giudice Terranova, indipenden 
te: Pio La Torre: Nazzareno 
Vitali; Vincenzo Miceli: Salvo 
Rieia: Salvatore La Marca. La 
opzione di Terranova (che è sta¬ 
to eletto anche nella circoscri 
zione orientale) fa subentrare 
tra gli eletti della occidentale 
ii compagno Alessandro Ferretti 

Gli eletti nella circoscrizione 
orientale Catania - Messina - 
Siracusa - Ragusa - Enna: Pao 

10 Bufaiini (riconfermato sena 
tore in un collegio romano per 

11 quale opterà): il giudice Ter 
ranova: Giuseppe Guglielmino; 
Benito Cerra: Giuseppina Men 
dola: Alfredo Bisignani: e Fi 
lippo Traina. L’opzione di Bu 
falini fa subentrare, tra gli 
eletti, il compagno Giuseppe 
Mancuso di Enna. Gli eletti nei 
collegi senatoriali della Sicilia 
sono: Ludovico Corrao. della si¬ 
nistra indipendente: Nicola Ci¬ 
polla. PCI: Napoleone Colajan 
ni. PCI: Antonino Piseitello. 
PCI: Vincenzo Gatto. PSIUP: 
Salvatore Di Benedetto, PCI: 
Giuseppe Pellegrino. PCI. 

Quanto alla delegazione sici 
liana della DC. a neh V ssa te 
stimonia in qualche intcressan 
te misura di un voto contro la 
« centralità *: tra gli eletti, i 
forzanovisti Giuseppe Sinesio 
(che ha battuto, nelle preferen 
ze, il ministro scelbiano Resti- 
vo. tradizionale primatista) e, 
per la prima volta, Calogero 
Pumilia: e inoltre il moroteo 
Aldo Bassi e l’ex aclista Fer¬ 
dinando Russo. 


Cara Unità. 

mi riferisco al documento 
firmato da 51 docenti fioren¬ 
tini (« Votiamo per il PCI e 
per l’unità delle sinistre, per 
battere la risposta repressi¬ 
va e conservatrice della DC 
e del suoi alleati ») pubbli¬ 
cato su Z’Unità di lunedì pri¬ 
mo maggio, documento che 
purtroppo non ho avuto la 
opportunità di firmare assie¬ 
me ai colleghi. Vorrei per¬ 
tanto far pervenire oggi — 
mercoledì 3 maggio — la 
mia completa adesione a 
quanto ivi espresso. 

MARIA GRAZIA DE CRISTO- 
FARO-S ANDRINI 
(Assistente di filosofia del¬ 
l’Università di Firenze) 


Perchè aumentano 
i prezzi delle auto, 
perchè lottano 
i lavoratori 

Signor direttore, 
siamo un gruppo di impiegati 
tecnici dell’Alfa Romeo ed ab¬ 
biamo inviato una lettera al di¬ 
rettore di Quattroruote che, 
nel numero di febbraio, in un 
articolo dal titolo « Inevita¬ 
bili gli aumenti» esprimeva 
quello che in pratica è il pun¬ 
to di vista della FIAT sugli 
aumenti delle autovetture. 
Nella lettera, tra l'altro, scri¬ 
vevamo al direttore di quel 
giornale: 

«Pur accennando, di sfug 
gita e in modo marginale, a 
una certa svalutazione "stri¬ 
sciante’’, lei in sostanza vor¬ 
rebbe far credere ai lettori 
de’ suo mensile che i prezzi 
delle autovetture aumentano 
perchè: a) le Case sono co¬ 
strette a sfornare sempre nuo¬ 
vi modelli per i capricci del¬ 
la clientela; b) i lavoratori 
non fanno altro che sabota 
re, assentarsi e scioperare. 

a Ci creda, il suo punto di 
vista non è esatto. A parte 
il fatto che da fonte governa 
tiva si è rilevato che per e- 
sempio gli aumenti della FIAT 
sono in parte notevole non 
giustificati dagti aumenti dei 
costi, noi vorremmo ricordar¬ 
le alcune cose: 

*1) La causa fondamentale 
degli aumenti dei prezzi, in 
tutta Europa, è il grande pro¬ 
cesso inflazionistico importa¬ 
to dagli USA: enormi masse 
di capitali si sono riversate 
sul mercato finanziario euro¬ 
peo con indirizzi speculatici 
non produttivi alterando gra¬ 
vemente il rapporto tra il de¬ 
naro circolante e i beni ma¬ 
teriali che dovrebbero garan 
Urne il valore. 

e 2) Non è vero che le con 
tinue modifiche ai modelli so 
no in grado di porsi come 
elemento sostanziale per l’au 
mento dei prezzi delle autovet¬ 
ture. Infatti: a) i prezzi sono 
stati aumentati anche da Ca 
se, come ad esempio la Volks 
icagen, che tradizionalmente 
alterano poco i modelli; b) le 
variazioni sui modelli costa 
no poco: non è vero che bi 
sogna diminuire i tempi di 
ammortamento totale delle at¬ 
trezzature. 

« 3) E’ falso affermare che 
chi danneggia l'economia so¬ 
no le lotte del lavoratori. E' 
falso e per di più infame, 
giacché sotto tale teoria si ce¬ 
la l’indicazione politica, he 
per mettere in piedi la na 
zione bisogna soffocare le lot 
te sociali. 

e 4) Le violenze, l sabolag 
gì, gli atti di inciviltà sono 
cose estranee al costume dei 
lavoratori; sono invece cose 
familiari al più fidati servì del 


padroni: i fascisti. Per quanto 
riguarda poi le presunte vio¬ 
lenze all’Alfa Romeo sono fat¬ 
ti indecorosamente inventati 
di sana pianta. 

« Quale la via per risanare 
l’economìa italiana? Innanzi 
tutto bisogna riprendere gli 
investimenti sia nella direzio¬ 
ne di nuove fabbriche, sia nel¬ 
la direzione di aumentare la 
produttività mediante l’ammo¬ 
dernamento e la ricerca scien¬ 
tifica. Bisogna poi spezzare la 
sudditanza economica dell’Ita¬ 
lia. Bisogna far sì che si pos¬ 
sa lavorare serenamente di¬ 
sponendo dei servizi sociali 
essenziali: case, ospedali, tra¬ 
sporti. Tutto questo vuol di¬ 
re che per rilanciare il Paese 
bisogna fare le riforme ». 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da 60 impiegati tecnloi 
dell'Alta Romeo 
(Milano) 


I 37 voti al PCI 
dalla caserma di PS 
« Annarumma » 

Cara Unità, 

Alcuni giorni fu ho letto sul 
giornale che nella caserma 
« Annarumma » del III Celere 
di Milano vi erano stale delle 
proteste da parte degli agen¬ 
ti di PS per il modo in cui 
vengono trattati. E’ stato giu¬ 
sto mettere in rilievo il fatto 
che anche i poliziotti, quando 
vogliono difendere i loro di¬ 
ritti c tutelare la loro digni¬ 
tà, si rivolgono al PCI. Mi 
sembra adesso doveroso se¬ 
gnalare ai lettori che m uno 
dei seggi dove hanno votato 
appunto i « celerini » di quel¬ 
la caserma, il PCI ha ottenu¬ 
to 37 voti. Non sarà un dato 
esaltante, ma certamente esso 
viene a confermare che aveva 
ragione Di Vittorio quando 
nei suol comizi non dimenti¬ 
cava mai di rivolgersi anche a 
carabinieri e poliziotti, ricor¬ 
dando che questi sono figli di 
contadini e di braccianti 

Fraterni saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono. e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Marino TEMELL1N1, Gag¬ 
gio di Piano; Anna CALLOT¬ 
TI, Torino; Nicolino MANCA, 
Sanremo; Luigi PISCEDDU, 
Pozzuolo Martesana; Giovanni 
ZANOLI, Bologna; Salvatore 
RUSSELLO, Paturnges: Vito 
TAGLIAVINI, Bologna: Barto¬ 
lomeo CANTOIA, Ponzone; 
Sergio CAOLLI. Bargi; E. O- 
PESTI, Locamo; Nino MARI¬ 
NO. Milano; Luigi SOMMARI)- 
GA, Milano; G. LAMPERT1, 
Busto A.; Aldo CAMPESE, 
Collegno; Pasquale DI GIO¬ 
VANNI, Correggio; Un letto¬ 
re di Arzegrande; Mansueto 
CANTONI, Bologna; L.C., Ce- 
rignola; Raffaele GAVEGLIA, 
Napoli; Carla PAULICCHI. Pi- 
sa; Gilda LO VECCHIO per 
un folto gruppo di operaie, 
Chieti; Giovanni ROSSETTI, 
Jesi; Mario LANFRANCHI, 
Castiglione Cosentino; Salva¬ 
tore GABRIELE, Pantelleria; 
Giancarlo PALEI. Firenze; 
Vito RAIOLA, Roma Giaco¬ 
mo FILIPPELLI, Castrolibe- 
ro; Piero FERRARIO, Borgo¬ 
lombardo: Aniello MAIETTA, 
Napoli: Mauro RONtUGHI 4 
gliana. 

Peppino FKUNUIa Varese; 
Franco DI MAIO, Zurigo; Lui¬ 
gino SALA, Trezzo d’Adda (de¬ 
vi discutere ancora con i tuoi 
amici: essi non si devono la¬ 
sciare influenzare da quel 
giornale fascista, pagato dat 
padroni e che fa quindi solo 
gli interessi dei padroni); Un 
gruppo di carabinieri di An¬ 
cona; Francesco DIANA. Flu- 
minimaggiore (che allega lire 
1000 per la campagna elet¬ 
torale: « Dico mille, perchè 
sono padre di sei figli c que¬ 
sta misera somma è per me 
tanto grande»); W. BRAN- 
CALEONI. Ferrara: un sot- 
tuflìciale pensionato statale, 
Milano; L.A.S.. agente di P. 
S.. Milano: Fiore VENDITTI 
di Carpinone Isernia; un 
gruppo di guardie di PS„ 
Trieste; Ludovico SCRIN- 
CI, La Spezia; Lilio QUER- 
CIOLI, Livorno: Bruno CROT- 
TI, Rubiera; P.P., Milano; A. 
M., Zurigo; Z.V., Campogai- 
Iiano; Loris SABBATINI • 
Pietro DE VITA. Firenze; Ser¬ 
gio CERE’ Milano; Enzo RO 
VELLI, Firenze: M. STARI- 
TA, Napoli: Marisa FLORIS, 
Genova; Giuseppe UGOLINI, 
Pesaro. 

VITALIANO CACCIATORI, 
Roma, («Sono grande involi- 
do, reduce dai campi di con- 
centramento di Dakau, ma ta¬ 
le infermità mi è stata sempre 
negata dalle autorità sanita¬ 
rie militari»); Nino PADI, Pa- 
lagonia; Carlo COPPEDE’, 
Terinca di Stazzena («Con 
gli aumenti continui dei prez¬ 
zi e del costo della vita i tec- 
chì con 27.000 lire di pensio¬ 
ne a 86 anni d’età, come è 
il mio caso, non possono vi¬ 
verci »); G. GOGOLI. Firen¬ 
ze (■ Leggendo un libro di #- 
ducazione civica per t licei — 
« Il cittadino, la società, lo 
Stato », ed. Pclrini — sono 
rimasto allibito dal modo mi¬ 
stificatorio e aberrante con 
cui vengono trattati t proble¬ 
mi più scottanti del nostro 
Paese »); Un gruppo di guar¬ 
die di PS e appuntati in ser¬ 
vizio alla questura di Bari; 
E.C., Isola del Liri; Carlo 
PONTANINI, Como (che con 
danna duramente gli ameri¬ 
cani per 1 criminali bombar¬ 
damenti sul Vietnam): Un 
gruppo di appuntati e guar¬ 
die della Polfer. Roma <i qua 
li denunciano i turni di la 
voro massacranti cui sono 
sottoposti); Sergio CIONCO 
LINI, Milano. 
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Il giovane di Pisa fu percosso duramente dai celerini 
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Sconcertante rivelazione sul registratore di volo 


MASSACRATO DI BOTTE La "scatola nera" non funzionava 

già prima del volo Roma-Palermo 


Un 

per 


commissario l’arrestò 
sottrarlo al pestaggio? 


Le gravi responsabilità della polizia che non isolò i fascisti e i caporioni del tumulto inv 
pedendo che la provocazione sfociasse nella tragedia * Il clima che precedette e determinò 
le cariche a due giorni dalle elezioni - Chiese soccorsi in carcere ma non fu ascoltato 


Un'altra incredibile notizia: il radiofaro di Punta Raisi era stato spostato - Alcuni piloti potevano 
non conoscere la nuova situazione - il precedente dell'» lliuscin » - La dichiarazione del procuratore 



PISA — Un esempio di come i celerini abbiano operato: spa ravano l candelotti ad « alzo zero » mentre (come nella foto) 
I cittadini si nascondevano per evitarli dietro le auto. 


Uno scandalo nel cuore di Roma 

Incuria e vandalismi 
devastano villa Chigi 

Tutto il giardino intorno devastato e prossimo alla morte; 
airinterno. nei vasti saloni, specchiere del *700, poi tali affre¬ 
scati sono ora in pezzi, muri stuccati e preziosi pavimenti 
anneriti e bruciacchiati da bivacchi notturni, che sono diven¬ 
tati oramai una consuetudine risaputa e tollerata. Così Villa 
Chigi oggi, un complesso architettonico non sperduto in chissà 
quali campagne, ma nel cuore di uno dei quartieri più po¬ 
polosi di Roma, un polmone di verde, ina recintato di (ilo 
spinato, fra le zone di Vcscovio e del cosiddetto « quartiere 
Africano*. 

Una nota di c Italia Nostra » e l'ultima devastazione av 
%’enuta la notte delle elezioni — fra sabato e domenica — 
riporta atl'attenzione il problema di questo parco che attende 
oramai da anni una decisione del Comune, la cui politica, 
fra l'altro, ha permesso che fin l'ultimo lembo di terra in 
torno fosse lottizzato e costruito, sfruttato (Ino alla vergogna 
e che un gruppo di privati potesse mettere le mani sulla villa 
stessa, dopo il fallimento del proprietario. 

Tre miliardi giacciono inutilizzati, mentre un complesso di 
importanza non solo romana ma nazionale attende di cono¬ 
scere la sua sorte: di proprietà del gruppo Villa Chigi, il 
complesso architettonico settecentesco non può essere in alcun 
modo modificato, cosi come il giardino immediatamente pro¬ 
spiciente. Ma l'incuria del gruppo privato che attende solo 
di sfruttarlo commercialmente non lo salva dal vandalismo 
— nemmeno un guardiano, nemmeno un controllo: è un vero 
miracolo se fin rultima imposta non sia stata trafugata — 
mentre il parco intorno è utilizzato e tenuto pulito solo da 
quei cittadini di buona volontà che ne usufruiscono con i loro 
bambini, nonostante il filo spinato che lo recinta, mentre altri 
« cittadini » di cattiva volontà si accaniscono a deturparlo 

La nota di « Itatia Nostra * sollecita un intervento: il co¬ 
mune di Roma, come al solito, tace. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 

Due nuovi particolari — 
che lasciano trasecolati, ancor 
prima di alimentare ulterior¬ 
mente una sacrosanta indi¬ 
gnazione — sono venuti In 
queste ultime ore ad arric¬ 
chire il già scandaloso qua¬ 
dro in qui è maturata, qua¬ 
si come una necessità, l'or¬ 
renda catastrofe aerea sulle 
montagne che stringono al 
mare, in balia di venti mici¬ 
diali e di attrezzature preisto¬ 
riche, lo scalo palermitano di 
Punta Raisl. 

In breve, si tratta di que¬ 
sto: 1) La famosa «scatola 
nera» (11 tanto celebrato mar¬ 
chingegno, indistruttibile e 
sigillato, in cui dovrebbero 
venire automaticamente regi¬ 
strate tutte le pulsazioni di 
un aereo e quindi fornire una 
traccia se non la chiave riso¬ 
lutiva d’ogni disastro del ge¬ 
nere), quella scatola del DC- 
8 che era stata portata con 
tante precauzioni a Roma per 
esser letta con l’aiuto dei com¬ 
puterà, risulterebbe assoluta- 
mente muta. Delle due, una: 
o la «scatola» era scarica (il 
flyght recorder vale per due¬ 
cento voli) o, come è più 
probabile, era guasta e non 
da poco. 

2) Proprio alle tare dì Pun¬ 
ta Raisi si riferisce l’altro ele¬ 
mento, che aggiunge un nuo¬ 
vo e sbalorditivo particolare 
al già lungo elenco di spaven¬ 
tose carenze e inefficienze 
tecnico - logistiche: avevano 
spostato di quasi venti chilo¬ 


metri il radiofaro — una del¬ 
le pochissime e tutte arcai¬ 
che dotazioni dell’aeroporto 
per ravvicinamento notturno 
in rotta semi-strumentale — 
senza modificarne la frequen¬ 
za. Risultato: ò oggi possibile 
persino ipotizzare (e l’ipotesi, 
per giunta, non potrà forse 
trovare smentita dato che la 
scatola nera ò inutilizzabile) 
che il pilota del DC-8 si sia 
fatto guidare dagli strumen¬ 
ti di terra peasando che fos¬ 
sero nella vecchia posizione 
— in faccia alle piste, due 
passi dal mare —, mentre in 
vece erano alle spalle di Mon¬ 
tagna Lunga. 

Dello sbalorditivo colpo di 
scena relativo alla « scatola 
nera » che era stata aperta 
Ieri a Roma ma senza che 
riuscisse (ed ora si capisce il 
perchè) a trapelare alcuna 
indicazione dì massima, si è 
cominciato ad apprendere que¬ 
sta mattina, e quasi casual¬ 
mente, per il grande movi¬ 
mento notato improvvisamen¬ 
te in Pretura. Era successo 
che appena tornato da Roma 
dove aveva portato la « me¬ 
moria del volo » del jet, assi¬ 
stendo anche all’apertura del¬ 
la scatola, il sostituto procu¬ 
ratore Rizzo ha informato 
immediatamente il Procurato¬ 
re capo Pizzillo dell’improv¬ 
viso fatto nuovo, a quanto 
sembra riferendogli che, per 
guasto o per scaricamento, 
sul flyght recorder non è sta¬ 
ta trovata traccia di alcuno 
dei dodici gruppi di dati che 
1 perfetti e microscopici au¬ 
tomatismi avrebbero dovuto 
raccogliere via via durante il 


Dal nostro inviato 

PISA. 10. 

Importanti sviluppi sotto¬ 
lineano le gravi responsabili¬ 
tà della polizia sulla morte 
del giovane dopo i tumulti al 
comizio missino a Pisa, del 
ragazzo cioè che finito di 
botte spirò due giorni dopo 
in carcere senza soccorsi e 
senza intervento. 

L'inchiesta sui gravi fatti di 
Pisa è stata avocata stamani 
dal procuratore generale Mario 
Calamari, mentre quella relati¬ 
va alla morte del giovane Seran- 
tini è data al dottor Sella- 
roli. i 

Secondo le prime risultanze 
dell'istruttoria il ragazzo sardo 
è stato massacrato di botte per 
strada, sul lungarno Gambacor¬ 
ti. molto vicino al posto dove è 
già morto Cesare Pardini. il 27 
ottobre 1969 

« Molto probabilmente il com¬ 
missario ha tratto in arresto il 
ragazzo per sottrarlo al pestag¬ 
gio degli agenti, altrimenti mo¬ 
riva sul marciapiede... * lo ha 
detto una persona molto qualifi¬ 
cata. la quale esclude così che 
il ragazzo sia stato picchiato in 
carcere e in questura. 

Magistrati e funzionari di po¬ 
lizia continuano a ripetere che 
il ragazzo, quando venne arre¬ 
stato. non presentava assoluta- 
mente nessuna ferita e che non 
accusò nessun malessere. Soltan¬ 
to sabato mattina disse di sof¬ 
frire di un forte mal di testa: 
come a dire che era impossibi¬ 
le diagnosticare te lesioni ri¬ 


portate dal giovane. « Sembra 
perfino impossibile — dice d'al¬ 
tro canto uno dei medici che ha 
partecipato all'autopsia — che il 
ragazzo non accusasse altri do¬ 
lori oltre quello alla testa. 11 
suo corpo era completamente 
nero dai colpi infertigli... ». 

Non vi è dubbio, ha detto il 
magistrato che conduce l’inchie¬ 
sta. che la responsabilità della 
morte del giovane ricade sugli 
agenti ma sarà quasi impossibi¬ 
le individuare i colpevoli. Se 
cosi fosse rultimo delitto sa¬ 
rebbe consumato: quello di ar¬ 
chiviare l'episodio come « omi¬ 
cidio ad opera di ignoti ». 

Quanto è accaduto prima e du¬ 
rante gli incidenti di Pisa nel 
corso dei quali un giovane arre¬ 
stato. Franco Serantini. è stato 
picchiato a morte dagli agenti 
del Battaglione mobile di Roma, 
conferma che si è tentato — 
come già si tentò nel 1969 — di 
imbastire, a due giorni dalle ele¬ 
zioni. una grossa provocazione 
per impaurire parte deH’opinio- 
ne pubblica. Conferma altresì 
che i centri della provocazione 
rimangono in piedi; e occorre 
aggiungere che il gruppo di 
« Lotta Continua * con i suoi 
metodi avventuristi ha aperto 
spazio allo svilupparsi di tale 
provocazione e quindi anche alla 
azione dei fascisti e della poli¬ 
zia. 

A partire dai candelotti lacri¬ 
mogeni sparati ad « alzo zero * 
alla caccia all’uomo per ì Lun¬ 
garni e nei vicoli adiacenti, nul¬ 
la è casuale nei c fatti di Pisa ». 
Tutto sembra corrispondere a 


UN DELITTO 


I % figli di nessuno » non 
vengono ricoverali all'infer- 
meria del carcere o in clini¬ 
ca. Questo trattamento è ri¬ 
servato ai caporioni democri 
stiam o ai grossi speculatori 
che incappano — qualche 
volta — nelle maglie della 
giustizia . è riservato ai diri¬ 
genti neofascisti o ai miliar¬ 
dari bancarottieri che si so¬ 
no fatti cogliere sul fatto, è 
riservato ai boss mafiosi o 
alle contesse che ammazzano 
l'amante. Ma i disgraziati che 
non hanno neppure il buon 
gusto di poter indicare il no 
me dei propri genitori se ne 
restino in cella privi d’assi¬ 
stenza medica anche quando 
hanno la lesta spaccala e un 
pezzo di cervello spappolalo. 
Figuriamoci poi quando si 
tratta, per di più, di un cat¬ 
tivo soggetto, di un ragazzac¬ 
cio ospite di una « casa di 
rieducazione ». dunque di un 
€ delinquente * predestinato. 

Franco Serantini, cent’anni, 
sardo, è stato massacrato di 
botte dai poliziotti del Batta¬ 
glione Mobile di Roma sul 
lungarno Gambacorti di Pi¬ 
sa. Meno male — sussurra 
oggi una persona mollo vici 
na alle autorità inquirenti — 
che un commissario di pub 
blica sicurezza è intervenuto 
ad arrestarlo, altrimenti mo¬ 
riva sul marciapiedi. Meno 
male per chi ha ordinato le 
cariche e per chi le ha ese¬ 
guite, perchè così non si sa¬ 
prà probabilmente mai citi lo 
ha pestato in maniera tanto 
bestiale, con furia omicida. 
Ma per Franco Serantini non 
esiste nessun « meno male »: 
è morto lo stesso, due giorni 
dopo, per trauma cranico. 
Durante gli interrogatori era 
giallo e denunciava un mal 
di testa atroce; e uno dei me¬ 
dici che hanno partecipato al¬ 
l'autopsia giudica « impossi¬ 
bile che il ragazzo non ac 
C usasse altri dolori oltre quel 
li mila testa, dato che il suo 


corpo era completamente ne¬ 
ro per i colpi infertigli ». 

Nonostante tutto questo , il 
figlio di N.N., il ragazzo ven¬ 
tenne e « ribelle » Serantini 
Franco non è stato visitato, 
non è stato ricoverato, non è 
stato curato. E’ stato di nuo¬ 
vo picchiato in carcere? L'in¬ 
terrogativo non può non re¬ 
stare drammaticamente aper¬ 
to. Certo, comunque, è mor¬ 
to: ed è morto per le botte, 
solo come un cane. 

Diciamo alcune cose con 
chiarezza. Primo. Il compor¬ 
tamento tenuto dalla polizia 
a Pisa (e non solo in questa 
occasione) è privo di qualsia 
si possibilità di giustificazio¬ 
ne, e rivela soltanto cieca in 
coscienza. C'era stala una 
provocatoria radunata fasci 
sla, c'era stalo un gruppetto 
che quella provocazione ave¬ 
va voluto a ogni costo racco¬ 
gliere, ignorando tutte le in¬ 
dicazioni in contrario venule 
dal movimento operaio orga¬ 
nizzato. Poche decine di per¬ 
sone, da una parte e dall'al¬ 
tra, erano coinvolte negli scon¬ 
tri. Ma con questo pretesto 
la polizia ha creato un'atmo¬ 
sfera di stato d'assedio nel 
l'intera città, e il Battaglione 
Mobile si è scatenato, colpen 
do follemente la gente, anche 
chi era del tutto estraneo ai 
falli. L'inchiesta deve accer¬ 
tare le responsabilità di que¬ 
sto comportamento, risalendo 
a monte, a chi determina un 
certo clima ira gli agenti, a 
chi insegna loro a comportar¬ 
si in questa maniera, fino a 
massacrare un ragazzo. 

Secondo. Quanto è successo 
nel carcere di Pisa in segui 
to all’arresto di Serantini, 
prima, durante e dopo gli in 
lerrogatori, dev’essere scru 
polosamente accertato. Vo¬ 
gliamo sapere perchè non lo 
si è curato, vogliamo sapere 
come In si è trattntn. Siamo 
di fronte a un delitto. 


un canovaccio in precedenza ab¬ 
bozzato: se la provocazione non 
ha ottenuto gli scopi prefissi lo 
si deve alla vigilanza, alla mo¬ 
bilitazione del nostro partito, dei 
democratici, della cittadinanza 
che il cinque maggio scorso iso¬ 
lò gli squallidi fascisti che si 
radunarono in largo Ciro Me¬ 
notti e le frange estremiste di 
« Lotta Continua ». 

Ricordiamo alcuni precedenti. 
Il 20 anche in città furono fat¬ 
te circolare false voci secondo 
cui i fascisti avrebbero tenuto 
un comizio. « Lotta Continua » 
diffuse alcuni volantini invitando 
la popolazione a impedire il co¬ 
mizio. Ma quelli di « Lotta Con 
tinua » vennero smentiti, perchè 
al comune non risultava nessu¬ 
na richiesta di tenere un comi¬ 
zio da parte del MSI. Per evi¬ 
tare che il centro della città si 
potesse trasformare in un cam¬ 
po di battaglia o teatro di scon¬ 
tri fra i gruppi extraparlamenta¬ 
ri e fascisti e coinvolgere cosi 
ignari passanti, i comunisti e le 
altre forze popolari avevano 
proposto alla commissione elet¬ 
torale del comune di sospende¬ 
re tutti i comizi nel centro com¬ 
merciale. Anche la Confesercen 
ti e i commercianti del centro 
cittadino erano d’accordo con la 
richiesta dei comunisti. Ma i de¬ 
mocristiani. guarda caso, si op^ 
posero alla richiesta. I fascisti 
colsero subito l’occasione per 
unirsi ai democristiani renden¬ 
do evidente il loro interessamen¬ 
to alla politica della tensione. 

La federazione comunista pi¬ 
sana faceva subito affìggere un 
manifesto nel quale affermava 
che « Pisa ha bisogno di sere¬ 
nità ». Il 1° maggio « Lotta Con¬ 
tinua * organizzò una manifesta¬ 
zione alla quale parteciparono 
circa quaranta persone. Nono¬ 
stante l’esiguità dei partecipan¬ 
ti. la polizia colse anche questa 
occasione per bloccare l’intera 
città provocando uno stato di 
tensione e grossi pericoli per la 
cittadinanza. 

Si arriva cosi al cinque mag¬ 
gio con il comizio di chiusura 
del MSI. c Lotta Continua ». 
in un manifestino, afferma 
che. cascasse il mondo, i fa¬ 
scisti non parleranno. Invece, 
il giorno del comizio i fascisti 
circondati da decine e decine di 
poliziotti in assetto di guerra, si 
ritrovano al largo Ciro Menotti. 
Saranno circa trecento. La cit¬ 
tà, la popolazione democratica, 
gli antifascisti li hanno isolati. 
La polizia non aspetta altro che 
la prima scintilla, che puntual¬ 
mente arriva con il primo lan 
ciò di biglie. II gioco è fatto. 
Gli agenti del reparto Mobile si 
scatenano in una forsennata cac¬ 
cia all’uomo, sparando ad « alzo 
zero » decine dì granate lacri¬ 
mogene. Il centro della città è 
sconvolto dai caroselli della po 
l'Zia e durante una carica Fran¬ 
co Serantini è afferrato e pic¬ 
chiato a morte come ha rivela¬ 
to l’autopsia. Gravi sono le re¬ 
sponsabilità dei dirigenti della 
questura Risulta inoltre che 
in mezzo ai gruppetti della co 
siddetta < sinistra extraparla¬ 
mentare » agivano anche i fa 
scisti che lanciavano sassi e 
biglie contro la polizia per rin¬ 
focolare la battaglia. Come tre 
anni fa. un ragazzo è morto an 
che se la fermezza c vigilanza 
di tutti i democratici ha saputo 
respingere le provocazioni. 

Giorgio Sgherri 


Sparo 
al ladro 
di benzina 

BIANCA VILLA (Catania), 10 
Un uomo di 31 anni, Car¬ 
melo Zignale. di Adrano (Ca¬ 
tania), è stato ferito a colpi 
di pistola da un giovane mec¬ 
canico di Biancavilla, Anto¬ 
nino Ciancio, di 2-1 anni, che 
Io ha sorpreso mentre tenta¬ 
va di prelevare, con un tubo 
di gomma, benzina dal serba¬ 
toio della sua auto. 


Le prime risultanze deirinchiesta sull’eccidio bianco 

Confermate le gravissime responsabilità 
per la morte dei sei operai a Catania 

Il drammatico racconto dell’unico superstite della tragedia - Il traliccio a cui lavoravano gli operai di una ditta appaltatrice del¬ 
l’Enel non ha toccato i cavi dell'alta tensione, ma si è formato ugualmente un contatto - Telegramma di Lama al ministro del Lavoro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 

1 risultati dei primi rile¬ 
vamenti delle commissioni di 
inchiesta sul luogo dello spa¬ 
ventoso eccidio bianco di Ca¬ 
tania — sei operai dipendenti 
da un’impresa appaltatrice 
dell’ENEL sono stati uccisi 
ieri dall’alta tensione mentre 
montavano un traliccio — 
documentano le gravissime 
responsabilità per la strage, 
subito apparse del resto assai 
chiare e precise. 

Intanto, è provato — anche 
grazie alla testimonianza del¬ 
l’unico superstite — che il 
traliccio non ha neanche toc¬ 
cato o sfiorato la linea ad al¬ 
ta tensione. E’ bastato però 
che la massa ferrosa intorno 
a cui si lavorava fosse a una 
distanza anche di qualche 
metro dalla linea perchè, tra 
il traliccio e i 70.000 volts dei 
cavi, si creasse un micidiale 
arco voltaico che ha semina¬ 
to la morte. 

Da qui la controprova del¬ 
l’assoluta necessità che l’ero¬ 
gazione deU’energia elettrica 
su quei cavi fosse sospesa 


preventivamente a qualsiasi 
lavoro anche semplicemente 
preparatorio delle nuove at¬ 
trezzature capaci di elevare 
il livello di scorrimento della 
linea di alimentazione della 
zona industriale di Catania, 
ormai pericolosamente pros¬ 
sima alla sommità del nuovo 
capannone di una fabbrica 
metalmeccanica. 

Ma il vice direttore del 
compartimento ENEL di Ca¬ 
tania, ingegner CarrafTa, so¬ 
stiene che l’impresa Nobile 
— alla quale l’ente, secondo 
una vergognosa e comunissi¬ 
ma pratica, aveva appaltato 
il lavoro per risparmiare 
qualche migliaio di lire — 
non aveva richiesto la sospen¬ 
sione del traffico elettrico su 
quella linea. E’ il capovolgi¬ 
mento d’ogni logica, e insie¬ 
me la classica manovra a 
scarica barile. 

La dimostrazione è fornita 
dallo stesso alto funzionario 
che, con disinvolta sicurezza, 
scarica l’ENEL da ogni re¬ 
sponsabilità di supervisione 
escludendo che l’ente appal¬ 
tante debba interessarsi di al¬ 
tro che non siano le„ dimen¬ 


sioni dello scavo per la po¬ 
sa del traliccio e la... quali¬ 
tà del calcestruzzo adoperato 
dall’appaltatore per assicurare 
la stabilità del sostegno! Per 
l’ENEL. insomma, il caso è 
chiuso; e all’ENEL fanno co 
ro 1 funzionari e i periti del¬ 
l'Ispettorato del lavoro che 
ancora stasera, per bocca di 
tal ingegner Russo, sostengo¬ 
no che « se c’è una responsabi¬ 
lità, questa non è deU'ENEL 
ma della ditta Nobile ». 

La magistratura non è an¬ 
cora convinta dell’estraneità 
deU’ENEL; e meno che mai 
— ma per ragioni naturalmen¬ 
te assai diverse — il titolare 
dell’impresa appaltatrice. To¬ 
nino Nobile, rintracciato ia 
notte scorsa solo molte ore 
dopo il disastro. Secondo in 
discrezioni trapelate al ter¬ 
mine di un lunghissimo inter¬ 
rogatorio cui il Nobile era sta¬ 
to sottoposto stamane da) So¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Catania, dottor 
D’Agata, risulterebbe che, ap¬ 
punto in vista della esecuzio¬ 
ne dei lavori per la costru¬ 
zione di tre tralicci consecu¬ 
tivi, l’impresa avesse chiesto 


Scampati alla miniera 



KELLOGG (USA), 19. 

Squadre di soccorso che operano nelle viscere 
della miniera d'argento di Kellogg, la più ricca 
d'America, devastata una settimana fa da un 
furioso incendio scoppiato a mille metri di prò 
fonditi, hanno ritrovato ieri altri due superstiti. 
Sono in buone condizioni, a quanto i soccorri¬ 
tori hanno trasmesso in superficie. 

In precedenza, però, le stesso squadre d| soc¬ 
corso avevano ritrovato altri dodici cadaveri. 
Il numero del morti 4 cosi salito a 47. Risultano 


ancora mancanti all'appello altri 44 uomini. 

Marvin C, Chase, il direttore della miniera, 
ha detto che i due superstiti erano stati ritro¬ 
vati in una galleria a quota 14A5 metri dalla 
superficie. Quattro tecnici della squadra di soc¬ 
corso erano riusciti a raggiungere quella quota 
facendosi calare dentro un siluro di acciaio at¬ 
traverso un condotto di aerazione. I due super¬ 
stiti (nella foto mentre tornano all'aperto) hanno 
mangiato in questi atomi, le colazioni dei loro 
compagni morti. Seconda loro vi sarebbero altri 
tupt retiti. 


all’ENEL la sospensione della 
energia sulla linea (che è 
quella dal polo industriale di 
Augusta alla zona industria¬ 
le di Catania) per la durata 
di quattro giorni; e che. su 
questa richiesta, fossero in¬ 
sorte delle contestazioni. 

Ciò che, se trovasse con 
ferma, non scaricherebbe l’ap 
paltatore Nobile dalle sue re¬ 
sponsabilità (e che già se ne 
ipotizzino è testimoniato dal 
fatto che il magistrato ha 
voluto che all’interrogatorio 
del Nobile fosse presente un 
legale di costui, quasi si 
trattasse di un vero e pro¬ 
prio indiziato di reato non 
soggetto, però, almeno mo¬ 
mentaneamente, a misure re¬ 
strittive) per avere fatto ef¬ 
fettuare ugualmente i lavori 
con la linea in tensione, e 
per giunta una tensione co¬ 
si micidiale; ma, ugualmen¬ 
te, ciò non può né deve 
escludere da precise respon¬ 
sabilità complessive l’ENEL. 

Ad ogni modo, l’appaltatore 
Antonino Nobile non è ancora 
bollato dal magistrato che. 
questo pomeriggio, se lo è 
portato sul luogo della scia¬ 
gura, a Passo Martino, una 
dozzina di chilometri dal ca¬ 
poluogo etneo, lungo la su¬ 
perstrada Catania-Siracusa. 
per un minuzioso sopralluogo. 

In procura, stasera, atten¬ 
dono il loro ritorno i fun¬ 
zionari dell’Ispettorato del 
lavoro ed un nugolo di ca¬ 
rabinieri. Non è escluso che. 
già questa sera, maturino 1 
primi concreti sviluppi del¬ 
l’inchiesta. 

D’altra parte, se da questj 
aspetti tecnici della spavento¬ 
sa vicenda passiamo a quelli 
della struttura della squadra 
letteralmente mandata a mori¬ 
re. si avrà un'altra e agghiac¬ 
ciante misura di come e quan¬ 
to il profitto e la speculazione 
abbiano avuto un peso deter¬ 
minante nella sciagura in cui 
« ci sono responsabilità non 
Indifferenti e di vario ordine» 
come ha detto e va ripeten¬ 
do il comandante del nucleo 
investigativo dei carabinieri 
di Catania, capitano Loria. 

Intanto, mancava sul posto 
l'assistenza di un qualsiasi 
tecnico, se non dell'Enel al 
meno dell’impresa. Peggio, la 
responsabilità di tutti ì lavori 
era stata addirittura delegata 
e imposta a un giovane ope¬ 
raio « di scarsa efficienza » 
(la definizione è dei periti) di 
appena 24 anni, che è tra le 
vittime. 

E ancora, ha trovato confer¬ 
ma anche il sospetto dei cara¬ 
binieri (« il ragazzo non si tro¬ 
vava certo lì a passeggio») 
che il quattordicenne Carmelo 
Mendino, unico sopravvissuto 
all’eccidio e quindi anche uni¬ 
co testimone, stamane inter¬ 
rogato molto a lungo e sorve- 
gllatissimo tuttora perché nes¬ 
suno possa tentare di inficiar¬ 
ne la preziosa testimonianza, 
fosse in realtà un operaio- 
bambino, un minore sfruttato: 
a crimine si somma delitto. 

Le salme delle sei povere 
vittime — Giovanni Sapienza, 
50 anni, e suo figlio Rosario 
di 22; Antonio Tripoli 24 an¬ 
ni; Salvatore Compagnone, 


30 anni; Nunzio Cuccio, 31 an¬ 
ni. Salvatore Cardinale 18 — 
sono state intanto consegnate 
ai familiari. 

Il segretario della CGIL Lu¬ 
ciano Lama ha inviato al mi¬ 
nistro del lavoro Donat Cat- 
tin, appena appresa la trage¬ 
dia di Catania, un telegram¬ 
ma nel quale denuncia la ver- 
gogna del sistema degli ap¬ 
palti chiedendo un intervento 
radicale e una inchiesta rigo¬ 
rosa a salvaguardia della vita 
dei lavoratori. La segreteria 
della CGIL ha inviato alla Ca¬ 
mera del lavoro di Catania, un 
telegramma di condoglianze. 

g- f - p- 

L'addio 
di Firenze 
al compagno 
Scandone 

FIRENZE, 10 

Alla presenza di una fol¬ 
la di compagni ed amici 
si sono svolti a Firenze i 
funerali del compagno Al¬ 
berto Scandone, tragica¬ 
mente scomparso nella 
tragedia aerea di Punta 
Raisi. 

Erano presenti tra gli al¬ 
tri alla mesta cerimonia il 
compagno on. Carlo Gal- 
Iuzzi ed i compagni Tato 
e Quercini, in rappresen¬ 
tanza della Direzione e del 
Comitato centrale del PCI, 
il Presidente del consiglio 
regionale toscano Elio Gab- 
buggiani. il Presidente del- 
l’Amministrazione provin¬ 
ciale di Firenze Luigi Tas- 
nari, Alberto Cecchi, Se¬ 
gretario regionale toscano 
del PCI. il Segretario della 
federazione fiorentina del 
PCI Piero Pieralli, ii Pre¬ 
sidente del comitato regio¬ 
nale della Resistenza En¬ 
zo Enriques Agnoletti, il 
senatore Codignola. Gianni 
Giovannoni di « Note di 
Cultura ». La salma era 
giunta nella nostra città 
da Palermo dove una folla 
di compagni e di lavora¬ 
tori aveva dato l’addio al 
caro compagno nella ca¬ 
mera ardente allestita nel¬ 
la sede del giornale «L’O¬ 
ra » dove era stato compa¬ 
sto anche il colpo della 
compagna Angela Fais. 

La salma del compagno 
Scandone, da Palermo 
era stata fatta prose¬ 
guire nella nostra cit¬ 
tà dove è stata tumula¬ 
ta nel cimitero di Soffia 
no. Al funerali ha parteci¬ 
pato anche una rappresen¬ 
tanza del consiglio di fab¬ 
brica delle Officine Gali¬ 
leo che ha presentato le 
condoglianze dei lavoratori 
del complesso alla famiglia 
Scandone. 


volo sino all’impatto e alla 
deflagrazione finale. 

Indiscrezioni d’autorevole 
fonte, ma non verificabili, vor¬ 
rebbero che l’ultima registra¬ 
zione del flight recorder del 
DC-8 precipitato venerdì sera 
risalga addirittura a venerdì 
28 aprile, cioè ad una setti¬ 
mana prima del disastro. Di 
fronte alla gravità delle noti¬ 
zie, il procuratore capo Piz¬ 
zillo ha allora convocato im¬ 
mediatamente tutti e sette 1 
magistrati che lavorano all’in¬ 
chiesta sul disastro, e ha avu¬ 
to inizio nel suo studio un 
lungo, drammatico vertice. 

« E’ vero quello che si di¬ 
ce?» — abbiamo chiesto alla 
fine a Pizzillo e ai suoi so¬ 
stituti che non sapevano an¬ 
cora della fuga di notizie. I 
magistrati sono trasaliti. Poi, 
quasi a prima conferma, uno 
di loro ha replicato ai giorna¬ 
listi, con tono sorpresissimo: 

« E voi come lo sapete? ». Gli 
è stato osservato che l’impor¬ 
tante non era il come, ma 
piuttosto la verifica della cla¬ 
morosa indiscrezione. « Segre¬ 
to istruttorio », ha risposto al¬ 
lora Pizzillo con imbarazzo 
tanto malcelato quanto già 
indirettamente chiarificatore. 

« Non possiamo confermare », 
ha tentato allora di precisa¬ 
re uno dei sostituti; « ...ma 
neanche smentire », ha ribat¬ 
tuto tra i denti un suo col¬ 
lega. 

Ulteriori informazioni, tra¬ 
pelate questa sera darebbero 
una precisa spiegazone tecni¬ 
ca della totale inefficenza del¬ 
la scatola nera. In pratica, il 
filo magnetico che avrebbe 
dovuto registrare gli impulsi 
relativi ai meccanismi del¬ 
l’aereo. si sarebbe attorciglia¬ 
to. ma avrebbe ugualmente 
continuato a svolgersi, seppu¬ 
re ormai inutilmente perché 
« impazzito ». Il che spiega 
anche come mai il guasto non 
fosse stato tempestivamente 
segnalato dalla accensione del¬ 
la spia verde di controllo sul 
quadro dei comandi, né du¬ 
rante il fatale volo guidato 
dal comandante Bartoli né nei 
sette giorni precedenti di uso 
dell’aereo. 

Nè basta. A rendere ancora 
più allarmante e clamoroso il 
quadro degli sviluppi delle in¬ 
dagini, proprio dalla Procura 
è saltata fuori sempre starna- 
ne un'altra stupefacente « coin¬ 
cidenza »: sarebbe muto anche 
il nastro magnetico sequestra¬ 
to a Punta Raisi già un’ora 
dopo il disastro e su cui la 
torre di controllo avrebbe do¬ 
vuto registrare le battute fi¬ 
nali del collegamento stabili¬ 
to tra Punta Raisi e il DC-8 
come con ogni altro aereo in 
fase di preatterraggio. 

Insomma, c’è in concreto il 
rischio che non ci sia nulla 
a cui appigliarsi per studiare 
la meccanica del disastro e le 
cause prossime. C’è poi la sto¬ 
ria dello spostamento — sul 
Monte Crocetta, dopo il Mon¬ 
te Pecoraro e dopo la Mon¬ 
tagna Lunga ormai all’altezza 
di Partinico — del radio faro 
Vor effettuato qualche setti¬ 
mana fa in coincidenza con 
l’entrata in funzione a Punta 
Raisi di una terza pista. 

Tale spostamento era stato 
in effetti comunicato a tutti 
gli uffici interessati al traf¬ 
fico aereo nello scalo paler¬ 
mitano. Ma a render possi¬ 
bili tragici errori ed equivoci, 
restava e resta il fatto che, 
nonostante la diversa posizio¬ 
ne, identica ne era rimasta la 
frequenza di trasmissione dei 
segnali (355.5). L’alternativa 
\ alla radioguida con il Vor è 
| l’ancora più preistorico Bea- 
l con che trasmette però su una 
altra frequenza: 329.0. 

E’ possibile un equivoco o 
un errore? « Del Vor et si 
serve più che altro per pun¬ 
tare su Malta — spiega il 
maggiore Vitali, comandante 
a Punta Raisi di un distac¬ 
camento deH’aviazione milita¬ 
re che col traffico civile do¬ 
vrebbe entrarci come il cavolo 
a merenda, e invece testimo¬ 
nia di una opprimente e inam¬ 
missibile ipoteca-commistio¬ 
ne —, mentre per atterrare a 
Punta Raisi si usa, normal¬ 
mente. il Beacon. Praticamen¬ 
te, è come sintonizzarsi su 
due canali diversi della televi¬ 
sione. Un errore è teorica¬ 
mente possibile, ma sarebbe 
addirittura da inesperto, men¬ 
tre il povero comandante Bar¬ 
toli era uno dei migliori pi¬ 
loti di DC-8». 

Certo è però che la diret¬ 
trice del DC-8 sembra pro¬ 
prio essere quella di chi pun¬ 
ta sull’emittente del Vor; e 
certo è che, in ogni caso, tut¬ 
to congiura oggettivamente a 
Punta Raisi non per salvare gli 
« inesperti » o per impedire 
tragici errori, ma piuttosto ad¬ 
dirittura per spianare la stra¬ 
da al suicidio. Parole grosse? 
Lo si chieda — probabilmente 
glielo chiederanno i magistra¬ 
ti inquirenti — al comandan¬ 
te deiriliuscin della Aerflot 
sovietica proveniente da Mo¬ 
sca costretto una settimana 
fa a dirottare su Palermo per 
ordine della Nato che gli ave¬ 
va inibito l’atterraggio a Ca¬ 
tania (dove doveva scaricare 
un centinaio di turisti di quel¬ 
la città andati a festeggiare il 
primo maggio sulla piazza 
Rossa) perché nel cielo etneo 
erano in corso manovre mili¬ 
tari. Riferisce stamane un 
esperto giornalista-pilota che 
proprio per l’equivoco prov» 
cato dallo spostamento del r»- 
dlofaro-Vor già allora era sta¬ 
to fortunosamente evitato ■ un 
tragico errore». 

Giorgio Frasca Polari 
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Gii operai delie imprese strappano un primo successo 


CONTRATTI E PROBLEMI DELL’UNITA L »«? F*. '? sa ! ute 


al Petrolchimico 


CENTRO DELL’INIZIATIVA SINDACALE di Porto Marghera 


Prima riunione di trattative per i 400.000 lavoratori del settore chimico-farmaceutico - Ostilità padronale -1 sindacati 
chiamano alla mobilitazione • L'esecutivo dei metalmeccanici discute la piattaforma - Convocato il consiglio generale Cisl 


Contratti e problemi dell’uni¬ 
tà sindacale sono i due grandi 
temi sui quali è imperniato lo 
sviluppo dell’attività sinda¬ 
cale. 

Numerose categorie sono 
impegnate nelln fase della for¬ 
mazione della piattaforma 
contrattuale mentre i sinda¬ 
cati dei settori chimico e far¬ 
maceutico hanno già avuto un 
primo incontro con i rappre¬ 
sentanti del padronato. 

I chimici e i lavoratori dei 
settori collegati hanno predi¬ 
sposto la piattaforma rivendi¬ 
cativi! dopo una approfondita 
discussione che ha toccato de¬ 
cine di migliaia di lavoratori. 
Si sono presentati al padro¬ 
nato con richieste che riguar¬ 
dano ì temi di fondo della con¬ 
dizione operaia in questo im¬ 
portante settore; richieste ela¬ 
borate in stretto contatto con 
grandi masso di lavoratori su 
cui si è avuta la gravissima 
defezione della organizzazione 
aderente alla Ud per decisio¬ 
ne dei dirigenti repubblicani e 
socialdemocratici con la fer¬ 
ma opposizione della compo¬ 
nente unitaria e di gran parte 
dei sindacali provinciali. So¬ 
prattutto si è detto con chia¬ 
rezza che occorre una tratta¬ 
tiva unica per i contralti di 
tutte le categorie che sono col¬ 
legate al settore chimico. 

Di fronte a questa posizione 
11 padronato ha già mostrato 
chiari segni di ostilità. Alla 
riunione che si è svolta ieri 
pomeriggio nella sede della 
Conflndustria non erano pre¬ 
senti infatti i rappresentanti 
padronali di numerosi settori. 
I sindacati hanno ribadito con 
forza clic la trattativa deve 
essere unitaria e praticamen¬ 
te il primo incontro si è svi¬ 
luppato attorno a questo pro¬ 
blema che è di grande impor¬ 
tanza per tutti i lavoratori dei 
settori interessati che sono cir¬ 
ca 400.000. 

«E’ di tutta evidenza — af¬ 
fermano i sindacati chimici in 
un comunicato — il disegno 
imprenditoriale di sottrarsi al 
negoziato complessivo e con¬ 
temporaneo fra tutte le parti 
interessate. Ciò di fatto si¬ 
gnifica non solo la volontà di 
respingere un primo punto 
qualificante della nostra piat¬ 
taforma, l’accorpamento con¬ 
trattuale, ma anche il tenta¬ 
tivo di nascondere in questo 
modo il rifiuto di confrontar¬ 
si suU'insieme dei contenuti 
rivendicativi ». « Le federa¬ 

zioni e le delegazioni presen¬ 
ti — continua il comunicato — 
hanno risposto il 10 c.m. al- 
l’Assochimici. aU’Assofarma e 
alla Farmunione che la trat¬ 
tativa potrà iniziare solo con 
la presenza di tutte le asso¬ 
ciazioni interessate e hanno 
quindi deciso di proporre ul¬ 
timativamente a tutte le con¬ 
troparti un incontro per apri¬ 
re il confronto complessivo il 
19 maggio 1972 sul merito del¬ 
la piattaforma: in mancanza 
del quale si inizieranno le 
azioni di sciopero secondo le 
modalità che verranno defi¬ 
nite. Di fronte a tale evenien¬ 
za si rende sin d'ora neces¬ 
sario organizzare a li\elio 
provinciale e di fabbrica riu¬ 
nioni e assemblee per la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori e 

{ >er discutere le forme di 
otta *. 

I metalmeccanici invece so¬ 
no impegnati nella prepara¬ 
zione della piattaforma riven¬ 
dicativa. Per due giorni si è 
riunito l'esecutivo unitario di¬ 
scutendo le linee generali che 
dovevano stare alla base del 
nuovo contratto. La relazione 
introduttiva è stata svolta da 
Lettieri ed ha affrontato assie¬ 
me ai problemi contrattuali 
tutti i problemi più importan¬ 
ti del momento in relazione 
soprattutto allo sviluppo della 
unità. 

Per quello clic riguarda le 
Confederazioni sono da segna¬ 
lare importanti riunioni. Ieri 
è stata la volta del Comitato 
esecutivo della Cisl che ha de¬ 
ciso la convocazione dei Con¬ 
siglio generale per i giorni 
25. 26 e 27. L’ordine del giorno 
che è stato approvato all'una¬ 
nimità. su proposta della se¬ 
greteria confederale, riguarda 
l’esame della situazione politi¬ 
co sindacale e lo sviluppo del 
processo unitario. 

La riunione della Cisl è sta¬ 
ta aperta con una relazione 
del segretario generale Bruno 
Storti 

In modo particolare Storti 
ha confermato la piena ade¬ 
sione della segreteria confede¬ 
rale alle deliberazioni che so¬ 
no state assunte dai vari or¬ 
ganismi confederali dichiaran¬ 
do che la segreteria ha sem¬ 
pre mantenuto l’unanimità 
nelle sue decisioni. Il segreta¬ 
rio generale della Cisl ha 
smentito illazioni su presunte 
divisioni nella segreteria con¬ 
federale in merito agli impe 
gni già assunti sul processo 
di unità sindacale. 

Storti ha compiuto anche 
una prima valutazione dei ri 
sultati elettorali affermando 
fra l’altro che le forze politi¬ 
che che si sono distinte « per 
livore antisindacale » non sono 
•tate premiate dal consenso 
degli elettori. 


Il giorno 15 si riunirà il Co¬ 
mitato centrale della Uil per 
un esame della situazione e la 
convocazione del congresso 
confederale. 

In questio ultimi giorni al¬ 
l’interno della Uil si sono svi¬ 
luppate forti polemiche n cau¬ 
sa dell’atteggiamento antiuni- 
tnrio e scissionista tenuto dni 
dirigenti repubblicani e social¬ 
democratici della Uilcid, la 
organizzazione dei chimici, 
culminato nella estromissione 
dalla segreteria del sindacato 
del segretario nazionale Fio¬ 
rillo. esponente della compo¬ 
nente unitaria e nella presen¬ 
tazione di una piattaforma 
contrattuale separata. 

Ln componente unitaria del¬ 
la Uil con una lettera a firma 
dei segretari confederali ha 
chiesto di respingere tali de¬ 
cisioni antiunitarie della Uil¬ 
cid, confortata in questo dalle 
prese di posizione dello orga¬ 
nizzazioni provinciali, di orga¬ 
nizzazioni di fabbrica. La 
componente unitaria ha riba¬ 
dito il valore dell’unità sinda¬ 
cale in contrapposizione con le 
prese di posizione che tendono 
a spezzare anche l’unità di 
azione. 


Pagati i giorni persi a causa delie fughe di gas - A fine mese scade il termi¬ 
ne di chiusura per il reparto TDI - Non ancora convocata la commissione 
comunale - Esalazioni di cloro per mancata manutenzione degli impianti 



Una manifestazione dei lavoratori tessili di Ivraa durante il recente sciopero nazionale della categoria 


Domani nuovo incontro al ministero del Lavoro 


I tessili vogliono precise garanzie 
per la sicurezza del posto di lavoro 

I dirigenti della Gepi affacciano nuovi ostacoli all'Intervento nel settore — Le manovre elettorali respinte dai lavoratori 
Per cambiare le caratteristiche del mercato intorno occorre potenziare il potere d'acquisto di larghe masse popolari 


Venerdì 1 sindacati del la¬ 
voratori tessili e dell’abblglia- 
mento hanno un nuovo in¬ 
contro al ministero del La¬ 
voro. presenti 1 dirigenti del¬ 
la GEPI, la società che do¬ 
vrebbe fare la più grassa ope¬ 
razione di ristrutturazione del 
settore evitando il licenzia¬ 
mento di migliaia di lavori- 
tori. Già nella settimana pri¬ 
ma delle elezioni il governo 


Il 15 maggio 

Nuovo 
incontro 
fra ferrovieri 
e ministro 

Si è svolta ieri la riunione 
congiunta delle segreterie dei 
sindacati ferrovieri SFI CGIL, 
SAUFI CISL e SIUF-UIL, nel 
corso della quale sono stati 
esaminati I risultati cui sono 
pervenute le apposite commis¬ 
sioni miste, sindacati-azienda 
FF.SS. incaricate di analizza¬ 
re le possibili soluzioni tecni¬ 
che della piattaforma rivendi- 
cativa dei ferrovieri. 

Il 15 le parti si incontre¬ 
ranno al ministero dei Tra¬ 
sporti per esaminare congiun¬ 
tamente il verbale delle riu¬ 
nioni delle commissioni e per 
decidere gli ulteriori sviluppi 
della trattativa. Dopo tale riu¬ 
nione i sindacati sottoporran¬ 
no i risultati delle commissio¬ 
ni ad un’ampia consultazione 
di base che dovrebbe conclu¬ 
dersi con la fine del mese in 
corso. 

Nella riunione di ieri infi¬ 
ne 1 sindacati ferrovieri han¬ 
no preso anche In esame la 
situazione relativa al riordi¬ 
namento della pubblica ammi¬ 
nistrazione alla luce delie de¬ 
cisioni prese recentemente dal 
Consiglio dei ministri e in vi¬ 
sta della riunione di domani 
delie Federazioni degli statali. 


Contratto 

Rinviata 
la riunione 
per i piloti 

E’ stata rinviata ai 15 mat¬ 
tina la riunione al ministero 
del Lavoro, ln un primo tem 
po prevista per ieri fra i sin¬ 
dacati dei piloti civili ade¬ 
renti a CGIL. CISL, UIL e 
ANPAC e 1 rappresentanti 
delle compagnie Alitolia, ATI 
e SAM. 

In tale riunione, ia terza 
nei calendario degli incontri, 
saranno esaminati i problemi 
inerenti alla piattaforma per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro dei 1.500 piloti dell’avia¬ 
zione civile. 


è stato messo alle corde dalla 
decisa reazione dei lavorato¬ 
ri; temendo il peggio anche 
sul piano elettorale, ha rinun¬ 
ciato al pretesto della man¬ 
canza di mezzi e di poteri, 
riaprendo l’intero capitolo de¬ 
gli interventi. Ciò che è segui¬ 
to ha però anche messo in 
evidenza la componente di ma¬ 
novra politica. tendente 
a prender tempo rispetto al¬ 
le elezioni, insita nelle comu¬ 
nicazioni di Donat Cattin. 

Ora. infatti, sono l dirigen¬ 
ti della GEPI che tornano a 
presentare una barriera di 
ostacoli presunti a tecnici ». 
Solo la Caesar di Torino, e 
poche altre aziende, rientra¬ 
no negli attuali piani di sal¬ 
vataggio. Negli ambienti pa¬ 
dronali si pongono una serie 
di condizioni: 1) gli interven¬ 
ti devono rientrare nell’ambi 
to della limitata « legge tes¬ 
sile »; 2) non devono contra¬ 
stare con eventuali program¬ 
mi delle Partecipazioni stato¬ 
li e della Montedison: 3i non 
devono avere l’apparenza di 
« aiuti » perché la Comunità 
europea lo vieta. 

La Associazione industriali 
dell’abbigliamento. decisa¬ 
mente orientata allo «sfolti¬ 
mento » della categoria sia da! 
lato artigiani (mediante In¬ 
troduzione dell’imposta sul 
valore aggiuntivo) sia delle 
Imprese meno forti, si batte 
perché la Gepi non organiz¬ 
zi una più vasta catena di 
aziende di confezioni svilup¬ 
pandone le attività ed inte¬ 
grandone con Imprese tessili 
e distributive. 

L’aspetto più grave della si¬ 
tuazione è l’ooposizione delie 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale. Viene fuori la natura del¬ 
l’operazione commuta con la 
creazione della GEPI; essa è 
un condominio fra un istitu¬ 
to finan7 ! ario di tipo tradi¬ 
zionale i’TMI. e degli istituti 
nubhVcì IRT. EFIM ed ENI 
I-a direzione sui programmi 
GEPI da parte del governo 
è quindi indiretta; ciò signifi¬ 
ca che ouesta società pubbli¬ 
ca può essere utilizzata per or¬ 
ganizzare una «seconda linea 
di resistenza » del padronato 
anche se. ovviamente, la re¬ 
sponsabilità dei suoi Inter¬ 
venti ricade interamente sui 
governo. 

Anche le aziende a parteci¬ 
pazione statale hanno oggi 
ima visione negativa delie 
prospettive del settore tessile- 
abbigliamento. Temono l’au¬ 
mento delle capacità produt¬ 
tive perché non credono, an¬ 
zitutto. che una politica di ri¬ 
forme possa cambiare le ca¬ 
ratteristiche del mercato in¬ 
terno italiano, potenziando il 
potere d’acquisto di larghe 
masse di lavoratori incremen¬ 
tando stabilmente h» quota di 
fatturato interno. La trattati¬ 
va di venerdì è quindi un 
test per il complesso delle 
scelte di politica economica 
che dovrà fare il nuovo go¬ 
verno. a cominciare dalla que¬ 
stione delle pensioni. 

Un processo di sviluppo ge¬ 
nerale dell’economia italiana 
ha bisogno anche oggi dello 
aumento del potenziale del 
settore tessile-confezioni. Ciò 
in termini di occupazione — 
ponendosi in non lontana pro¬ 
spettiva una riduzione sostan¬ 
ziale del carichi di lavora rl- 
ducendo orari e allargando or- 

S anici — e di potenziale prò- 
uttivo. CIÒ non esclude che 


debba aver luogo, a partire 
dall’attuale struttura, un pro¬ 
cesso di diversificazione indu¬ 
striale in direzione di atti¬ 
vità collaterali o anche nuove. 

Ma I lavoratori avranno la 
garanzia di questa possibili¬ 
tà non tanto in base ai gene¬ 
rici e limitati impegni delia 
« legge tessile » — le cui do 
mande di finanziamento an¬ 
dranno esaminate in questa 
luce — quanto nella misura in 
cui l settori direttamente sot¬ 
to responsabilità statale pren¬ 
dono le fila del processo d: 
riorganizzazione senza pregiu 
dizi. 

D'altra parte, la volontà 
unitaria di lotta dimostrata 
dal tessili nelle scorse setti¬ 
mane mette in evidenza che 
una scelta diversa avrebbe so¬ 
lo il risultato di inasprire Io 
scontro e di ritardare, e quin¬ 
di di rendere più costoso e 
difficile, il necessario inter¬ 
vento. 


Riprese le trattative 
per i lavoratori della Sip 

Sono ripresi ieri gli incontri per la vertenza dei lavoratori tele¬ 
fonici. in lotta da mesi per la conquista di una nuova qualificata 
piattaforma che pone tra gii altri gli obiettivi del superamento 
degli appalti e di una diversa organizzazione del lavoro. 

Ieri ci sono stati due incontri ai ministero del Lavoro: in am- 
!>edue è stato esaminalo il costo del pacchetto rivendicativo: come 
si ricorderà infatti l'azienda, e per essa l’Intersind. chiede che il 
contratto abbia durata triennale per sopportare la * spesa » del 
contratto. 

In particolare sono stati esaminati i problemi relativi aH’am- 
piezzn c contenuti delie materie di intervento delle rappresentanze 
sindacali, a livello locale, come quelli riguardanti la libertà ope¬ 
rativa e le sue dimensioni per le strutture sindacali. 

Il ministro Donat Cattin. che era assente alle riunioni di ieri, 
per impegni legati alla consultazione elettorale, dovrebbe nei pros¬ 
simi giorni, sulla base di nuovi elementi di valutazione, elaborare 
una ipotesi di accordo. 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 10 

I 2.000 operai dello imprese, 
che operano all’Intorno del Pe¬ 
trolchimico n. 2 di Porto Mar- 
ghern. hanno raggiunto ln 
questi giorni, dopo due mesi 
di lottn e di scioperi, un pri¬ 
mo risultato positivo della lo¬ 
ro piattaforma rlvendlcatlva: 
il pagamento dei giorni persi 
a causa delle fughe di gas 
fosgene dal reparto TDI del¬ 
lo stabilimento, avvenute nel 
mesi di febbraio e di marzo. 
L'accordo è stato firmnto nel¬ 
la sedo dell’Ufficio provincia¬ 
le del lavoro dai rappresen¬ 
tanti delle nzlende d’appalto 
dopo un ennesimo intervento 
dei lavoratori presso il pre¬ 
fetto di Venezia. A loro volta, 
le imprese si rivarranno giu¬ 
ridicamente nei confronti del¬ 
la Montedison, la quale si era 
sempro opposta a questa ri¬ 
chiesta, considerando le asten¬ 
sioni forzate dal lavoro co¬ 
rno vere e proprie azioni di 
sciopero. 

La lotta di questi lavorato¬ 
ri è ora puntata su altri ob¬ 
biettivi ben più qualificanti, e 
cioè nocività ed ambiente di 
lavoro. Verso la fine di mag¬ 
gio scadrà il termine di chiu¬ 
sura del reparto TDI imposto 
dall’ordinanza comunale. In 
questi due mesi, la Montedl- 
son dovrebbe avere apporta¬ 
to agli impianti le modifiche 
necessarie e gli accorgimenti 
di sicurezza indispensabili per 
la salvaguardia della incolu¬ 
mità dei lavoratori e della 
stessa cittadinanza. 

Molta preoccupnzione e indi¬ 
gnazione si nutrono per il fat¬ 
to che il sindaco de di Ve¬ 
nezia Longo. il quale è stato 
impegnatissimo nella campa¬ 
gna elettorale del suo partito, 
debba ancora convocare l’otta- 
tava commissione comuna¬ 
le (problemi dell’economia e 
del lavoro) appositamente pre¬ 
posta a questo problema e il 
collegio dei periti di fiducia. 

Intanto si fa sempre più al¬ 
larmante la voce che la Mon¬ 
tedison. prendendo a pretesto 
il mancato interessamento del 
Comune, e scaricando quindi 
la colpa su questo, intenda di¬ 
sattivare del tutto gli impian¬ 
ti TDI e collocare in cassa 
Integrazione, come ritorsione, 
numerosi lavoratori. La Mon¬ 
tedison è capace di questo e 
dì altro: ha cominciato col 
non pagare l’indennità di tur¬ 
no ai lavoratori turnisti ad¬ 
detti all’Impianto. 

E’ quanto avviene anche per 
un altro reparto nuovo, il CV 
24. destinato a produrre clo¬ 
ruro di vinile polimero (una 
polvere per la fabbricazione 
di materie plastiche). A que¬ 
sto impianto, che è collocato 
però nella vecchia zona ICPM 
la competenti autorità non 
hanno ancora concesso l’auto¬ 
rizzazione per la messa in 
funzione, probabilmente per¬ 
chè non è stato dotato degli 
accorgimenti necessari contro 
l'inquinamento. 

La politica di assoluta non¬ 
curanza per la salute e l’in 
columità dei lavoratori da 
parte della Montedison e di 
mnssimo sfruttamento dell’uo 
mo e degli impianti produce 
gravissime conseguenze anche 


in altri reparti e in altre fab¬ 
briche del gruppo. 

Assolutamente Incredibile è. 
ad esempio, la situazione che 
riguarda gli operai addetti al¬ 
la centrale termica nord del¬ 
la Montedison della zona 
ICPM: un vecchio impianto 
(vicino alla centrale), il 1TR 4 
che produce tetracloroetaho, 
viene non solo sfruttato ai 
massimo, ma per mnncanzn 
di manutenzione e di pulizia 
dei filtri, spesso lascia fuggi¬ 
re dni camini pericolose esa¬ 
lazioni di cloro. Queste, quan¬ 
do la centrale termica è in 
fase di depressione, vengono 
aspirate airinterno della stes¬ 
sa insieme all’aria ed occorro¬ 
no poi parecchie ore perchè 
vengano espulse. Già lo scor¬ 
so anno, 12 operai furono in¬ 
tossicati ln questa maniera 
dni cloro (abbiamo detto del¬ 
le conseguenze che questo gas 
produce sull’organismo uma¬ 
no), di cui 4 in forma gravis¬ 
sima: uno ha già dovuto li¬ 
cenziarsi per ragioni di salu¬ 
to, gli altri tre, gli operai 
Forn.tsiero, Carraro, e Vftllot- 
to, si trovano nelle stesse con¬ 
dizioni (età media 40 anni). 
Ci fu uno sciopero allora e 
l’Intervento del vigili del fuo¬ 
co che rilevarono, nel corso 
di due mesi, l’effettiva noci¬ 
vità del reparto. 

Tullio Besek 


Forte lezione 
politica 
degli operai 
di Palermo 
ai « gruppetti » 

PALERMO, 10. 

Ai Cantieri Navali di Paler¬ 
mo, alcuni appartenenti al 
« Manifesto », a « Lotta con¬ 
tinua » e ad altri gruppetti, 
hanno affisso dei manifesti è 
tentato di diffondere del ma¬ 
teriale improntato al solito 
anticomunismo. A questo 
punto numerosi operai sono 
usciti dalla fabbrica, hanno 
vigorasamente invitato gli a- 
derenti al gruppi ad andarse¬ 
ne e a non farsi mai più ve¬ 
dere. Gli operai hanno spie¬ 
gato con fermezza e calore 
ad un tempo quanto male 
questi gruppi abbiano fatto 
con la loro azione generale e 
con la dispersione di voti che 
ha impedito alle sinistre di 
ottenere una più adeguato 
rappresentanza in parlamento. 


Contro il provvedimento sulla dirigenza 

I DIPENDENTI STATALI 
PREPARANO LO SCIOPERO 

Entro domani i sindacati attendono la risposta 
del governo alle loro richieste — Numerose 
adesioni all'azione dei pubblici dipendenti 


I lavoratori dello Stato stan¬ 
no preparando le due giornate 
di sciopero nazionale già fis¬ 
sate dalle loro organizzazioni 
sindacali untarie per i giorni 
18 e 10 maggio. L’azione di 
lotta dei pubblici dipendenti 
statali si propone di respinge¬ 
re il provvedimento adottato 
dal governo Andreotti a favo¬ 
re dei superburocrati, che pre¬ 
vede com’è noto scandalosi au 
menti retributivi a danno del- 
l’intera categoria, e di impor¬ 
re il rispetto della delega par¬ 
lamentare che stabilisce la 
priorità della ristrutturazione 
del ministeri e quindi, succes 
sivamente. la definizione delle 
funzioni dirigenziali. 

Di quest’avviso, appunto, 
non 6 il governo, appoggiata 
nell’azione dai superburocrati 
delia DIRSTAT, il quale alla 
ferma e responsabile posizione 
di lotta degli statali per la 
riforma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione ha risposto con 
una sibillina decisione che per 
la sua ambiguità rappresen¬ 
ta un’ofTesa fatta al diritto 
del cittadino di conoscere con 
chiarezza gli atti del governo. 

La DIRSTAT dal canto suo 
ha preso atto con soddisfa¬ 


zione dell’approvazione in 
Consiglio dei ministri degli 
schemi di decreto relativi al 
nuovo ordinamento delle car¬ 
riere direttive, spiegando co¬ 
sì. se ce ne fosse stato an¬ 
cora bisogno, la gravità della 
decisione governativa per tut¬ 
ti 1 lavoratori dello Stato c 
per le stesse sorti della ri¬ 
forma della P.A. 

Entro domani 1 sindacati 
attendono una risposta del 
governo alla richiesta di un 
incontro per esaminare i pro¬ 
blemi del riassetto della PA. 
e in particolare quelli della 
carriera direttiva. Qualora i 
sindacati non ricevessero dal 
governo concrete assicurazio¬ 
ni sulla discussione di un al¬ 
tro provvedimento sul riasset¬ 
to. la categoria scenderà m 
lotta nei giorni 18 e 19 man¬ 
gio. Allo sciopero per il mo¬ 
mento non sono interessati 1 
lavoratori delle aziende auto¬ 
nome" (ferrovie, postelenrafo- 
nici, scuola, monopoli. ANAS). 

Molte altre cateeorie di la¬ 
voratori hanno dato la loro 
adesione alla linea di azione 
degli statali, cosi come era 
avvenuto nel corso della gran¬ 
de manifestazione nazionale 
del 23 aprile a Roma. 


DOMENICA 14 MAGGIO - FESTA DELLA MAMMA 
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IL VOTO PER LA CAMERA 


PROVINCE 

Anno 

PCI 

PSIUP 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

MPL 

PLI 

MSI-Pdium 

Manifesto 

Altri 

Totali 

voti 

% 


voti 

% 


voti 

% 


voti 

% 


voti 

% 

» 

voti 

% 

voti 

% ■ 

voti 

% 


voti 

% 


voti 

% 


voti 

% 


voti % 

ALESSANDRIA 

■1 

110.854 

32,5 


7.878 

2,3 


37.003 

10,9 


23.630 

«,9 


7.161 

2,1 


114.926 

33,7 — 

1.171 

0,4 - 

17.754 

5,2 


16.556 

4,9 


2.842 

0,8 


1.070 

0,3 


343.643 



HI 

108 28! 

32.1 

— 

18.969 

5.6 

— 

58.419 

17.3 

— 




4.316 

1.3 

— 

• 114.506 

34.0 - 



22.398 

6.7 

— 

9.925 

3.0 





* 



336.904 

_ 



104.013 

30.4 

— 

— 

— 


50.846 

14.8 

— 

29.971 

3.7 

— 

2.365 


— 

110.530 

32.3 - 



31.032 

9.1 

— 

11.432 

3.3 

— 




2.273 

0.7 

— 

342.462 

_ 

ASTI 

IBIS 

31.428 

21,1 

— 

2.397 

1/6 

-— 

12.323 

8,3 

— 

11.572 

7,8 

— 

HH 

4,1 

— 

68.757 

46,2 — 

431 

0,3 - 

9.053 

6,1 

— 

5.137 

3,5 

— 

1.087 

0,7 

— 

449 

0,3 


148.704 



'mmm- 

29.568 

20.4 

— 

6.327 

4.4 

— 

21.588 

14.9 

— 




6.636 

4.6 

— 

66.105 

45.6 - 



11.068 

7.6 


3.90G 

2.6 

» 







145.198 



Bum 

27.042 

18.3 

— 

— 

— 


15.391 

10.4 

— 

12.852 

8.7 

—- 

7.420 

5.0 

— 

61.142 

41.5 - 



14.876 

10,1 

— 

4.424 

3.0 





4.442 

3.0 

— 

147.38!) 


CUNEO 

mfim 

32.027 

8,9 

— 

3.768 

1 

— 

49.994 

13,9 

— 

23.715 

6,6 

— 

! 14.032 

3,9 

— 

195.426 

54,2 - 

1.669 

0,5 — 

25.800 

8,3 

— 

7.365 

2,1 

— 

2.106 

0,6 

— 

— 

— 


256.502 



1968 

- 31.795 

9.1 

— 

13.241 

3.8 

— 

64.674 

18.4 

—, 




7.745 

2,2 

— 

194.371 

55.3 - 



32.356 

9.2 

— 

7.227 

2.0 

— 







351.409 



ine:) 

23.345 

7.7 

,- 

-- 

— 


40.224 

U.4 

— 

32.329 

9.2 

— 

8.516 

2.4 

— 

193.606 

54.9 - 



37.346 

10,6 

— 

9.131 

2.6 

— 




4.125 

1.2 

— 

352.622 

_ 

NOVARA 


85.342 

25,8 

— 

6.479 

2 

— 

45.273 

13,7 

— 

24.017 

7,3 

— 

6.831 

2,1 

— 

123.672 

37,4 - 

1.204 

0,4 - 

16.060 

4,8 

— 

17.391 

5,3 

— 

1.828 

0,5 

— 

2.466 

0,7 


330.563 



■HipiI 

81.919 

25.0 

— 

16.555 

5.2 

— 

61.662 

19.3 

— 




2.668 

0.8 

— 

120.732 

37.8 - 



21.017 

6.6 

— 

11.057 

3.5 

— 




3.814 

1.2 

— 

319.424 

_ 



73 188 

23.2 

— 

— 

— 


61.909 

19.7 

— 

24.256 

7.7 

— 

852 

0.3 

— 

114.632 

36.4 - 



24.930 

7.9 

— 

11.801 

3.8 

— 




3.113 

1.0 

— 

314.781 

— 

VERCELLI 

■ft 'il- 

85.265 

30,7 

— 

6.311 

2,3 

— 

28.978 

10,5 

— 


7 

— 

7.271 

2,6 

— 

93.200 

33,6 — 

611 

0,2 - 




13.922 

5 

— 

1.282 

0,5 

— 

2.755 

1 

— 

277.408 

_ 


1968 

84 048 

31.1 

— 

15.020 

5.5 

— 

38 283 

14.0 

— 




2.703 

1.0 

— 

93.145 

34.2 - 






9.101 

3.3 

— 




4.265 

1.6 

— 

272.430 



1903 

83 215 

30.1 

— 

— 

— 


39.012 

14.1 

— 

20.077 

7.2 


891 

0.3 

— 

90.809 

32,8 - 



30.099 

11.1 

— 

10.349 

3.7 

— 




1.877 

0.7 

— 

276.930 

■ ■ 

TORINO 

1972 

431.513 

28,8 

— 

25.323 

1/7 


155.049 

10,3 

— 

102.791 

6,9 

— 

57.254 

3,8 

— 

488.161 

32,6 - 

5.347 

0,4 - 

131.948 

8,8 

— 

80.033 

5,3 

— 

7.861 

0,5 

— 

12.934 

0,9 

— 

1.498.214 



19(58 

393 514 

28.6 

— 

66.907 

4.8 


219.173 

15.9 

— 




19.164 

1.4 

— 

440.849 

31,9 - 



157.162 

11.4 

— 

52.038 

3.7 





31.552 

2.3 


1.382.361 



1963 

314 786 

24.6 

— 

— 

— 


182.301 

14.1 

— 

127.576 

9.9 

— 

10.584 

0.8 

— 

406.523 

31.7 - 



168.667 

13,2 

— 

55.931 

4.4 

— 




15.817 

1.2 

— 

1.282.185 

— 

GENOVA 

■a 

240.210 

32,1 

_ 

9.736 

1/3 

- 

88.421 

11.8 


40.290 

5,4 


26.560 

3,5 


237.866 

31,8 — 

1.342 

0,2 - 

47.019 

6,3 

— 

na 

6,7 


3.752 

0,5 


3.481 

0,4 


748.757 



Mmm 

227.691 

31.3 

— 

28.789 

1.9 


119.202 

16.4 

.— 




10.809 

1.5 

— 

224.690 

30.9 - 



76.367 

10,5 

— 


3.8 

— 




12.471 

1.7 

— 

727.635 

-- 


Mmm 

201.528 

28.3 

— 

— 



117.027 

16.4 

— 

55.009 

7.7 

— 

7.907 

1.1 

— 

210.342 

29.6 - 



78.134 

11 

— 

■US 

5.2 

— 




4.472 

0.7 

— 

711.741 

_ 

IMPERIA 

■ I 

36.856 

24,2 

— 

2.526 

1,7 

— 

13.870 

9,1 

— 

8.896 

5,9 

1 _ 

5.989 

3,9 

— 

61.074 

40,1 — 

247 

0,2 - 

10.597 

7,0 

— 

10.159 

6,7 

— 

944 

0,6 


984 

0,6 

— 

152.142 



■HE 

34.641 

24 

— 

5.413 

3.8 

— 

21.090 

11.6 

— 




2.115 

1.5 

— 

59.707 

41.4 - 



12.537 

8.7 

— 

G.185 

4.3 

— 




6.185 

4.3 


144.153 



1963 

32.166 

23.2 

— 

— 



16.487 

11.9 

— 

11.979 

8,6 

— 

850 

0.6 

— 

‘ 55.617 

40.1 - 



13.996 

10.1 

— 

6.774 

4.8 

— 




922 

0.7 

— 

138.791 


LA SPEZIA 

1972 

62.567 

36,2 

— 

2.805 

1,6 

— 

19.245 

11,1 


7.336 

4,2 

— 

6.302 

3,7 

— 

57.465 

33,2 - 

211 

0,1 - 

5.508 

3,2 

— 

9.464 

5,5 

— 

940 

0,5 

— 

1.051 

0,7 

— 

172.894 



1968 

58.522 

35 

— 

6.855 

4.1 

^— 

24.867 

i4,9 

— 




3.957 

2.4 

— 

56.991 

34.1 - 



8.079 

4.8 

— 

6.171 

3.7 

— 




1.645 

1.0 

— 

167.087 

_ 


1963 

53.424 

32.5 

— 

— 



25.431 

15.5 

— 

9.602 

5.8 

— 

3.275 

2 


54.063 

32.9 - 



9.730 

5.9 

— 

8.101 

4.9 

— 




750 

0.5 

— 

164.396 

— 

SAVONA 

1972 

64.755 

31,2 

— 

4.266 

2,1 

— 

22.180 

10,8 

— 

11.498 

5,6 

— 

6.511 

3,2 

— 

72.272 

35,1 — 

1.002 

0,5 — 

11.932 

5,8 

— 

8.976 

4,3 

— 

1.122 

0,5 

— 

1.140 

0,6 

— 

205.654 



1968 

60.492 

31,2 

— 

10.207 

5.3 

— 

29.090 

15 

— 




2.630 

1.4 

■- 

68.914 

. 35,5 - 



14.039 

7.2 

— 

5.500 

2.8 

— 




3.066 

1.6 

_ 

193.928 

_ 


1963 

54.389 

29,2 

— 

— 


27.165 

14.6 

— 

14.926 

8 

— 

1.494 

0.8 

— 

67.321 

36.1 - 



13.325 

7.1 

— 

7.017 

3.7 

— 




930 

0.5 

— 

186.567 

— 

BERGAMO 

■H 

56.996 

11,3 

_ 

10.004 

2 

- 

45.251 

9 


26.185 

5,2 


8.048 

1,6 

, 

307.316 

61,1 - 

3.542 

0,7 - 

18.846 

3,7 

— 

21.563 

4,3 

— . . 

3.789 

0,8 


1.577 

0,3 


502.917 



MBm 

49.050 

10.5 

.- 

25.096 

5.3 

— 

60.775 

13 

— 

' ' 



2.295 

0.5 


. 285.677 

60.9 — 



26.648 

5.7 

— 

18.817 

1 

— 




571 

0.1 

— 

468.929 

_ 


Mfim 

37.522 

8.5 

— 




62.359 

14.2 

.— 

24.601 

5.6 

— 

977 

0.2 

— 

267.463 

60.8 — 



25.825 

5.9 

— 

18.206 

1.3 

— 




2.793 

0.6 

— 

439.746 

— 

BRESCIA 

1972 

112.171 

18,6 

— 

19.327 

3,2 

— 

61.163 

10,2 

— 

32.668 

5,4 

— 

10.459 

1,8 

— 

305.532 

50,7 — 

3.516 

0,6 — 

22.793 

3,8 

— 

29.687 

4,9 

— 

3.202 

0,5 

— 

1.758 


— 

602.276 



1968 

100.550 

17.6 

■- 

39.206 

6.9 

— 

78.159 

13.7 

— 




3.503 

9.6 

— 

. 289.411 

60.8 — 



35.283 

5.2 

— 

. 22.551 

4.1 

— 




466 

0.1 

— 

569.529 



1903 

82.403 

•5.2 





86.825 

16 

— 

33.939 

6,3 

— 

1.789 

0.3 

— 

. 276.304 

51 — 



31.195 

5.7 

— 

25.307 

4.7 

-- 




4.387 


— 

542.249 

— 

COMO 

1972 

71.609 

15,6 

— 

12.475 

2,7 

-— 

50.132 

10,9 

— 

32.560 

7,1 


11.620 

2,5 

_ 

. 225.805 

49,1 - 

3.623 

0,6 - 

26.733 

5,8 

— 

22.212 

4,8 

— 

3.151 

0,7 


879 

Hwl 


459.799 



1968 

62.337 

14.4 

— 

28 086 

6.5 

— 

72.268 

Ì6.7 

— 

* 



3.358 

0.8 

— 

221.391 

51 — 



. 31.426 

7.2 

— 

14.045 

3.2 

— 




807 

0.2 

— 

433.718 



1963 

48.785 

11.9 

— 




75.G76 

18,5 

— 

30.474 

7.4 

— 

1.527 

0.4 

— 

200.626 

49 — 



36.398 

8.9 

— 

16.012 

3.9 

— 







409.498 

— 

CREMONA 

1972 

58.677 

25,8 

— 

5.406 

2,4 

— 

31.904 

14 

— 

6.782 

3 

— 

4.159 

1,8 

— 

100.133 

44 — 

898 

0,3 — 

7.235 

3,2 

— 

10.825 

4,8 

— 

1.448 

0,6 

— 

331 

0,1 

—» 

227.798 



1968 

58.879 

26 

— 

11.752 

5.2 

— 

32.185 

14.2 

— 




1.995 

0.9 

— 

101.1C8 

44.7 - 



11.658 

5.2 

— 

8.474 

3.8 

— 







226.111 

— 


1963 

52.744 

52.8 

— 




43 036 

■ 8.6 

— 

8.685 

3.8 


902 

0.4 

— 

101.496 

13.9 - 



13.181 

5.7 

— 

9.333 

1 

— 




1.972 

0.8 

— 

231.349 


MANTOVA 

1972 

86.463 

33,4 

— 

6.160 

2,4 

— 

39.068 

15,1 

— 

11.813 

4,6 

_ 

3.754 

1,4 

— 

86.067 

33,3 - 

705 

0,3 — 

7.744 

3 

— 

15.236 

5,9 

— 

1.353 

0,5 

— 

401 

0,1 

— 

258.764 

• 


1968 

85.262 

38.3 

— 

13.789 

5.4 

— 

50.598 

l9.8 

—- 




1.063 

0.6 


84.141 

32.9 - 



10513 

4.1 

— 

10.109 

4.9 

— 







256.015 



1963 

76.640 

29.8 

— 




57 135 

22.2 


13.786 

5.4 


609 

0.2 


85.338 

33.1 — 



13.382 

4.8 

— 

10.924 

4.2 

— 




736 

0.3 

— 

257.559 


MILANO 

1972 

678.584 

27,1 

— 

43.365 

1,7 


311.583 

12,5 

— 

123.504 

4,9 

— 

104.665 

4,2 


862.416 

34,5 — 

12.496 

0,5 - 

158.114 

6,3 

— 

172.166 

6,9 

— 

21.777 

0,9 

— 

10.658 

0,5 


2.499.328 



1968 

608.676 

26 

— 

100.442 

4.3 

— 

421.332 

18 

— 




32.196 

1.4 


826.085 

35.3 - 



233.832 

10 

— 

110.488 

4.7 

— 




7.144 

0.3 

_ 

2.340.195 



1963 

495.340 

23 

— 




404.155 

18.7 

_ 

149.461 

6.9 

_ 

13.173 

0.6 

— 

696 903 

32.3 — 



258.886 

12 

— 

111.724 

5.6 

— 




19.978 

0.9 

M— 

2.159.620 


PAVIA 

1972 

129.401 

35,2 

— 

7.884 

2,1 

— 

41.404 

11,3 

— 

16.665 

4,5 

— 

8.332 

2,3 


119.831 

32,6 — 

534 

0,1 - 

16.974 

4,6 

— 

23.009 

6,3 

—» 

2.651 

0,7 

— 

1.137 

0,3 

— 

367.822 

_ 


1968 

126.510 

34.7 

— 

15.298 

4.2 


59.004 

16.2 





3.438 

09 

— 

120.169 

32.9 — 



22.719 

6,2 

— 

16.484 

4.6 

— 




1.067 

0.3 


364.389 

_ 


1963 

118.263 

32.3 





50.511 

16 2 

— 

22.818 

6.2 


2.093 

0.6 

MM 

109.673 

29.9 — 



26.329 

7.2 

— 

17.881 

4.8 

— 




10.412 

3.8 


366.930 

— 

SONDRIO 

1972 

11.437 

11,5 

.- 

1.301 

1,3 


18.271 

18,4 


7.129 

7,2 


1.960 

2 

_ 

51.321 

51,6 — 

347 

0,3 — 

4.170 

4,2 

— 

2.738 

2,8 

— 

526 

0,5 

— 

165 

0,2 

_ 

99.365 



1968 

9.609 

10.1 

— 

3.838 

4 

— 

23.004 

21.2 

_ 




859 

0.9 

_ 

50.768 

53.3 — 



5.103 

5.3 

— 

1.845 

0.3 

— 




159 

0.2 

— 

95.185 



1963 

7.965 

8.7 

— 




18.740 

20.5 

— 

7.106 

7.8 


825 

«.9 

— 

49.169 

53.9 - 



5 445 

6 

— 

2.046 

2.2 

— 







91.296 


VARESE 

1972 

99.526 

21,3 

_ 

10.171 

2,1 


62.400 

13,3 


29.527 

6,3 


13.078 

2,8 

_ 

194.084 

41,6 - 

3.014 

0,6 - 

24.317 

5,2 

— 

26.747 

5,8 

— 

3.222 

0,7 

_ 

903 

0,2 

_ 

446.989 



1968 

88.226 

20,4 

— 

26.940 

6.2 

_ 

80.255 

18.6 





3.051 

0.7 

— 

187.044 

43,2 — 



30.421 

7 

— 

15.731 

3.6 

— 




1.113 

0.3 


432.781 

— 


1963 

65.380 

16,5 

— 




83.387 

21 

— 

30.233 

7.6 

— 

1.491 

•.4 

— 

163.408 

41.2 - 



33.255 

8.4 

— 

19.616 

4.9 

— 







396.770 

— 

TRENTO 

1972 

25.052 

9/3 

riJ 

4.202 

1,6 


23.385 

8,7 


16.691 

6,2 

_ 

6.094 

2,2 

j _ 

160.525 

59,6 - 

1.903 

0,7 - 

9.623 

3,6 

_ 

8.050 

3 


2.223 

0,8 


11.593 

4,3 

_ 

269.291 



1968 

20.741 

3 

— 

8.395 

3.3 

— 

43.499 

16.8 

_ 




2.275 

09 


154.526 

59.7 - 



13.743 

5.3 

— 

5.427 

2.1 

— 




10.094 

3.9 

— 

258.700 

— 


1963 

16.190 

6.4 

— 




39.019 

15.4 

— 

19.346 

7.7 

_ 

675 

0.3 

— 

153.345 

607 - 



12.959 

5.1 

— 

6.101 

2.4 

— 




5.019 

2 

— 

252.654 

— 

BOLZANO 

1972 

13.768 

5,7 

— 

2.594 

1,1 

— 

12.615 

5,2 


8.462 

3,5 


3.531 

1,5 

_ 

39.849 

16,5 - 

830 

0,3 - 

5.179 

2,2 

— 

11.024 

4,6 

— 

1.228 

0,5 

_ 

142.166 

58,9 

— 

241.238 

— 


1968 

12.735 

5,4 

— 

4.351 

1.8 

— 


8.8 

_ 




1.686 

8.7 


34.303 

14.4 - 



8.399 

3.5 

— 

10.951 

4.6 

— 




144.764 

60.8 


238.035 

— 


1963 

11.987 

5.1 

— 





8.3 

— 

10.629 

4.5 

— 

696 

0.3 

— 

38.557 

16.5 - 



6.639 

28 

— 

12.095 

5.2 

— 




133.757 

57,3 

— 

233.668 

— 

BELLUNO 

1972 

20.052 

14,3 

_ 

2.467 

1,8 


19.275 

13,8 


15.877 

11.3 


3.406 

2,4 


65.508 

46,8 — 

1.636 

1,2 - 

5.355 

3,8 


■9 

4,1 

_ 

720 

0,5 




140.091 



1968 

17.835 

13.2 


6.134 

4.6 

— 

32.711 

24.3 

_ 




1.259 

0.9 

_ 

65.224 

18.3 — 



7.2119 

5.4 

— 



— 







134.944 

— 


1963 

15.394 

11.5 





18 191 

13.5 

«M. 

19.871 

14.8 


687 

0.5 


68.426 

51 — 



6.592 

4.9 

— 

5.107 

3.8 

_ 







134.268 

— 

PADOVA 

1972 

79.469 

16,7 

— 

11.904 

2,5 

— 

31.436 

6,6 

_ 

22.530 

4,8 

— 

10.278 

2,2 

_ 

273.910 

57,7 - 

1.553 

0,3 - 

17,736 

3,7 

— 

22.207 

4,7 

— 

2.641 

0,6 

— 

908 

0,2 


474.572 

« 


1968 

70.006 

15.5 

— 

24.062 

5.3 

— 

51.800 

11.5 

— 




3.531 

0.8 


262.864 

58.3 - 



24.208 

5.4 

— 

14.451 

3.2 

— 







450 922 

— 


1963 

59.730 

14 





55.456 

13 

— 

22.144 

5.2 


1.884 

0.4 


246.716 

57.7 — 



23.164 

5.4 

— 

17.114 

4 

— 




1.418 

0.3 


427 626 


ROVIGO 

1972 

51.675 

31,7 

_ 

3.162 

1,9 

— 

16.221 

10,0 

«M 

9.844 

6,0 

— 

1.699 

1,0 


67.272 

41,3 — 

600 

0,4 - 

4.725 

2,9 

— 

6.662 

4,1 

— 

811 

0,5 

— 

— 

— 


163.003 

— 


1968 

51.111 

31.5 

— 

6.839 

4.2 

— 

25.209 

15.6 

— 




853 

0.5 

—» 

65.915 

40.7 - 



7.180 

4.4 

— 

4.985 

3.1 

— 







162.092 

— 


1963 

48.984 

29.4 

— 




25.800 

15.5 

MM 

9.890 

5.9 


898 

0.5 


66.485 

39.9 - 



7.R43 

4.7 

— 

6.552 

3.9 

— 




380 

0.2 


166.832 

— 

TREVISO 

1972 

50.160 

12,0 

— 

9.308 

2,2 

— 

40.931 

9,8 


34.556 

8,3 

—M 

9.921 

2,4 


236.395 

56,8 — 

3.374 

0,8 - 

15.032 

3,8 

— 

13.859 

3,3 

— 

1.509 

0,4 

— 

934 

0,2 

—1 

416.579 

— 


1968 

45.218 

11.6 

— 

19.322 

5 

— 

60.972 

15.6 

— 




4.501 

1.2 

MM 

220.077 

56.5 - 



18.362 

4.7 

— 

9.315 

2.4 

— 




11.859 

3 

— 

389.626 

— 


1963 

37152 

10.1 

— 




51 592 

14.1 


35.263 

9.6 

— 

3.138 

0.8 


210 480 

57.4 — 



16 392 

4.5 

— 

11.275 

3.1 

— 




1.335 

0.4 

— 

366 627 

— 

VENEZIA 

1972 

138.648 

27,1 

— 

14.712 

2,9 

» 

61.418 

12 


27.461 

5,4 


12.766 

2,5 


204.932 

40 - 

3.671 

0,7 - 

18.016 

3,5 

— 

24.917 

4,9 

— 

3.104 

0,6 

— 

1.770 

0,3 


511.415 

— 


1968 

126.793 

26 

— 

29-746 

6.1 

_ 

81.222 

16.7 

4M» 




4.513 

0.9 

— 

193.497 

39.7 - 



23.748 

4.9 

— 

16.526 

3.4 

— 




11.554 

2.3 

_ 

487.599 

— 


1963 

107.619 

23.3 

— 




92228 

20 

—» 

30.857 

6.7 


2.469 

0.5 


182.118 

39.5 — 



23.993 

5.2 

— 

19 792 

4.3 

— 




2.300 

0.5 

— 

461.376 

— 

VERONA 

1972 

69.947 

14,8 

— 

11.574 

2,5 


49.902 

10,6 

_ 

27.379 

5,8 


8.913 

1,» 


256.152 

54,3 - 

2.587 

04 - 

16.482 

3,5 

— 

24.791 

5,3 

—- 

2.861 

0,6 

— 

1.032 

0,2 

_ 

471.620 

— 


1968 

64.800 

14,4 


28.610 

6.4 


70.549 

15.7 

_ 




3.056 

0.7 

» 

243.492 

54.1 - 



24.949 

5.5 

— 

14.264 

3.2 

— 







449.720 

— 



50.356 

11.7 

— 




78.846 

18.4 

— 

24.848 

5.8 


1.029 

0.2 


229 834 

53 5 — 



26 911 . 

6.3 

— 

15.769 

3.7 

— 




1.877 

0.4 

— 

429470 

— 

VICENZA 

1972 

40.092 

9,5 

— 

5.944 

1,4 

— 

32.117 

7,6 


21.667 

5,1 

—» 

9.028 

2,1 


277.024 

65,5 — 

1.974 

04 — 

16.041 

3,8 

— 

17.068 

4 

— 

1.691 

0,4 

— 

473 

0,1 

— 

423.119 

— 


1968 

37.062 

9.3 

— 

15.078 

3.8 

— 

53.574 

13.4 





2.773 

0.7 

—» 

257.688 

64,4 — 



21.696 

5.4 

— 

12.015 

3 

— 







399.886 

— 


1963 

29.467 

7.9 

— 




42.852 

11.4 

— 

23.843 

6.4 

— 

1.308 

0.4 

— 

239.351 ‘ 

63.8 - 



24.039 

6.4 

— 

12.247 

3.2 

— 




1.849 

0.5 

— 

374.956 

— 

GORIZIA 

1972 

25.389 

25,5 

— 

2.254 

2,3 


9.051 

9,1 


7.337 

7A 


2.537 

2,5 


42.363 

42,6 - 

284 

04 - 

3.164 

3,2 


6.423 

6,5 

— 

603 

0,6 




99.405 

* 


1968 

23.735 

24.9 

— 

4.317 

4.5 


15.413 

16.2 





1.433 

1.5 


40.251 

42,2 - 




5.4 

— 


5.3 

— 







95.376 

— 


BSB 

22.623 

23.6 

— 




11.565 

12.1 


7.982 

8.2 


999 

1 


42-102 

43.9 - 



4.189 

4.4 

— 


6.7 

— 







95.955 

— 

PORDENONE 

■■ 

29.746 

17,8 

— 

5.440 

3,3 


21.034 

12,6 


15.160 

9,1 

_ 

3.398 

2,0 


77.381 

46,4 - 

582 

0,4 - 


2,9 

— 

8.169 

4,9 

— 

1.010 

0,6 

— 

— 

— 


166.772 

— 


1968 

IfìCT 

26.919 

17.2 

— 

9.456 

6.1 

— 

32.929 

21.1 

— 




1.370 

0.9 

— 

74219 

47,6 - 




3.6 

— 


3.5 

* 







156.007 

— 

TRIESTE 

1972 

» 

54.338 

24,9 


2.850 

1,3 


14.248 

6,5 


13.640 

6,3 


9.438 

4,3 


78.246 

35,9 - 

755 

0,4 - 

16.955 

7,8 

— 

27.333 

12,6 

— 

! 



■ 


217.823 

— 


1968 

51.432 

24.1 

— 

5.444 

2.6 

— 

25.121 

11.8 

• 




4.778 

2.2 

— 

73.686 

34,5 — 



22.059 

10.3 

— 

21.321 

10 

— 




9.697 

4.5 

— 

213.538 

— 


1963 

51.384 

23.5 

— 




15.302 

7 

—» 

19.281 

8.8 


4.227 

1,9 

— 

70.352 

32.2 — 



19.744 

9 

— 

27.664 

12.7 

— 




10-578 

4.9 

— 

218.532 

— 

UDINE 

1972 

58.486 

15/5 

~ 

6.074 

1,7 

—m 

46.714 

13,4 

— 

34.162 

9,8 


7.192 

2,1 

— 

161.126 

46,2 - 

1.185 

04 - 

10.225 

2,9 

— 

21.786 

6,3 

— 

. 1.846 

0,5 

— 

— 

— 


348.896 

— 


1968 

55.236 

16.5 

—. 

14.072 

4.2 


75.327 

22,5 

— 




3.119 

1 

— 

- 154.492 

46.1 — 



14.835 

4.4 

— 

17.856 

5.3 

— 







334.937 

— 



72755 

15 

— 




82.497 

16.9 

— 

53.588 

11 

— 

2.660 

0.5 

— 

229.371 

47,1 - 



21-515 

4,4 

— 

24.844 

5.1 

— 







487.230 

— 

BOLOGNA 

1972 

304.085 

46,1 


13.004 

2,0 


51.205 

7,8 

a _ 

46.524 

7,0 


15.112 

2,3 


162.860 

24,7 - 

1.445 

04 - 

30.863 

4,7 


30.016 

4.5 

_ 

4.100 

0,6 


701 

0,1 


659.915 



1968 

285.910 

45.4 

_ 

26.238 

4.2 


99.509 

15.8 

«-M 




6.316 

1.0 

— 

151.581 

24,1 - 



39.716 

6,3 

— 

19.006 

3.0 

— 




1.195 

0.2 

— 

629.471 

— 



262.311 

43.5 

— 




77.194 

12.8 

— 

51.099 

8.5 

— 

3.886 

0.6 

— 

137.655 

22.8 — 



46.216 

7.7 

— 

22.508 

3.7 

— 




2.705 


— 

603.574 

— 

FERRARA 

1972 

120.318 

45,0 

— 

6.474 

2,4 

— 

30.386 

11,4 

— 

23.269 

8,7 

— 

4.469 

U 

— 

60.634 

22,7 - 

616 

04 - 

7.852 

2,9 

— 

11.695 

4,4 

— 

1.329 

0,5 

— 

391 

0,1 

— 

267.433 

— 


1968 

117.575 

44.3 

— 

12.141 

4.6 

— 

56.723 

21,4 

— 




2.348 

0.9 

— 

56.750 

21,4 - 



11.509 

4,3 

— 

7.767 

2.9 

— 




455 

0.2 

_ 

265.268 

— 


1963 

109.367 

41.2 

— 




UBISI *9 

FU 


22.373 

8,4 

— 

1.934 

0.7 

— 

51.523 

19,4 — 



14.818 

5.6 

— 

10.353 

3.9 

— 




844 

0.3 

_ 

265.614 

— 

FORLP 

1972 

158.838 

42,5 

— 

12.347 

3,3 

_ 


ESI 


12.545 

3,4 


36.629 

9A 

— 

99.916 

26,8 - 

1.218 

04 - 

8.947 

2,4 

— 

16.224 

4,4 

— 

2.397 

0,6 

— 

458 

0,1 


373.502 

— 


1968 

145.597 

41.4 

— 

18.696 

5.3 

» 

35.640 

10.1 

— 




34.783 

9.9 

— 

94.772 

26,9 - 



9.759 

2.8 

— 

11.213 

3.2 

— 




1.275 

0.4 

— 

351.735 

— 


1963 

132.840 

39.9 

— 




38.502 

11.5 

— 

11.925 

3.6 

-M 

33.412 

10.0 

— 

91.333 

27,4 - 



11.019 

3.3 

— 

23.238 

4.0 

— 




923 

0.3 

— 

333.192 

— 

MODENA 


186.719 

48,7 

— 

11.729 

3 

— 

26.835 

7 

— 

20.955 

5,5 


4.993 

1,3 

— 

106.558 

27,8 - 

944 

04 - 

11.443 

3,0 

— 

11-279 

2,9 

— 

1.819 

0,5 

— 

378 

0,1 

— 

383.652 

— 



174.016 

48.0 

— 

19.167 

5,3 

— 

45.487 

12.5 





1.910 

0.5 

— 

100.727 

27.8 - 



14.014 

3.9 

— 

7.270 

2.0 

— 







362.G21 

— 


1963 

157,062 

45.2 





46.641 

13.4 

— 

20.773 

6.0 


820 

0,2 

— 

96.055 

27,7 — 



16.980 

4.9 

— 

8.234 

2.4 

— 




782 

0.2 

— 

347.347 

— 

PARMA 

1972 

100.953 

36,1 

— 

7.047 

2,5 

— 

33.457 

11,9 


18.382 

6,6 

— 


K1 

a 

87.607 

21/3 - 

718 

04 - 

11.258 

4,0 

— 

13.912 

5,0 

— 

1.120 

0,4 

— 

253 

0,1 


313.416 

— 

• 

1968 

98.989 

36.4 

— 

13.516 

5.0 

— 

45.656 

16.8 






ÌaìI 

0 

84.437 

31,0 — 



16.879 

6.2 

— 

9.917 

3.6 

— 







272.081 

— 


1963 

88.434 

33.2 

— 




45.777 

17,2 

_ 

18.561 

7.0 

_ 

1.696 

0.6 

— 

80.335 

30,2 - 



18.546 

7.0 

— 

11.912 

4.5 

— 




884 

0.3 

— 

266.145 

— 

PIACENZA 

1972 

63.192 

32,1 


5.744 

2,9 

— 

19.051 

9,7 

— 

15.039 

7A 


3.290 

V 

— 

69.732 

35,4 - 

482 

84 - 

8.431 

4,3 

— 

10.593 

5,4 

— 

1.103 

0,5 

— 

374 

0,2 


197.041 

— 


1968 

62.200 

32,1 

— 

11.531 

5.9 

— 

29.506 

15,2 

» 




1.399 

0.7 

— 

70.750 

36,5 — 



12.068 

6,2 

— 

6.670 

3.4 

— 







194.124 

— 

- . - 

1963 

53.631 

27.8 

» 




31.971 

16.6 

— 

16.207 

8.4 

— 

386 

0.2 

— 

66.861 

34,7 - 



13.321 

6.9 

— 

6.902 

3.6 

— 




3.546 

1.8 


192.825 

— 

RAVENNA 

1972 

109.880 

44,9 


8.523 

3,5 


14.010 

5.7 

— 

8.065 

3,3 

•M. 

31.155 

12,7 

— 

56.405 

23,1 - 

528 

04 - 

6.983 

2,9 

— 

7.057 

2,9 

— 

1.609 

0,7 

— 

283 

0,1 


244.498 

— 


1968 

102.105 

43.2 

— 

13.250 

5.6 


22.090 

9.4 





. 29.193 

12.4 

— 

55.988 

23.7 - 



7.246 

3.1 

— 

4.563 

1.9 

— 




1.757 

0.7 


236.192 

— 


1963 

95.126 

41.3 

— 



. 

25.239 

11.0 

— 

8.166 

3.5 


31.424 

13.7 

— 

55.346 

24.1 - 



9.176 

4,0 

— 

5.255 

2,3 

— 




330 

0.1 


230.072 

— 

REGGIO EMILIA 

1972 

135.478 

48,8 

— 

8.258 

3,0 

• 

21.648 

7,8 

— 

15.728 

5,6 

_ 

2.434 

0,9 

— 

76.664 

27,6 - 

589 

04 - 

7.632 

2,7 

— 

8.126 

2,9 


1.057 

0,« 

— 

210 

0,1 

— 

277.824 

— 


1968 

128.585 

48.4 

— 

13.016 

4.9 

— 

36.423 

13.7 

— 




872 

0.3 

— 

72.539 

27,3 — 



8.680 

3,2 

— 

5.726 

2.2 








265.641 

— 


1963 

118.918 

45,5 

— 




34.169 

13.1 

— 

18.326 

7.0 

— 

379 

0,2 

— 

71.873 

27,5 — 



10.533 

4.0 

— 

6.920 

2.6 





178 

0.1 

— 

261.296 

~ 

ANCONA 

1972 

92573 

32,9 

_ 

5.754 

2,0 


26.873 

9,6 


12.651 

4,5 


15.595 

5,5 

_ 

104448 

27.1 - 

862 

04 - 

7.574 

2,7 


12.578 

4,5 

— 

2.592 

0,9 



_ 


281.400 

_ 


1968 

87.56G 

32.3 

— 

10 991 

4.1 

— 

40.126 

14.8 





13.371 

4.9 

— 

99.017 

36.6 - 



10.066 

3.7 

— 

8.756 

3.3 

— 




803 

0.3 

_ 

270 6% 

— 


1963 

79 245 

29.7 

— 




43 337 

16.3 

4— 

15.088 

5.7 


12.347 

4.6 

— 

93.926 

35,2 — 



10.739 

4 

— 

12.026 

4.5 

— 







266.708 

— 

PESARO 

1972 

84.214 

40,3 

— 

8.017 

3,8 

— 

15.834 

7,6 

— 

8.920 

4.3 

— 

3.277 

U 

— 

75.286 

36,0 - 

395 

04 - 

3.998 

1,9 

— 

6.987 

3,3 

— 

1.982 

1,0 

• - 

-- 

— 


208.910 

— 


1968 

80.479 

40.2 

— 

11.219 

5.6 

— 

24.993 

12,5 





2.274 

u 

— 

69.807 

34,9 - 



5.640 

2.8 

— 

5.031 

2.6 

— 




568 

0.3 


200.011 

— 


1963 

76.271 

38.6 

— 




26.617 

13.4 

— 

11.994 

6.1 

MM 

2.265 

1.1 

— 

67.492 

34,2 - 



5.879 

3 

— 

6.992 

3.6 

— 







197 440 

— 

MACERATA 

1972 

48.561 

25.4 

— 

3.450 

m 

— 

14.476 

7,6 

— 

9.316 

4,9 

— 

7J15 


— 

89447 

46,7 - 

823 

04 - 

4.930 

2,6 

— 

10.294 

5,4 

— 

2.232 

U 

— 

— 

— 


191.144 

— 


1968 

45.295 

24.2 

— 

7.713 

4.1 

— 

24.483 

13,1 

_ 




6.078 

3,2 

— 

88.934 

47,5 — 



7.186 

3.8 

— 

6.986 

3.7 

— 




674 

0.4 


187.349 

— 


1963 

39.581 

21,2 

— 




27.164 

14.5 

— 

11.720 

6,3 

— 

5.479 

2.9 

— 

85.427 

45,7 - 



7.689 

4.1 

— 

9.756 

5.3 

— 







186 816 

— 

ASCOLI PICENO 

1972 

69.690 

32,1 

— 

5.509 

2,5 

— 

13.629 

6,3 

— 

8.418 

3,9 

— 

6.940 

3.2 

— 

>5.908 

39,6 - 

1468 

04 - 

5.301 

2,4 

— 

17.247 

8 

— 

3.066 

t,« 


— 


217.076 

— 


1968 

65.865 

31.6 

— 

10.240 

4.9 

— 

22.032 

10.6 

» 




5.752 

2.8 

— 

83.857 

40 - 



8.069 

3.9 

— 

12.221 

5.8 

— 




791 

0.4 

— 

208.327 

— 


1963 

61.645 

30.1 

— 




24.649 

12 

— 


4.7 

— 

3.167 

1.5 

— 

81.336 

39.7 - 



9.985 

4.9 

— 

14.460 

7.1 

— 







204.932 

— 

PERUGIA 

1972 

159.245 

42,1 

— 

10.249 

2,7 


35.717 

9,4 

■ 

12.850 

3.4 


7.024 

7,9 


. 719444 

**A - 

700 

04 - 

6.301 

1,7 


23.083 

«,1 

_ 

2.820 

W 


588 

0,2 


377.921 



1968 

153.490 

42 

— 

19.793 

5.4 

— 

45.496 

12.4 

— 




4.666 

1.3 

— 

113.455 

31 - 



9.098 

2.5 

— 

19.662 

5.4 

— 







365.660 



1963 

141.499 

39 

— 




56.259 

15.5 

— 

11.964 

3.3 

_ 

3.810 

1 

— 

116.672 

32.2 - 



10.500 

2.9 

— 

21.334 

5.9 

— 




748 

-0.2 

*- 

362.786 

— 

TERNI 

1972 

62.755 

40.6 

— 

4.831 

3,1 

— 

14.978 

9,7 

— 

7.002 

4,5 

— 

5.316 

W 

— 

43435 

23,2 - 

346 

04 - 

2.831 

1 A 

— 

11.873 

7,7 

— 

939 

0 A 

— 

183 

0,1 

— 

154.589 

— 


1968 

61.813 

41.3 

— 

8 559 

5.7 

— 

18.803 

12.5 

— 




5.083 

3,4 

— 

41.494 

27,7 - 



4.042 

2.7 

— 

10.019 

6.7 

— 




358 

0.2 

— 

149.813 

— 


1963 

57.237 

38.4 

— 




24.814 

16,6 

— 

5,288 

3,6 

— 

4.796 

3.2 

— 

39.382 

26,4 - 



5.854 

3.9 

— 

11.430 

7.7 

— 




— 

- 


149.159 

— 











































































































IL VOTO PER LA CAMERA 


PROVINCE 


AREZZO 


FIRENZE 


GROSSETO 


LIVORNO 


LUCCA 


MASSA CARRARA 


PISA 


PISTOIA 


SIENA 


FR OSINONE 


LATINA 


RIETI 


ROMA 


VITERBO 


CHIETI 


L'AQUILA 


PESCARA 


TERAMO 


CAMPOBASSO 


ISERNIA 


AVELLINO 


BENEVENTO 


CASERTA 


NAPOLI 


SALERNO 


BARI 


BRINDISI 


FOGGIA 


LECCE 


TARANTO 


MATERA 


POTENZA 


CATANZARO 


COSENZA 


REGGIO CALABRIA 


AGRIGENTO 


CALTANISSETTA 


CATANIA 


EXNA 


MESSINA 


PALERMO 


RAGUSA 


SIRACUSA 


TRAPANI 


CAGLIARI 


NUORO 


SASSARI 


Anno 


PCI 










89.885 

83.207 

77.121 

359.293 

32-1.140 

207.724 

61.761 

00.210 

50.012 

112.154 

104.700 

02.786 

58.700 

51.416 

42.400 

39.418 

33.071 

31.057 

113.447 

107.087 

98.378 

79.161 

74.268 

68.734 

99.948 

98.840 

98.523 


53.244 
55.157 
52 900 
51.280 
48 450 
41.811 
22.617 
23 343 
20 892 
603.316 
557.250 
458 099 
54.443 
52.402 
49.331 


51 392 

44 655 

45 198 
37.427 
37 099 
36 721 
50.015 
43 865 
39 008 
53.661 
47.884 
45 874 


23.618 
24.101 
22 160 
8.804 
8.811 
9.360 


43.879 
43.284 
47.672 
20.174 
20.666 
23.140 
70.360 
71777 
71 158 
376.345 
373 463 
324 007 
93.577 
05 202 
89 777 


186.791 

187 531 
178 888 
55.028 
55 771 
48 541 
114.770 
120 377 
118 471 
67.032 
63 064 
58 152 
83.993 
86 852 
71 509 


31.334 
30 820 
32 077 
50.530 
53 560 
61 771 


100.277 

01.532 
101 10.5 
87.842 
74 353 
80 975 
71.876 
67-534 
68 1.56 


64 923 
63 368 
60 009 
41.443 
30 461 
47 378 
104.457 
108 228 
111 250 
26.002 
23 6-57 
28 219 
51.003 
51 410 
5" 150 
IDI 510 
07 947 
104 382 
44.036 
43 

41 556 
53.921 
53 071 
49 726 
54.529 
57 783 
65.465 


PSIUP 


voti % 


PSI 



11.454 1,4 

29.339 3,9 

3.189 2,1 

6.468 4.4 


4.105 1,6 

11.167 4,6 

5.104 3,8 ' 

10.989 8.6 

5.060 1,9 

12 024 4.8 

3.072 1,7 

7.603 4.6 

5.247 2,8 

9.032 4.9 


2.187 0,9 

5.586 2.3 

3.449 1,6 

7.966 4.1 

1.775 1,9 

4.185 4.5 

20.018 0,9 

60.653 3,1 

2.731 2,6 

6.787 4.1 



3.794 1,7 

9.334 4.1 

1.936 U 

5.361 3.3 

3.143 0,9 

8.578 2.5 

18.106 1,3 

47.482 3.5 

12.986 2,5 

23 582 4.7 


9.759 

20112 


3.051 

li 520 


1.485 1,4 

2 844 2.7 

4.370 2 

6 336 2.9 


6.625 

11 086 

6.743 

15 624 

7.183 

16 447 


6.304 

14.148 


15114 

23.264 


9.792 

17.445 

12.270 
26 868 


5.161 

11.963 



voti % 


19.181 

26.108 

32.G89 

68.193 

07.2G8 

03.170 

16.018 

21.945 

20.768 

18.083 

29.185 

32.501 

24.986 

42.568 

30.009 

14.216 

21.241 
25.735 

26.242 
34.301 
41.681 
13.602 
21 580 
18 877 
15.064 
19.702 
23.7G3 

21.109 

34.527 

27.280 

17.536 

22.643 

22.380 

10.208 

12.002 

15.202 

161.500 

257.578 

208.530 

12.238 

18.606 

20.750 


13.450 

21 117 

22 305 
15 661 
25 060 
2!) 861 
10.900 
18 277 
10 792 
9.114 
13.805 
15.550 


5.290 

19.974 

12.7G1 

4.194 

8.GG1 

4.323 


21.249 
34.827 
26.305 
13.834 
18 898 
12.680 
31.848 
51.508 
36 869 
106.732 
154.159 
149.998 
47.468 
82 602 
51.377 


83.264 
101 470 
77.47 
17.328 
21 263 
23 184 
28.342 
34.164 
29 251 
45.750 
60 683 
33 907 
23.818 
25 793 
29 774 


7.861 
12.1U 
Il 111 
24.309 

33 868 
22 643 


35.834 
44 417 
33 872 
58.168 
77 349 
48 785 
30.469 
52 782 
46 0% 


27.976 

27.807 
28 981 
13.040 
14.142 
17 750 
32.158 
46.853 
50 525 
11.834 
12 232 
15167 
32.824 
47 4IH 
31 530 
47.809 
65. UHI 
58 563 
10.263 
9.912 
14 094 
14.709 
22 030 
20 928 
26.763 
30.593 
29.744 


34.230 
42 805 
46.583 
10.443 
11.923 
12 794 
18.537 
26 334 
20.850 


PSDI 


voti % 


7.603 




7.754 

5.3 


11.973 

5,1 

— 


— 

16.953 

7.1 


8.475 

6,3 

— 

8 726 

6 8 


11.597 

4,6 

— 

11.598 

4.6 

_ 

8.438 

4,8 

— 

9.936 

6.2 


5.204 

2.8 

— 

6.476 

3.5 

— 

18.788 

7,3 

—■ 

14.693 

6 


10.009 

4,6 

— 

9.369 

5.3 

_ 

4.277 

4,6 

— 

4.983 

5.1 

_ 

119.918 

5,6 

— 

107.189 

6.1 

_ 

5.808 

3.4 

— 

6.315 

3.8 

— 

6.736 

3.1 

— 

10 778 

5.1 

_ 

9.679 

5,3 

— 

13 374 

7.1 

... 

7.711 

4,8 

— 

7.727 

5.5 


3.975 

2.6 

— 

6.031 

4.1 

— 

10.793 

8 

— 

7.8G9 

5.8 


2.662 

4,9 

— 

1.292 

2.4 

— 


2.035 0,9 — 

1.004 0,5 - 

729 0,4 - 

15.586 2 - 

6.403 0,9, — 

4.001 0,6 - 

8.800 5,3 — 

8.053 0.1 — 

8.401 5,8 — 

6.684 2,9 - 

4.268 1.0 - 

4.435 2,0 - 

6.242 2,5 - 

4.223 1.7 - 

2.854 1,2 — 

11.279 8,4 - 

10.468 8.2 - 

9.410 7.3 — 

5.329 2,0 - 

3.488 1.4 - 

3.402 1.4 - 

2.905 1,7 - 

1.361 0.8 - 

880 0.G — 

2.289 1,2 - 

1.130 0.6 - 

707 0.4 - 

4.597 U — 

5.657 2.3 - 

3.977 1.6 - 

7.383 3,4 - 

7.672 3.0 - 

3.954 2.2 - 

3.669 3,9 — 

4.212 4.6 - 

3.100 3.2 — 

80.638 3,8 - 

40.487 2,4 * — 

32.391 1.8 - 

3.200 2,9 — 

2.952 1.8 _ 

2.304 1.4 - 


4.465 2.1 

2.231 1,2 

1.447 0.8 

583 0.3 

2.0 

2.208 1.5 

853 0.6 

1.498 1,0 

1 202 0.9 

1.170 0.8 




9.105 

16.226 

21.025 

66.230 

59.972 

24.881 

46.291 


35.264 

28.160 

7.166 


9.636 

14.184 

18 160 

5.831 


1.965 

1.974 
1.173 
2.859 
3.205 
1.337 
9.449 
9.907 
2.604 
37.901 
30.310 
8.196 
20.159 
15 502 
10.564 


12.894 

8.452 

6351 

3.907 
1.668 
643 
2.721 
1.803 
1.550 
12.464 
9.528 
3 888 
6.072 
5.177 
3.137 



8 745 

11.708 


- 12.443 


3.086 

17.111 

15615 

2.936 

3.977 

13.195 

28 675 
28.308 

24 904 

3.764 


15.283 

7.019 


— 15.994 

— 13 820 

— 2.733 

— 3.851 

— 12.131 


7.008 2,0 - 

9.804 2,9 — 

4.549 1.3 — 

2.974 0,9 — 

3 085 0.9 — 

2.711 0.8 - 

10.295 3,3 - 

11.026 3.7 - 

6.452 2.1 - 


6.553 i — 

3.967 1 7 - 

- 1.552 1 — 

4.507 12 - 

- 730 0.5 - 

- 14.181 2,8 — 

15.411 3.2 - 

- 2.850 0.5 - 

- 2.124 2,1 — 

6.542 6.3 - 

- 834 0.7 - 

- 10.989 3 — 

15.771 4.4 - 

6 547 1.8 - 

22.571 3.8 - 

25 904 1.6 — 

12 431 2 2 - 

3.272 2,2 — 

3 432 2.5 - 

2 086 1.5 - 

6.07! 3 - 

8.605 4.6 — 

- 2.462 1.3 - 

- 11.107 4,9 — 

20 631 9.6 - 

- 18.681 8.2 - 


— 10.248 2,4 — 

5 867 1.4 — 

— 13 188 .4.4 — 

— 4.597 3,1 — 

4.870 3.4 — 

— 11.551 8,3 - 

— 5.165 2,3 — 

4 223 2 — 

— 4.686 2.3 - 


63.392 

68.239 

71.430 

235.980 

224.174 

203,100 

40.926 

36.951 

38.158 

56.081 

53.451 

49.629 

120.291 

112.233 

113.362 

44.544 

41.412 
41.739 
75.426 
75.237 
73.319 
52.702 

50.412 
48.681 
45.395 
44.222 
44.155 


127.423 
117.629 
117.077 
91.113 
80.091 
74.687 
38.743 
37.303 
38 525 
680.318 
627.149 
524.106 
66.023 
63.376 
G5.614 


119.017 

114.159 

100.905 

92.554 

90 331 

91 881 
65.820 
62.401 
54.999 
67.029 
66.917 
63.489 


74.650 

65.041 

69.164 

28.281 

26.124 

29.312 


111.002 

104.379 
105 943 
82.639 
75.188 
74.438 
165.433 
160.708 
159 670 
470.021 
472.736 
452 823 
231.744 
206 739 
195.183 


292.674 
313 080 
283 598 
81.930 
84.513 
82.266 
143.096 
145820 
130 368 
188.439 
182.116 
187.562 
116.249 
110.745 
99.483 


51.504 
51 987 
44 155 
109.940 
106 084 
95 187 


143314 

151.206 
157 524 
146.784 
139.280 
146 242 
102.670 
119881 
130 221 


90.804 

89 020 
96.915 
60.642 
60.142 
62.183 
184.081 
199 874 
195 987 
39.118 
37.349 
42.630 
159.978 
147 033 
146 027 
259 636 
245 808 
225 W8 
58.637 

60 0G6 
53 489 
67385 
65.312 

61 412 
76.695 
63.670 
64.710 


164366 

160 685 
149 808 
68.871 
68.454 
69.880 
94.348 
IH 924 
89 066 


MPL 


voti % 


466 0,2 - 


1363 0,2 - 


157 0,1 - 


277 0,1 - 


386 0,3 — 


276 0,8 - 


543 0,2 - 


367 0,2 — 


299 0,2 — 


297 0,1 — 


329 0,1 — 


1-55 0,2 — 


4.036 0,2 - 


193 0,1 — 


1.016 03 - 


1.951 1,1 — 


1.087 0,7 — 


348 0,2 — 


417 0,3 - 


128 0,2 — 


247 0.1 - 


177 0,1 - 


547 0,1 - 


- 3.703 0,3 — 


803 0,1 — 


1.284 0,2 - 


1.605 0,8 - 


471 0,1 - 


4.067 1,0 - 


— 1.749 0,6 - 


354 03 - 


789 0,4 - 


- 2.172 03 — 


692 03 — 


1.174 0,4 - 


466 0,2 — 


477 03 — 


— 1.471 03 - 


189 03 — 


— 1.970 03 — 


- 1.614 03 ~ 


891 03 ~ 


307 03 - 


«40 03 — 


- 2.076 03 - 


— 1.053 0,7 — 


- 1.848 03 - 


PLI 

voti 

% 

J 

3.616 

1/7 


5.490 

2.7 

— 

6.180 

3.0 

— 

23.050 

2,9 

— 

38.006 

5.1 

— 

45.923 

6.4 

— 

2.636 

1,7 

— 

4.270 

2.9 

— 

5.149 

3.5 

— 

5.378 

2,3 

— 

8.663 

3.9 

— 

10.048 

4.7 

— 

6.565 

2,6 

— 

10.836 

4.4 

— 

12.273 

5.1 

— 

2.501 

1,8 

— 

3.456 

2.7 

— 

4.278 

3.3 

— 

4.293 

1,7 

— 

7.023 

2.8 

— 

8.524 

3.4 

— 

3.047 

1,7 

— 

5.071 

3.0 

— 

6.113 

3.8 

— 

3.967 

2,1 

— 

5.714 

3.1 

— 

6.660 

3.5 

— 

4.046 

1,6 

— 

6.010 

2.5 

— 

8.771 

3.6 

— 

NBkSL j 

24 

3.4 

■ 


1.272 

1,4 

— 

3.083 

3.3 

— 

4.758 

4.9 

— 

102.575 

4,8 

— 

180.424 

9.1 

— 

177.472 

10.1 

— 

3.422 

2,0 

— 

5.224 

3.1 

— 

5.538 

3.3 

— 

3.442 

1,6 

— 

5.743 

2.7 

— 

10.696 

5.1 

— 

3.840 

2,1 

-— 

5.304 

3 

— 

5.192 

2.8 

— 

4.613 

2,9 

— 

6.375 

4.3 


8 277 

5.8 

— 

2.739 

1,8 

— 

3.533 

2.4 

— 

6.132 

4.2 

— 

3.411 

2,5 

— 

G.584 

5 

—» 

11.802 

8.6 

— 

1.971 

3,6 

— 

3.361 

0.5 

— 

6.807 

12,3 

— 

3.946 

1,7 


4.158 

18 

— 

8.325 

3.5 

— 

16.645 

10,0 

— 

20.169 

12.2 

— 

25.961 

15.3 

— 

8.052 

2,2 

— 

12.196 

3.5 

— 

20 684 

6.1 

— 

34.636 

2,4 

— 

58.760 

4.4 

— 

86 304 

6.8 

— 

8.949 

1.7 

— 

20.638 

4.1 

— 

17607 

3.7 

— 


5.106 

7.957 
10196 
9.053 
16.777 
16 788 
5.626 
7.768 
9.214 


5.829 

10.114 

10.761 

3.908 

7.013 

10.372 

Ó.714 

8.616 

13.194 


3.086 

5.016 

8.505 

2.041 

3.589 

4.256 

13360 

23.796 

40.798 

1.914 

2.991 

4.525 

23318 

40.169 

54.300 

23.131 

34.707 

58.901 

3.752 

5.295 

9.309 

8.0f3 

12.417 

16.402 

10.382 

8.838 

18.190 


17378 

21.796 

25.167 

2.994 

3.162 

4.415 

6.049 

8.428 

12.411 


MSI-Pdium Manifesto 


voti % 


9.278 

G.184 

6.935 

38.109 

23.176 

28.521 

9.745 

6.776 

8.403 

13.822 

10.022 

11.076 

15.733 

11.837 

12.306 

7.506 

6.451 

6.535 

17.012 

12.422 

13.378 

9.259 

6.180 

7.0H0 

7.907 

4.738 

6.395 

20.476 

15.456 

18.127 

29.083 

19.489 

17.903 

9.419 

7.402 

9.825 

345.395 

219.646 

236.754 

19.305 

16.006 

15.814 


14.954 

10.416 

13.717 

15.734 

11.762 

17.242 

14.345 

10.086 

9.627 

9.571 

6.510 

7.183 


voti % 


- 1.116 0,5 - 


— 4.863 0,6 ~ 


ni o,5 - 


- 1.298 0,55 


- 1.855 0,7 - 


894 0,7 


- 1.650 0,6 — 


835 0,5 - 


- 1.002 0,5 - 


— 3.461 1,3 — 


— 2.415 1,1 — 


671 0,7 — 


— 23.817 1,1 — 


2.280 1,3 — 


- 1.103 0,3 — 


809 0,5 — 


902 0,6 - 


804 0,5 — 


Altri 


voti % 


Totali 



.8 

190 0.2 


11.763 0,5 

25.060 1.2 

16.93B 1 

1.008 0,6 

1.059 05 


574 
704 
1.692 
364 
491 
1.371 
516 0,3 — 

632 0.4 — 

835 0.6 — 

434 0,3 - 

462 0.3 — 

844 0.6 - 




28.558 

26.669 

35.357 

18.451 

20.139 

22.707 

52.885 

26.280 

28.246 

281.368 

184.237 

174.081 

73.481 

49.749 

57.124 


93.311 

50.043 
3 

28.213 
21.614 
19.850 
40.032 
24.755 
31 Oli 
45.757 
30.588 
40.014 
40.371 
26 486 
27.267 


8.298 

3.419 

5.229 

14.233 

10.142 

16.188 


33.579 
19.714 
31.359 
26.673 
17.769 
28.840 
61.854 
22 102 
25 803 


18.767 

10.892 

14.822 

16.331 
10.925 
13.243 
111.074 
50.382 
48.344 
12.896 
11.466 
14.001 
62.849 
32.523 
35.034 
90.194 
53 141 
70.617 
17.160 
9.444 
11.623 

32.700 
13.982 
15.212 
33.371 
19.503 

22.700 


47.808 

27.705 

33.662 

12.834 

7.644 

8.995 

30.035 

19.631 

26.498 


— 1.981 0,9 — 


921 0,S — 


-1 1.938 0,5 — 


- 10.720 0,7 — 


— 4.131 0,8 — 


3.049 0,4 — 


- 1.471 0,7 — 


- 1.238 0,4 — 


- 2.121 0,5 - 


1.347 0,5 - 





l>M-1 



voti % 


202.133 

203.725 
203.44 

797.621 

742.515 

713.616 

152.320 

140.505 

145.673 

232.883 

222.749 

212.436 

264.605 

244.970 

240.066 

134.737 

128.449 

128.380 

261.369 

252.245 

250.280 

174.726 
166.565 
1G0.739 
186.322 
183.958 
187.343 

257.396 

213.676 

245.021 

219.258 

194.828 

176.657 

92.994 

92.520 

97.774 

2.153.294 

1.974.247 

1.762.079 

170.651 

166.811 

167.617 



1.308 0,6 - 

2.548 1,2 — 

558 0.2 — 

789 0.5 — 

1.620 8 - 

323 0.2 - 

3.531 1,0 - 

8.457 2.4 - 

1.444 0.4 - 

13.745 1,0 — 

28.657 2.1 - 

8.958 0.7 — 

3.097 0,6 - 

5.839 1.2 — 

2.829 0.6 — 


2.215 0,3 — 

9.579 1.4 — 

3.044 0.5 — 

1.709 0,8 — 

564 0.3 — 

4.196 2.2 — 

788 0,2 — 

8.722 2.5 - 

1.905 0,5 - 

2.149 0.6 — 

2.810 0.8 — 

2.350 0,8 - 

709 0.3 - 

5.219 2.1 - 


1.200 1.1 - 


1.803 0.8 - 


1.067 0,3 — 

2.868 0.6 — 


2.726 

0.9 — 

704 

0.2 — 

975 

0,3 - 

2-393 

0.8 - 

661 ' 

0.1 — 

1.330 

0,5 - 



219.011 

- 

210.820 

— 

209.846 

— 

182.217 

— 

178.841 

— 

187.228 

— 

161.174 

— 

149 282 

— 

141 718 

—. 

152.065 

— 

146.529 

— 

146.273 

— 

134.904 


131.202 

-— 

136.154 

— 

52.047 


51.352 

•_ 

55.267 

— 

227.450 


227-173 

— 

237.381 

— 

167.005 


165.246 


169.691 

— 

363.412 

_ 

348.835 

— 

341.700 


1.419.509 


1.349.804 

-— 

1.264.339 

— 

521.276 

— 

500.003 

.— 

478.480 

— 

738.984 


703.218 

— 

672.917 

— 

203.988 

— 

194.833 

— 

187.330 

— 

350.335 

— 

344.384 

— 

339.208 

— 

393.823 

— 

377-334 

— 

361.281 

— 

288.942 

_ 

271.721 

— 

251.717 

— 

107.876 


104.590 

— 

104.214 

— 

220.533 

— 

219.044 

— 

223.362 

— 

347.627 

w 

340.741 

— 

348 635 

— 

348.831 

— 

337.199 

— 

335 867 

— 

306.871 

— 

300.781 

— 

333.026 


227.024 


218.171 

— 

230.213 

— 

147.356 

— 

141.154 

— 

150.093 

— 

513.062 

— _ 

4781125 

— 

472.206 

— 

103.09* 

— 

103.765 


110.117 

— 

370.067 

— 

S*w,577 

— 

362.861 

— 

594.928 

— 

558.179 

— 

568.220 

: — 

147.847 

— 

139.080 

— 

139.801 

— 

199.033 

— 

186.199 

— 

183.588 

— 

2282252 

— 

214.432 

— 

228.791 

— 

431.896 

_ 

402.9% 

— 

382.727 

— 

145.718 

— 

142.924 

— 

139.197 

— 

223.608 

— 

209.034 

— 

203.917 

— 


i 
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«Il caso Mattei» proiettato al Festival 


Dopo il paese dei 


L'Italia ha dato la balocchi a Torino 

sveglia a Cannes 

Animata conferenza stampa di Rosi - Presentati due prodotti 
poco convincenti della giovane cinematografia canadese 


_Rai & - 

controcanale 
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| VACANZE LIETE \ 

IIIIMlllllllllllllItllllllllllllllllllllllItlllllll 


Dal nostro inviato 

CANNES, 10 

E' toccato al cinema Italia* 
no, ancho quest'anno, di dare 
la sveglia al Festival di Can¬ 
nes. Oggi, con II caso Mattel 
di Francesco Itosi, abbiamo 
rimesso 1 piedi sulla terra. I 
giornalisti stranieri, nella loro 
maggiorala, a cominciare da 
quelli del paese ospite, e lo 
Stesso pubblico di qui (che, 
per composizione e per pre¬ 
parazione, non sembra dei più 
sensibili) ne hanno ricevuto 
una scossa salutare. Sottratti 
per qualche ora alle fumiste¬ 
rie e agli arzigogoli di troppe 
fra le opere esposte sinorn In 
questa rassegna, siamo torna¬ 
ti a respirare l’aria della real¬ 
tà. La conferenza stampa del 
nastro regista è stata anima¬ 
tissima e affollatissima: si è 
discusso di cinema, di politi¬ 


ca, di cinema politico, e la 
temperatura della manifesta¬ 
zione si è alzata di parecchio. 

Itosi ha voluto particolar¬ 
mente sottolineare, risponden¬ 
do allo domande, non sempre 
calzanti, di cronisti e di cri¬ 
tici, il potere che 11 cinema 
esercita, piti di qualsiasi nitro 
mezzo d’informazione e di co- 
municazlone (questo il suo pa¬ 
rerò), nel portnre a conoscen¬ 
za dell'opinione pubblica de¬ 
terminati fatti e temi d’inte¬ 
resse collettivo. E ha ribadito 
la propria posiziono di « testi¬ 
mone », ma di « testimone In¬ 
teressato», davanti alla scot¬ 
tante materia affrontata nel 
Caso Mattel; il cui vero prota¬ 
gonista non è « l’uomo Mat¬ 
tel », ma 11 capitalismo di sta¬ 
to, la sua natura, le sue con¬ 
traddizioni. 

Oggi è statn anche la volta 
del Cannda: nazione cinema- 


Inaugurato il Premio Roma 

Un esperimento di 
Peter Stein sul 
«Tasso» di Goethe 

Il dramma presentato dalla « Schaubuhne 
am Halleschen Ufer» di Berlino ovest 


Le « Giornate internazio¬ 
nali di teatro» del Pr«- 
mio Roma ’72 sono state 
inaugurate, al Teatro Argenti¬ 
na. dalla « Schaubuhne am 
Halleschen Ufer » di Berlino, 
che, in collaborazione con la 
« Deutsche Bibliothek Rom » 
e il Teatro Stabile romano, 
ha presentato il Torquato Tas¬ 
so di Goethe, rivisitato e « in¬ 
terpretato » da Peter Stein, 
oggi considerato il regata più 
dotato del teatro contempo 
raneo tedesco, non solo per 
l’allestimento del Tasso (già 
presentato a Brema nel 1969). 
ma anche per un Pccr Gtjnt 
messo in scena nel 1971. 

Scritto da Goethe nel 1780. 
il Torquato Tasso ha subito 
da Peter Stein una sorta di 
manipolazione intellettuale per 
cui lì testo goetiano è stato 
tagliato, smembrato e ricom¬ 
posto attraverso un montag¬ 
gio che pone in primo pia¬ 
no Vitei drammatico dell’nr- 
tista nella società, la via cru¬ 
cis del poeta-eroe lacerato 
dalle contraddizioni politico- 


Donna 
in blu 



LONDRA — Film inglese 
per la noia attrice svedese 
Bibi Andorsson (nella foto). 
Si tratta di ■ Woman in blue » 
(«Donna in blu •), che sarà 
diretto a Londra dal francese 
Michel Deville. 


ideologiche in cui si dibatte 
perchè incapace di tagliare 
quel cordone ombellicale (con¬ 
dizione della sua sopravviven¬ 
za) che lo lega al potere eco¬ 
nomico. E così, la principes¬ 
sa Leonora d’Este. sua amata 
e sorella del Duca di Ferra¬ 
ra Alfonso II, potrà soave¬ 
mente consigliarlo: «Conten¬ 
tati, da un piccolo stato / 
che ti protegge (così come 
da una riva), di guardare 
tranquillo / all’impetuoso cor¬ 
so del mondo ». Da parte sua, 
il Tasso. « nobile spirito ». 
non potrà che riconoscere so¬ 
lo il padrone che lo nutre, 
accettare la sua condizione 
superflua di intellettuale, sfi¬ 
dare a duello 11 segretario di 
Stato. Antonio, che dubita del¬ 
la sua fama, e. infine, arram¬ 
picarsi come una scimmia 
che cerca rifugio sulle spal¬ 
le sicure dello stesso Anto¬ 
nio che lo trascinerà via co¬ 
me un « domatore » dalla pi¬ 
sta-ribalta. luogo deputato di 
una rappresentazione clowne¬ 
sca e dove si celebra il rito 
del teatro borghese (Peter 
Stein ne è perfettamente co¬ 
sciente) come fabbrica per¬ 
manente di kitsch. 

Come è noto. 11 testo di 
Goethe è estremamente let¬ 
terario. ridondante, statico e 
teatralmente improduttivo, 
mentre la dimensione ideolo 
gico dialettica si concentra sul 
rapporto genio società. La re¬ 
gia critica di Stein, natural¬ 
mente, ha voluto cogliere J 
nessi profondi e le contrad¬ 
dizioni tra il Tasso e il suo 
tempo, tra Goethe e il Tasso 
e le società ottocentesca c 
contemporanea. L’operazione 
di Peter Stein è. quindi, una 
operazione squisitamente co¬ 
noscitiva. ma linguisticamen¬ 
te stimolante nella misura In 
cui possa chiarire teatralmen¬ 
te la distanza tra 1 vari pla¬ 
ni dialettici di una rappre- 
sentazione che costringe lo 
spettatore a concentrarsi e a 
sr.udicarc con lucidità l’anda 
mento degli avvenimenti. E 
11 Torquato Tarso può anche 
considerarsi un esemplo di 
teatro sperimentale, soprattut¬ 
to perchè Stein ha realizza¬ 
to due versioni teatrali, ab 
bastanza dSss:miIi. dello stes 
so testo: nella prima la cri¬ 
tica si trasformava nella pa¬ 
rodia aperta e esplicitamen¬ 
te dissacrante, mentre nella 
seconda (quella che abbiamo 
visto qui a Roma» la «tran¬ 
quillità » delia messa In sce¬ 
na avrebbe dovuto, dallTn- 
terno s 4 osso del d.scorso. far 
esplodere quelle contraddizio¬ 
ni pol.t eo ideo'omch? d: cu! 
sopra. 

Purtroppo, la «tranquillità» 
estetico linguistica (la mono¬ 
tonia e l’assurdità dei dialo¬ 
ghi e dei sesti) di questa 
messa in scena — nonostan¬ 
te la compostezza e il nitore 
d: ottimi attori, quali Wolf¬ 
gang Schwarz. Jutta Lampe. 
Edith C.evcr. Bruno Ganz. (Il 
Tasso), Werner Rchm — non 
è sufficiente a provocare quel 
corto circuito tra il contenuto 
e la forma dell'immagine pa¬ 
rola. e quella Ironica « estra¬ 
neazione » dissacrante e cono¬ 
scitiva finisce per essere sol¬ 
tanto virtuale per non dire 
ambigua. E la controversia 
scoppiata nella critica tede¬ 
sca. a proposito delle due ver¬ 
sioni. c 4 sembra del tutto giu¬ 
stificata e legittima, come an. 
che non gratuito c; appare 
il netto rifiuto di Peter Hand- 
ke di prendere in considera¬ 
zione questo secondo esperi¬ 
mento sul Tasso. Alla prima 
romana gli applausi, comun¬ 
que. non sono stati molto 
convincenti. 

vice 


tografìcamcnte giovano, e che 
quest'anno ha al Pestivnl due 
film In concorso, più uno alla 
Settimana della critica, e al¬ 
tri sparsi nelle varie rassegno 
di contorno. Lo ragioni di tan¬ 
ta ressa cl sfuggono, soprat¬ 
tutto dopo aver visto questa 
Vera natura di Bernadette del 
regista Gilles Cnrlc; 11 quale 
ci narra d'una signora medio- 
borghese che, abbandonando 
la casa cittadina e 11 marito, 
se no va col flglioletto In una 
vetusta fattoria, per ricostrui¬ 
re la propria vita a contatto 
della natura. Vegetariana, 
igienista, generosa del proprio 
corpo non meno che della 
propria anima, Bernadette 
raccoglie attorno a sò tre lu¬ 
brichi vecchietti, un giovane 
sciancato, e il flglioletto mi¬ 
norato di una prostituta, che, 
grazie alle cure di lei (e, pre¬ 
sumibilmente alla rimozione 
di un «blocco materno»), 
acquista una parziale capaci¬ 
tà di parlare e di muoversi. 
La gente grida al miracolo, e 
si favoleggia di una nuova 
santa Bernadette: ma le cose 
si complicano per via d’una 
coppia di lazzaroncelll, accolti 
anch’essl in quella sorta di 
stramba comunità, l quali si 
danno alla rapina e all’omici¬ 
dio. Nel frattempo, un aitan¬ 
te agricoltore, vicino di Ber¬ 
nadette, organizza dimostra¬ 
zioni contro il governo e i mo¬ 
nopoli. La circostanza appare 
un po’ confusa, e a chiarirla 
non contribuisce il comporta 
mento di Bernadette, che di 
improvviso, accantonando la 
dplce «non violenza», imbrac¬ 
cia il fucile, ma non sa bene 
in che direzione puntarlo. 

La stessa cosa, più o meno, 
dove essere successa all’auto¬ 
re, il quale, tutto preso dalla 
cura delle belle e agghindate 
immagini a colori, ha dimen¬ 
ticato di mettere ordine nelle 
proprie idee. Gilles Carle di¬ 
ce di aver fatto una specie di 
« western religioso »; aggiun¬ 
ge che, quand’era molto gio¬ 
vane egli « poteva Identificar¬ 
si nello stesso momento In 
Pio XII e In John Wayne» 
(e fin qui ci siamo quasi, po 
liticamente parlando), ma 
completa il suo pensiero, chia¬ 
miamolo cosi, asserendo che 
«anche oggi, gli riesce diffi¬ 
cile separare Angela Davis e 
Bernadette Devlin dal mito 
della Vergine Maria». Ahinoi. 

Più interessante, certo, il 
film canadese mostrato alla 
Settimana della critica: Cette 
mandile gaiette (si potrebbe 
tradurre: «Questo denaro ma¬ 
ledetto») di Denys Arcand, 
francofono come l’altro, ma 
più lontano dall’influenza del 
cinema parigino. Lo schema 
narrativo, e in qualche misu¬ 
ra il linguaggio, sono anzi, 
qui, quelli del genere «gang¬ 
ster» statunitense. Due coniu¬ 
gi finanziariamente disperati 
decidono (ma istigatrlce è la 
donna) di uccidere un anzia¬ 
no parente, per derubarlo dei 
suoi notevoli risparmi; e ar¬ 
ruolano all’uopo due sicari. 
Ma un nuovo malandrino s'in¬ 
troduce nell’affare, e cosi 
prende avvio una vera carne¬ 
ficina « a puntate ». Intinta di 
grottesco, la vicenda non è 
inedita, però non manca di 
una sua fosca esemplarità. E, 
comunque, serve a ricordarci 
che. sul piano dei problemi 
sociali e delle affinità cultu¬ 
rali, vi è molto minore di¬ 
stanza tra Montreal e Chica¬ 
go che tra Montreal e Parigi. 

Domani ancora l’Italia, con 
Mimi metallurgico ferito nel¬ 
l'onore di Lina WertmUller. 
Fuori concorso, vedremo pu¬ 
re 11 Machcth Inglese di Ro¬ 
man Polanskl. 

Aggeo Savioli 



IO, CATERINA - E' difficile 
allontanare il sospetto che il 
lavoro teatrale di Fulvio Ben¬ 
dai « [.‘estasi e il sangue », 
ululato in scena circa due an¬ 
ni fu. sia staio trasferito sut 
video esclusivamente perchè 
aveva al suo centro la figura 
di Cutcrina, eletta dalla chie¬ 
sa cattolica patrona dTlalia. 
E’ davvero raro, infatti, che 
il repertorio teatrale della 
TV includa testi italiani con¬ 
temporanei; ed ò ultrettunto 
raro che un testo raggiunga 
il video a cosi poco tempo di 
distanza dalla stia coinpursa 
sulle scene. E non è u dire 
che nel panorama teatrale ita¬ 
liano manchino del lutto gli 
esperimenti validi, le novità 
interessanti, anche se le sce¬ 
ne del nostro paese, certo, 
non vivono di vita intensa. 
ITaltra parte, questo lavoro 
di Bendili, (adattato per il 
teleschermo dall’immancabile 
Diego Fabbri) non va olire 
la rievocazione pura e sem¬ 
plice di alcuni tra gli episodi 
edificanti che Vagiografia at¬ 
tribuisce a Caterina da Siena. 
Caterina fu una personalità 
complessa, dotata di notevole 
acume politico, oltre che di 
fervore mistico: ma Bendili 
ha completamente scartato 
la dimensione storica c poli¬ 
tica della biografia della san¬ 
ta, puntando tutto sull’ispira¬ 
zione mistica (e abbiamo la 
impressione che Fabbri nel 
suo adattamento, abbia ac¬ 
centuato questa scelta). In 
occasioni del genere, la vali¬ 
dità di un lavoro teatrale è 
interamente affidata alla sua 
intensità drammatica, a quel¬ 
la che viene solitamente de¬ 
finita P« ispirazione »: c « lo, 
Caterina » non d pare rag¬ 
giunga la forza e il respiro 
necessari. Lo scontro tra Ca¬ 
terina e il loico, personifica¬ 
zione delle tentazioni diaboli¬ 
che, è sempre risolto con una 


facilità che no impoverisce lo 
spessore e il significato sul 
piano espressivo: l’autore fi¬ 
nisce per fare appello soprat¬ 
tutto alla fede degli spetta¬ 
tori — e la rappresentazione, 
quindi, pretende di essere ac¬ 
colta come un rito, senza es¬ 
serlo, il che, tra l’altro, dato 
il carattere tendenzialmente 
evasivo delta progrummuzio- 
ne televisiva, fallisce due vol¬ 
te lo scopo. Per altro verso 
« Io, Caterina » non può fare 
a meno di accennare ad al¬ 
cuni problemi che lo portano 
a momenti, a slittare sul ter¬ 
reno dell’interpretazione psi¬ 
cologica o addirittura pstea- 
autistica (pensiamo, ad esem¬ 
pio, all’atlraziane di Caterina 
per il sangue); ma, natural¬ 
mente l’autoie se ne ritrae 
subituneamente, e tanto più 
la rievocazione npixirc mon¬ 
ca anche su questo versante. 

Nè bastano gli sforzi degli 
attori per superare questi li¬ 
miti. Ennio Balbo ha svolto 
la sua parte, correttamente, 
ma senza riuscire a conferire 
al loico l’ambigua capacità di 
seduzione che il personaggio 
avrebbe richiesto. Dal canto 
suo, Nila Vannttcd ha affron¬ 
tato con coraggio una indub¬ 
bia fatica ed ha avuto qual¬ 
che scatto di autentico vigo¬ 
re; ma, nel complesso, non 
ha potuto ottenere il livello 
permanente di tensione che, 
forse, avrebbe giustificato 
poeticamente la rievocazione. 
In questi casi, si può vincere 
solo di furia. Ma il regista 
Camillcri non ha impostato 
la rappresentazione in questa 
chiave: pur evitando la con¬ 
sueta ambientazione naturali¬ 
stica, ha scelto i toni del 
dramma borghese (che sem¬ 
brano del resto inevitabili in 
TV), e così ha finito per sot¬ 
tolineare le debolezze del la¬ 
voro di Bendili. 

g. c. 


Dopo essere stati compagni di avventure nel paese dei 
balocchi, Andrea Balestri e Domenico Santoro (rispettivamente 
Pinocchio e Lucignolo nella versione televisiva del libro di 
Collodi) sono stati scelti da Carlo Lizzani per interpretare il 
film « Torino nera ». Fanno parie del cast anche Bud Spencer 
e Nicola Di Bari. Le riprese comìnceranno il 22 maggio. 


Il circuito del 1972 


In uno spettacolo 

le fasi della 
Resistenza toscana 

« Per uso dì memoria » rappresenta¬ 
to in venticinque centri della regione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

Lo « sconfinamento » del 
Maggio Musicale In Regione 
era un fatto ormai scontato, 
in quanto, fin dal primo mo¬ 
mento in cui furono decisi 
I piani organizzativi del Cir¬ 
cuito, uno del punti-chiave 
del discorso era stato proprio 
l’intento di evitare che alia 
città fosse riservato il « privi¬ 
legio» delle cose migliori e, 
quindi, implicitamente, che il 
« Maggio » fosse un fatto che 
riguardasse esclusivamente Fi- 
renze capoluogo. 

Certo, molta strada resta an¬ 
cora da fare per le ben note 
difficlltà che le forze più avan 
zate del teatro incontrano nel 
compiere operazioni del gene¬ 
re. Dunque. Musica in To¬ 
scana e in Umbria 1972 (così 
il titolo del Circuito di que¬ 
st’anno) si basa su un prò- 


le prime 


Cinema 

Jungla erotica 

Summa dell'improbabilità e 
del fumcttismo esotico eroti¬ 
co questa risibile avventura 
colorata semi-documentaristi¬ 
ca (promossa forse da qual¬ 
che misteriosa agenzia che or¬ 
ganizza safari in Africa) che 
— secondo una didascalia — 
dovrebbe svolgersi in Tanza¬ 
nia e in Uganda, perchè que¬ 
sti sono i luoghi ameni dove 
uno « scrittore-fotografo », Ro¬ 
bert. inviato da unA rivista di 
mode, fisserà sulla pellicola i 
fastosi modelli indossati da 
una bionda incendiaria, da lui 
circuita, c convinta a seguir¬ 
lo tra ippopotami, pitoni. leo¬ 
ni e ghepardi, a bordo di una 
automobile anfibia con pneu¬ 


matici di lusso, cioè cerchia¬ 
ti di bianco. Lui, Robert, ha 
I! rimorso di aver sedotto una 
cinesina: lei. Karin, perenne- 
mente tormentata dal ricordo 
di un stupro subito all’età di 
diciassette anni, è incapace 
di iniziare un rapporto d'amo¬ 
re con Robert, un avventurie¬ 
ro di mezza età imbolsito dal¬ 
le sue stesse idiozie. 

Il reportage — girato con i 
piedi a mollo da Zyigmunt Su- 
iistrowski, e interpretato da 
Darr Poran e Carrie Rochelle 
— comunque, prosegue più o 
meno sul filo dell'assurdo, 
anche se, sul più bello, la ca¬ 
lotta dello spinterogeno si per¬ 
de nel fiume: in compenso, 
dopo una penosa confessio¬ 
ne, Karin riuscirà a superare 
il suo complesso. 

vice 


in breve 


In convalescenza Betty Grable? 

HOLLYWOOD, 10 

Sulla condizioni di salute di Betty Grable circolano le no¬ 
tizie più disparate. Le ultime dicono che fattrice, tornata in 
teatro dopo un periodo di assenza dalle scene e dal cinema, 
è stata colpita da ulcera duodenale. Adesso però è guarita, 
ed è in convalescenza in casa di amici. 

Petri prepara « Le général de l’armée morte » 

PARIGI, 10 

Il regista italiano Elio Petri prepara « Le général de farrnée 
morte» da un racconto di Ismael Kadre. La sceneggiatura è 
stata preparata da Ben Barzman, Basilio Franchlna, Ugo Pirro 
e dallo stesso Petri. 


gramma ricco e articolato nel 
contenuti. Di questo program¬ 
ma fa parte Per uso di me¬ 
moria cne è stato presentato 
con successo nelle scorse set¬ 
timane, in venticinque locali¬ 
tà della regione e in due Case 
del popolo di Firenze. 

Per uso di memoria, com¬ 
posizione drammatica per sei 
attori, fisarmonica, chitarra, 
bombardino, percussioni, è 
uno spettacolo di Massimo Ca¬ 
stri. Emilio Jena e Sergio LI- 
berovici che. rovesciando, in 
un certo senso, 1 termini 
del teatro tradizionale, Tap- 
presenta solo un momento 
della ricerca all’interno della 
quale si muovono gli attori. 
Tale ricerca, effettuata su do¬ 
cumenti e testimonianze diret¬ 
te, Intendeva ricostruire fedel¬ 
mente una storia delia Resi¬ 
stenza in Toscana nelle sue 
varie fasi. 

Nessun atteggiamento de¬ 
clamatorio, « teatrale », appun¬ 
to, doveva Interrompere Io 
svolgersi della narrazione as- 
solulamente libera da ogni so- 
vrastruttura retorica. 

Di qui uno dei meriti mag¬ 
giori di questa « composizio¬ 
ne»: non ostacolare in nes¬ 
sun modo un processo di co¬ 
municazione insito nello spirito 
di gruppo isolando i vari mo¬ 
menti poetici o musicali, ma 
restituendoli a chi li aveva 
prodotti integralmente senza . 
mediazioni o manipolazioni. ' 
«Cosi, raccolti le voci le me¬ 
morie. i canti, l risentimenti, 
le spettanze, ie amarezze di 
una classe nella loro indivi¬ 
dualità e nella loro frantuma¬ 
zione. lo spettacolo li riprcn 
pone agli stessi protagonisti 
e alia stessa gente nei luo¬ 
ghi dove sono nati, ricompo¬ 
nendoli In un discorso corale 
o monologamente. ma pur 
sempre dialogico di una col¬ 
lettività che esiste, anche se 
non sempre può riconoscersi. 

II contadino di Colle, il mi¬ 
natore di Arcidosso. l'operaio 
di Piombino. 11 cavatore di Car¬ 
rara dialogano, usano della 
loro memoria, confrontano II 
loro passato e il loro presen¬ 
te. le loro aspirazioni e la loro 
realtà ». 

Un programma che potreb¬ 
be essere anche una Ipotesi 
di lavoro nuova per un tea¬ 
tro in crescita. Lo spazio non 
ci consente di soffermarci su 
ogni singolo episodio delio 
« spettacolo » che ha trovato 
uniti gli attori Massimo Ca¬ 
stri, Isabella del Bianco, Lau¬ 
ra Panti; Sergio Reggi, Ste¬ 
fano Satta Flores e Roberto 
Vezzosi, nell’ottima imposta¬ 
zione scenica e registica di 
Liberovici. 

La realizzazione di questi 
spettacoli — che. ripetiamo, 
hanno avuto un successo no¬ 
tevole — è, dunque un segno 
positivo di una effettiva vo¬ 
lontà di decentramento da 
parte degli organizzatori del 
Circuito nella prospettiva an¬ 
che d'una ricerca di un nuovo 
pubblico. 

Marcello De Angells 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Padre Uno da Parma 

12.30 Sapere 

13,00 Tempo di sole 

13.30 Telegiornale 

17,00 Fotostorie - La palla 
magica 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 La tecnica e il rito 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 20, 21 e 23; 6: Minutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
8,30; Le canzoni del mattino; 
9,30: Metta; 10,15: Voi ed IO; 
12: Un ditco per Tettate; 
13,15: Fantasia musicale; 14: 
Buon pomeriggio; 16; Pro¬ 
gramma per i ragazzi: a Una 
chitarra racconta ». 16,20: Per 
voi giovani; 18,20: Come e 
perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Un complesso: I Teore¬ 
mi; 19,10: Il gioco nelle parti; 
19,30: Toujours Parla; 20,20: 
Andata c ritorno; 21,15: Mu¬ 
sica nella sera; 22,15: Musi¬ 
ca 7; 23,15: Concerto del pia¬ 
nista Franco Marinino. 


Film. Regia di Mi- 
klòs Jancso. 

22,40 Estri 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport 

Riprese dirette dì 
avvenimenti agoni¬ 
stici 

19.30 Concerto della ban¬ 
da dei Vigili Urbani 
di Roma 

21,00 Telegiornale 

21,15 Rischiatutto 

22.30 Ragioniamo con il 
cervello 

« La memoria a' mi¬ 
croscopio ». Quarta 
puntata 


Roma 3131: 12,30 Alto gra¬ 
dimento; 14: Un disco per 
l'estate; 14.30: Orchestre di 
Armando Sciascia • Thomas 
Veronesi; 15: Discosudisco; 16: 
Pomeridiana (I parte); 17: Mu¬ 
sica e sport; 18; Pomeridiana 
(Il parte); 19: The pupil; 
20,10: I successi di Ornella 
Vinoni e Domenico Modugno; 
21: Supersonici 22,40: « Un 
albero cresce a Brooklyn », di 
Betty Smith; 23,65: Donna '70; 
23,20: Musica leggera. 


Radio 3* 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13,30, 15,30, 18,30, 

19.30, 22,30 e 24; 6i II mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 

8,14: Musica espresso; 8,40: 
Suoni e colorì deU'orchestra; 
9,14: I {Brocchi; 9,50i e Pri¬ 
ma che il gallo canti a, di Ce¬ 
sare Paveee; 10,05: Un disco 
per Testale; 10,35: Chiamate 


Ore 10: Concerto di apertura; 
11,15: Tastiere; 11,45: Musi¬ 
che italiane d'oggi; 12,10: Mu¬ 
siche di Maurice Ravel; 12,20: 
I maestri dell’Interpretazione; 
13: Intermezzo; 14: Due voci, 
due epoche; 14,20; Musiche dì 
A. Vivaldi; 14,30: Il disco in 
vetrina; 15,30: Novecento stori¬ 
co; 16,30: Il senzatitolo; 17: 
Fogli d'album; 17,20: Classe 
unica: 17,35: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45; Pagina 
aperta; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,15: Concerto del Sym¬ 
posium prò Musica Antigua di 
Prage; 21: Il giornale del Tet¬ 
to - Setto arti; 21,30: • Pri¬ 
ma » di Gunther Grate. 


oggi vedremo 


TEMPO DI SOLE (1", ore 13) 

Comincia oggi questa nuova rubrica del telegiornale imper¬ 
niata sugli aspetti pratici delle vacanze ed articolata in otto 
puntate. Scopi della rubrica sono quelli di indirizzare i tolc- 
fpettatori (o almeno quella minoranza che se lo può permet¬ 
tere) ad utilizzare nel miglior modo possibile il loro tempo li¬ 
bero nei giorni di vacanza e del week-end. La prima puntata 
si apre con un servizio dal titolo In campagna, con civiltà, 
che illustra le principali norme che devono regolare 11 rap¬ 
porto tra uomo e natura. Nel corso di una intervista, due me¬ 
dici forniranno alcuni consigli sul tempo libero dei ragazzi. 

LA TECNICA E IL RITO (1“, ore 21) 

Stasera va in onda il film col quale l’ungherese Miklos 
Jancso ha debuttato In Televisione: La tecnica e il rito, dedi¬ 
cato — come è noto — alla giovinezza del re degli Unni, Attila. 

ESTRI (1» ore 22,40) 

Il balletto Estri, 6 stato realizzato su musiche di Goffredo 
Petrassl dal coreografo Aurelio Milloss, mentre la decorazione 
scenica e i costumi sono del pittore Corrado Cagli. I prota¬ 
gonisti del balletto sono Elisabetta Terabust, Alfredo Rainò 
e Giancarlo Vantaggio. Il gruppo strumentale romano è di¬ 
retto da Luciano Berlo. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 

Un laureando In medicina e una studentessa di lingue sfi¬ 
deranno oggi lo studente Paolo Barbaro che, nella precedente 
puntata, ha vinto un milione e 880 mila lire. Il primo si 
chiama Achille Della Ragione, vive a Napoli, ha 25 anni, e si 
presenta per 1 Premi Nobel; la seconda si chiama Natalia 
Guidi Di Ccvoli, viene da Lari, in provincia di Pisa, ha 19 anni 
e si presenta per la nazionale di calcio e la Coppa «Rimet». 

RAGIONIAMO CON IL CERVELLO 
(2°, ore 22,30) 

La quarta puntata dell’inchiesta sui calcolatori elettronici 
fa assistere alle varie fasi della costruzione di questi « cervel¬ 
li ». Vedendolo costruire, il calcolatore perde ogni mistero e si 
rivela per quello che è: una macchina, complessa quanto si 
vuole, ma sempre una macchina. Di ciò il telespettatore si 
renderà conto seguendo il viaggio che la troupe televisiva gui¬ 
data da Ansano Giannarelli ha compiuto attraverso stabili- 
menti che producono in Italia calcolatori elettronici o ele¬ 
menti compositivi. 


programmi 


Vii verde di Cesenatico • t. M411 

HOTEL MORDIHI 

100 m. mare - Tranquillo - Ca¬ 
mere servìzi - Ottimo trattamen¬ 
to • Basse 2300 - Alla 3300. (9) 


Viterba/Rimlnl - Vie Sllctno, 19 

Pens. VILLA ROCCHI 

Tel. 38587/738587 - Tranquilla 
Familiare - Vicinissima mare - Ca¬ 
mere con/senza servizi - Parcheg¬ 
gio - Giugno 1800-200 - Luglio 
2500-2800 - Agosto 2800-3000 
complessive. (13) 


SAN MAURO MARE - RIMINI 

PENSIONE FIORITA 

Via Morlgl, 2 - Tel. 49128 
Posizione tranquilla • ambiente 
lamiliare - Ampio parcheggio e 
giardino - Bassa stag. 2.000 • 
Luglio 2,500 tutto compreso. 
Direzione proprietario. (56) 


RIMIMI 

PENSIONE SANTUCCI 

Vie Parisano, 88 - Tel. 52285 

Nuova - vicinissima mare - 
tranquilla • tutte camere acqua 
corrente calda e fredda - Bas¬ 
se 2.000 complessive - Alta 
Interpellateci - Gestione propria. 

(57) 


Riccione * Tel. 41333 

HOTEL FRANCHINI 

100 m. mare • completamente ri¬ 
modernato » ogni conforta • cucine 
eccellente • parcheggio • cabine 
mere • Giugno Settembre 2.300 
MO/7 3.100 - 11-31/7 L. 3.600 
complessive • Agosto Interpella¬ 
teci. (23) 


HOTEL SORRENTO 

MISANO MARE - Tel. 45546 
(615546) - Inaugurazione Mag¬ 
gio 1972 - Ogni confort - Vicino 
mare • Cucina curata personal¬ 
mente dalla proprietaria • tulle le 
camere con doccia WC. • Presti 
convenientissimi. (48) 


BELLARIA - HOTEL ADRIATICO • Tel. 44125 

Camera con balcone e servìzio privato - 50 m. 
mare - grande parco « garage - Interpellateci (29) 


VALTOURNANCHE (MAEN) metri 1.200 

VALLE D'AOSTA - Al piedi del maestoso CERVINO 

UISP-ARCI - Casa per ferie « A. BELLONl » 

Turni liberi dal 29 GIUGNO ni 30 AGOSTO 
Rette giornaliere: dal 29-6 al 15-7 L. 2.400 
dal 16-7 al 30-8 L. 2.500 

SCONTI AI BAMBINI INFERIORI AI DIECI ANNI 

Por informazioni rivolgersi alla Direziona della 

Casa per ferie « A. BELLONl » - Via Manara, 1 
Telefono 28.69 - 15033 Casale Monferrato (AL) 




sm 


festa e» 







'Il 14 maggio, si celebrerà 
in Italia, come in molti 
altri Paesi del mondo, 
la Festa della Mamma ™ 
la giornata nella quale 
l si esaltano le virtù 
^ di tutte le mamme 

^^^con manifestazioni gentili 

e l'offerta 

^ di un dono. 


tafana] 


Vacanze divertenti.... 



tanti amici con 

ricetrasmettitori 

SOMMERKAMP 


GRATIS - magnifico catalogo 
riccamente illustrato 
RICHIEDETELO SUBITO!!! 
alla G.B.C. Italiana C. P. 3988 -20100 MILANO 






ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Cerotti, lamette,*reso!:basta! 
Dolori, fastidi, infezioni ; bastai 
Il callifugo Inglese NOXACORN 
èmoderno.NOXACORNèSCien- 
tifico. NOXACORN ò Igienico. 
NOXACORN al applica con fa¬ 
cilita. DA sollievo immediato. 
Ammorbidisco calli e duroni: 
li estirpa dalla radicai NOXA¬ 
CORN è rapido. £ Indolore. 

CHIEDETE NELLE FARMACIE 
IL CALLIFUGO 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 

ANTICIPI IMMEDIATI 
VIA DEL VIMINALE, 38 
TEL. 476.949 474.981 

001M ROMA 
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Il compagno Berlinguer ha riportalo olire 230 mila preferenze 

GLI ELETTI DEL PCI 

Unanime riconoscimento 
del successo comunista 

Un quotidiano del nord sottolinea come il PCI abbia goduto di 
«un maggior favore dei giovani» - Le falsificazioni del «Popolo» 
«Processo di revisione» all'Interno del PSDI dopo la secca perdita? 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI. capolista nella circoscri¬ 
zione Roma-Latina-Frosinone- 
Viterbo, ha ottenuto un signi¬ 
ficativo successo nei voti di 
preferenza. Egli ha infatti ot¬ 
tenuto 230.768 voti: la più alta 
cifra di preferenze riportata 
da un candidato comunista. 

Per il PCI, oltre al compa¬ 
gno Berlinguer, risultano elet¬ 
ti per la Camera del deputati: 

Carla CAPPONI 40.617: Ga¬ 
briele GIANNANTONI 40.492; 
Custode FIORIELLO 30.536; 
Franco ASSANTE 26.878; Ma¬ 
rio POCHETTI 26.659; Anna 
Maria CIAI 25.787; Giuseppe 
CITTADINI 25 339; Aldo D’A¬ 
LESSIO 24.790; Antonello 
TROMBADORI 24.664; Ugo 
VETERE 23.801; Gino CESA- 
RONI 23.217; Angelo LA BEL 
LA 21.093. 

A tarda sera l’Ufficio eletto¬ 
rale centrale non aveva anco¬ 
ra comunicato i nomi degli 
eletti. Un ritardo veramente 
incomprensibile tenuto conto 
che in tutte le circoscrizioni 
italiane i nomi dei componenti 
la nuova Camera sono stati 
annunciati ufficiosamente già 
dalla serata di martedì. Le pre¬ 
ferenze riportate dai candidati 
comunisti le abbiamo ricostrui¬ 
te attraverso i voti trascritti 
dalle prefetture nelle quattro 
province laziali che compon¬ 
gono la XIX Circoscrizione. La 
lentezza con cui gli uffici ro¬ 
mani procedono al computo 
ufficiale dei voti di preferenza, 
dimostra ancora una volta il 
caos che regna nell'apparato 
burocratico della capitale. Un 
caos divenuto purtroppo pro¬ 
verbiale non solo nel nostro 
Paese. 

Ecco, comunque, secondo cal¬ 
coli non ufficiali l’elenco dei 
candidati degli altri partiti che 
risultano eletti; 

DC: Andreotti, Bonomi, E- 
vangelisti, Medi, Jozzelli, Pe- 
trucci. Galloni, Pennacchini, 
Ciccardini, Bubbico, Cabras, 
Villa, Bernardi, Cervone, Si- 
monacci (risultano in ballot¬ 
taggio per l’ultimo posto Pom¬ 
pei, Bertucci, Palmitessa e Fé- 
lici). 

PSI: Lombardi, Zagari, Quer- 
ci e Venturini. Il posto del pri¬ 
mo dei non eletti è in ballot¬ 
taggio fra Orlando e Landolfi. 

PSDI: Tanassi, Righetti e 
Ippolito. 

PRI: La Malfa e Mammì. 

FLI: Bozzi e Monaco. 

I primi commenti del voto 
espresso dalla capitale il 7 ed 
8 maggio mostrano un elemen¬ 
to comune di rilievo: salvo la 
ridicola eccezione dell’organo 
della DC, nessun giornale con¬ 
testa il consolidamento delle 
posizioni comuniste, anzi del 
voto espresso sulle nostre li¬ 
ste e sui nostri candidati si ri¬ 
levano gli elementi positivi, 
come il forte recupero e l’a¬ 
vanzata rispetto alle regionali 
del 1970 ed alle comunali del¬ 
l’anno scorso. Un quotidiano 
del nord sottolinea anche il 
fatto che. anche passando dal 
Senato alla Camera, le posizio¬ 
ni del PCI migliorano « segno 
di un maggior favore dei gio¬ 
vani ». 

Risibile, oltre che frutto di 
una sciocca falsificazione, ap¬ 
pare quindi l’afIermazione del 
Popolo secondo il quale « tl 
PCI ha subito una flessione ri¬ 
spetto alle due ultime votazio¬ 
ni » (cioè alle regionali del ’70 
e alle amministrative del 1971 ). 
Sia che si consideri il dato di 
Roma città, sia che si tenga 
conto dell’intera provincia non 
si capisce davvero come e do¬ 
ve l’organo della DC fondi il 
proprio giudizio, se non nelle 
proprie fantasie anticomuniste. 

Gran pane dei commenta¬ 
tori è d’accordo sul fatto che 
il piano fascista a Roma non 
è scattato, nel senso che la 
avanzata missina è stata in¬ 
feriore alle aspettative dei 
dirigenti di quel partito. Ma 
l'incremento missino, anche 
se contenuto nei termini del 
1971. non è sottovalutabile e 
costituisce un elemento gra¬ 
ve su cui tutte le forze sin¬ 
ceramente democratiche sono 
chiamate a riflettere. Non ba¬ 
sta affermare « che migliaia 
di immigrati provenienti dal 
sud e destinati ad infoltire 
il proletariato urbano non so¬ 
no qualificati politicamente e 
sfuggono a qualsiasi classifi¬ 
cazione ». Anzi, se non com- 

Ì jletata con l'indicazione del- 
e responsabilità politiche, 
questa affermazione da sola 
è una sciocchezza. Più vici¬ 
no alla verità il giudizio del¬ 
l'organo socialista secondo 
cui « gli squallidi slogans 
delle destre hanno potuto far 
presa in una parte della cit¬ 
tadinanza soltanto perchè 
sono caduti in un'atmosfera 
resa quanto mai favorevole 
dal vuoto, dallo scoraggia¬ 
mento, dalla ribellione conse¬ 
guenti a migltaia di promes¬ 
se non mantenute, di proble¬ 
mi non risolti, di ingiustizie 
e di soprusi». Solo che a 
queste ingiustizie ed a que¬ 
sti soprusi occorre dare poli¬ 
ticamente un nome. E questo 
nome è quello della DC. Sono 
state la sua politica, le sue 
scelte, la sua sterzata a de¬ 
stra a creare spazio alla de¬ 
stra eversiva- E sono così ri¬ 
sultate insufficienti le dichia¬ 
razioni di «chiusura a destra» 
rese alla Regione, in Campi¬ 
doglio ed alla Provincia, 
quando poi, nei fatti, si è 
condotta e si è incoraggiata 
come ha fatto la DC, una po¬ 
litica sostanzialmente di de¬ 
stra, che ha mantenuto ed 
aggravato gli squilibri, la- 
‘ sciando nel cassetto gli im¬ 
pegni, ed offrendo terreno 
«l'azione alla stessa violenza 
fascista, in molti casi utiliz- 
sata a scopo provocatorio per 
giustificare ed esaltare la pro¬ 
pria pretesa e presunta «cen¬ 
tralità a. 



Berlingo 

er tra i lavorati 

iri dell 

la Coca Cola 


Già l’anno scorso il nostro 
partito ebbe modo di mettere 
jn luce che « sotto l’insegna 
fascista si realizza un coagu¬ 
lo di forze che è nuovo ri¬ 
spetto alla precedente situa¬ 
zione, per l'ideologia cui si 
appoggia e per il tipo di qua¬ 
dri e di organizzazione at¬ 
torno a cui si raccoglie ». 

E già allora chiarimmo che 
l'antifascismo non poteva ri¬ 
solversi con generiche dichia¬ 
razioni di « chiusura a de¬ 
stra », ma doveva esprimersi 
in azioni, iniziative e lotte 
(sul terreno dello Stato, del¬ 
l’azione di massa, della bat¬ 
taglia ideale) che la « nuova 
dirigenza del Comune deve 
promuovere ed organizzare 
per combattere questa speci¬ 
fica presenza fascista e per 
sviluppare la democrazia ». 
La DC ha invece risposto ai 
fascisti cercando di far loro 
concorrenza sul terreno del¬ 
l’anticomunismo. Il risultato 
l’abbiamo visto. E l’abbiamo 
visto anche rispetto al PSDI, 
che ha perso, rispetto alle 
amministrative del 1971 ben 
cinque punti su dieci in per¬ 
centuale. Ora si parla di « un 
processo di revisione » che 
dovrebbe avvenire all’interno 


del partito di Saragat. Se ne 
sarebbero fatti promotori gli 
« amici di Ferri » a cui l’an¬ 
ticomunismo di Tanassi non 
è sembrato sufficiente. E’ una 
tesi da suicidio politico che 
dovrebbe far riflettere l’elet¬ 
torato socialdemocratico. A 
sinistra esiste un blocco di 
forze che a Roma, tenendo 
conto dei voti che vanno dal 
PCI al PSI, supera il 35 per 
cento, che fa perno su una 
forza responsabile capace, 
strettamente collegata con i 
bisogni e le aspettative popo¬ 
lari come il PCI. E’ questa la 
base che, considerando anche 
le forze avanzate che pur 
esistono all’interno della DC 
— pur con le loro contraddi¬ 
zioni — può fornire il punto 
centrale per una reale svolta 
politica. La condizione è che 
si abbandoni l'anticomunismo, 
che cadano gli steccati a si¬ 
nistra. La strada opposta — 
lo devono capire gli elettori 
socialdemocratici delusi, le 
masse popolari cattoliche an¬ 
cora sotto l’influenza del 
gruppo dominante della DC e 
anche quanti hanno disperso 
inutilmente voti su uiste « fa¬ 
sulle » — conduce nelle brac¬ 
cia di Almirante. 


Il popolo romano contro i nuovi crimini decisi daU’imperialismo USA 

Sabato, alle ore 21, in Piazza del Popolo 
la veglia di solidarietà con il Vietnam 

Appello del Comitato italiano per il Vietnam perchè i lavoratori, i giovani portino la loro solidarietà ai fratelli 
vietnamiti - Manifestazione dei giovani comunisti del Nomentano: 'Basta con i bombardamenti’, 'Vietnam libero' 



La popolazione, la gioventù romana manifesteranno sa¬ 
bato, alle ore 21, in piazza del Popolo, la loro solidarietà 
con la gloriosa lotta del popolo vietnamita, lo sdegno con¬ 
tro le nuove barbare incursioni. Sabato, a piazza del Po¬ 
polo, si svolgerà la veglia Indetta dal Comitato italiano 
per il Vietnam: migliaia di romani ribadiranno la loro 
volontà di pace, l'esigenza che cessi l'aggressione USA. 

Una manifestazione di protesta contro le criminali ag¬ 
gressioni americane al nord-Vietnam è stata organizzata 
intanto Ieri pomeriggio dai giovani del circolo della FGCR 
Nomentano. Riuniti davanti all'UPIM di viale Libia, al¬ 
cuni compagni portavano dei cartelli con la scritta: « Ba¬ 
sta con le bombe sulle città del Vietnam », « No alla no¬ 
stra complicità, l'Italia esca dalla NATO », « Cittadino, 
lotta anche tu al fianco del valoroso popolo vietnamita ». 

Un compagno con il megafono illustrava ai passanti, 
numerosi all'ora di punta, le ragioni della protesta, la ne¬ 
cessità che il popolo romano levi forte la sua protesta 
contro chi mette impunemente in gioco la vita di milioni 
di persone inermi. « Nixon scherza con la guerra mon¬ 
diale », continuava a ripetere il giovane compagno ripren¬ 
dendo una frase pronunciata da Me Govern, il candidato 
democratico alla Casa Bianca. 

Centinaia di volantini con l'appello della Direzione del 
partito sono stati distribuiti ai passanti. Alla fine men¬ 
tre la bandiera americana bruciava e quella gloriosa viet¬ 
namita sventolava, i giovani hanno cominciato a gridare 
« Vietnam libero », « Nixon boia », ribadendo ancora una 
volta il loro impegno antimperialista, di solidarietà con il 
Vietnam. Nella foto: la manifestazione di giovani comu¬ 
nisti al quartiere Nomentano. 


Visita anche alle sezioni di Quarticciolo e Centocelle - Ribadito l’impe¬ 
gno dei comunisti per una rapida e positiva soluzione della vertenza 



Da guardia a Rebibbia a detenuto a Regina Coeli 

Agente carcerario arrestato: 

aveva rapinato una farmacia 

Dino Lorenzon, 26 anni, si è presentato pistola in p ugno in un negozio di piazza Sonnino • « Datemi 
centomila lire » - Ha confessato prima Ghe lo identificassero • «I soldi mi servivano per saldare il sarto» 


Tesseramento 


Altre tre sezioni 
superano il 100% 

Nuovi successi nella sottoscrizione 


I comunisti romani hanno da¬ 
to. anche nelle ore del \oto e 
dello scrutinio, una ferma pro¬ 
va della loro capacità di la¬ 
voro e di impegno politico. Mi¬ 
gliaia di militanti comunisti e 
dei circoli della FGCR sono sta 
ti mobilitati nei seggi elettorali 
c al di ruori dei seggi nelle 
giornate da sabato a martedì. 
Nello stesso periodo di tempo 
nuovi risultati nel raffeizamcn- 
to del Partito si sono registrati 
in ogni sezione: tesseramento. 


Il pagamento 
dei compensi 
al personale 
dei seggi 

Il pagamento degli emolumenti ai 
presidenti, segretari e scrutatori 
componenti delle sezioni elettorali, 
avri imno lunedì prossimo, 15 
maggio, presso l'Ufficio cassa isti¬ 
tuito al servizio elettorale in via 
dei Cerchi 6, e termineri lunedi 
22 maggio. L’Ufficio cassa osserve- 
ri il seguente orario: il 15 e il 16 
maggio, dalle 8,30 alle 19; dal 17 
al 20 maggio, dalle 8,30 alle 13 
e dalle 16 alle 19; il 21 maggio, 
dalle 8,30 alle 13; il 22 maggio 
(ultimo giorno) dalle 8,30 alle 13. 


proselitismo, sottoscrizione sono 
andati ancora più avanti. 

Le sezioni di Alberone. Torre 
Maura e Cava de’ Selci hanno 
superato in queste giornate gii 
iscritti del 1971. mentre dati di 
reclutamento particolarmente si¬ 
gnificativi vengono segnalati da 
ogni zona, da Cinecittà a Ponte 
Mihio. dove ha chiesto la tes¬ 
sera del Partito Fattrice Carla 
Gravina. 

Tessere sono state ritirate da 
Casal Morena (27). Fiumicino 
Alesi (20). Montecomn-itri (17). 
Nuova Ostia (16). Garbatella 
(13). Acilia (10). Donna Olim¬ 
pia (5) e Ostia Antica (3). 

Notevole è anche il nuovo bal¬ 
zo in avanti compiuto dai gio¬ 
vani comunisti. Tra i numerosi 
dati che ci vengono segnalati 
citiamo quello del circolo Trion¬ 
fale. che ha reclutato altri 10 
giovani compagni nelle giornate 
del 6 7 8 maggio, cassando dai 
35 tesserati del 1971 ai 58 di 
oggi. 

Nuovi versamenti sono affluiti 
in Federazione per la sottoscri¬ 
zione elettorale. Altre due se¬ 
zioni (Forte Aurelio Bravetta e 
Casteinuovo dì Porto) hanno 
raggiunto l’obiettivo. Cinquanta¬ 
mila lire sono poi venute da 
Monteverde Vecchio, 70.000 da 
Anguillarn. 20 000 da S. Mari¬ 
nella e Grottaferrata. 


Un caloroso, cordiale incon¬ 
tro si è svolto ieri davanti allo 
stabilimento tuttora presidiato 
dai lavoratori, tra il segretario 
del PCI compagno Enrico Ber¬ 
linguer e gli operai della Coca 
Cola in lotta per difendere il 
posto di lavoro. 

il compagno Berlinguer si è 
recato verso le 12 presso le 
tende che i lavoratori hanno 
issato sul prato antistante la 
fabbrica dal giorno in cui la 
polizia li ha costretti ad inter¬ 
rompere l'occupazione: c sfato 
ricevuto dal segretario della 
CdL Vettraino e dal compagno 
Fredduzzi responsabile della zo¬ 
na sud per il PCI, ed è stato 
accolto con grande entusiasmo 
da tutti gli operai. A salutarlo 
c'erano anche folte delegazioni 
di lavoratori della Voxson, del¬ 
la FATME, della SACET e del¬ 
la Natali. 

Il compagno Spugnini, a nome 
del consiglio di fabbrica, ha por¬ 
to i saluti al segretario del PCI 
sottolineando come la vertenza 
si sia falla ancora oiù difficile 
per l'ostinata intransigenza del¬ 
l'azienda, le manovre e i man¬ 
cati impegni del governo An¬ 
dreotti. 

Ha poi preso la parola il se¬ 
gretario nazionale della FIL- 
ZIAT, Masfidort», a nome dei Ire 
sindacali alimentaristi, li com¬ 
pagno Berlinguer ha messo in 
rilievo il valore e il significato 
della lotta alla Coca Cola, una 
delle più forti condotte dai la¬ 
voratori romani negli ultimi an¬ 
ni — ha detto — e ha ribadito 
il pieno, completo appoggio del 
Partito comunista per una ra¬ 
pida e positiva soVzione della 
vertenza, che assicuri il lavoro 
agli operai e che segni un passo 
concreto e decisivo per risol¬ 
vere il drammatico problema 
dell'occupazione a Roma e nel 
Paese. 

Ieri mattina il compagno Ber¬ 
linguer ha visitato anche le se¬ 
zioni comuniste di Quarticciolo 
e Centocelle; centinaia di com¬ 
pagni, lavoratori, donne, giova¬ 


ni, hanno affollato le due sedi 
del PCI per manifestare al se¬ 
gretario del Partito la loro sti¬ 
ma e il loro affetto. NELLA 
FOTO: i! compagno Berlinguer 
tra i lavoratori della Coca Cola. 


VITA DI 
PARTITO 


ASSEMBLEE — Ossi: N. Tusco- 
lana, ore 10,30 (F. Raparelli). 

Domani: Cesano, ore 17 (Granone); 
Tufello, ore 19,30 (Funghi); Villa 
Gordiani, ore 19 (Vetere); Torre 
Spaccata, ore 19 (Fioriello); La¬ 
baro, ore 19,30; Prenesfino Gal¬ 
liano, ore 19 (Della Seia); Porta 
Maggiore, ore 18,30 (Fredduzzi); 
Catal morena, ore 19 (Ippoliti); 
S. Saba, ore 20,30 (M. Ferrara); 
Throli, ore 18,30, comizio. 

SABATO — Comizi: Castelmada- 
ma, ore 20 (O. Mancini); For- 

mello, ore 19,30 (Vetere); Finoc¬ 
chio, ore 17,30 (Fioriello); Torpi- 
gnattara, ore 18 (Perna) ass.; Ro- 
manina. ore 19 (Fredduzzi) ass.; 
Monterolondo, ore 20. Assemblee: 
Casalotli, ore 18; Porta Medaglia, 
ore 19,30. 

DOMENICA — Comizi: Artena, 
ore IO; Carpineto, ore IO; Valmon- 
tone, ore 11; Appio Latino, ore 
10,30, ass. (Buffa); Subìaco Vi- 
gnola, ore 10,30; S. Maria della 
Valle, ore 18. Assemblee: Anzio, 
ore 10 (Petroselli). 

ZONE — Domani alle ore 16,30 
è convocata in Federazione la se¬ 
greterìa della Zona Civitavecchia- 
Ti ber in a. 

FGCR — Ore 10,30, Cave, attivo 
circolo (Valentin!) ; ore 16, Labico, 
costituzione circolo (Valentini); 
ore 10, Anguilfara, attivo circolo 
ed elezione organismi dirigenti 
(lacchia); ore 20, Trevignano, at¬ 
tivo cìrcolo (lacchia). 

Tutte le sezioni passino nel po¬ 
meriggio di oggi in Federazione 
per ritirare urgentissimo materiale 
stampa. 

Anche i compagni dirigenti del 
circoli e delle cellule d'istilulo 
sono invitati nel pomeriggio di 

of«i In Federazione. 


Ha cambiato divisa e carce¬ 
re nello spazio di un paio di 
ore: da agente di custodia a 
Rebibbia. è diventato un de¬ 
tenuto qualsiasi a Regina Coe¬ 
li visto che, approfittando del¬ 
la libera uscita, era andato 
all’assalto dell’incasso di una 
farmacia. Il protagonista di 
questa storia senz’altro singo¬ 
lare è un ragazzo di 25 anni: 
si chiama Dino Lorenzon, è 
nato a Treviso e qualche set¬ 
timana fa aveva superato, 
« brillantemente » dicono i su¬ 
periori, gli esami per diven¬ 
tare agente carcerario. «Era 
senz'altro un bravo elemento, 
uno dei miei uomini miglio¬ 
ri », spiega il maresciallo co¬ 
mandante del gruppo al quale 
era stato assegnato, a Rebib¬ 
bia, il giovanotto. « L’ho fat¬ 
to perché dovevo saldare un 
conto di lOOmila lire dal mio 
sarto », ha spiegato invece lui, 
ai carabinieri che lo arresta¬ 
vano. 

La rapina è stata compiuta 
l’altra sera, verso mezzanot¬ 
te. II padrone. Antonio Fran- 
calancia, e il cassiere. Franco 
Giordani, stavano facendo i 
conti, quando nella farmacia, 
in piazza Sonnino, è entrato 
un giovanotto: aveva la pisto 
la in pugno ed ha intimato il 
« mani in alto ». Poi ha chie¬ 
sto che gli venissero conse¬ 
gnate, immediatamente, cen 
tornila lire: ovviamente il 
Francalancia e il Giordani non 
si sono fatti pregare. Il giova¬ 
notto. dal canto suo, ha inta¬ 
scato i soldi, ha fatto una ra¬ 
pida marcia indietro ed è 
fuggito, sembra a piedi. Co¬ 
munque si è volatilizzato e ai 
rapinati non è rimasto altro 
da fare che presentare una 
denuncia ai carabinieri. 

Pochi i dati in loro posses¬ 
so. il compito dei militari non 
sembrava dei più facili ma 
ha provveduto lo stesso Lo¬ 
renzon a metterli sulla strada, 
giusta. Convinto evidentemen 
te di essere smascherato fa¬ 
cilmente, ha voluto mettere le 
mani avanti: si è recato, ap¬ 
pena rientrato a Rebibbia, da 
un graduato e gli ha raccon¬ 
tato una storia strana e con¬ 
torta. In poche parole, ha spie¬ 
gato che era stato avvicinato, 
mentre stava rientrando al 
carcere, da due giovanotti a 
bordo di una «500»; di aver 
chiesto, ed ottenuto, un pas¬ 
saggio, di essere stato co¬ 
stretto, appena a bordo, a be¬ 
re un liquido, forse drogato. 
« Da quel momento non ho 
capito più niente — ha con¬ 
cluso — quei due mi hanno 
riportato in centro, mi hanno 
intimato di entrare in una far¬ 
macia e farmi consegnare cen¬ 
tomila lire. L’ho fatto, mi pa¬ 
re. Poi sono risalito sulla 
« 500 » e quei due mi hanno 
riportato sino a Rebibbia. 
Adesso non capisco nemmeno 
se ho sognato e se è tutto 
vero, anche la rapina...». 

Ovviamente il sottufficiale 
ha dato un colpo di telefono 
ai carabinieri ed ha saputo 
che la rapina c’era stata dav¬ 
vero. e proprio in una farma¬ 
cia. A questo punto. Dino Lo¬ 
renzon è stato accompagnato 
in una caserma dei militari: 
ha ripetuto ad un piuttosto 
incredulo capitano il raccon¬ 
to, e, come era ovvio, non è 
stato creduto aH’istante. Allo¬ 
ra è stato Invitato a rifare 
ancora il suo racconto e sono 
venute fuori le prime contrad¬ 
dizioni. Ancora qualche altra 
battuta e il Lorenzon ha con¬ 
fessato. 


Gravissimo incidente in viale Marconi ieri pomeriggio 

Tre morii per un sorpasso 

Una « 850 » ha tentato di superare una « 128 » sulla destra ma la spericolata 
manovra non è riuscita - L'auto si è schiantata contro un muro - Tre ragazzi, le vittime 



\ \ ■ 


Il luogo dove i avvenuta la sciagura che è costala la vita a tre giovani. 


L'alta velocità, soprattutto 
una manovra assurda e spe¬ 
ricolata: per questi motivi, in 
una strada di «scorrimento» 
ma sempre nel cuore cittadi¬ 
no, sono morti tre giovani. 
Erano a bordo di una utilita¬ 
ria, che ha tentato di supe¬ 
rare sulla destra, in imo spa¬ 
zio molto stretto, un’altra au¬ 
to: il sorpasso non è riusci¬ 
to, c’è stato uno scontro, poi 
l'utilitaria è piombata fuori 
strada, contro un muro. I tre 
giovani sono morti tutti: uno 
sul colpo, due in ospedale. 
L’autista dell’altra vettura è 
invece rimasto illeso: non ha 
colpa della tragedia, è stato 
interrogato e rilasciato. 

II gravissimo incidente è av¬ 
venuto ieri alle 14,30 in vìa 
Marconi, praticamente all’in¬ 
crocio con la Cristoforo Co¬ 
lombo: in un punto, cioè, in 
cui la strada, che sino a po¬ 
che centinaia di metri prima 
è sempre intasata di traffico, 
si allarga e diventa un’arteria 
veloce e pericolosa appunto 
per la velocità alla quale vie¬ 
ne percorsa da troppi auto¬ 
mobilisti. L’utilitaria era una 
« 850 » targata Roma F 05776; 
al volante sedeva un giovane 
di 20 anni, Ezio Rieti, abitante 
in via Roiti 14; con lui erano 
Luigi Lusandrelli, 18 anni, via 
Nobel 40, e Giovanni Aversa, 
17 anni, via Pietro Papa 2. 

Ezio Rieti aveva spinto la 
vetturetta a velocità che ades¬ 
so gli uomini della Stradale 
definiscono sostenuta; in quel 
punto si è trovato davanti 
una « 128 » targata Roma 
H 94795, che era condotta da 
Arnaldo Cavicchi, 35 anni, via 
Sparavento 76. Rieti non ha 
rallentato, ha creduto di po¬ 
ter superare la « 128 » sulla 
destra, cioè sulla mano sba¬ 
gliata ed ha tentato. Pur¬ 


troppo, la spericolata mano¬ 
vra non è riuscita: la « 850 » 
non è riuscita a passare, ha 
urtato con il muso contro la 
fiancata destra della « 128 ». 
Questa vettura si è bloccata 
immediatamente, ma l’altra, 
appunto per la velocità ecces¬ 
siva, ha sbandato un paio 
di volte, poi è letteralmente 
volata fuori strada, è rimasta 
alla fine semidistrutta, accar¬ 
tocciata contro un muro. 

I primi soccorsi sono stati 


portati da numerosi automo¬ 
bilisti di passaggio, ma per 
Luigi Lusandrelli si è capito 
subito che non c’era piu nulla 
da fare; il giovane era morto 
sul colpo. Ezio Rieti e Gio¬ 
vanni Aversa sono stati ac¬ 
compagnati rispettivamente al 
S. Eugenio e al San Giovanni: 
il primo è spirato durante 
il tragitto, l’altro è morto 
in un lettino del reparto cra¬ 
niolesi. Solo Arnaldo Cavicchi, 
il padrone dell’altra auto, è 
rimasto praticamente illeso. 
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Grave episodio a Ponzano Romano 

Giovane in fuga 
ferito dalla 
revolverata 
di un carabiniere 

E' in gravissime condizioni - « Non volevo 
sparare, il colpo è partito perchè sono ca¬ 
duto » - Una inchiesta della magistratura 


PAG. il / roma - regione 


Si è concluso a revolverate 
un lunghissimo inseguimento 
a due ladri, iniziato sulla Fla¬ 
minia, proseguito lungo l’Au¬ 
tostrada del Sole e poi, a pie 
di, nelle campagne che cir¬ 
condano Ponzano romano. Ha 
sparato un carabiniere, acci¬ 
dentalmente dice lui, e la pal¬ 
lottola ha raggiunto e ferito 
un giovane di 26 anni. Adesso 
quest'ultimo, Enzo Cedrone, 
ò ricoverato in ospedale, in 
condizioni gravissime, « in pe¬ 
ricolo di vita ». La magistratu¬ 
ra ha aperto un’inchiesta per 
stabilire la meccanica esatta 
del gravissimo episodio, per 
accertare soprattutto se il mi¬ 
litare ha sparato davvero in¬ 
volontariamente. 

Enzo Cedrone era stato alt- 
toie, assieme ad un complice. 
Rocco Di Paolo Bruno, di un 
furto in una gioielleria di Spo 
leto, di proprietà del signor 
Galileo Tomassini. I due gio¬ 
vani avevano rubato preziosi, 
orologi, argenteria per un va¬ 
lore ingente; poi erano fug¬ 
giti, a bordo di una « 2000 » ru¬ 
bata, in direzione di Roma. 
Ma qualcuno aveva dato l’al¬ 
larme e l’auto era stata inter¬ 
cettata sulla Flaminia, nei 
pressi di Narni da una « gaz¬ 
zella » dei carabinieri. Cosi è 
nato l’inseguimento, che si è 
protratto per almeno mezz’o¬ 
ra a velocità sostenutissima, 
praticamente sul filo dei 150 
chilometri orari. 

I due ladri sono riusciti a 
raggiungere con un lieve mar¬ 
gine di vantaggio l’Autostrada 
del Sole, al casello di Maglia- 
no Sabino. Vi sono entrati a 
tutta velocità ma proprio sul¬ 
l’autostrada, dove pure la 
« 2000 », più potene della Giu¬ 
lia dei carabinieri, avrebbe 
dovuto prendere un vantaggio 


notevole, 1 militari sono riu¬ 
sciti a riguadagnare terreno. 
Cosi, allo svincolo di Ponzano 
ì ornano, ì due giovani hanno 
frenato all’improvviso e sono 
fuggiti, a piedi, nella campa¬ 
gna circostante, abbandonan¬ 
do l'auto e la refurtiva. 

I carabinieri non si sono 
arresi. Anche loro scesi dalla 
« gazzella », hanno ripreso lo 
inseguimento a piedi. Pochi 
attimi dopo, un colpo di pisto 
la ha lacerato la notte: Enzo 
Cedrone, raggiunto all’addome 
dalla pallottola, si è accascia¬ 
to in terra. Il suo complice, 
impaurito, si è fermato e si è 
lasciato arrestare. I militari 
hanno soccorso il ferito e lo 
hanno trasportato all’ospedale 
di Civitacastellana: qui Enzo 
Cedrone, che aveva già per¬ 
duto molto sangue, è stato 
operato. L’intervento è stato 
lungo e complesso e alla fine 
i medici non hanno nascosto 
di temere per la vita del gio¬ 
vane. 

Adesso è in corso l’inchiesta 
della magistratura. Il carabi¬ 
niere sparatore ha raccontato 
di aver estratto l’arma duran¬ 
te la corsa ma di non aver 
avuto nessuna intenzione di 
sparare: sarebbe inciampato 
invece in un sasso, sarebbe 
rotolato ni terra e nella ca¬ 
duta sarebbe partito il colpo 
dalla sua arma. Adesso i peri¬ 
ti dovranno anche stabilire, 
dalla ferita del Cedrone, se 
questa è stata davvero provo¬ 
cata da un proiettile sparato 
dal basso verso l’alto: in caso 
contrario, il racconto del ca 
rabiniere salterebbe. 

L’altro ladro è stato infine 
arrestato e rinchiuso in car¬ 
cere. La refurtiva è stata ri 
consegnata al padrone della 
gioielleria. 


Schermi e ribalte 


furto a casa dell'omicida di Centocelle 

Ignoti hanno rubato ieri mattina nell’appartamento Hi Vito Un- 
golo. che alcuni giorni fa Ila confessato di a\er ucciso il rivale 
Franco Giuliani in un garage di Centocelle. La portiera dello sta¬ 
ndo di \ia della Marranella 39. ha 'rovaio aperta la poi tu del¬ 
l'appartamento dell'Ungoln. Nell'interno o\ inique un grande disor¬ 
dine: sembra che siano stati tubati alcuni orologi, due pellicce 
e abiti della moglie deU’Ungolo, Margherita Pascati. 


Spara a una donna; arrestato 

Un medico ieri notte ha sparato due v.olpi con una mstola scac¬ 
ciacani a una donna: e stato fermato: poche ore prima a\eva 
minacciato una coppietta a Villa Borghese Alberto Mammut-cari. 
41 anni, abitante a via Torino, dopo ac or molestato e minacciato 
due giovani appartati si è diretto con la sua 850 a via Sistina. 
Qui ha « attaccato bottone con una donna, ma subito ha comin¬ 
ciato a litigare. Ha estratto la solita piatola. ha sparato due colpi 
e poi se ne è andato. Ma la donna aceva preso la targa e il 
medico è finito dentro. 


CONDÌ 

ZIONA 

TORI 

D’ARIA 


per auto 



le migliori 
marche 

a prezzi speciali 
prestagionali 

ftadiouittoria 

VIA LUISA DI SAVOIA 12 e SUE- tihali 
(Pie FlamimoI 


AVVISI SANITARI 

SESSUALI 

JiSLUNZlUNI. DEBOLEZZE;. ANO¬ 
MALIE SESSUALI (fogni origine e 
ntura, SENILITÀ’ SESSUALE. PRE 
.OCITA*. STERILITA’. CORREZIO 
.1 IMPERFEZIONI SESSUALI. CON- 
■ ULT AZIONI PRE E POST MAIRI 
MONI ALI, CURE RISERVATE RA 
PI DE MODERNE INNOCUE INDO 
LORI 

Doti. G. MONACO 

Med Cn.r SPECIALISTA Ci Derm cs 

ROMA - VIA VOLTURNO n. 19 

Piano 1. ini. 3 (Sianone Termini) 
tei. 474.764 ore 8-20 Pejtiin 
ore 9.30 12 (sale separate) 

Aul r .->T»iie n-ams il 798/0-5- 69 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico per 1 
diagnosi e cura delle "sole" disfurv j 
stoni • debolezze sessuali di origine 
nervosa psichica endocrine 

Dr. PIETRO MONACO! 

Medico dedicato “ esctushmment» 
ella sessuologia fneursstenle sessuali ! 
deficienze senilità endocrina, sterilità, j 
rapidità emotività deficienza tririlej, 
Innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (Termlnn ! 

fdi fronte teatro dell'Opera) 
Con» 8-12 e 15-19 e app tei. 471.110 
1 (Non ai curano veneree, pelle, ecvj 
Per Informazioni gratuite scrivere 


FURGONATURE 
SPECIALI 


C14RK 

EQUIPMENT 



CONSEGNA : 
LEGGERO : 

CAPIENZA : 
ECONOMICO: 
MONTAGGIO 


^ S.I.C.C.A.k. 

SPA 

V. Porfonaccio 39 

ROMA 
TELEFONI 
43.80.702 - 43.81.196 


In sette giorni 

in duralluminio ad altissima resistenza 

massima E’ possibile la sopracabina per 
la minima incidenza di peso sull'asse an¬ 
teriore 

costa meno di un normale furgone in ac¬ 
ciaio o Rbroreslna 

su qualsiasi autotelaio nuovo od usale 


REPLICA DI CAVALLERIA 
E PAGLIACCI ALL'OPERA 

Oggi il Botteghino del Teatro 
rimai ra chiuso l’intera giornata. 
Domenica, alle 21, in abb. alle 
terze serali replica di « Cavalle¬ 
ria rusticana » di Pietro Mascagni 
e del • Pagliacci » di Ruggero Leon- 
cavallo (rappr. n. 85) concertati e 
diretti dal maestro Maurizio Arena. 
Maestro del coro Roberto Benaglio, 
regia di Mauro Bolognini, scene e 
costumi di Luciano Damiani (alle¬ 
stimento del Teatro Comunale di 
Firenze). Interpreti della prima ope¬ 
ra Claudia Parada, Adriana Martino, 
Giantranco Cecchele. Interpreti dei 
« Pagliacci ». Clara Petrella, Nunzio 
Todisco, Welter Alberti, Guido 
Guarnera, Franco Castellana. 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel, 3601702) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico C.ia Americana di balletti di 
Murray Louis (.1 agl. 25) lo spet¬ 
tacolo sara replicato giovedì 18 
alle 17,30 e alle 21,15. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

CORO F.M. SARACENI DEGLI 
UNIVERSITARI DI ROMA 
Sabato alle 21,15 Basilica Ss. 
XII Apostoli P.zza Ss. Apostoli. 
Organista Giuseppe Agostini. 

ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilia - P.za S. Ceci¬ 
lia - Trastevere) 

Ciclo J.5. Bach. Informazioni 
6568441. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno Tel. 86019S-49572345) 
Sabato alle 18 Auditorio 5. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano 38) con¬ 
certi del pianista Wilhelm Kemplt. 
Programma: Schubert: Sonata op. 
postuma - Sonala in fa maggiore - 
Tre pezzi per pianoforte. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P Santa Apollonia 11-A 
Tel 58 94 875) 

Alle 17,30 tamil, e alle 21.30 la 
C la Teatro Belli pres. « Cuore 
di cane » di Viveca Melandcr e 

M. Moretti da Bulgakov. Regia 

N. Mangano. 

BORGO S SPIRITO (Via Peniteli- 
rieri. 11 Tel 8452674) 

Oggi e domenica alle 16,30 la 
C ia D’Origlia-Palmi pres. « Un 
Santo all’isola di Cuba » (Anto¬ 
nio Maria Claret) di Paul Lebrun. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 17.30 la C.ia Porcospino II 
pres. a Un caso fortunato » di S. 
Mrozeck. Regia di A. Kuerczab. 

OEI SATIRI (Via Gròllapinta. 19 
Tel 565352) 

Alle 18 e 21.30 « I cantamban¬ 
chi di Roma » rivista musicale di 
folklore romanesco con B. Con- 
giu. M. Ferracuti. A. Primula. G. 
Rovere. Regia F. Visca. 

OE’ SERVI IVi» del Mortaro. 22 
Tel 675 130) 

Alle 18 ultima replica C.ia co¬ 
mica Spaccesi con « L'aumento » 
di Buzzati, a La gioia di vivere » 
di Nicolai. « Opere di bene » di 
Gazzetti con Spaccesi, Donnini. 
Scardina, Ricca e R, Franchelti. 
Regia Pasculti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel «80 564) 

Alle 17.30 ultima replica la 
C.ia « Il Collettivo » pres. « La 
rivoluzione di Fra* Tommaso Cam¬ 
panella » di M. Moretti. Regia 
Quaglio. Musiche Profazio. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel 862.948) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini in 
« Quando Roma era più piccola » 
con F Fiorentini. M. Fiorentini. 

T Gatta. C. Todero. M Vestri. 

I Bevilacqua. V Porcelli Al pia- 
. no A Zcnqa Alla chitarra P 
Gatti. • • 

ELISEO IV.a National» 186 T* 
lelnnc 467 1141 

Alle 17 30 la C.ia di danza con- 
ler-inoranea « Ouasar » novità as¬ 
soluta per l'Italia. 

COI DONI i Vicolo del Soldati 3 
Tel 561 1561 
Alle 21.30 The Goldoni Reper- 
torv Players in « An inspector 
calls > of J B Priesltey 
PARIOLI (Vìa G Sorsi. 20 Te¬ 
lefono 803 5231 

Alle 17.30 Sandro Massimini pre¬ 
senta uno spettacolo musicale 
a Più crudele di Venere » con 
Teo Teocoli. Regia di S. Massi- 
mini. 

ROSSINI (Piazza S Chiara Te¬ 
lefono 652.770) 

Alle 17,15 lo Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei, Sammartin. 
Pezzinga. Sereni. Paliani nel suc¬ 
cesso comicissimo « Le forche 
caudine » di U. Palmerini. Regia 
Enzo Liberti. 

TORDINONA (V Acguasparta 16 
Tel 657 2061 

Alle 16.30 e 19 ultime due re¬ 
pliche l’U C A.l. pres « Dialoghi 
di profughi » di Bertolt Brecht. 

COMPIESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Melimi, 
n 33 Tel 38.29.45) 

Alle 17,30 e fino a sabato « Di* 
donca ■ de! gruppo di sperimen¬ 
tazione teatrale Aieph. 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari 
n. 81 - Tel. 6S68711) 

Venerdì 19 alle 21.45 il Teatro 
Italiano Moderno pres. « Raccon¬ 
ti di Copacabana » di Pedro Bloch. 
Novità per l'Italia con G. Fioren- 
. tini e V. Cìccocioppo. Traduzione 
j e regia di Ruggero iacobbi. 

! ASS. CULIURALE TEATRO SCUO¬ 
LA (Vicolo del Divino Amore 
P. Fontanella Borghese Tele¬ 
tono 31S597) 

Sabato alle 16,30 animazione tea¬ 
trale per ragazzi sul tema « La 
scuola 4000 » ingresso gratuito 
soltanto per gli accompagnatori. 
Inlormaz. 315597. 

BEAI 72 (Vie Belli. 72 Tele¬ 
fono 899.595) 

Alle 21.30 il gruppo teatro dei 
Metavirtuali pres * Seppellire i 
morti » di 5haw con Cancellieri, 
Cardasela. Damma. Fenu. Sel¬ 
vaggi. Stelani. Seyric. Regia P 
Di Marca 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1 -C . Via della Lun- 
gara • Tel. 650.464) 

Alle 17-18.30-20-21.30-23 omag¬ 
gio a Charhe Chaplm « Carmen 
(1916) e «Triple Trouble » 
(1916). 

il TORCHIO (Portico d'Ottavia 
n 9 Tel 6568570) 

Sabato alle 16.30 il Folk italiano 
con Tullio Rapone e Rolando 
Proietti. Ingresso libero. 

LA FEDE (Via Porluerue, 73 - 
Tel. 581.91.77) 

Alle 17 « Risveglio di prima¬ 

vera » di F Wedekind con M. 
Kustcrmann. D. Conti. G. Cortesi. 
V. Diamante, Fonti. M. Periini. 
Regia G. Nanni. 

sPAZiOZERO (Vicolo dei Panieri, 
n 3) 

Da questa sera per una settima¬ 
na alle 21,30 proiezione del film 
di Ivens « Il popolo e i suoi lu¬ 
cili ». 

KISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato. 29 Trastevere) 
CINEMA: Horror & Terror: Gli 
orrori del liceo femminile, di N.l. 
Serrador con Lilli Palmer. VI- 
DEOROOM: Festival della fanta¬ 
scienza: Assalto alla terra, di G. 
Doqias. 

CABARET - MUSIC 
HALL . ETC 

ti CANI ASIORlt (Vicolo del 
Panieri. 57 Tel. 585.605) 

Alle 22.30 riprendono le repliche 
di ■ Ridi pagliaccio » di Finn e 
Palombo con Balche Cardinale, 
Gastone Pescucci, Piero Tiberi, 
Franca Rodolfi, Toni Lenzi. Regia 
Mario Forge» Davanzali. Lavoro 
aggiornalo. 


AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 731.48.29) 

Prossimo debutto del nuovo speli. 

« Ma cho sarà ? Bo...i » con L. 
Franco, P. Lelio, G. Rosali, S. 
Divasco e incontro musicale con 
G. Ferrara e il suo complesso, 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A) 

Domenica alle 17,30 spettacolo di 
canti di lotta e di rivolta con Gio¬ 
vanna Marini. 

FAN I ASIE DI TRASTEVERE (Via 
5. Dorotea. 6 lei 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro lol 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. $64.673) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
Spagna antifranchista e America 
Latina chiama, recital di folk e 
poesia dall’Uruguay Raul Cabrerà 
dal Perù Dakar. 

FOLKS1UDIU (Via G. Sacelli, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 18 e 22 Folkstudio giovani 
con Tony Cosenza, M. Sorentino, 
G. Diotallevi e numerosi ospiti. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 * 
Tel, 581.07.21) 

Alle 22,30 « Zibaldone '71-72 » 
con L. Fiorini, R. Licary, O. Da 
Carlo, I Ucci. All'organo Vin¬ 
centi. Fabio alla chitarra. Regia 
L. Mancini. 

INCON1 HO (Via delta Scala, 67 
Trastevere Tel. 589.51.72) 

Alle 22,30 ■ E Adamo mangiò...!l 
pomo ■ testi regia di E. Gatti con 
A. Nanà, E. Monteduro, G. Ga- 
brani, 5. De Paoli. Al plano Pri¬ 
mo DI Gennaro 
PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 complesso folklorlstico 
marchigiano * La Castellana ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1 7303316) 

La morte cammina con 1 tacchi 
alti, con F. Wollf (VM 18) G ® 
e rivista European streep-tease 
VOLIUKNO 

Sodio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®® e C.ia Pigalle 
fantastic strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADKIANU (lei S52 153) 
All’onorevole piacciono le don¬ 
ne (primo) 

Alfieri tlei 290 251) 

Amico sfammi lontano almeno un 
palmo, con G Gemma A ® 
AmumssaUE 

All’onorevole piacciono le don¬ 
ne (prima) 

AMLRiLm ilei S86.168) 
All'onorevole piacciono te don¬ 
ne (prima) 

AN ■ Altea ilei. 890 947) 

I diavoli, con O. Read 

(VM 18) OR *® 

APPIO Ilei 779.6381 
Da parte degli amici. Firmato: 
Mafia, con J. Wayne DR ® 
AKvmmtut: ilei 4/5.5671 
Fiddler on thè Rooi (in originate) 
AKiblON (lei 343.230) 
L'assassinio di Trotsky. con R 
Burton DR ® 

AKLtLCHINU Ilei 36U.35 46) 

II braccio violento della legge, 

con G Hackman DR ®® 

AVANA (lei S1I.51.0S) 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ®® 

AVtNIiNU (lei 572.137) 

L'evaso, con S. Signoret DR ®® 
BALDUINA Ile). 347.592) 

Gli aristogatti DA ® 

BAKBtHim del. 471.707) 

Roma, di F. Fellinl 

(VM 14) DR «®* 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

La betia ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA «®* 

CAPI TOL (Tei 393.280) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C » 

CA CRANICA (lei 672.465) 

Da parte degli amici. Firmato: 
Malia, con ). Wayne DR -® 
CAPKANILHETT A del 672.465) 

Il terrore cieco, con M Farrow 
(VM 14) G ® 
CINESI AK (Tel 789.242) 

L'etrusco uccide ancora, con A 
Cord (VM 14) G « 

COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
La bella ovvero.... con N. Man 
fredi (VM 18) SA *** 

DUt ALLURI del 273 207) 

La betia ovvero..., con N. Man- 
Iredi (VM 18) SA 

EDEN (Tel. 3BO 188) 

I diavoli, con O Recd 

(VM 18) DR S® 
EMBA55Y (Tel 870 245) 

Gli ordini sono ordini, con M 
Vitti (VM 14) SA ®® 

EMPIRE (Tel. 857-719) 

Cosa avete latto a Solange? con 
F Testi (VM 18) G * 

ETOILE (Tel 68.75.561) 

Maria Stuarda regina di Scozia, 
con V Redgrave DR ® 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel 591 09 86) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR ®® 

EUROPA ilei 865 736) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E Lanchester C ® 

FIAMMA del 471 1001 

Fratello sole sorella luna, con G 
Faulknor DR ® 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Il Boy Iricnd. con Twiggy M ®® 
GALLERIA Ilei 673 267) 

Forza G, con R. 5alvino A ® 
GAROEN (lei 682 8481 

La betia ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA dii 

GIARDINO (Tel 894.946) 

L'evaso, con S Signoret DR ®® 
GIOIELLO 

Dio perdona io no. con T. Hill 

A ® 

GOLDEN (lei 755 002) 

L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs. con S Poitier G ® 

GKEGUHT (V Gregorio VII. 186 
Tel 63 80 600) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E. Lanchester C ® 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar 
cello Tel 858 326) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K Douglas S ® 
KING (Via Fogliano 3 felci» 

no 831 95.41) l 1 200 

Mimi metallurgico tento nell'ono¬ 
re, con G Giannini SA ®® 
MAESTOSO tTel 786 086) 

Il dio serpente, con N. Cassini 

(VM 18) DR ** 
MAJESTIC del 674 908* 

I vizi proibiti delle giovani sve¬ 
desi. con G Pctrè 

(VM 18) OR ® 
MAZZINI dei 351 942) 

I cov/ boy», con J. Wayne A ®® 
MEKlURV 

L’evaso, con S. Signoret DR ®® 
MEI KU ORI VE IN d. 609 02 43) 
La fuga di Tarzan A ® 

ME1RUPULIIAN del 689.400* 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano «detto, con V. Gassman 

SA *S® 

MIGNON D'ESSAI dei 869 493) 
La patente, con Totò C ®® 
MODERNE!) A (Tel e60 282) 
Jungla erotica, con O. Poran 

(VM 18) A ì 
MODERNO (Tel 460 285) 
Gastone, con A. Sordi SA ® ® 
NEW VOKK de* 780.271) 
All'onotevole piacciono le donne 
(prima) 

OLIMPICO del 302 6351 

II caso Myra Brcckinridge, con 
R. Welch (VM 18) SA ® * 

PALAZZO (Tel. 495 66 31) 

Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A *** 

PARIS 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire con L Capolicchio 
(VM 18) DR *** 
PASQUINO (lei 503 6221 
Nicholas ad Alexandra (in origi¬ 
nale) 

QUATTRO FONTANE , 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
I. Simmons S ® 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Imputazione di omicidio per uno 
studente, con M. Ramen OR * * 
QUIRINETTA (Tel 679 00 12) 
L'udienza, con E. Jannacci 

or 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Zio Tom (VM 18) DO « 

REALE (Tel. $80.234) 

Amico stimmi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemma A • 


REX (Tal. 884.165) 

Tempi moderni, con C. Chaptin 
SA ®®*®» 

RIT2 (Tel 837.481) 

Amico stamml lontano almeno un 
palmo, con G Gemma A ® 
(OVULI (lei 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa 

terno (VM 14) DR ®® 

ROVAI del 770.549) 

Sfida senza paura, con P. New- 

man DR ®® 

KU a v (lei. B70.504) 

Selle orchidee macchiate di rosso 
con A Sabato (VM 18) G ® 
ROUGE E1 NOIR (Tel 864.305) 
Il sorriso delia iena, con L. Della 
Robbia (VM 18) G » 

SALONE MARGHERITA (Teletono 
679 14.39) 

Domenica maledetta domenica, 
con D. Jackson 

(VM 18) DR ®i® 
SAVOIA (Tal 865.023) 

Gastone, con A. Sordi SA ®® 
5151 INA (Via Sistina. 129 Te¬ 
lefono 487.090) 

Il sanguinarle, con O Recd 

OR ® 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Ispettore Callaghan: li caso Scor* 
pio è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G ® 


Lo sigle che appaiono accanto 
e! titoli del film corrispondono 
alla seguenti classificazione dal 
generli 

A c=> Avventuroso 
C =: Comico 
DA — Disegno animato 
DO e» Documentarlo 
DR <= Drammatico 
G o Giallo 
M B Musicala 
5 a Sentimentale 
SA c: Satirico 
SM =, Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sut film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

®*®«® = eccezionale 
®»®* = ottimo 
»«# = buono 
® ir — discreto 
® = mediocre 

V M 18 è vietato ai minori 
di 18 anni 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Anche se volessi lavorare che tac¬ 
cio? con N Oavoli DR @ 

TIFFANV (Via A. De Pretta To- 
lelono 462.390) 

Il decamcrone proibito, con D. 
Crostarosa (VM 18) C ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Le avventure di Peter Pan DA ft 
UNI VEK5AL 

Giù la testa, con R. Steiget 

(VM 14) A ®9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il dio serpente, con N. Cessini 

(VM 18) DR ®® 
VITTORIA (Tei. 571.357) 

Cosa avete (aito a Solange? con 
F Testi (VM 18) G ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L'oro dei Mackenna 
ACILIA: Il sole rosso, con C. 

Bronson A ® 

AFRICA: La texana e 1 (rateili 
Penitenza, con R. Weich A (£> 
AIRONE: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®® 
ALASKA: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ®®® 
ALBA: Armiamoci e partite, con 
Franchi-lngrassia C (£® 

ALCE: In nome del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzi SA 
ALCYONE: Correva l’anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR ®® 

AMBASCIATORI: Il decamcron, 
con F. Cittì (VM 18) DR ®«® 
AMBRA JOVINELLI: La morte 
cammina con i tacchi alti, con 
F. Woiff (VM 18) G ® e rivista 
ANIENE: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa¬ 
na illibata, con A. Sordi SA ®® 
APOLLO: Il medico dei pazzi, con 
Totò C ®® 

AQUILA: No! sono vergine, con 
M.L. Zetha (VM 18) S ® 
ARALDO: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) S ® 
ARGO: In nome del popolo italiano 
con Gassman-Tognazzi SA ®® 
ARIEL: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA @® 
ASTOR: Gli aristogatti DA ® 

ATLANTIC: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Wollf 

(VM 18) G » 
AUGUSTUS: La texana c i fratelli 
Penitenza, con R. Wetch A ® 
AUREO: Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A **;*> 
AURORA: Il barone rosso, con J. 

P. Lav/ DR ® 

AUSONIA: I cow boys, con John 
Wayne A ®® 

AVORIO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

BELS1TO: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) S ® 
BOITO: Quando gii uomini arma¬ 
rono la clava e con le donne 
fecero din don, con A. Sabato 
(VM 18) C ® 
BRANCACCIO: Incontro, con F. 

Bolkan (VM 14) S ® 

BRASIL: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA S® 

BRISTOL: L'istruttoria è chiusa: di¬ 
mentichi! con F. Nero DR ®® 
BROADWAY: 1 4 delt'Ave Maria, 
con E. Watlach A ® 

CALIFORNIA: L'evaso, con S. Si¬ 
gnoret DR @® 

CASSIO: Prega il morto e ammazza 
il vivo 

CLODIO; Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A Sordi SA ®® 
COLORADO; lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No- 
schese C ® 

COLOSSEO; Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR 4®® 
CORALLO: In nome del popolo ita* 
lìano, con Gassman-Tognazzi 

SA ®® 

CRISTALLO; Roma bene, con N. 

Manfred. (VM 14) SA ®® 
DELLE MIMOSE: Detenuto in at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 

DR ■**■*- 

DELLE RONDINI: Agente 007 una 
cascata di diamanti, con S. Con- 
nery A * 

DEL VASCELLO: Correva l’anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 

DR *® 

DIAMANTE: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®® 
DIANA: L’evaso, con S Signoret 

DR 

DORIA: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®® 
EDELWEISS: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ®*® 
ESPERIA: La farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
ESPERO: La collina degli stivali, 
con T. Hill A ® 

FARNESE: Petit d'essai (Cavani): 

L'ospite, con L. Bose DR A® 
FARO: La texana e i fratelli Peni* 
lenza, con R. Welch A ® 

GIULIO CESARE: lo non vedo tu 
non parli lui non sente, con A. 
Noschese C * 

HARLEM: Gli iumavano e coll lo 
chiamavano Camposanto, con G. 
Garko A ® 

HOLLYWOOD: Quattro mosche di 
velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G « 
IMPERO: Totò pirata nero C 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S * 
JONIO: Le fatiche di Ercole, con 
S. Koscina SM * 

LEBLON: lo non vedo tu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C # 

LUXOR: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani OR ®® 
MACRYS: Homo eroticus, con L. 
Buzzanca (VM 14) C • 
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MADISON: Detenuto In attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ®®® 
NEVADAt II vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA «* 
NIAGARA: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 

sa uè 

NUOVO: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) S ® 
NUOVO FIDENEì Viva le donne, 
con L. Tony S ® 

NUOVO OLIMPIA: Detenuto In at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 
DR ®t® 
PALLADIUMt La taxana e i fratelli 
Penitenza, con R. Welch A ® 
PLANETARIO: Tedeschi a Holly¬ 
wood: Aurora, di F.W. Murnau 
(1927) 

PRENESTE: Correva l’anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR ®® 

PRIMA PORTA: Detenuto in attesa 
di giudizio, con A. Sordi 

DR ®*® 
RENO: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi SA ®® 
RIALTO: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA ®® 

RUBINO: La tarantola dal ventra 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
SALA UMBERTO: E continuavano 
a fregarsi il milione di dollari, 
con L. Van Cleel A ® 

SPLENDID: Il piccolo grande uomo 
con D. Hoffman A ®®® 

TIRRENO: GII arlstogettl DA ® 
TRIANON: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No¬ 
schese C ® 

ULlSSE: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery A ® 
VERBANO: GII aristogatti DA ® 
VOLTURNO: Soffio al cuore, con 
L. Massari (VM 18) S S® e 
rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Per un pugno 
nell'occhio, con Frenchi-lngrassia 

C ® 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR ®®® 

NOVOC1NE: Love story, con Ali 
Mac Graw S ® 

ODEON: Sole rosso, con C. Bron¬ 
son S ® 

ORIENTE: Khartoum, con L. Oli¬ 
vier DR ®® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-lngrassia C ® 
AVILA: Scusi dnv’è II fronte? con 
J. Lewis C ® 

BELLARMINO: I due Invincibili, 
con R. Hudson A ® 

BELLE ARTI: Zorro la maschera 
della vendetta 
CASALETTO: Silvestro e Gonzales 
dente per dente DA ® 

CINE SAVIO: Testa di Rapa 
CINE SORGENTE: L'astronave fan¬ 
tasma e Topolino story DA ® 
COLOMBO: Natalino Tartufato, 
con N. Manfredi SA ® 

COLUMBUS: Butch Cassidy. con P. 

Newman DR ®® 

CRISOGONO: La banda degli onesti 

c ^ 

DELLE PROVINCIE: I comanceros, 
con J. Wayne A ®® 

DEGLI SCIPIONI: Un maggiolino 
tutto mallo, con D. Jones C ® 
DON BOSCO: Il corsaro nero, con 
T. Hill A » 

DUE MACELLI: Robinson nell'ilota 
dei corsari, con D. Me Guire 

A »® 

ERITREA: Maciste l’uomo più gran¬ 
de del mondo SM ® 

EUCLIDE: I marinai della dome¬ 
nica, con R. Morse C 

FARNESINA: La spada normanna, 
con M. Damon A ® 

GIOV. TRASTEVERE: Lawrence 
d'Arabia, con P. O’Toote 

DR **» 

GUADALUPE: Lacrime d’amore, 
con Mal - S @ 

LIBIA: Golf mit uns, con R. John¬ 
son DR ®S® 

MONTE OPPIO: Al soldo di tutte 
la bandiere, con T. Curtis A 
MONTE ZEBIO: Torà! Torà! Torà! 

con M. Balsam DR ® 

NATIVITÀ': Più veloci del vento 
NOMENTANO; Lo scudo dei Fal- 
worth, con T. Curtis A ® 

N. DONNA OLIMPIA: Paperino 
story DA ®® 

ORIONE: Fiore di cactus, con I. 

Bergman S *® 

PANFILO: Oliver! con M. Lester 

M *® 

PIO X: Gli avvoltoi hanno fame, 
con C. Eastwood A ®® 

QUIRITI: Il re delle isole, con 

C. Heston A » 

REDENTORE: Ercole contro i ti¬ 
ranni 

SACRO CUORE: L’infallibile pisto¬ 
lero strabico, con J. Garner C 

SALA CLEMSON: Il « Grinta », 

con J. Wayne A ® 

SALA S. SATURNINO: Concerto 
per pistola solista, con A. MoHo 

G ® 

SALA URBE: L’oro dei Cesari, con 
Y. Hunfer SM ® 

SALA VIGNOLI: La strada per 
torte Alamo, con K. Clark A * 
SESSORIANA: Totò, Fabrizi e i 
giovani d’oggi C -S-® 

TIBUR: Dog ora il mostro della 
grande palude 
TIZIANO: I nipoti di Zorro, con 
Franchi-lngrassia C ® 

TRASPONTINA: Cromwell, con R. 

Harris DR ® ® 

TRASTEVERE: Il magnifico Robin 
Hood 

TRIONFALE: Fuga dal pianeta delle 
scìmmie, con K. Hunler A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riuscirà l'avvocato F. 
Benenalo a sconfiggere il suo 
acerrimo nemico il pretore Cic¬ 
cio De Ingras, con Franchi - In¬ 
grassi C ® 


ANNUNCI ECONOMICI 


Mostra 


Presso la galleria d'arie « Am¬ 
biente », In via dell’Arco Sen Cal¬ 
listo 17 (Santa Maria in Trasteve¬ 
re), esporrà la pittrice Meg Shore. 

Contravvenzioni 

Nella giornate di lunedi sono 
state elevele le seguenti contrav¬ 
venzioni: per mancata apposizione 
del disco orarlo n. 294; per disco 
orario scaduto, n. 196; per soste 
sulle corsie v’etate, n .175. 

Nel quadro della campagna per 
la repressione dei rumori gti ap¬ 
partenenti ai Corpo dei vigili ur¬ 
bani hanno elevalo, nello scorso 
mese di aprile, 1184 contravvenzio¬ 
ni. Di esse, 2 sono state ele¬ 
vale ai sensi deil'art. 47 del codi¬ 
ce delia strada (dispositivi silen¬ 
ziatori); 662 ai sensi deil'art. 112 
del codice della strada (limitazione 
dei rumori causati da veicoli); 517 
ai sensi deil’art. 113 del codice 
della strada (abuso delle segnala¬ 
zioni acustiche); 3 ai sensi dell'ar¬ 
ticolo 14 del regolamento di poli¬ 
zia urbana (grida e schiamazzi). 


Traffico 


A causa di vari lavori, nei gior¬ 
ni 12, 13, 14 e 15 maggio, il tra¬ 
foro di via Nazionale sarà chiuso 
alla circolazione dei veicoli e dei 
pedoni. 


FARMACIE 

Acllia: via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via Andrea Nlan- 
tegna 42; via G. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo¬ 
so 123-125. Borgo - Aurelio: via 
Borgio Pio 45; Piazza Pio XI 30. 
Casalbertone: v. Batdissera 1-c. 
Cello: via S. Giov. in Lutera¬ 
no 112. Centocelle - Preneslino 
Allo: via dei Platani 142; Largo 
Irpinia 40; via Bresadola 19-21; 
via Tor dei Schiavi 147-b-c. Col¬ 
latino: via Trivento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66 68; via 
Saint Bon 91. Esqullino: via Gio¬ 
berti 79; via E. Filiberto 2B30; 
via Giovanni Lanza 69: via di 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone III 40; Galleria di testa 
Stazione Termini. E.U.R. e Cec- 
chlgnola: via Luigi Lilio 29; 
viale Europa 78. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
viale Pinturicchio 19 a; (Belle 
Arti) via Flaminia 196. Glanlco- 
lense: via Donna Olimpia 194- 
196; via Colli Portuensi 167; via 
C. Serafini 28; via della Pisa¬ 
na 279 Magliana - Trullo: via 
del Trullo 21)0. Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang piazza 
A. Friggeri). Monte Mario: piaz- 
za Monte Gaudio 25-26 27 Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3. Mon¬ 
te Sacro Allo: v F. Sacchetti 5. 
Monte Verde V.: via G. Ca¬ 
rini 44. Monti: via Naziona¬ 
le 72; via Torino 132. Nomenta- 
no: via Lorenzo il Magnifico 60; 
via D. Morichini 26; via Ales¬ 
sandro Torlonia l-o; via Costan¬ 
tino Maes 52-54-56. Ostia Lido: 
via Stella Polare 41; via Pietro 
Rosa 42; via Vasco de Gama 42. 
Ostiense - « Leonardo da Vinci »: 
via C. Chiabrera 46; via G. Bi¬ 
ga 10; Via Caffaro 9. Paridi: 
viale Pariolj 78; via T. Salvi¬ 
ni 47. Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19. Porfonaccio: 
via Tiburtina . 437. Porluense: 
piazza della Ràdio 39; via Sta- 
Iella. 68 70. largo Zammeccari 4; 
piazza Doria Pampini] 15-16: 
Prati - Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16: piaz 
za Libertà 5; via Cipro 42; via 
Crescenzio 55 Preneslino - Labi- 
cano Torpignatlara: via Leo¬ 
nardo Bufalim 41; via L'Aqui¬ 
la 37; via Casilina 474. Prima- 
valle: largo Donaggio 8-9; via 
Cardinal Garampi 172; via del¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra¬ 
to - Cinecllfà: v. Tuscolana 800: 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93; via Tusco¬ 
lana 1044. Quarficciolo: via 
Ugento 44; Regola - Campiteli! - 
Colonna: piazza Cairoli 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala¬ 
rio: via Salaria 84; Viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Paci- 
ni 15. Sallustlano - Castro Pre¬ 
torio Ludovisf: via Vittorio E 
Orlando 92; via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21; via 


Veneto 129. S. Basilio • Ponte 
Mammolo: via Casale S. Ba¬ 
silio 208. S. Eustachio: corso 
Vittorio Emanuele 36. Testac¬ 
elo-S. Saba: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtino: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: 
via Vigna Stelluli 36; piazza 
Monteleone da Spoleto 6-7. Tor¬ 
re Spaccata e Torre Gala: via 
di Bella Villa 62; via Carlina 
(ang. via Tor Vergata); via 
dei Fagiani 3. Borgata Tor Sa¬ 
pienza e La Rustica: via degli 
Armenti 57*c. Trastevere: via 
Roma Libera 55; piazza Sonni- 
no 18. Tevl-Campo Marzio- 
Colonna: via del Corso 496; via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia 84 (ang. via 
di Villa Ghigi). Toscolano • Ap¬ 
pio • Latino: via Cerveteri 5; 
via Taranto 162: via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma¬ 
so da Celano 27; via Mario Men- 
ghini 13; via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 


OFFICINE 

Seguiti (elettrauto), v.le Go¬ 
rizia 21. tei. 860.029; Perrone Lu¬ 
ciano (o.r.a. elettrauto), via Ca¬ 
silina 1110, tei. 263.015; Elettro- 
meccanica EUR (ripar. auto, 
elettrauto, carrozzeria), v.le 
America 119, tei. 59.11.980; Ci¬ 
rillo & Francesco (ripar. auto), 
via G. Mantellini 12 (Circonv. 
Appia), tei. 727.394; Clemenzl 
(riparaz. auto • carburatori • 
elettrauto), via Olevano Romano 
5-7 (ang. via Prenestina 362), 
telefono 263.505 ab.; Orsini (ri¬ 
parazioni auto, elettrauto e car¬ 


buratori). via Claudia 19 (Celio), 
tei. 736.745: Mattoni (ripar. auto, 
elettrauto e carrozzeria), via 
Tiburtina 819. tei. 431.304/430.124-, 
Fettuccia (ripar. auto), via Tor 
Fiorenza 24. tei. 83.92.746; Tu- 
dinl (ripar. auto e carrozzeria), 
via Treviso 36/b. tei. 851.263; 
Lupaioli (carrozzeria), via del 
Crocifisso 50 (Porta Cavallegge- 
ri), tei. 634.663; Marcelllnl (elet¬ 
trauto), via G. Mameli 32, tele¬ 
fono 58.10.741. 

Soccorso Stradate: Segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo, 261, telefo¬ 
ni: 51.10.510 - 51.26.551. 

Ostia Lido (Officina Onofrio) - 
Servizio Lancia - Via Vasco de 
Gama. 64 - T. 60.22.427-60.22.744; 
Officina Lambertlnl A., Staz. 
Servizio Agip, P.le della Posta, 
tei. 60.20.909 - Pomezla (Offici¬ 
na SSS n. 395), Morbinati. Via 
Pontina km. 29,500 - 910.025; Of¬ 
ficina De Lellis, Via Dante Ali¬ 
ghieri. 50, tei. 91.10.142 - Ardea 
(Autoriparazioni Pontina) S.S. 
148, km. 34,200 (Bivio Ardea), 
tei. 910.008-910.497 - Ciampino 
Sciorci-Santucci (riparaz. auto - 
elettrauto - carburatori - gom¬ 
me). Via Italia, 7. tei. 61.13 211; 
De Federlcis (officina autoriz¬ 
zata FIAT - elettrauto - carbu¬ 
ratori - gomme). Via F. Barac¬ 
ca, 4. tei. 61.12.267 - Labaro F.lli 
Diaco (riparaz. auto - elettrau¬ 
to), Via Flaminia, 1213/B, tele¬ 
fono 69.11.840 - Anulare Newau- 
to (Riparazioni auto carrozze¬ 
ria). Grande Raccordo Anula¬ 
re km. 45.400, tei. 743.153. 

OFFICINE INNOCENTI: Bar- 

tucci. Via Mario Fani. 28 - 
Tel. 345.06.93; Calda ri. Via Ti¬ 
burtina, 40 - Tel. 43.25.05; 
Rossi & Ferri, Via Cornelio 
Magni. 41/bis - Tel. 512.01.35. 


con Unità Vacanze 


Soggiorni 

sulle 

spiagge 

del 

Mar Nero 



VENUS 

(ROMANIA) 



GIUGNO - LUGLIO 
AGOSTO 

Viaggio in aer«o 
15 giorni 

Lire 89.000 

tutto compreso 
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Le iscrizioni si ricevono presso: 

UNITÀ VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano 
Telefono 64.20.851 interno 225 


desiderate il vero prestigio? 

LA SIMCA CHRYSLER 160-180 
vi dà anche 

il confort e la velocità 
a un prezzo da L. 1.499.000 


( ige e trasporto compresi ) 


7) 


OCCASIONI 


L- 50 


AURORA GIACOMETTI avverte 
continua vendita arredamento si¬ 
gnorile • VIA SICILIA 125. Al 
cuni armadi 10.000 - Servizio piat¬ 
ti 2.000 - Splendidi vasi cristallo 
6.000 - Tappeti - Bicchieri - So¬ 
prammobili - Mobili vari. Informa¬ 
zioni: QUATTROFONTANE 21-C. 


CORREGGETE la Vostra 

SOR 


con : nuovissimi, invisibili 
APPARECCHI ACUSTICI, 
presentati dalle più rinoma¬ 
te Case estere, alla recente 
FIERA CAMPIONARIA IN¬ 
TERNAZIONALE DI MI¬ 
LANO. 

Provateli, gratuitamente e senza 
impegno di acquisto, presso la 
Seda del 

CENTRO ACUSTICO 

< La Ditta più antica di Roma » 
Via XX Settembre, 95 (lato Por¬ 
ta Pia). Tel. 474.076-461.725 
A richieste, prove fretulte e do¬ 
micilio. Cembl vintatfloil. Tol¬ 
ti gli accoetorl - Rlparaalonl. 
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SIMCA 


.rivolgetevi al vostro 

Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZ0NI 

MUCO 

AUTOMAR 


! Via Labicana, 88/90 

i Via della Conciliazione, 4/F 
i Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderìsi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d'Oro, 384 

Vìa Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casiiina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 


tei. 

757.94.40 

tei. 

65.23.97 

tei. 

622.33.59 

tei. 

55.22.63 

tei. 

345.33.13 

tei. 

78.49.41 

tei. 

29.50.95 

tei. 

267.40.22 

tei. 

85.54.79 

tei. 

669.09.17 
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FISCHIATI I GIOCATORI NEL GALOPPO DI PISTOIA (7-0) 


NeIP89° « derby » alle Capannelle (in TV) 


AZZURRI DELUDEN TI (SALVO BENETTI) Gay Lussac favorito 

OGGI LA NAZIONALEMOPRPOl SSBUP " aorpresa , 


Tierceron a sorpresa 


VOLA A BRUXELLES 

Tra Berlini e Bedin una gara a chi fa peggio — Un solo goal 
nei primi 45 minuti: sei goal nella ripresa, con Capello regista 




6 0: primo tempo: 1-0 

AZZURRI: Albertosl (Vieri); 
Burgnich (Spinosi), Facchetti 
(Marchetti); Berlini (Bedin), 
Spinosi (Bel), Cera; Mazzola 
(Causio), Benelti, Boninsegna, 
De Sisti (Capello), Riva (Prati). 

PISTOIESE: Vieri (Alberio- 
$1); Ducceschl, Chelucchl; Ma- 
si, Ricci, Bottai; Bernardini, 
Gavazzi, Nerozzl, Gabbanlnl, 
Uvi. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 28' Riva; nella ripresa 
al 20' Boninsegna, al 25' Prati, 
al 28' Benetti, al 33' Boninse- 
gna, al 24' Capello, al 40’ Prati. 

Dal nostro inviato 

PISTOIA, 10 

Delusione per ì quindicimila 
apettatori accorsi al Comunale 
di Pistoia ad assistere all’alle¬ 
namento sostenuto dalla squa¬ 
dra azzurra, che sabato a Bru¬ 
xelles dovrà vedersela con la 
nazionale del Belgio nel retour- 
matcli valevole per l’ammissio¬ 
ne alla fase finale della Coppa 
Europa. 

Gli azzurri prescelti del C.T. 
Valcareggi per questa decisiva 
partita, nei quarantacinque mi¬ 
nuti disputati contro la giova¬ 
nile della Pistoiese (una com¬ 
pagine formata da ragazzini) 
sono riusciti solo a realizzare 
una rete mentre vista la diffe¬ 
renza esistente, il pubblico spe¬ 
rava di veder segnare una ca¬ 
tena di gol. Ed è appunto per 
questo che il pubblico due o 
tre volte ha salutato gli azzur¬ 
ri con bordate di fischi. Nella 
ripresa invece sono stati se¬ 
gnati 6 goal sicché la partita 
si è conclusa per 7 a zero a fa¬ 
vore degli azzurri. Valcareggi. 
dopo aver sottolineato le con¬ 
dizioni del terreno di gioco, che 
non erano delle migliori (allo¬ 
ra. viene da domandare, per¬ 
chè non si è disputata a Cover- 
ciano la partita, visto che i 


Sabato in TV 
Germania-lnghilferra 
ed Italia-Belgio 

Giornata di grande calcio sa¬ 
bato alla TV. Oltre atta tele¬ 
cronaca di Betgio-ltalia prevista 
per le 19,55 sul nazionale, an¬ 
drà in onda alle 16 sui secon¬ 
do in diretta da Berlino l'atteso 
incontro di ritorno tra Germa¬ 
nia e Inghilterra, anche questo 
valido per l'ammissione alle se¬ 
mifinali della Coppa Europa per 
nazioni. Commenterà le fasi del¬ 
la partita Bruno Pizzul. 


Valeri; Brumel 
si è sposato 

MOSCA. 10 

La campionessa del mondo 
1970 e tre volte campionessa 
dell'URSS di equitazione (ad¬ 
destramento) Elena Petushko- 
va si è sposata con il cam¬ 
pione di salto in alto delle 
Olimpiadi di Tokio Valerij 
Brumel. La Petushkova è col¬ 
laboratrice scientifica della 
cattedra di biochimica del¬ 
l’università di Mosca. Essa 
continua ad allenarsi come 
candidata alla nazionale olim¬ 
pica dell’URSS e pensa di po¬ 
ter prendere parte ai Giochi 
estivi di Monaco. 

Brumel lavora attualmente 
come allenatore della sezione 
di atletica leggera del comi¬ 
tato per l’educazione fisica e 
lo sport presso il consiglio 
dei ministri della federazione 
russa. 


Vittoriosi in Belgio 
Panatta-Pietrangeli 

BRUXELLES. 10 
Gli italiani Panatta-Pietran¬ 
geli hanno superato il pri¬ 
mo turno del doppio maschi¬ 
le dei campionati internazio¬ 
nali «Open» di tennis del 
Belgio battendo Contet-Mi- 
gnot (Fr-Bel) per 3 6 6-1 9-7. 

L’altra coppia italiana, com¬ 
posta da Di Matteo-Zugarelh. 
è stata eliminata dai cileni 
Cornajo-Fi’.In; con ”, pr.ntee 
JB» di 6-4 li.: 9-7. 


terreni del Centro tecnico sono 
perfetti?) Ila precisato che la 
direttiva era soprattutto di cer¬ 
care l’intesa fra i reparti e, 
solo se fo»se capitata l’occasio¬ 
ne. anche di battere a rete. Ciò 
dovreblMj spiegare perchè nel 
primo tempo di gol ne è stato 
realizzato solo lino, e dal solito 
Riva, mentre per gli altri tre- 
quattro palloni indirizzati verso 
la rete ci ha pensato Vieri a 
deviarli in calcio d’angolo. La 
verità però è clic sulla nazio¬ 
nale del primo tempo ha influi¬ 
to una certa svogliatezza da 
parte dei primi attori. Può dar¬ 
si anche die gli azzurri abbia¬ 
no dato la prevalenza alla ri¬ 
cerca di queU’intesa indispen¬ 
sabile per trovare lo scambio 
buono per avere la meglio su¬ 
gli arcigni difensori fiamminghi. 

Però tutto questo non ci deve 
esimere dal dare un giudizio 
sulla prestazione dei singoli ele¬ 
menti. I difensori non sono mai 
stati impegnati. La giovanile 
della Pistoiese è apparsa ben 
preparata ma troppo debole per 
impegnare dei « marpioni » co¬ 
me Burgnich, Cera, Facchetti e 
Spinosi. Le deludenti note, co¬ 
me avevamo previsto, sono ve¬ 
nute da Bertini. il quale, dopo 
un inizio vivace e preciso, con 
il passare dei minuti si è scom¬ 
posto ed Ila finito per far solo 
della confusione. Il C.T. però 
continua a sostenere che Ber- 
tini farà comodo a Bruxelles, 
dove ci sarà da «lottare» per 
non fare arrivare in zona di 
tiro gii attaccanti fiamminghi. 
D’altra parte, neppure Bedin. 
subentrato nel ruolo di laterale 
destro al posto di Bertini. ha 
dimostrato di essere al meglio 
delle sue possibilità. In defini¬ 
tiva il migliore è stato Benetti. 
che è rimasto in campo per 
tutta la durata della partita. 
Il centrocampista del Milan in 
condizioni dì forma smaglianti 
è stato l’unico a ricevere ap¬ 
plausi a scena aperta non solo 
per la gran mole di lavoro 
svolto ma anche per i suoi in¬ 
numerevoli cross alla ricerca 
della testa di Riva e Boninse¬ 
gna nel primo tempo, e per 
Prati nella ripresa (subentrato 
al posto di Riva). 

Inoltre Benetti è stato peri¬ 
coloso anche quando ha avuto 
la possibilità di tirare a rete, 
anche se non ha avuto molta 
fortuna. Il suo compagno di 
linea. De Sisti, si è limitato 
invece a rimanere sul centro¬ 
campo. ad amministrare il gio¬ 
co. a tamponare gli errori com 
messi da Bertini. Capello, nel 
secondo tempo, dopo un inizio 
molto ordinato, è rimasto vitti¬ 
ma della confusione che è ve¬ 
nuta a determinarsi sotto la 
porta di .-Ubertosi perchè gli 
allenatori hanno denunciato un 
po’ di stanchezza e si sono am 
mucchiati nella loro area. 

Capello, comunque, nonostan 
te i servizi a lunga gittata, ef¬ 
fettuati da De Sisti. è apparso 
più abile del « viola » nei lanci 
ma scarso sotto porta in fase 
di realizzazione. Altro giocatore 
che purtroppo è rimasto fuori 
dal gioco e stato Mazzola. 11 
nerazzurro troppo spesso si è 
limitato a fare la spalla a Be- 
netti e De Sisti e solo in un 


paio d’occasioni si è presentato 
nella zona calda del campo ef¬ 
fettuando una sola volta un bel 
tiro al volo. 

Le due punte. Riva e Bonin¬ 
segna. hanno badato più a cer¬ 
care lo scambio che a battere 
a rete, e quando ci si sono prò 
vati si sono trovati di fronte 
un Vieri imbattibile. 

Nel secondo tempo le riserve, 
giocando in libertà, e sfruttan¬ 
do la debolezza degli allenatori, 
hanno sottoposto Albertosi ad 
un duro e intenso lavoro riu¬ 
scendo comunque a segnare sei 
reti da distanza ravvicinata. 
Nonostante i gol segnati però 
non sono riusciti a lasciare una 
buona impressione fra il pub¬ 
blico. 
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Loris Ciullini 


Valcareggi a Coverciano assieme a Capello (asinistra) e a Causio poco prima dell'inizio 
dell'allenamento della Nazionale 


Ieri sera ad Almè il « prologo » a cronometro 

Il «Romandia» test per Gimondi 
Motta e Bitossi in vista del Giro 



Gosta Pettersson fra i favoriti - Sa¬ 
rà assente il bel#a Eddy Merckx 
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Gimondi troverà nel Romandia — finalmente — la buona 
condizione? 


Oggi allo stadio Olimpico (ore 19) 

La «Militare» al vaglio 
della Roma di Herrera 


La Roma di HH farà oggi 
da squadra allenatrice alia 
Nazionale militare che si ap¬ 
presta ad affrontare l'Olanda 
( l'Italia ha proposto le date 
del 18 e del 24 maggio, a Sa¬ 
lerno; se non sarà accettata 
tale proposta, molto probabil¬ 
mente lo spareggio si svolge¬ 
rà in Svizzera entro maggio», 
per l'ammissione al girone fi¬ 
nale del Torneo mondiale, in 
programma dal 9 al 15 giugno 
a Bagdad. L’incontro si svol¬ 
gerà alle ore 19, aU’Olimpico, 
e sarà quanto mai interessan¬ 
te. visto che tra le file della 
« Militare » figurano giocatori 
di Serie A dei calibro del ca¬ 
gliaritano Gori. dello juven¬ 
tino Novellini, del milanista 
Villa, e : tifosi giallorossi po¬ 
tranno rivedere all'opera gli 
ex Landini e Orazi. 

La Roma sarà mancante di 
B-t che è .-tato com orato la 


Valcareggi in Nazionale, co¬ 
munque lo schieramento ini¬ 
ziale dei giallorossi sara il se¬ 
guente: Ginulfi; Liguori (Sca- 
ratti). Petrelli; Salvori, Cap¬ 
pelli. Santarini; Cappellini. 
Del Sol, Zigoni. Cordova e 


campisti: Gregori (Bologna- 
capitano). Bergamaschi (Ve¬ 
rona), Morello (Perugia), Ma- 
gherini (Milan); attaccanti: 
Novellini (Juventus), Villa e 
Scarrone (Milan), Gori (Ca¬ 
gliari), Landini (Bologna), 


Franzot. Il portiere di riserva Orazi (Verona), Doldi (Ata- 
sarà Quintini e. molto proba- lanta). 

bilmente, Herrera utilizzerà La formazione che Alzani 
nella ripresa anche La Rosa, manderà in campo non do- 

Rosati, Vieri. Merotto e forse vrebbe discostarsi dalla se- 

anche Banella. ; guente: Cacciatori: Mozzini, 

Alzani, l’allenatore della Longobucco ; Mastropasqua, 
« Militare », avrà a disposizio- Zaniboni, Gregori; Orazi, Go- 
ne i seguenti giocatori: por- ri. Villa. Scarrone, Landini. 
rieri: Cacciatori (Interri Sul- I prezzi d'ingresso sono po- 
faro (Fiorentina), Candussi polari: Tribuna Monte Mano 

(Arezzo); difensori: Mozzini L. 5000; Tribuna Tevere (po- 
(Torino). Lonzobucco (Juven- | sto unico) L. 2.500; Curve lire 
tus>, Mastropasqua (Ternana) i 1000; i ragazzi e le donne usu- 
Zaniboni «Mantova), Maselli j fruiranno della riduzione del 
(Genoa). Inselvini e Gasperi- | 50%, mentre i militari in di- 
nt «Brescia). Eruseolotti (Sor- j visa potranno accedere gratis 
rento). Vaiente (Foggia). Pel- | alla Tribuna Tevere e alle 
lec. ri: <F.or?ntma>; centro- curve. 


ALME’, 10 

Dopo il prologo a cronome¬ 
tro di questa sera, disputato 
da squadre di tre corridori 
sulla distanza di 4,400 km, 
prende oggi il via ufficiale il 
Giro di Romandia, la classica 
gara a tappe che i corridori 
disputano per affinare la for¬ 
ma in vista del più impegna¬ 
tivo Giro d’Italia. 

Fino allo scorso anno, alla 
corsa svizzera, si attribuiva 
uno spiccato valore cabalisti¬ 
co, in quanto spesse volte il 
vincitore del Romandia era 
riuscito a bissare il successo 
con la conquista della maglia 
rosa al Giro d’Italia. 

Dallo scorso anno, invece, 
tutto questo non vale più in 
quanto Gianni Motta si è in¬ 
caricato di sfatare la tradizio¬ 
ne perdendo il Giro dopo aver 
dominato nel Romandia. 

Lasciando da parte i calcoli 
scaramantici, molti campioni 
si sono dati appuntamento sul- 
[ le strade svizzere, in quanto 
sono parecchi, quest’anno, i 
corridori che aspirano a con¬ 
tendere a sua maestà Eddy 
Merckx (che nel Romandia 
non ci sarà) la palma di vin¬ 
citore nella corsa organizzata 
da Torriani. 

Fra gli italiani in gara. Gl 
mondi appare ormai maturo 
per una vittoria di prestigio, 
che rappresenterebbe il « bis » 
per Felice dopo il successo del 
1965. Egli non riesce ad en¬ 
trare in forma prima della 
seconda metà di aprile, e que¬ 
st’anno infatti, dopo la Sei 
Giorni milanese ed un paio di 
circuiti, non ha ancora vinto 
nulla. Il suo rendimento è co¬ 
munque in crescendo e una 
sua affermazione non stupi¬ 
rebbe nessuno. Inoltre sabato 
pomeriggio è in programma 
una cronometro, niente affatto 
leggera, su 32 km. Che sia que¬ 
sta il trampolino di lancio di 
Gimondi? 

Bitossi, dal canto suo, co 
me sempre enigmatico, è ca¬ 
pace di qualunque affermazio¬ 
ne, in quanto è in grado di 
trovare improvvisamente la 
forma migliore dopo lunghi 
periodi di stasi nel rendi¬ 
mento. 

Dopo i tre successi conse¬ 
cutivi nel trittico del Sud (Ca¬ 
labria, Campania e Puglia). il 
corridore toscano non è più 
tornato sui livelli massimi, ma 
il suo nome va inserito nel 
pronostico. 

Motta, Paolini, SimonettI, 
Polidori e Bergamo infine so¬ 
no gli altri italiani in grado 
di lottare per il primato. 
Specialmente il biondo mila¬ 
nese della Ferretti potrebbe 
vedersi rendere da Gosta Pet¬ 
tersson i favori a lui fatti nel 
corso delle prime gare della 
stagione. 

Tra gli stranieri, si prevede 
particolarmente tenace ed im¬ 
pegnata la prova di Fuchs. 
H corridore svizzero, che ea- 
reggerà sulle strade di casa, 
ha un singolare contratto; è 
legato, infatti, oltre che alla 
Filotex anche alla Maerki. dit¬ 
ta di cui difenderà i colori 


nel Romandia. E’ chiaro che, 
se dovesse averne bisogno, 
i compagni di squadra italia¬ 
ni non si tireranno indietro 
per dargli una mano. 

Gosta Pettersson, se non si 
voterà al servizio di Motta, 
sarà un altro brutto cliente 
per chiunque aspiri al primo 
posto, anche se nell’occasione 
non avrà l’aiuto dei suoi «fra¬ 
tellini » scandinavi. 

Le ultime cinque edizioni 
della corsa sono state vinte 
da Adorni, Merckx, Gimondi, 
Pettersson G,. e Motta. I cor¬ 
ridori in gara saranno 60. 
suddivisi in dieci squadre. La 
tappa odierna, lunga chilome¬ 
tri 190,600, prenderà il via da 
Ginevra e si concluderà a Gri- 
mentz. 


« Sospeso » 
il campo del 
Montevarchi 

FIRENZE. 10. 

In attesa di accertare com¬ 
pletamente l’entità degli inciden 
ti avvenuti nel corso della par¬ 
tita Aquila Montevarchi-Foligno 
disputata domenica scorsa e in¬ 
terrotta dall’arbitro il giudice 
della Leea ha sospeso il campo 
del Montevarchi. 


E’ l’ora della verità per t 
tre anni del galoppo: rippo- 
dromo romano delle Capannel¬ 
le ospita oggi la 89. edizione 
dpi « derby » Italiano (lire 77 
milioni, m. 2.400), la classi¬ 
cissima chiamata da sempre a 
laureare 11 migliore soggetto 
della generazione. 

Dalla sua lontana istituzlo 
ne questa classicissima ha 
sempre risposto al suol compi¬ 
ti selettivi, i suol vincitori 
sono stati spesso del camplo 
ni. Da Andreina a Nearco, a 
Teneranl, padre di Ribot, que¬ 
sta corsa ha sempre mostra 
to all’opera un campione, 
molte volte un campionissimo 
destinato a portare oltre Alpe 
la qualità del nostri alleva 
menti. L’edizione di quest’an¬ 
no sì presenta all’Insegna 
dell’eccezionaiità: malgrado 11 
ritiro dell’imbattuto Fernet, 
costretto a rimanere nel box 
da un banale incidente del¬ 
l’ultima ora, tra gli 11 caval¬ 
li che si presenteranno al na¬ 
stri ben tre si presentano col 
fascino dell’Imbattuto. Non 
era mai successo prima e que¬ 
sto basterebbe a dire dell’ec¬ 
cezionale valore tecnico e par¬ 
ticolare della corsa odierna. 
Favorito d’obbllgo sarà il lea¬ 
der della generazione. Gay 
Lussac, a favore del qua¬ 
le parla la carta e la faci¬ 
lità delle vittorie conseguite In 
tutte le prove finora disputate. 

Il suo compito peraltro non 
sarà certamente così facile di 
fronte ad altri due soggetti 
imbattuti, Tierceron e Antonio 
Lepido. Tra questi due per ge¬ 
nealogia e per l’impressione 
lasciata in corsa, è il primo 
che è stato eletto dagli ap¬ 
passionati l’avversario nume¬ 
ro uno del favorito. Tierceron 
appartiene alla razza d'Or¬ 
niello Olgiata, da tempo sfor¬ 
tunata nelle prove classiche, 
detentrice del record di vitto¬ 
rie in questa corsa. E’ un 
cavallo che ha tutti i mezzi 
per rispondere alle speranze 
della sua scuderia, una sua 
vittoria non potrebbe certo es¬ 
sere considerata una sorpresa. 
Anzi, dato il valore di Gay 
Lussac, essa lascerebbe ben 
sperare per il futuro Interna¬ 
zionale di questo soggetto con¬ 
tro il quale milita peraltro 
la seconda esperienza di 
corsa. 

Tra I due, Antonio Lepido, 
può essere considerato sol¬ 
tanto un terzo incomodo, an¬ 
che se si presenta anch’esso 
imbattuto a questa corsa. SI 
nutrono dubbi sulla sua tenuta 
alla distanza e, in una corsa 
tiratissima, come sarà questo 
a derby », potrebbe rivelarsi, 
come un handicap decisi¬ 
vo. Tutti gli altri dovrebbero 
valere meno; Zoroastro e Bas¬ 
sorilievo saranno in pista sol¬ 
tanto per accompagnare i più 
dotati compagni Gay Lussac 
e Tierceron; Alcindor malgra¬ 
do che sul terreno buono po¬ 
trebbe correre meglio, appa¬ 
re chiuso da Gay Lussac da 
cui è stato preceduto agevol 
mente; Jonico, pur essendo in 
progresso, non dovrebbe es¬ 
sere troppo pericoloso sulla 
linea di Fernet; Spanevin è 
assai appoggiato dalla sua 
scuderia ma le prove affron¬ 
tate finora non sembrano giu¬ 
stificare un eccessivo ottimi¬ 
smo. La giornata del « derby » 
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Gay Lussac, qui in piena azione, uno dei favoriti neH'odierno 
« derby » delle Capannelle. 


Battuto Aisa per ferita 

Galli resta 
«europeo» 


RUMINI, 10. 

Tomaso Galli ha mante¬ 
nuto il titolo europeo dei su¬ 
per piuma battendo per fe¬ 
rita alla nona ripresa lo spa¬ 
gnolo Aisa. E' stata una vit¬ 
toria meritata perchè lo spa¬ 
gnolo non è riuscito mai ad 
infastidire seriamente il cam¬ 
pione. 

Però non si può dire che si 


e Tierceron; Alcindor malgra- ■ _ __i_ j_s 
do che sul terreno buono po- La naZIOIldlG CI6I pUN 
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mente; Jonico, pur essendo in PLYMOUTH, 10 

progresso, non dovrebbe es- Confermandosi la av\ersaria 
sere troppo pericoloso sulla tradizionalmente più ostica per 

linea di Fernet; Spanevin è gli azzurri l’Inghilterra ha bat- 

assai appoggiato dalla sua Ulto la nazionale italiana dilct- 

scuderia ma le prove affron- tanti per 4 0. Gli azzurri hanno 

tate finora non sembrano giu- retto onorevolmente solo il pri- 

stificare un eccessivo ottimi- mo tempo, quando gli inglesi 

smo. La giornata del « derby » sono riusciti a segnare un solo 

avrà inizio alle 15. La clas- goal. Nella ripresa invece gli 


sicissima sarà trasmessa in 
TV in diretta. 


azzurri sono letteralmente crol¬ 
lati incassando altre tre reti. 


Da oggi la corsa della pace in Cecoslovacchia 

Szurkowski resta 
il maggior favorito 


Flostro servizio 

GERA, 10 

Con la vittoria di tappa del 
tedesco Oberfranz e la spa¬ 
valda difesa della maglia gial¬ 
la del suo connazionale Milde. 
si è concluso il primo ciclo di 
tappe della Berlino-Praga-Var- 
savia, 25. Corsa della Pace che 
dopo la sosta odierna lascerà 
domani il territorio tedesco 
orientale con la sesta tappa 
Gera-Karlovy Vary di chilo¬ 
metri 1.591 che porterà la cor¬ 
sa in Cecoslovacchia. 

Da queste prime cinque tap 
pe è emersa la netta supre¬ 
mazia della squadra tedesca, 
specie con Milde, ma il corri¬ 
dore che sembra avere le mi¬ 
gliori doti per la vittoria fi¬ 
nale è. ancora una volta. Szur¬ 
kowski. Il polacco, che è cor¬ 
ridore completo e molto intel¬ 
ligente. ha finora controllato 
senza troppo affanno gli at¬ 


tacchi avversari e la sua po¬ 
sizione nell'attuale classifica 
(settimo a 2*2" dalla maglia 
gialla) è certamente quanto 
di meglio potesse desiderare 
in attesa delle prossime, de¬ 
cisive tappe ed in particolare 
delle ultime cinque che si cor¬ 
reranno in Polonia al cospetto 
dei suoi numerosissimi soste 
nitori. 

Per quanto riguarda i corri 
dori italiani, le loro posizioni 
attuali sono le seguenti: li) 
Ballardin a 2'22'\ 17) Parise a 
2'44”, 38) Flamini a 3*41”, 45) 
Lualdi a 4'54'\ 60) Fontana a 
618", 71) Lusignoli a 9'46’\ II 
loro comportamento ed i piaz 
zamenti di tappa a tutt’oggi 
acquisiti pur essendo modesti, 
mettono in rilievo una posi¬ 
tiva ed apprezzabile vitalità 
che deriva anche dalla oppor¬ 
tuna carica morale trasmessa 
loro dal tecnico italiano Edoar¬ 


do Gregori. Ciò nonostante 
essi palesano una evidente 
soggezione nei confronti dei 
più agguerriti ed esperti av¬ 
versari. specie dei rappresen¬ 
tanti dei paesi socialisti. Ciò 
anche a causa delle tumul¬ 
tuose volate su piste in terra 
battuta e per la continua, sfi¬ 
brante animosità che caratte¬ 
rizza tutte le tappe (media 43 
chilometri orari su 714 chilo¬ 
metri fin qui percorsi). 

In ogni caso una prima con¬ 
siderazione di fatto si impone 
ed è questa: l’Italia è l'unico 
paese, fra quelli ciclisticamen¬ 
te più evoluti, che non ha mai 
vinto questa corsa. E fin qui 
poco male. Se non ci si è riu¬ 
sciti in passato con corridori 
come Cestari e Venturelli è 
probabile che non ci si riesca 
nemmeno stavolta. 

Alfredo Viftorini 


sia trattato di una vittoria 
entusiasmante anzi tutt'altro: 
Tomaso Galli che pure avreb 
be ' dovuto mettercela tut¬ 
ta per ottenere il lasciapassa¬ 
re ad incontrare il giappone¬ 
se Sbibata per il titolo mon¬ 
diale, ha adottato una tattica 
troppo guardinga, utilitaristi¬ 
ca, cioè Tacendo il minimo in¬ 
dispensabile. 

Inutilmente la folla che si 
assiepava attorno al ring di 
Rimini ha incitato Galli a 
battersi come sa a profonde¬ 
re nel match le sue riserve di 
orgoglio e di classe. Galli sor¬ 
do ad ogni incitamento ha 
continuato nella sua tattica, e 
alla nona ripresa ha ottenuto 
il verdetto per ferita dello 
spagnolo senza ovviamente ot¬ 
tenere che qualche timido ap¬ 
plauso. 

A fine match il romano ha 
tentato di giustificare il suo 
comportamento affermando di 
non aver reso al massimo per 
due motivi: intanto perchè al¬ 
la quinta ripresa aveva av¬ 
vertito un dolore alla mano 
che lo aveva indotto alla pru¬ 
denza, poi perchè aveva di 
proposito dosato le forze per 
fare un finale brillante. Ed in¬ 
fatti, sempre a detta di Galli, 
si stava preparando al « for¬ 
cing » finale quando la deci¬ 
sione dell'arbitro di sospende¬ 
re il match gli ha impedito di 
condurre in porto i suoi piani. 

Galli si è detto dispiaciuto 
di quanto è successo, soprat¬ 
tutto per il pubblico che si 
aspettava di più. Ma d’altra 
parte ha detto sempre Galli, 
il pugilato professionistico ha 
le sue leggi: non si può ri¬ 
schiare. quando c’è in ballo 
un titolo europeo. Galli ha con¬ 
cluso promettendo di fare me¬ 
glio per il futuro sempre che 
le circostanze Io permettano. 
Tra le circostanze, ovviamen¬ 
te. va annoverata la necessità 
che si trovi di fronte ad av¬ 
versari all'altezza, più forti 
cioè dello spagnolo Aisa. che 
in definitiva è stala la grossa 
delusione della riunione di 
stasera. 


LEGGETE 

noi donne 


e tu, sei uno dei Nini 
o uno dei tanti? 



Se sei uno dei Mini prova ia 

NUOVA 

Mini Matte 

I INNOCENTI 1 


Presso i Concessionari 1 INNOCENTI | della Toscan; 


FIRENZE 

S.rJ. AUTOWEGA 
Tel. 415575/6 

FIRENZE 

GARAGE. ZANIRATT) 
Tel. 471.465/6 

AREZZO 

DITTA F.LLI MAGI 
Te 1. 21264 

GROSSETO 

Sji.c. F.lll MORELLI 
Tel. 23.000 


LIVORNO 

S.rJ. AIC A-AC A M 
Tel. 403.241 

LUCCA 

S.nc. GIOVANNI MEI 
di NELLO MEI À FIGLI 
Tei. 42 645 


MASSA 

DITTA SILVIO BRUNA 
Tel. 43 950 


PfSA 

S.r.l. DEL SEPPIA MOTORI 
Tel. 29598 

PISTOIA 

DITTA IMOLO FERRETTI 
Tel. 23.016 

PRATO 

Suix. SACCI & FINESCHi 
Tel. 24288 

SIENA 

AUTORIMESSA SENESE 
di MAURIZIO BUCCIANTI 
Tel. 45.100 
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Voltafaccia di Barzel sulla dichiarazione comune concordata con Brandt 

I voto del Bundestag sui trattati 
rinviato da un’ennesima manovra de 

Energico discorso del cancelliere in difesa della Ostpolitik: « Le conseguenze di un no ai trattati graveranno su tutti noi, le 
conseguenze di un sì ci aiuteranno tutti » — « Le discussioni sul passato non possono essere proseguite a spese del futuro » 
Divisioni in campo democristiano — Non vi è opposizione sovietica a una dichiarazione comune dei partiti del Bundestag sui trattati 
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RUMIANCA 

Società per Azioni - Capitale Sociale L. 45.247.895.000 

ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 

DEGLI AZIONISTI 


BONN. 10 

Il dibattito finale sui trat¬ 
tati di Mosca e di Varsavia, 
che avrebbe dovuto conclu¬ 
dersi stanotte o domattina con 
11 voto, è stato ulteriormente 
rinviato a mercoledì prossi¬ 
mo. in seguito alle insistenze 
del leader de. Barzel. L'oppo¬ 
sizione democristiana impe¬ 
gnata ormai da 48 ore in 
un frenetico intrico di passi 
avanti e di passi indietro, che 
ha lasciato abbastanza scon¬ 
certati gli osservatori nella 
capitale federale, ha tentato 
dapprima di ottenere in aula 
un aggiornamento del dibatti¬ 
to che però non è stato ap¬ 
provato dal Bundestag (il vo¬ 
to è stato pari). Ma Barzel 
insisteva che « occorrono ul¬ 
teriori riflessioni » e Brandt 
infine concordava per un rin¬ 
vio a mercoledì. 

Ieri sera Barzel e Brandt. 


assistiti da numerasi e auto¬ 
revoli collaboratori, si erano 
accordati su una dichiarazio¬ 
ne comune circa la ratifica 
dei trattati: all’incontro aveva 
assistito anche l’ambasciatore 
sovietico a Bonn Falin. Alcu¬ 
ne difficolta emerse nel po¬ 
meriggio erano state supera¬ 
te e il portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri poteva annun¬ 
ciare in serata che non esi¬ 
steva una opposizione sovie¬ 
tica alla dichiarazione co¬ 
mune. 

E’ a questo punto che si è 
avuto lo sconcertante volta¬ 
faccia dell’opposizione. Esso 
riflette, secondo il parere de¬ 
gli osservatori, un dissidio tra 
i due leaders: Barz.el, capo del¬ 
ia CDU, e Strauss, capo del 
partito democristiano bavare¬ 
se, CSU. Mentre il secondo vor¬ 
rebbe che l’opposizione votas¬ 
se compatta contro i trattati, 


Barzel mirerebbe a presenta¬ 
re una partecipazione, per 
quanto stentata e formale, del 
suo partito alla Ostpolitik, 
una partecipazione che sia 
sul piano esterno che sul pia¬ 
no interno si presterà ad es¬ 
sere vantaggiosamente sfrut¬ 
tata. 

Il cancelliere Brandt ha pro¬ 
nunciato, davanti ad una as¬ 
semblea al gran completo e 
attenta, un energico discorso 
in difesa della « Ostpolitik » 
e a favore della ratifica del 
trattati. « La situazione — ha 
detto Brandt — non ci con¬ 
sente di stare fra Oriente ed 
Occidente. Ancorati all’Occi¬ 
dente, noi cerchiamo la ricon¬ 
ciliazione con l’Oriente... Le 
discussioni sul passato non 
possono essere praseguite a 
spese del futuro ». Nel suo 
discorso Brandt ha detto che 
gli sviluppi nel Vietnam han- 
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stitichezza 


la stitichezza è causa 
di numerosi disturbi: 
mal di testa, 
senso di stanchezza, 
nervosismo, inappetenza. 

Il lassativo purgativo Falqui 
regola il vostro 
intestino pigro 
in modo naturale. 

E r facile da dosare, 
gradevole di sapore, 
al bisogno può essere preso 
da adulti e bambini. 

Falqui basta 

la parola 


no dimostrato che l’Europa, 
che è stata risparmiata dallo 
crisi, dovrebbe fare tut¬ 
to quanto è possibile per evi¬ 
tare di divenire un’altra zona 
critica. 

Il cancelliere ha sottolinea¬ 
to che l’oppasizione non ha 
alternative alla sua politica 
di riavvicinamento in un pae¬ 
se diviso come la Germania 
ed ha esclamato: « Mai l’Eu¬ 
ropa. sia orientale che occi¬ 
dentale, ha guardato piu di og¬ 
gi, al parlamento della Re¬ 
pubblica federale tedesca ». 
Brandt ha oirerto all’oppo¬ 
sizione l’occasione di unirsi 
ancora a lui per dare ai trat¬ 
tati la più vasta base possi¬ 
bile di approvazione. Ila sot¬ 
tolineato che il governo rima¬ 
ne fedele alla risoluzione con¬ 
giunta concordata ieri con 
Barzel. nella quale si dice che 
gli attuali trattati orientali 
non pregiudicano un futuro 
trattato di pace né danno va¬ 
lidità giuridica alle frontiere 
esistenti. « Le conseguenze di 
un no — ha esclamato Brandt 
— saranno sopportate da tutti 
noi. Le conseguenze di un si 
a quest! trattati ci aiuteran¬ 
no tutti ». 

In precedenza, la posizione 
democristiana era stata illu¬ 
strata dal deputato Bruno 
Heck, con un discorso im¬ 
pacciato ma ancora intriso di 
nostalgie revanscistiche: Heck 
ha definito il trattato di Mo¬ 
sca « un allargamento ed un 
riconoscimento della divisici 
ne del nostro popolo e della 
nostra terra», un « tentativo 
di legalizzare i risultati della 
seconda guerra mondiale, se¬ 
condo il diritto internazio¬ 
nale ». 

E’ poi intervenuto Barzel 
che. come si è detto, ha insi¬ 
stito per avere « un ulteriore 
momento di riflessione». «Nes¬ 
suno — egli ha detto — può 
pretendere da noi una deci¬ 
sione su un argomento cosi 
importante, sotto la pressio¬ 
ne del tempo ». Egli ha pro¬ 
seguito affermando che il go¬ 
verno dovrebbe trovare un ac¬ 
cordo con l’Unione Sovietica 
sulla forma, il contenuto, e 
il valore internazionale del 
documento approvato ieri. Più 
esplicitamente, Werner Marx, 
specialista in politica estera 
dei cristiano-democratici, ha 
chiesto che l’Unione Sovieti¬ 
ca precisi in che modo in¬ 
tenda dare « un valore vin¬ 
colante » alla sua accettazio¬ 
ne del compromesso raggiun¬ 
to. Queste prese di posizione 
sembrano rimettere in discus¬ 
sione la sostanza del compro¬ 
messo in questione, conforme¬ 
mente alle istanze di Strauss, 
ciie ha preso a pretesto le 
« incertezze » sovietiche per 
rilanciare le sue riserve sul¬ 
la sostanza dei trattati. 

Si è giunti cosi al nuovo 
rinvio. Sull’esito della vicen¬ 
da non è possibile, al punto 
in cui siamo, fare previsioni, 
anche se i socialdemocratici 
ostentano fiducia. Se il grup¬ 
po dirigente democristiano 
non riuscirà ad accordarsi per 
l’approvazione non si esclude 
che esso si veda costretto a 
concedere « libertà di voto » 
ai membri del gruppo parla¬ 
mentare, forse preferibile ad 
una pubblica defezione di un 
certo numero di « franchi ti¬ 
ratori ». Il « voto libero », 
cioè senza disciplina di par¬ 
tito, è già stato chiesto per 
iscritto da alcuni deputati de¬ 
mocristiani. 


Ceylon uscirà 
il 22 maggio dal 
Commonwealth 

COLOMBO, 10 

L’ultimo legame costituzio¬ 
nale tra Ceylòn e il Common¬ 
wealth britannico sarà spez¬ 
zato il 22 maggio quando riso¬ 
la si proclamerà repubblica 
indipendente. Quale primo pas¬ 
so, il governatore generale 
William Gopallawa. che come 
rappresentante della regina è 
la massima autorità dell’iso¬ 
la. informerà Elisabetta d’In¬ 
ghilterra delia sua volontà di 
rassegnare le dimissioni. Go¬ 
pallawa viene indicato come 
il probabile primo presidente 
delia nuova repubblica. 


« Senza ulteriori rinvìi » 


L « Osservatore » auspica 
una rapida ratifica 

Una nota di Federico Alessandrini 


Una nota vaticana, pubbli¬ 
cata nell’ultimo numero del- 
YOsservatore della domenica 
esprime l’auspicio che la rati¬ 
fica dell’accordo di Mosca 
« avvenga felicemente senza 
ulteriori dilazioni e rinvii ». 
L’auspicio è espresso da Fe¬ 
derico Alessandrini, direttore 
della sala stampa della San¬ 
ta Sede, il quale dedica una 
sua nota alla Ostpolitik. 

L’articoiista dice fra l’al¬ 
tro: « Non si può pensare che 
la mancata ratifica in un mo¬ 
mento difficile della vita in¬ 
ternazionale, mentre gli ulti¬ 
mi sviluppi delia tragedia 
vietnamita rischiano di pro¬ 
vocare complicazioni non sol¬ 
tanto nell’Estremo oriente 
asiatico ma neli’insieme delle 
relazioni tra Stati Uniti e 


Unione Sovietica, riportereb¬ 
be le cose allo statu quo ante. 
Il problema tedesco, Infatti, 
si riproporrebbe in termini 
inaspriti ». Il settimanale va¬ 
ticano conclude sottolineando 
che la disponibilità di Bar¬ 
zel, capo dell’opposizione del¬ 
l’Unione cristiano democrati¬ 
ca, ai colloqui « è rivelatrice 
di una valutazione politica 
realistica e della chiara co¬ 
scienza che il rifiuto della ra¬ 
tifica non sarebbe senza con¬ 
seguenze serie per la Germa¬ 
nia federale e non soltanto 
per essa ». « Bisogna dunque 
augurarsi che questa conver¬ 
genza si precisi in una valu¬ 
tazione del possibile che, in 
politica, sovente non si con¬ 
fonde col desiderabile ». 


Un nuovo crimine dei « gorilla » 

Giovane trotskista 
assassinato dalla 
polizia brasiliana 

Altri 21 arrestali e ferocemente torturali * CGIL, CISL 
e UIL chiedono un intervento del ; governo italiano 


Solo Ieri è giunta a Roma 
la notizia che un giovane mi¬ 
litante del Partito operaio ri¬ 
voluzionario (Trotskista), se¬ 
zione brasiliana della IV In¬ 
ternazionale, « Marcos » Rui, 
29 anni, è stato assassinato 
il 25 aprile dagli sbirri della 
DOPS (polizia politica) e del¬ 
ia cosiddetta « Operazione Ban- 
deirantes » (organizzazione re¬ 
pressiva dello Stato di S. Pao¬ 
lo). Rui era stato arrestato 
l’8 aprile con altri 21 com¬ 
pagni e simpatizzanti. Tutti 
sono stati ferocemente tortu¬ 
rati. 

Il nuovo delitto dei fascisti 
che da otto anni opprimono il 
Brasile si inquadra in una 
nuova ondata repressiva. La 
polizia del Mato Grosso ha 
ordinato l’arresto del sacerdo¬ 
te Jader. A Recife è scompar¬ 
sa l’ex vice presidente della 
Gioventù operaia cristiana in¬ 
ternazionale Maria Angelina 
de Oliveira (è chiaro che è 
stata arrestata anche se la 
polizia non lo vuole ammette¬ 
re). Mons. Helder Camara, ar¬ 
civescovo di Recife, ha d’altra 
parte denunciato l’arresto del 
teologo belga Comblin. Infine, 
130 prigionieri politici chiusi 
nel famigerato carcere medie¬ 
vale di Tiradentes sono sotto¬ 
posti a maltrattamenti di ogni 
genere. 

Le organizzazioni sindacali 
italiane CGIL. CISL e UIL 
hanno inviato al ministro de¬ 
gli Esteri Moro un telegram¬ 
ma esprimendo protesta e in¬ 
dignazione, e chiedendo un 
« urgente e fermo intervento » 
del governo italiano presso il 
regime brasiliano per ottene¬ 
re « la fine della repressione, 
il ristabilimento delia legalità 
e la liberazione dei prigionieri 
politici ». Un telegramma di 
protesta è stato inviato al¬ 
l’ambasciatore brasiliano a 
Roma. 


La Croce Rossa 
accusa gli 
israeliani 
per il Boeing 

GINEVRA. 10. 

Il Comilato internazionale del¬ 
la Croce rossa ha diffuso sta¬ 
sera un comunicato nel quale 
si afferma che le forze armate 
israeliane hanno aperto il fuoco 
sui guerriglieri palestinesi, a 
bordo dell’aereo dirottato a Tel 
Aviv « all'insaputa dei suoi de¬ 
legati ». 

« I/inlervento delle forze ar¬ 
male israeliane — si legge nel 
comunicato — ha colto di sor¬ 
presa i delegati delia Croce 
rossa, li Comitato non può am¬ 
mettere che alcuno si serva del 
suo intervento umanitario a sco¬ 
pi militari o politici. Il Comi¬ 
tato respinge pertanto sia il 
tentativo di manovrarlo a tali 
fini, sia le accuse di essersi 
prestato volutamente a ma¬ 
novre del genere ». 

Come è noto, nella spara¬ 
toria sono rimasti uccisi due 
de» guerriglieri, mentre altri 
due sono stati catturati. Gli 
uccisi sono Abmed Auad e Ab- 
del Aziz E1 Atrasc. Sono pri¬ 
gionieri Therese Ishac Halseh. 
diciannovenne, domiciliata in 
Israele, e Rima Issa, cittadina 
giordana: la prima, ferita nel¬ 
la sparatoria, versa in gravis¬ 
sime condizioni. 


Cinque arresti ad Atene 


Inasprita in Grecia la repressione 

Confino per un ex professore universitario * Si estende a Crefa il fermento studentesco 
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ATENE. 10 

Nuova serie di misure re¬ 
pressive in Grecia. La polizia 
ha arrestato oggi un’aìtra per¬ 
sonalità, l’ex professore uni¬ 
versitario Giovanni Pezma/.o 
giu, presidente delia « Socie¬ 
tà ellenica per lo studio dei 
problemi greci » che ieri ave¬ 
va accusato il governo di ne¬ 
gare al popolo la libertà di 
espressione e di riunione. Pez- 
rr.azoglu, che è noto negli am¬ 
bienti di Atene anche perché 
tu per vari anni vice gover 
natore della Banca di Grecia, 
sarà confinato m un villaggio 
lontano dalla capitale. Ieri la 
polizia aveva arrestato altri 
quattro membri della suddet¬ 
ta società della quale il regi 
me ha quindi disposto lo scio 
glimento. 

Il movimento studentesco 
ha intanto guadagnato le uni 
versltà di Atene e di Salonic 
co e le scuole superiori del¬ 
l'isola di Creta, dove gli stu¬ 
denti, seguendo l’esempio de¬ 


gii altri ordini professionali, 
chiedono lìbere elezioni dei 
propri comitati direttivi. Le 
autorità hanno avviato una 
vasta azione contro gli atti¬ 
visti ricorrendo anche a for¬ 
me di intimidazione. Ufficial¬ 
mente una decina di studen¬ 
ti universitari sono in stato 
di fermo. 

A Salonicco II procuratore 
locale ha accusato il giorna¬ 
le Tltessaloni-ki di pubblicare 
articoli contro il regime ri¬ 
portati dalla stampa estera. 

La Gazzetta ufficiale pub¬ 
blica intanto una lista tipica¬ 
mente fascista di « reati », 
passibili dì sanzioni discipli¬ 
nari, imputabili a funzionari 
dello Stato. Tra 1 « reati » fi¬ 
gurano: la mancanza di devo¬ 
zione alla patria, agii ideali 
patriottici, le attività sovver¬ 
sive, il gioco a carte in un 
pubblico locale con somme di 
danaro, la critica orale delle i 
autorità superiori, là partecl- 1 


pozione a scioperi, la priori¬ 
tà di interessi particolari ri¬ 
spetto a quelli di pubblico in¬ 
teresse. 


Visita di Gretcko 
a Damasco 
e al Cairo 

DAMASCO. 10 

Il ministro della Difesa so¬ 
vietico maresciallo Andrei 
Gretcko è giunto oggi a Da¬ 
masco per una visita uffi¬ 
ciale di quattro giorni su in¬ 
vito del ministro siriano gene¬ 
rale Mustafa Tlass. Gretcko 
avrebbe dovuto visitare la Si¬ 
ria nel dicembre scorso ma il 
viaggio era stato rinviato a 
causa di una sua indisposizio¬ 
ne. Ieri è stato reso noto che, 
dopo la visita in Siria, Gretcko 
si recheià al Cairo. 


Il 28 aprile 1972, in Torino, 
ha avuto luogo un’assemblea ; 
ordinaria e straordinaria degli 
Azionisti, alla presenza di n. 75 
Soci che rappresentavano diret¬ 
tamente o per delega n. 36 mi¬ 
lioni 270.129 azioni (l’80,16 per 
cento del capitale sociale). 

Il Presidente Dott. Renato 
GUAL1NO ha riferito agli inter¬ 
venuti sui risultati dell’Eserci 
zio Sociale chiuso al 31 elicerci 
bre 1971 e ha loro illustrato le 
prospettive di sviluppo futuro 
della Società legate alla entrata 
in funzione dei nuovi impianti 
autorizzati dal CIPE. 

« Gli avvenimenti politici ed 
economici in Italia e all’Estero i 
durante il 1971 egli ha detto, non 
si possono davvero considera 
re piii tranquillizzanti di quel¬ 
li che contraddistinsero il 1970. 1 
malgrado l’avvio di nuovi rap¬ 
porti Occidente Oriente. l’ade- i 
sione delia Gran Bretagna alla 
Comunità Europea e, verso la i 
fine dell’anno, il ritrovato equi¬ 
librio monetario internazionale. 

Per quanto riguarda l’indu¬ 
stria chimica italiana, i costi i 
hanno continuato a crescere in 
misura maggiore della prodotti : 
vita mentre i prezzi di vendita, 
anche a causa della stasi econo¬ 
mica, che ha compresso le ven 
dite, non sono mediamente au ^ 
mentati. In conseguenza, le spe ( 
se hanno assorbito quote sem- , 
pre maggiori di ricavi riducen , 
do le disponibilità aziendali per j 
ammortamenti, remunerazione 
dei capitali investiti e nuovi in . 
vestimenti. i 

La Rumianca tiene energica- j 
mente testa agli avvenimenti ( 
per controbilanciare gli effetti , 
negativi, e punta per questo al¬ 
la rapida realizzazione dei nuo | 
vi impianti autorizzati dal CI¬ 
PE; consentendo alla Società di 
assumere la sua nuova dimen- j 
sione, essi ricreeranno ampio ^ 
spazio economico, per ammorta- ( 
menti, remunerazione dei capi j 
tali investiti e nuovi investimen- , 
ti attraverso una forte riduzio- ; 
ne della percentuale di inciden- J 
za dei costi di produzione sul , 
fatturato. , 

Signori Azionisti — ha prò- , 
seguito il Dott. Guaiino — negli 
ultimi giorni di ottobre 1971 le 
nostre collegate sarde hanno po¬ 
tuto perfezionare con TIMI, il ' 
CIS e l’ICIPU i contatti di mu- 1 
tuo (47.650 milioni) relativi agli 
investimenti « stralcio » autoriz j 
zati dal CIPE nel luglio 1970 (79 
miliardi oltre alle scorte) Alla 
realizzazione di questi investi¬ 
menti, coordinati con i 48 mi- i 
bardi di investimenti preceden- » 
temente autorizzati dal CIPE ! 
e finanziati nel 1969 procediamo | 
ora a ritmo accelerato, con il 
traguardo difficile ma non ini- . 
possibile di completarli entro il j 
primo semestre del 1974. 

Le altre nostre iniziative, per | 
un ammontare di 400 miliardi, ( 
da Voi precedentemente appro , 
vate, e rivolte soprattutto alla 
diversificazione dei prodotti con 
tre separati programmi a breve, 
medio e lungo termine, sono 
tuttora all’esame del CIPE; stia 
mo insistendo vivamente affin¬ 
chè le decisioni di tale Ente 
non siano limitate all’anno 1975 
come vorrebbe, ma prevedano 
anche gli investimenti degli anni 
successivi, essendo divenuto es¬ 
senziale a causa di esigenze tec¬ 
niche, finanziarie e sindacali po¬ 
tere definire i programmi azien 
dali per un lungo arco di tem¬ 
po. In particolare è indispensa¬ 
bile conoscere al più presto 
quali impianti dovremo costrui¬ 
re dopo il 1975 in quanto, sen 
za questa conoscenza da un lato 
non potremo impostare adegua¬ 
tamente le nuove ricerche e dal- 
l’altro rischieremo di rendere 
sterili le ricerche che abbiamo 
in corso. 

Vi presentiamo, ora, uno stu¬ 
dio sulla evoluzione del nostro 
costo del lavoro dal 1966 al 1971, 
sintetizzato nella tabella in 
calce. 

La lettura delle tre tabelle 
induce alle seguenti osserva¬ 
zioni: 

1) Il numero medio dei dipen 
denti è rimasto pressoché co¬ 
stante (mentre f prodotti ven¬ 
dibili sono saliti da tonn. 300 
mila nel 1966 a oltre tonn. 450 
mila nel 1971). 

2) Il costo totale del perso¬ 
nale è più che raddoppiato: in 
esso sono compresi i contributi, 
le trattenute di legge e l’accan¬ 
tonamento a copertura del fon¬ 
do di liquidazione del personale 
(nel 1971 rispettivamente il 29.72 
per cento, il 4,84 per cento e il 
5,91 per cento del costo totale). 

3) Fino al 1969 la crescente 
produttività del Gruppo a segui¬ 
to della continua opera di ri¬ 
modernamento e automazione 
degli impianti ha compensato il 
crescente costo del lavoro; nel 
1970 e nel 1971 invece l'aumento 
del costo del lavoro ha di gTan 
lunga superato l’aumento della 
produttività; vedi seconda tabi- 
la (6) (7) (8). 

4) I prezzi di vendita, salvo 
che nel 1969, sono stati deboli 
il fatturato è perciò aumentato 
in funzione soprattutto dell’in- 
cremento delle produzioni negli 
stabilimenti. 

5) Le settimane contrattuali 
retribuite e non lavorate hanno 
raggiunto nel 1971 il numero di 
9,1 per anno (riducendo 11 nu 
mero delle giornate lavorate a 


214 l’anno); di queste settimane mente dell’1,92 per cento • del 

3,9 si riferiscono a ferie «3 a fe- 6,24 per cento. 

stività infrasettimanali e 5,2 ad II conto economico del Grup- 

assenze. po salda con un attivo di lire 

L’assenteismo è un fenomeno 1-715 milioni prima degli am- 

preoccupante per le dimensioni tnortamenti; Vi proponiamo di 

che sta prendendo e tende an- ™ lzìo T 1 c / m \ tre 

. . , 1.183 milioni di perdita (contro 

che a creare una notevole dispa- „ . 

__. lire 1.358 milioni nel 1970) dopo 

rita di trattamento tra chi in- ** „ _ „ . r 

, , .di avere effettuato ammorta- 

dulge nell’assentarsl (nello sta menti complessiv! per lire 3 . ft71 

b hmento di Cagliari per esem- miHonl dei „ J rB L250 m) . 
pio i 40 per cento circa del per- , ion , dlretta q mente dfdla Ru . 
sonale) e chi invece si prende mianca e llre 2421 miUonl dallp 
cura di ridurre al massimo le collegafe. 

assenze (il residuo 60 per 


Nel 1971 abbiamo continuato 
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cen 0, ‘ a potenziare il nostro lavoro dì 

6) A un aumento del costo ricerca con una spesa di oltre 
orario del personale, il cui nu- C50 milioni. Nel quadro delle 
mero indice è salito da 100 nel provvidenze deliberate dal Ciò 
1966 a 201 nel 1971 (e addlrit- verno in questo settore il CIPE 
tura a 252 se cl riferiamo ai soli ha approvato e finanziato un sc¬ 
operai dello stabilimento di Ca- condo programma della Ru- 
gliari) corrisponde un aumento mianca avente per oggetto la 
del costo della vita molto Infe- ricerca di principi attivi per la 
riore: il relativo numero indice agricoltura, che comporterà una 
è infatti salito da 100 nel 1966 spesa dI clrca due mi ij ard { j n 
a 119,3 nel 1971. La differenza quattro anni. E’ entrato nel 
tra 1 due valori è rappresenta- frattempo in funzione un lm- 
tiva del miglioramento del po- pianto pilota relativo al primo 
tere di acquisto del nostro per- programma approvato dal CIPE 
sonale e in particolare delle no io scorso anno, mentre labora- 
stre maestranze rei Mezzo- tori di ricerca agronomici de¬ 
giorno. centrati entreranno prossima- 

Riteniamo di aver fatto il no- mente in attività in Piemonte, 
stro dovere di industriali impie- in Toscana, tn Sardegna e in 
gando ogni risorsa in continue Calabria, per dare alla RU- 
opere di miglioramento e di am MIANCA la possibilità di speri- 
modernamento degli impianti mentare, nelle diverse condizio- 
esistenti per incrementarne la ni ambientali, i vari principi at 
produttività; ma occorre anche tivi che sta studiando», 
garantire al capitale una giusta II Presidente ha poi proposto, 
remunerazione, negli ultimi an- in sede di Assemblea Straordi- 
ni purtroppo venuta a mancare; naria, di approvare una emls- 
è necessario perciò ridurre l’in- sione di obbligazioni e di modi- 
cidenza dei costi sul fatturato e ficare alcuni articoli dello Sta- 
contiamo dì conseguire questo tuto Sociale, 
risultato attraverso gli investi- Aperta la discussione ha pre¬ 
menti in corso. s o la parola il dott. Franco MI- 

Durante 11 1972 eseguimmo il C ^ CC : 1 CECCHT . H b ual e ha 
previsto programma di concen- c testo maggiori chiarimenti, in 
trare in una unica società sarda °. ar *ì sviluppi futuri 

le attività nostre e delle colle- de T | ^ Zl . e . nda ‘ 
gate sarde in Sardegna. Tutti i . Guaiino dopo di aver 

nostri investimenti in Sardegna riepilogato il programma della 
saranno così appoggiati a que- nmianca per gli anni 70 che 
sto nuovo grande organismo da ?Ìlf ved ® investimenti dì oltre 
denominare RUMIANCA SUD e 6( ?° miliardi e dopo dì avere 
attraverso i risultati economici esposto dettagliatamente alla 
di esso ci ripromettiamo di dar- Mire domande postegli, ha mes- 
Vi le più concrete soddisfazioni, so in votazione gli argomenti 
La RUMIANCA SUD chiuderà a “ ordl " e del . giorno e l’Assem 
l’esercizio sociale il 30 giugno Wea all unanimità ha approvato 

di ogni anno offrendo alla RU- “efn S?' } Bl * 

MIANCA la opportunità di inse- Ì? fr n 1Z1 ° - 1971 , 1 re " 

rime i risultati economici nel JjfjYJ conto Economico la prò- 

proprio bilancio, che chiude il fe * a 00 : 

ot L pn , hrp del1 Esercizio di lire 1.182.803.139 

cem e. , utilizzando la riserva ordinaria. 

L’esercizio al 31 dicembre e la modifica degli artt 3 4 14 
1971 si è chiuso con risultati i 7> 19 , 2 0 dello Statuto Sociale 
non troppo dissimili da quelli inoltre, sempre alla unanimità’ 
dell’esercizio precedente, mal l’Assemblea ha fissato in nove 
grado l'intervenuto notevole ag- n numero dei Consiglieri per 
gravio dei costi di produzione, n 1972 e ha dato mandato al 

Il fatturato della Rumianca è Consiglio di provvedere alla 
stato di lire 41.044 milioni a emissione di un prestito obbli- 
fronte di lire 40.272 milioni nel gazionario deH’ammontare mas- 
1970 e quello del Gruppo è sta- simo di 15 miliardi; il regola¬ 
to di lire 50.203 milioni a fronte mento e le condizioni del pre¬ 
di lire 47.254 milioni nel 1970 stito stesso saranno rese note 
con un incremento rispettiva- in prosieguo di tempo. 


Rumianca e collegate sarde 


Costo totale del personale 

(operai+impiegati+dirigenti) 


1* Tabella 


fi) fi) 

N. dipendenti Ore 
al 31 settimana 

dicembre contrattua 

di ogni retribuite 


fi) (3) (4) (5) 

Ore Ore Casta Fatturato 

settimanali settimanali .totale consolidato 

contrattuali effettivamente (lire x 1000) (lire x 1000) 
retribuite lavorate 


esercizio (per dipend.) (per dipend.) 


(B) (9) 

N. indice N. indice 

costo orario prezzi 
del personale vendita (*) 


1966 2.680 

1967 2.724 

1968 2.526 

1969 2.546 

1970 2.696 

1971 2.622 


Numeri indice 

(6) (7) 

o Rapporto *.» N. indice 
1 costo perso- fatturato 
< nate; fatturato 

1966 22,3 100 

1967 22,1 113 

1968 19,2 132 

196» 16,8 163 

1970 21,9 172 

1971 22,8 187 


(*) esclusi prodotti per l’agricoltura 


Numero di settimane 
contrattuali non lavorate 
per ferie, 

festività infrasettimanali 
e assenze 

Settimane 11966 11967 11968 11963 


5.601.000 

$271.000 

6263.000 

6.890.000 

9.450.000 

10 . 700 . 00 a 


28.086.000 

28.353.000 

33.155.000 

40.920.000 

43.200.000 

46.922.000 


T Tabella 


( 10 ) 

N. indice 
costo della 
vita 


3’ Tabell* 


[il Tm- 
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Decise reazioni negli Stati Uniti e nel mondo all’intensificazione dell’aggressione al Vietnam 


La polizia USA spara su un corteo di pacifisti in lotta 


Il «N. Y. Times» al Congresso: bisogna fermare Nixon 

Due studenti gravemente feriti nei Nuovo Messico — Una ragazza in fin di vita — Scontri in molte città — Imponente mobilitazione contro le avventure della Casa Bianca — Domani sciope¬ 
ro generale nelle università americane — Il quotidiano di New York attacca frontalmente Nixon e rivolge un pressante appello al Congresso affinchè «salvi il presidente da se stesso e 
la nazione da un disastro» — I senatori del partito democratico disapprovano la nuova scalata militare ed accelerano i tempi della discussione della legge contro la guerra nei Vietnam 


WASHINGTON, 10 

La polizia di Nixon ha spa¬ 
rato contro i pacifisti in lot¬ 
ta per fermare le brigante- 
gche avventure militari del¬ 
la Casa Bianca. Due giova¬ 
ni sono rimasti gravemente 
feriti ad Albuquerque nel Nuo¬ 
vo Messico dove gli agenti 
hanno usato le armi da fuo¬ 
co per disperdere un corteo 
contro la guerra. Uno dei 
due feriti è una ragazza di 
ventidue anni, Carolyn Cor- 
biurn, studentessa universita¬ 
ria e redattrice del giornale 
dell’università del Nuovo Mes¬ 
sico. Le sue condizioni sono 
disperate. Carolyn è rimasta 
colpita al torace ed all’ad- 
donie. Non si hanno partico¬ 
lari sul ferimento dell’altro 
giovane Paul Smith. 

Le forze repressive sono 
Intervenute brutalmente an¬ 
che a Berkeley, in Califor¬ 
nia, dove si stava svolgendo 
un corteo di migliaia e mi¬ 
gliaia di persone. Gli agen¬ 
ti hanno attaccato a freddo 
la manifestazione ed 1 paci¬ 
fisti hanno risposto con lan¬ 
ci di pietre Sempre in Cali¬ 
fornia. ma a San Josè, 
gli agenti sono intervenuti 
contro una marcia della pa¬ 
ce che si svolgeva alla luce 
delle fiaccole; duri scontri so¬ 
no avvenuti anche a Syracuse, 
alla New York University, di 
fronte all’ONU, dove un grup¬ 
po di veterani della guerra nel 
Vietnam è stato allontanato 
con la forza dagli agenti, ed a 
Palo Alto in California. 

Imponenti manifestazioni si 
sono svolte o sono in pro¬ 
gramma per le prossime ore 
In molti altri centri degli Sta¬ 
ti Uniti. Gli studenti di Akron 
e quelli di Columbus, dove c’è 
l’università statale dell’Ohlo, 
hanno deciso di scioperare og¬ 
gi. I giovani dell’ateneo di 
Chicago hanno deciso di di¬ 
sturbare il traffico nelle ore 
di punta. A New York gli stu¬ 
denti dell'università Columbia 
hanno attuato ima marcia di 
protesta; già lunedì scorso la 
polizia era duramente inter¬ 
venuta per impedire una loro 
dimostrazione. 

Manifestazioni sono avvenu¬ 
te nelle università del Colora¬ 
do. a Boulder, e della Flori¬ 
da. a Gainesville. In entrambi 
i casi la polizia è intervenu¬ 
ta lanciando gas lacrimoge¬ 
ni. A San Josè è stato anche 
attuato un attentato che ha 
provocato ingenti danni in un 
centro della riserva dell’eser¬ 
cito. Sono segnalati cortei an¬ 
che nelle università di Yale e 
dello Iowa. 

A Colombus nell’Ohio il vi¬ 
ce presidente Spiro Agnew, 
che si recava ad un pranzo in¬ 
detto per raccogliere fondi da 
destinarsi alla campagna pre¬ 
sidenziale di Nixon è stato 
bloccato da centinaia di stu¬ 
denti che hanno lanciato sul¬ 
l’auto del vice di Nixon pa¬ 
tate e pietre. 

Questo imponente movimen¬ 
to esteso in tutto il paese, ed 
a cui partecipano centinaia di 
migliaia di persone, assume¬ 
rà dimensioni ancora più am¬ 
pie venerdì prossimo. Per da 
podoman: intatti il « Comita¬ 
to di mobilitazione degli stu¬ 
denti » ha indetto uno sciope 
ro generale nazionale delle 
Università con centinaia di 
manifestazioni. Ce anche da 
sottolineare una significativa 
iniziativa della sezione dì New 
Hawen (nel Connecticut) de 
gli ex combattenti in Indoci¬ 
na contrari alla guerra, che 
ha inviato un telegramma al¬ 
l’ambasciata di Hanoi a Pa¬ 
rigi, ponendo a disposizio¬ 
ne della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam dieci medici 
per curare le vittime dei bom¬ 
bardamenti decisi da Nixon. 

Un pressante appello al Con¬ 
gresso per « salvare la nazio¬ 
ne da un disastro » è appar¬ 
to oggi sulle colonne dell'au¬ 
torevole -Xew York Times. 

« Nixon — scrive il giorna¬ 
le — sta compiendo un gioco 
disperato che altera l’intera 
natura della guerra, che rap 
presenta un rischio per la 
sicurezza e gli interessi più 
profondi degli Stati Uniti in 
cambio di dubbi e tenui van¬ 
taggi e che va contro il 
mandato del Congresso e la 
coscienza di larghi strati del 
popolo americano... Ed anche 
*e la chiusura dei porti con 
le mine e l’interdizione sulle 
comunicazioni terrestri, con 
rinnovati ed estesi bombarda¬ 
menti, dovessero conseguire 
i loro obiettivi senza provo¬ 
care rappresaglie da parte del¬ 
l’Unione Sovietica e della Ci¬ 
na, l’interruzione dei rifornì 
menti che ne deriverebbe non 
potrebbe influenzare l’esito 
dell’attuale offensiva nord-viet¬ 
namita nei sud ». 

.< Nixon non solo rischia 
un confronto militare con 
l'Unione Sovietica su una 
questione che non è mai 
(tata vitale per la sicurezza 
degli Stati Uniti — aggiunge 
poi il giornale — ma rischia 
anche un crollo quasi altret¬ 
tanto pericoloso dei progres¬ 
si penosamente ottenuti nella 
distensione diplomatica » Il 
giornale così conclude: « Ni- 
*on spinge il paese molto vi¬ 
cino ad una crisi costituzio 
naie: ma il Congresso può 
ancora salvare il presidente 
da sè stesso e la nazione da 
un disastro» 

Questo pressante appello al 
Congresso ha avuto un'eco al 
Senato, dove il gruppo del 
partito democratico ha deciso 
•Ha unanimità di accelerare 

I tempi della presentazione 


della mozione antiguerra, e 
cioè la legge che, se appro¬ 
vata, taglierà i fondi desti¬ 
nati alla guerra in Indocina. 
Il taglio dei fondi è comun¬ 
que condizionato al rilascio 
dei prigionieri nel Nord Viet¬ 
nam e dovrebbe avvenire 
quattro mesi dopo tale rila¬ 
scio. L'effetto politico di que¬ 
sta mossa del partito demo¬ 
cratico sembra dunque indi¬ 
retto ed inteso soprattutto 
come ima decisa pressione su 
Nixon. E’ una pressione ac¬ 
centuata dal fatto che il grup¬ 
po senatoriale del partito de¬ 
mocratico ha anche approva¬ 
to una risoluzione presenta¬ 
ta dal sen. Fulbright in cui 
si disapprova « la scalata del¬ 
la guerra in Vietnam annun¬ 
ciata dal presidente ». 

Tra le dichiarazioni di par¬ 
lamentari ed esponenti poli¬ 
tici, spicca oggi quella della 
deputatessa pacifista Bella 
Abzug la quale ha definito 
la scalata « un grande cnmi 
ne » ed ha detto che molti 
deputati appoggeranno la sua 
iniziativa di presentare al 
Congresso ima risoluzione in¬ 
tesa a porre sotto accusa Ni¬ 
xon. 


Kurt Waldheim: 
la situazione 
è molto grave 

NEW YORK, 10 
Il segretario generale del- 
l’ONU Kurt Waldheim ha di¬ 
chiarato che « l’attuale situa¬ 
zione nel Sud-est asiatico è 
estremamente grave ». « Vo¬ 
glio invitare tutte le parti — 
ha aggiunto — ad operare con 
la massima moderazione. Gli 
ultimi avvenimenti hanno con¬ 
fermato la mia convinzione 
che una soluzione del proble¬ 
ma vietnamita può essere con¬ 
seguita solo per mezzo di trat¬ 
tative ». 
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Durante il viaggio verso Hanoi 

Sosta a Mosca 
di Xuan Thuy 

L’URSS segue con grande sangue freddo la gravissi¬ 
ma scalata - Interrogativi sul viaggio dei presidente 
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MOSCA, io. 

La nuova, gravissima scalala 
americana nell'aggressione con¬ 
tro il Vietnam è stata accolta 
a Mosca con grande sangue 
freddo. Al momento in cui scri¬ 
viamo, non è stata ancora dif¬ 
fusa alcuna dichiarazione uf¬ 
ficiale. La sola reazione è stata, 
fino ad ora, il lungo dispaccio 
di ieri della TASS che definiva 
le decisioni annunciate da Ni¬ 
xon « un flagrante atto di ag¬ 
gressione che comporta un ap¬ 
profondimento dell’ingerenza a- 
merieana nel Vietnam e una 
violazione delle norme del di¬ 
ritto internazionale ». 

La giornata di ieri, anniver¬ 
sario della vittoria sulla Ger¬ 
mania nazista, era festiva, per 
cui l’unico giornale uscito sta¬ 
mane è stato la « Pravda ». 
L’organo centrale del PCUS ha 
pubblicato, in quinta pagina, il 
citato dispaccio della TASS e il 
normale ricco notiziario sulla 
situazione militare in Indocina. 
E’ chiaro che da parte sovie¬ 
tica. prima di prendere posi¬ 
zione ufficiale, si intende valu¬ 
tare tutti gli aspetti del pro¬ 
blema, probabilmente avviando 
consultazioni con i più diretta¬ 
mente interessati, vale a dire i 
dirigenti vietnamiti. 

Proprio oggi, infatti, è arri- 


Allarme del governo francese per il « brutale aggravamento della situazione nel Vietnam » 

PARIGI ACCUSA WASHINGTON DI PROVOCARE 
«UN CONFLITTO FRA LE GRANDI POTENZE» 

Dichiarazione di Schumann al consiglio dei ministri - Xuan Thuy partendo per Hanoi ribadisce il desiderio 
della RDV di discutere la soluzione politica - Le Due Tho: Kissinger ha deformato la verità sui colloqui segreti 


Assediata 
a Londra 
l'ambasciata 
americana 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 10. 

Cresce la protesta contro 
la «folle politica militare degli 
USA »: tutti gli ambienti de¬ 
mocratici inglesi sono unani¬ 
mi nella condanna. L’amba 
sciata americana di Londra è 
costantemente attorniata da 
picchetti di dimostranti che si 
susseguono gli uni agli altri. 
Nel pomeriggio di oggi una 
manifestazione organizzata da 
un gruppo di pacifisti ha rac¬ 
colto i sacerdoti e ì rappre¬ 
sentanti di tutte le comunità 
religiose britanniche. Gii espo¬ 
nenti delle varie chiese (aneli- 
cana, cattolica, metodista, 
ecc.) hanno affermato la loro 
volontà di contribuire a a fer¬ 
mare . bombardamenti e le 
stragi »: impedire che Washin¬ 
gton metta ancora una volta 
in pericolo la pace del mondo. 

Domani l’ambasciata sarà 
meta di ima nuova dimostra¬ 
zione: al corteo prenderanno 
parte tutte le correnti politi¬ 
che democratiche e i sindaca¬ 
ti. Metalmeccanici, trasporta¬ 
tori, portuali, tipografi e can- 
tieristi figurano fra le cate¬ 
gorie che in questi giorni han¬ 
no inaiato delegazioni e ordi¬ 
ni de! giorno dai luoghi di 
lavoro. Il fermento è altrettan¬ 
to forte nelle università: le as¬ 
semblee di studenti hanno ri¬ 
lanciato ha campagna per il 
Vietnam. 

Anche ai numero lu di Doro- 
ning Street si sono rinnovate 
le richieste perchè Heath in¬ 
tervenga presso Nixon: depu- 
tati laburisti, personalità del 
movimento pacifista, dirigenti 
comunisti, gruppi sindacali. 

La stampa in questi giorni 
ha preso in generale una linea 
molto critica dell’atteggiamen¬ 
to americano. La strategia di 
Nixon non serve a mascherare 
il fallimento di tutta una pio- 
litica. « E’ un surrogato per la 
sconfitta ». commenta oggi il 
Times. Il Guardian aggiunge 
che ancora una "olta la Casa 
Bianca « ha accresciuto la di¬ 
mensione della guerra all’in- 
temo del Vietnam e i pencoli 
per la pace nel mondo ester¬ 
no ». II giornale ribadisce tre 
punti: abbandonare il regime 
fantoccio di Thieu. ritirare le 
truppe americane, cercare una 
soluzione concordata attraver- 
so il negoziato diretto e senza 
tergiversazioni con Hanoi 

a. b. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10 

Il governo francese ha de¬ 
nunciato stamattina « i ri¬ 
schi di un confronto tra gran¬ 
di potenze » derivanti « dal 
brutale aggravamento della si¬ 
tuazione nel Vietnam »: la di¬ 
chiarazione, fatta dal mini¬ 
stro degli Esteri Schumann 
davanti al Consiglio dei mini¬ 
stri riunito sotto la presiden¬ 
za di Pompidou. ha valore di 
presa di posizione ufficiale del 
paese che ospita la conferen¬ 
za di Parigi. E questa dichia¬ 
razione è venuta nel momen¬ 
to in cui il ministro Xuan 
Tuy, capo della delegazione 
del Vietnam del Nord, lascia¬ 
va Parigi per Hanoi, via Ma 
sca e Pechino, allo scopo di 
consegnare un rapporto al suo 
governo 

All’aeroporto di Oriy. salu¬ 
tato dagli ambasciatori del- 
l’URSS. della Cina popolare, 
di Cambogia, e dal ministro 
Nguyen Thin Binh capo del¬ 
la delegazione del governo ri¬ 
voluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud. Xuan Tuy 
ha detto che Hanoi « resta di¬ 
sposta a negoziare seriamente 
il regolamento del problema 
vietnamita sulla base del ri¬ 
spetto dell’indipendenza e del¬ 
la sovranità della RDV, della 
neutralità e della democrazia 
nel Vietnam del sud ». 

La riprova della volontà di 
negoziare da parte vietnamita 
è venuta dall’annuncio che il 
consigliere speciale Le Due 
Thoc restava a Parigi per as¬ 
sumere provvisoriamente la 
direzione della delegazione del 
Vietnam del nord e che la si¬ 
gnora Thi Binh avrebbe con¬ 
tinuato a dirigere quella del 
GRP « ma non per un tempo 
indefinito — ha detto lei stes¬ 
sa — se il negoziato non ri¬ 
prende ». 

Davanti ai giornalisti, ac¬ 
corsi a salutare Xuan Tuy, lo 
stesso Le Due TTto ha poi ri¬ 
cordato il suo recente incon¬ 
tro privato con Kissinger a 


La Corea: una 
minaccia alla 
pace in Asia 

PYONGYANG. 10 
La Repubblica popolare de¬ 
mocratica di Corea ha dura¬ 
mente condannato la scalata 
militare americana. L’organo 
ufficiale del Partito del lava 
ro coreano, il Rodong Smmun. 
na scritto tra l’altro che « que 
sta iniziativa del governo Ni 
xon è un nuovo atto crimi¬ 
nale che porta la guerra di 
aggressione nel Vietnam ad 
una fase estremamente gra¬ 
ve. E’ una grave minaccia 
pet la pace in Indocina, in 
Asia e nel mondo s. 


Parigi in questi termini: « Noi 
abbiamo detto a Kissinger che 
non volevamo imporre un re¬ 
gime comunista nel Vietnam 
del sud. Quello che noi voglia¬ 
mo è la formazione di un 
governo di concordia naziona¬ 
le rappresentativo delle tre 
tendenze principali del nostro 
paese. Kissinger, rendendo 
conto del nostro incontro, ha 
completamente deformato la 
verità ». 

Prima di salire sull’aereo 
che Io avrebbe portato a Mo¬ 
sca, Xuan Tuy ha ripreso la 
parola per denunciare la nuo¬ 
va scalata americana e il sa¬ 
botaggio della conferenza, per 
dire ancora che. interrompen 
do la trattativa di Parigi, gli 
americani avevano violato il 
loro impegno del doppio ne¬ 
goziato, pubblico e segreto. 
« Kissinger — ha detto sorri¬ 
dendo Xuan Tuy — è un uo¬ 
mo di natura particolarmen¬ 
te volubile. Ma nessun sabo¬ 
taggio, nessun ricatto ci pie¬ 
gherà. Ho fiducia nella vitta 
ria del popolo vietnamita che 
lotta per la propria indipen¬ 
denza ». 

Quanto al governo france¬ 
se, ecco il testo della dichia¬ 
razione ufficale rilasciata dal 
ministro degli Esteri Schu¬ 
mann: « Debbo esprimere la 
viva preoccupazione che su¬ 
scita nel nostro governo il 
brutale aggravamento della 
situazione nel Vietnam. Alle 
accresciute sofferenze inflitte 
alla popolazione, possono ag¬ 
giungersi ormai i rischi di 
un conflitto tra potenze. Il 
governo francese ricorda an¬ 
cora una volta che soltanto 
una soluzione politica può ri¬ 
solvere il problema vietna¬ 
mita, una soluzione cioè ne¬ 
goziata tra tutte le parti in¬ 
teressate, liberamente accetta¬ 
ta dalle popolazioni e che ga¬ 
rantisca la loro indipendenza 
e la loro neutralità ». 

Lo sdegno per gli attacchi 
aerei americani sul Vietnam 
del nord e il blocco dei suoi 
porti ha trovato stasera una 
potente espressione nel corso 
di una grande manifestazione 
che quaranta organizzazioni 
francesi — e tra queste il 
partito comunista, il partito 
socialista, la Confederazione 
generale del lavoro, il Comita¬ 
to nazionale per il Vietnam, 
la Confederazione francese de¬ 
mocratica dei lavoratori — 
hanno indetto nel cuore di 
Parigi, dalla zona delle vec¬ 
chie halles fino a piazza del¬ 
la Bastiglia. La polizia aveva 
proibito la manifestazione ini¬ 
ziale prevista sulla piazza del¬ 
la Concordia, davanti aU’am- 
basciata americana. Un’altra 
manifestazione, dalla piazza 
dell’Opera alla Concordia, or¬ 
ganizzata dal PSU e dalle for¬ 
mazioni della sinistra extra¬ 
parlamentare, ha avuto luogo 
egualmente nonostante un se¬ 
condo divieto delle autorità 
di polizia. 

Augusto Pancaldi 


Castro e Bumedien: 
«è un ultimatum 
a tutto il mondo» 


ALGERI, 10 

II primo ministro cubano Fl- 
del Castro, attualmente in vi 
sita ufficiale in Algeria, ed il 
presidente algerino Bumedien 
hanno duramente reagito al 
blocco dei porti nord vietnami 
ti. Castro ha definito la deci- 


Nuova Delhi: 
c'è il pericolo 
di un più vasto 
conflitto 

NUOVA DELHI, 10 
Il governo indiano ha con 
dannato la nuova avventura di 
Nixon. Il ministro degli este 
ri Swaran Singh. parlando in 
Parlamento, ha detto che 
« nessuna persona sensibile ai 
la sofferenza umana può re 
stare indifferente di fronte a 
questa situazione. Ma ciò che 
è ancora più grave è il cre¬ 
scente pericolo di una scalala 
della guerra vietnamita in un 
maggiore e più vasto conflit¬ 
to ». Dopo avere ribadito che 
« le misuie americane non m: 
rano al conseguimento di 
quegli obiettivi che Nixon ha 
indicato nel suo discorso ». 
Singh ha affermato che « non 
vi può essere alcuna giustifi¬ 
cazione per questa scalata » 
ed ha espresso la condanna 
del governo, deplorando il fat¬ 
to che gli USA abbiano unila¬ 
teralmente interrotto il nego 
ziato di Parigi. 


Bucarest : 

« profonda 
inquietudine » 

BUCAREST, 10 
Il governo ha espresso in 
una nota ufficiale < profonda 
inquietudine e Indignazione 
proprie e del popolo romeno 
per l nuovi atti di guerra 
compiuti dagli Stati Uniti con 
tro il popolo vietnamita per 
il collocamento delle mine nei 
porti del Nord Vietnam per 
l’estensione del bombardamen 
ti e per le altre misure adot¬ 
tate contro 11 territorio del 
Vietnam del Nord, 


solo Vietnam Esse assumono 
le dimensioni di una provoca 
zione diretta e di un ultima 
tum ad altri paesi, mettendo 
in pericolo la pace e la si 
curezza intemazionali » Il 
presidente algerino ha quindi 
invitato tutte le forze progres 
siste a « condannare questa 
politica e a dare il loro fermo 
appoggio al coraggioso popolo 
vietnamita ed agli altri popa 
li indocinesi ». 


sfera favorevole a rimediare 
aeli errori del passato. 

Ancora più preordinato 11 
quotidiano Vjesnik di Zaga¬ 
bria secondo il quale non è 
da escludere la possibilità che 
le conseguenze della decislo 
ne di Nixon siano ancor più 
gravi di quelle provocate dal 
l’aereospia americano U-2 sul 
territorio sovietico alla vigilia 
dell’incontro di Parigi delle 
quattro grandi potenze 
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Le incursioni USA 


vaio a Mosca, di passaggio per 
Hanoi, il capo della delegazione 
della RDV alla conferenza di 
Parigi. Xuan Thuy. All’aeropor¬ 
to, annuncia la TASS, è stato 
ricevuto, tra gli altri, dal vice¬ 
ministro degli Ksterl Firiubin e 
da Rakhtnanin. del CC. 

Voci di fonte occidentale — 
clic tuttavia non hanno trovato 
alcuna conferma — affermano 
che nelle ultime ore è stata 
messa in funzione anche la co¬ 
siddetta « linea rossa », cioè la 
telescrivente che collega diret¬ 
tamente Mosca con Washington, 

L’attesa tra gli osservatori a 
Mosca è vivissima, ma nessuno 
si azzarda ad avanzare ipotesi. 
La crisi è troppo drammatica 
e pericolosa, la posta in gioco 
troppo alta, per consentire spe¬ 
culazioni. L'unica cosa certa è 
che l’Unione Sovietica è total¬ 
mente a fianco dei popoli inda 
cinesi in base ad una linea pa 
litica che non ha offerto, fino 
ad oggi, alcun motivo di equi¬ 
voco. La stessa preparazione 
della visita di Nixon non ha 
gettalo ombra sulla posizione 
dell’Unione Sovietica. Di qui 
l’interrogativo che circola tra 
gli osservatori: è conciliabile il 
viaggio del presidente ameri¬ 
cano nella capitale sovietica con 
gli « ultimatum » da lui lanciati 
lunedì notte? Le due settimane 
che ancora mancano all’arrivo 
di Nixon a Mosca consentiran¬ 
no di dare una risposta. 

Da rilevare che le fonti ame¬ 
ricane a Mosca tendono a dif¬ 
fondere — non si sa bene in 
base a quali elementi — una 
atmosfera di ottimismo. A que¬ 
sto proposito essi citano il 
fatto clic una delegazione di 
esperti di Washington ha con¬ 
tinuato oggi regolarmente a di¬ 
scutere con la parte sovietica i 
preparativi tecnici del viaggio 
di Nixon. Per la verità, è troppo 
poco per affermare che la vi¬ 
sita avrà sicuramente luogo, 
perchè è chiaro che una deci¬ 
sione potrà aversi soltanto a 
livello politico e non certo tec¬ 
nico. 

Romolo Caccavaie 


Condanna 
a Belgrado 

BELGRADO, 10 
(a.ba.) — Il portavoce del 
ministero degli esteri jugosla¬ 
vo ha espresso « profonda in 
quietudine» per la decisione 
degli Stati Uniti di minare 1 
porti nordvietnamiti e di con¬ 
durre massicci bombardamen 
sione di Nixon « una Insù ti sulla RDV La decisione, ha 

lente provocazione » a cui il detto il portavoce, rappresen 

campo socialista reagirà « con ta una nuova scalata nella 

calma e con incrollabile fer euerra le cui conseguenze ne- 

mezza »; dopo avere ribadito gative potranno essere mol 

che Cuba e l’opinione pubbli tepucl e imprevedibili fino a 
ca mondiale continueranno ad minacciare l’attuale processo 

appoggiare il Vietnam, il pre di distensione e di trattativa 

mier ha detto che « l’impe e a mettere in pericolo la 

lialismo non è più ultraoo pace mondiale, 

tente, requilibrio delle forze 11 quotidiano Borba rileva 
non è più a suo favore, il 1972 ''he secondo gli americani, lo 

non è il 1962. 1 fantocci non avventuristico blocco maritti- 

sono invincibili. L’onore della mo dovrebbe dare quei risul- 

nazione a nome del quale Ni- tati che non sono riusciti a 

xon parla non può essere pre dare <t la morte seminata con 

servato perchè questo onore le bombe di ogni tipo, il 

non esiste. Un governo che napalm, le corti marziali. le 

massacra milioni di vietna deportazioni in massa. la sca¬ 
rniti non può avere alcun lata della guerra non diehia 

onore ». rat.» contro il Vietnam del 

Bumedien ha affermato che Nord, la Cambogia e il Laos » 
« le misure militari americane II pericolo è invece che tale 
e ie minacce dirette contro il ripr esone "orD ad annullare 
Nord Vietnam vanno molto al il valore di numerose inizia 
di là di una scalata contro 11 tive che promettevano un’atma 


(Dulia prima pagina) 

cominciato un carosello di 
missili Sani terra-aria. Più 
volte abbiamo visto la stri¬ 
scia banca del missile allar¬ 
garsi in una nuvola rosso- 
arancione, nel momento in cui 
un aereo nemico veniva cen¬ 
trato. Gli aerei americani era¬ 
no varie centinaia e la terra 
ha tremato più volte. 

Colonne di fumo si levava¬ 
no in più direzioni sulla stra¬ 
da di Hanoi. Abbiamo cam¬ 
biato strada, per raggiungere 
Hanoi solo nel tardo pome¬ 
riggio. con vari mezzi. Dopo 
aver attraversato un fiume a 
bordo di un battello, abbia¬ 
mo percorso l’ultimo tratto di 
strada su un camion milita¬ 
re condotto da un simpatico 
giovanotto, sorpreso e lieto di 
prendere a bordo un compa¬ 
gno italiano che non può ces¬ 
sare in questo momento di 
esprimere a nome del nostro 
partito tutta la nostra soli¬ 
darietà ed ammirazione dei 
comunisti italiani al popolo 
vietnamita. 

Hanoi piange questa sera 1 
suoi nuovi morti, ma conti¬ 
nua a lavorare ed a battersi. 
Cosi ad Haiphong dove sul 
porto assediato dalle mine 
abbiamo visto 1 portuali al 
lavoro e le navi dei paesi so¬ 
cialisti continuare le opera¬ 
zioni di scarico, mentre altre 
attendono ancora in rada. 
I criminali bombardamenti 
odierni, come abbiamo già 
constatato più di un volta e 
come si è visto in tutta la 
storia del terrorismo USA 
contro il Vietnam del Nord, 
non possono mutare in nulla 
la determinazione del popolo 
vietnamita. 

L’aggressione americana ha 
raggiunto, soprattutto con il 
blocco del porto di Haiphong, 
un livello che, secondo il 
Nhandcn, « può costituire un 
confronto con altre potenze e 
concretizzarsi in un gioco di 
azzardo molto pericoloso per 
la cricca di Nixon». E’ Nixon 
— aggiunge il giornale — che 
sì trova in una posizione cri¬ 
tica, non noi, ed è per qua 
sto che ha perduto la ragio¬ 
ne. Le bombe americane, sot¬ 
tolinea il Nhandan, non pos¬ 
sono soggiogare il popolo viet¬ 
namita, le grossolane e men¬ 
zognere argomentazioni di Ni¬ 


xon non possono mutare l’ag¬ 
gressore in aggredito e le sue 
minacce non sono In grado 
di mutare la sua posizione di 
vinto in quella di vincitore. 
• • * 

HANOI. 11. 

L’agenzia di stampa « VNA » 
ha comunicato che gli uffici 
della missione economica cinese 
ad Hanoi sono stati gravemen¬ 
te danneggiati nel corso di una 
incursione aerea americana. La 
« VNA » aggiunge che sono stati 
pure danneggiati gli uffici del 
Tati Vici Cha, organo della 
Associazione dei cinesi resi¬ 
denti in Vietnam, mentre nu¬ 
merose case di abitazione sono 
state distrutte. 

11 governatore di Hanoi, in 
una dichiarazione diffusa oggi. 
« denuncia con vigore l’escala¬ 
tion del conflitto attuala dal- 
l’amministrazione Nixon ed e»i- 
ge con forza che sia messa fine 
alla chiusura con mine e altri 
mezzi dei porti nordvietnamiti, 
ai bombardamenti e ajle altre 
violazioni della sovranità e della 
sicurezza della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam ». 

11 governo della RDV lancia 
un appello « ai governi e ai po; 
poli dei paesi socialisti fratelli 
e degli altri paesi amanti della 
pace e della giustizia », alle or¬ 
ganizzazioni internazionali e al¬ 
l’opinione pubblica mondiale, 
perchè « obblighino Washington 
a negoziare seriamente ai eolio 
qui di Parigi ». 

SAIGON. 10. 

Il presidente fantoccio Vali 
Thieu ha proclamato oggi la 
legge marziale in tutti i terri¬ 
tori sottoposti al suo controllo 
e ha confermato il coprifuoco 
in tutte le città. Van Thieu sta¬ 
rebbe preparando un’ulteriore 
mobilitazione, con il richiamo 
degli ex-combattenti e l’esten¬ 
sione della leva militare. 

Su tutti i fronti d’Indocina, 
le forze americane e collabora¬ 
zionista continuano a subire ro¬ 
vesci. Un gigantesco elicottero 
americano è precipitato presso 
Saigon: i trentadue militari clic 
erano a bordo sono morti. In 
Cambogia, i fantocci hanno ab¬ 
bandonato altre due posizioni 
nella provincia di Takco. Nel 
Laos. le forze di destra soro 
state cacciate daU’uUima posi¬ 
zione che tenevano sull’nltopni- 
no del Bolovens. 


I movimenti giovanili 


1 (Dulia prima pagina) 
ta che rispetti il diritto all’au¬ 
todeterminazione del Vietnam: 
invitano tutte le loro organiz¬ 
zazioni a dare vita ad una 
grande ed unitaria campagna 
di mobilitazione di solidarietà 
con la giusta lotta del popolo 
vietnamita e per la difesa della 
pace mondiale; nell'aiiibito di 
questa campagna i movimenti 
giovanili rilanciano la sottoscri¬ 
zione per la costruzione dello 
ospedale pediatrico di Hanoi 

il comunicato è firmato da: 
Federazione Giovanile Comuni¬ 
sta Italiana; Movimento Gio¬ 
vanile D.C.; Federazione Già 
vanile Socialista: Movimento 
Giovanile del PSIUP; Gioventù 
Aclista; Federazione Giovanile 
Repubblicana. 

Le stesse organizzazioni han¬ 
no inviato al ministro degli 
Esteri, on. Moro, un tele¬ 
gramma invitandolo a disso¬ 
ciare l'Italia dalle scelte ame¬ 
ricane ed a condannare le 
iniziative di guerra condotte 
in dispregio del diritto inter¬ 
nazionale e della coscienza ci¬ 
vile. mettendo a grave repen¬ 
taglio la pace nel mondo ». 

A nome del Comitato Italia- 
Vietnam Fon. Riccardo Lom¬ 
bardi. ha rivolto un appello 
al popolo italiano perchè 
« alzi la sua voce e scelga, 
mentre è ancora in tempo, 
fra la pace, la ragione, la co¬ 
scienza civile e politica e la 
barbarie la forza brutale e il 
genocidio ». Il Comitato Italia- 
Vietnam indice intanto, per 
sabato sera dalle 21 a Roma, 
a piazza del Popolo, una ve¬ 
glia popolare contro i nuovi 
crimini delFimperialismo ame¬ 
ricano e invita la gioventù e 
la popolazione della capitale 
a portare la propria solida¬ 
rietà ai fratelli vietnamiti. 

Al cantiere navale di Li¬ 
vorno le maestranze hanno 
effettuato mezz’ora di scia 
pero per il Vietnam. 

Ieri tutte le fabbriche di 
Piombino — dalla Dalmine 
alla Acciaierie, alla Maga 
na — hanno scioperato per 
mezz’ora 

Solidarietà con il popolo 
vietnamita è stata espressa 
anche dal comitato esecutivo 
unitario della FIOM-FIM- 
UILM che ha scritto che « il 
deplorevole silenzio del ga 
verno italiano va condannato 
dai lavoratori ». Il comitato 
esecutivo unitario ha impe¬ 
gnato la organizzazione ed 1 
consigli di fabbrica a pren¬ 
dere immediatamente tutte 
le iniziative necessarie per 
mobilitare i lavoratori 

L’escalation statunitense in 
Indocina è stata condannata 
anche dali’ARCI e dallUDI. 

L’UDÌ ha rivolto un appel¬ 
lo alle donne, alle organiz¬ 
zazioni femminili, alle pro¬ 
prie aderenti che da anni si 
battono per la pace nel Viet¬ 
nam, affinché si levino di 
fronte a queste nuove minac¬ 
ce in ogni forma. 

Salvare la pace 

(Dalla prima pagina) 

la resistenza di un intiero po¬ 
polo il quale sla scrivendo 
una pagina di eroismo e di 


dignità che si iscrive Ira «li 
esempi più ahi nella Moria 
dclFiimaniln. Viene, que-ln 
esempio, anche «lugli riluti 
Uniti, dove le grandi iiianile- 
slazinni pacifisle. la ribellio¬ 
ne in seno al parlilo drmoci li¬ 
tico. gli allarmi gellali corag¬ 
giosamente dalla slampa più 
autorevole indicano lulla la 
portala della lacerazione clic 
Vcsrnlation nixoniana lui aper¬ 
to all'inlcrno della Micietà 
nordamericana. Se ini giorna¬ 
le come il Arie York Times 
accusa il presidente di com¬ 
piere un gioco disperalo, ili 
rischiare un confronto mili¬ 
tare con FURSS. di preciudi- 
carc tulli i passi compiuti 
verso la distensione, di por- 
lare gli Siali Uniti verso una 
crisi costituzionale e verso 
un disastro nazionale, si ha 
filila la misura della crisi ili 
cui Nixon sia gettando il mon¬ 
do intiero. 

La corsa è col tempo. Quan¬ 
do gli avvenimenti corrono 
a questa velocità, coniano 
non solo i giorni ma le ore 
c i mimili. Non c’è un alii¬ 
mo da perdere, per arreMa- 
rc quella elle può divrnla- 
slare quella che può diventa¬ 
re una corsa verso il baratro. 
Dovere immediato «lei gover¬ 
no italiano è «li pronunciarsi 
contro l'est uinlion. cosi come 
hanno già fallo altri governi 
di parsi pur essi membri drl* 
l’alleanza allantira. E* «li di¬ 
mostrare un minimo di indi- 
pendenza «li giudizio, per con¬ 
tribuire. con ima presa ili po¬ 
sizione ferma, a creart. nel 
mondo condizioni capaci «li 
far riflettere i dirigenti «Irgli 
Stali Uniti sui rischi che stan¬ 
no faccialo correre alia pa¬ 
ce c alla «listensione. e di ar¬ 
restarli. fin clic si è in tem¬ 
po. sulla strada inclinala che 
hanno scelto. 

Dovere «lei governo, ma d«>- 
vcre, anche, «li tulle le fonte 
politiche, drll’npinionc pub¬ 
blica. di lutti coloro i quali 
sentono l’esigenza «li operare 
— c operare subito — per¬ 
chè la spirale deWcsrnlniinn 
non finisca col travolgere il 
mondo nel suo insieme, c per¬ 
chè venga finalmcnle ricono¬ 
sciuto il diritto del popolo 
vietnamita di vivere in pare 
c in libertà. 

Il momento è grave, li pe¬ 
ricolo è granile. Risogna 
averne coscienza, c operare 
di conseguenza. Si traila di 
salvare la pace, c di sventa¬ 
re l’ipotesi tragica — ritorna¬ 
la aiutale in queste ore — «li 
una terza guerra mnniliale. 
Anche dall'Italia occorre clic 
si levi, immediatamente, la 
voce dell’opinione pubblica, 
la grande niohililazione popo¬ 
lare c unitaria dell* m c 
straordinarie. 
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